0 PAIR La » PE POE Bi 


N 


ì 


wo 


| 


«IN Venetia, Nel ‘M' D XXXXIII. 


DA DIVER 
$ ito n i 
fice Paulo 111. 


, Senato Veneto, per anni X. 


Pa 
©) 
tt 
A 
< 
Z 

“A 
1531 
de 
Pe 
del 
= 
}£3| 
[®) 
< 
eh 
[S9| 
=> 

_ 0 


"My 8° IE VET. 


io del fommo Ponte 


DI GRECO-IN BVONA 
LINGV:A VOLGARE 
RIDOTTA. 


SI ANTICHI:SGRITTORI,EI 
A COMMVNE VTILITÀ ,i; 


VALLI COMPOSTA 
“Et dello Uuftrifs 


Con prinileg 


PAVLVS.III. PONT. MAX. 


Otu proprio,etc. Cum ficut dileétus filius no 

M. fter Michael Tramezinus bibliopola Venetus 

‘nobis exponi fecit,ad commune omnium, 7 

precipue lingue uulgaris Italice ftudioforum utilitate 

(ua propria impenfa opera Artis Veterinaria, diuerfo= 

yum antiquorum autorum , in cadem lingua uulgari, 

nuper traduéta hactenus non impreffa, imprimi face= 

re intendat. Dubitetg; ne buiufmodi opera poftmodum 

ab alijs ab(q; eius licentia imprimantur,quod in maxi= 

| mum fuum preiudicium tenderet . Nos propterea eius 

| indemnitati confulere uolentes,motu fimili 49 ex certa 

fcientia eidem michaeli, ne fupradiéta opera in ipfa lin 
gua unlgari, battenus non impreffa, <7 per ipfumime . 

primenda per decem annos, poft impreffionem diétoru 

operum , a quocunque fine ipfius licentia imprimi , ant 

uendi , few uenalia teneri poffint, concedimus, tr elars 
gimur ; ac indulgemus . Inbibentes omnibus, 7 fingu 

n lis utriufque fexus Chrifti fidelibus, ubig; tam in Italia, 
quàwm extra Italiam exiftentis , prefertim bibliopolis , 

; — eg librorum impreforibus : fub excommunicationis la 

te (ententie. in terris uero fanéte Romane ecclefia me 

diate , uel immediate fubieétas etiam ducentorum du= 

catorum duri , € infuper amiffionis librorum poena 

toties , quoties contramentum fuerit ip(o faéto,27 ab[= 

que alia declaratione incurrenda , ne intra decennium 

ab impreffione dietorum operum refpettine coputand. 

dicta opera'in lingua unlgari prafata tradutta, hacte 


pe 


nus non impreffa ; €r per ipfum Michaelem imprinien 
da , fine eiufdem Michaelis expreffa licentia diéto decé 
nio durante imprimere , uendere , (eu uenalia habere, 
aut ‘proponere audeit . Mandantes uniuerfis uenerabi 
“libus fratribus noftris Archiepifcopis Epifcopis;eo rum@; 
Vicarijs in (piritualibus generalibuset in fratu clericali 
fanéte Romana ecclefie,etiam Legatis, Vicelegatis fedis 
apoftolice,et ipfius ftatus gubernatoribus ut quoties pro 
ipfius Michaelîs parte fuerint requifiti , uel cori aliquis 
fuerit requifitus eidé Michaeli efficacis defenfionis pre 
fidio affiftentes, premifJa ad omnem diéti Michaelis re 
| tuifitionem contra inobedientes , ey rebelles per:cenfuz 
ras ecclefiafticas, etiam fepius aggramandosset per alia 
iuris remedîa auétoritate Apoftolica exequantur,'invo 
cato etiam ad hoc , fi opus fuerît, auxilio brackij fecu- 
larîs non obftantibus conftitutionibus , er ordinationi= 
bus apoftolicis , ceterisg; contrarijs quibufcunque . dr 
infuper quia difficile almodum effet prafentem motum 
proprium ad qualibet loca deferrì , uolumus,es Apo- 
| tolica auétoritate decernemus ipfius tranfumptis , uel 
 exemplis etiam ipfis operibus impreffis plenam,gr can= 
‘dem prorfus fidem ubig; tam in indicio, quam extra ha 
‘beri , que prafenti originali baberetur, €7 quod pre= 
-fentis motus proprij fola fignatura frifficiat , cy ubig; 
fidem faciat în iudicio, er extra,regula:centuria edity 
cmomobftante. «0.0.» I 


LTSPr ARA 


sereni(s. Principe ; Eccelfa , & Iluftrifs. Signoria. 


Hauerido il fidelliffimo feruitore della Serenità uo= 
fira Michel Tramezino ; con molta fua (pefa fatto tra 


durre di greco în nolgare li dui libri di medicina de ca 


alli compofti da dinerfi auttori, 7 defiderando di far 
ftampare quelli, ricorre a piedi di quella, fupplicando= 
la de gratia (peciali ad effer contenta di concederli gra 


tia , che alcun’ altro non poffi (enza licentia fua fram=. 


par ; 0 far ftampar, ne ftampati da altri uender quelli 
in alcuna delle terre, co‘ luoghi del Dominio (uo, fotto 
pend a chi contrafaceffe di perder tutti li libri (tampa 
ti Co pagar ducati. x. per volume : uno terzo della 
qual pena fia dello accufator , l’altro dell’Hofpedal del 
la pietà ; eg l’altro di quell’officio che fara l’effecutio 
ne, cx alla gratia della serenità uoftra humilmente 
s’aricommanda. il 


M. Di XLII. Die XIX. Ianuari] in Rogatis. 


Che alcuno enza permiffione del detto Michele per 
annî.x. proffimi non poffa ffampar, ne far ftampar li 
dieti dui libri medicine veterinarie, tradotti di latino 
in uolgare , me în quefta Citta,ne in alcuno luogho no= 
ftro,ne altvone frampati in quelli sendere, fotto le pene 
gg con quelli modi cotenuti nella foprafcritta fupplica: 
tione (ua: effendo effo obligato di offeruare tutto que”o 
che perle legge noftre © difpofto în materia di frampe. 

Aloyfius de Garzonibus Duc. Not. 7. 
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È AL MAGNIFICO CAVALIERO 
CM. GRANMARTIN DA VIL= 
LAFORA FERRARESE. 
Michele Tramezino , 


RoA tutti gli animali, quanto utile,e 
neceffario fia al mondo il cauallo , sì 

F. chiaramétefi uede,chefi puo dire che 
-.. Phuomo( fe non malagenolmente)fen 
za effo wiuer non potrebbe . oltra che 


egli aggiunge tanto d’ornamento alle noftre operationi 


che ogni triompho,ogni pompa per grande che fia,doue 
quello no interuene e quafi come fi dice, (enza fior pra 


10,0 fenza gemma. anello . Onde meritamente inogni 


etate di quelli (e tenuta cofi cura , come de gli buomini 
medefimi . ne meno fi guardano gli Principi, er gli pri 


‘guati,di mefcolare le razze de loro buoni cavalli, con le 
-trifte, che facciano d’imparentarfi con famiglie 4 loro 
“difeguali,o di mala fama. Si che con ragione molti dot 


ti hanno trattato de gli accidenti gr della natura de ca 


©walli,con né minor diligentia, che s‘habbia fatto Hippo 
serate, cy Galleno di quella de gli buomini : come per 


feritture dî diuerfi authori fi uede : Et fra gli altri di 
molti antiquiffimi Grecî . L’opre de quali effendomi ue 


| mute l’anno paffuto alle mani,gy ritrouddole fi per dot 


trina,come per efberientia nella cognitione, et nelle bifo 
gue de caualli eccellentiffime, per commune utilitate,et 
iacere l'ho fatto tradure di lingua Greca în Italiana. 


Et hora deliberando madarli in luce fotto il nome dal 
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cunto Ho giutlicatò che tutte le cofe rare fempre fi deb 
bano:dare la doue fono piu grate : & dubbio n6 © che 
quelli che meglio le conofcono più le ftimano . Onde 4 
noi (olo ho woluto indrizzare quefti libri, come 4 perfo 
na che di ragione gli haura piu cdri che alcuno altro, 
»perche fete il maeftro di coloro che fanno în quefta no= 
‘biliffima arte,cy' che uoî fiate tale,non uoglio che fi al= 
legi altro teftimonio che il giuditio d’un tanto Principe 
quanto c'il Re di Francia quale neltempo che gli pre 
- fentafti tanti eccellentiffimi caualli,in nome del Cardi= 
nale de Medici uoftro padrone, ueggendoui fare fopra 
quelli cofe miraculofe di cauallaria;<9 dapoi udédoue= 
ne ragionare com tdntd prudentia,ui diede il uanto,qua 
le bora io ni ho ricordato; et meritamente di fua mano 
wi cinfe la fpada al fianco , facendoni caualiero Reale. 
‘Et dapoi che ritornafti a Roma Papa Clemente udendo 
la fama uoftra, & uedendo ogni giorno qualche bella 
. prowa di uoi, per fegno quanto baueffe a grado le uo= 
> fire uiremti, ey come buon conofcitor di quelle , ui fece 
. caualier di Rhodi . Adunque a piu conueniente perfo= 
«na non fi poteano dedicare fi degne opere,29 cofi prego 
«il uoffro animo generofo che le accetti con quella affete 
: sione; che io gli le dono. 
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OPERA DELA MEDICINA DE CA 
VALLI COMPOSTA DA DIVER 
SI ANTICHI SCRITTORI, 
ET A COMMVNE VTILI. 

TA DIGRECO IN BvO 
NA LINGVA VOLGA 
RE RIDOTTA, 
dl LIB RO PRIMO. 


 vApfyrto della febre de caualli. | Capitolo primo. 


CITROVANDOMI well effer= 

(| «iti che appreffo il Danubio fiume di= 
Ro © morano, conobbi le infirmità che a ca 
| ualli uengono ; nelle quali anchor.mo 
dun | rono. Quefte cofe adunque a buon or 
dine vidotte,gy aggiontovi li lor conuenienti rimedi),ti 
dedico Afclepiade mio ; e cittadino e medico grandiffi= 
mo, nelle quali non eloquentia ricercarai ; ma natural 
efperientia da la prattica nata trouerai . Primieramen 
te adunque dico , il febricitante ‘cauallo conofcerfi per 
quefti fegni . Tien il capo in terra chinato, ne (u leuar 
il puo,ha gli occhi gonfij, e malamente gli tien aperti, 
qualche fiara anchor lagrimanti,ba le labra relaffate,e 
Similmente tutto îl corpo; gli tefticoli pendenti,ba tutto 
il corpo bollente,il fiato fimilmente,e bollente , e griene, 
butta le gambe qua,e la, ne tirato dal ftaliero puo ca. 
A iii 


DIUILA MEDICINA DE CAVALLI. 
minare,ma fi moue a poco 4 poco,gua € ladimenadofi. 
si difende în bandane fi puo riuoltare . Quefti fegni 


adunque fono che accompagnano la febre, nafce la fee. 


bre dal fowerchio ftancarfi o per niagio,0 per cotfo af- 
frettatò nafce dal ecceffino freddo,ouer caldo; qualche 
fiata anchora per cibo non padito , ilche piu intravene 
quando hanera mangiato biade,e frumenti frefchiper 
che mal fi fmaltifcono,e peggio fi padifcono . Curanfi 4 
quefto modo,icanali fangue dalle tempie,ouer dalla fe 
cia,e ritienlo il primo giorno (enza mangiare , folame 


te dali bere 4 poco 4 pocose fa che paffeggi poco,e pid= | 


cenolmente : (e fuffe inuerno, coprilo, e la ftalla fa che 
fia calda,come ti pare ftar meglio , bifogna menarlo al 
pafcolo fe fara il tempo; feno fugfe,buttali (peffo, come 
fe inefcar il uolefti un poco di fieno (ecco fparfo prima 
d’acqua mefcolata con mele . Dalli anchor orzo ridot= 
to in farina,ma nel principio di quefto rare fiate, bifo= 
gna dargline . molte fiate il cauallo no ha febre quido 
che tien il capo în terra , € butta le gambe come dice= 
uammo, gg inchinandofi fi difende in banda , îlche co- 
nofcerai fe gli porgerai orzo, omer qualche altra forte 
di cibo, perche fe mangia quel che gli bauerdi dato no 


ha febre,ma è folamente ffancoil canallo che ueramen 
«te ha febre non tocca le uindde,ne le appetifce,ma guar 
dafifo ; e folamente cerca il bere; d cofi fatto caudllo 


guarda non caudr fangue da vena che a neruo vicina 


- fiazaffine che non gli uenga fpafimo,9 allhora fi but= 


rain terra,ne fi puo piu far lenare în. piedì , perche lo 
fpafimo crefce,e per il no mangiare la morte li fopra= 


; LIBRO PRIMO. s 
Il cauallo che ha febre da principio fra colcato fin 


e giorni, ne paffa quefto termine . quelli che toccans 
o l’orecchie, e mettendo la mano fopra le cofte uicine 
‘piegatura della fpalla, dicono: conofcer la febre , fe 
annano : perche tal cofa non da demoftration alcu= 
na di febre,ne fa bifogno per fegni di fiichezza canar 
i fangue, perche ufcendo infieme anchor la. uirtu il ca 
allo granemete refta offefosbifogna beri a quel che ha 
bre aprirli la uena nelli fopradetti luochi,perche il ca 
10:e' dalla malatia granemente batutto,e da quella fas 


cilmente oppreffo. 
ui Di Hierocle a quel ifteffo. 
PROHEMIO. 


Nchora che adeffo mi fuffe bifogno afcoltar 
«A. altrienelpalazzo far copia di me alitigan 
tie tutto darmi a quefte occupationi niente= 
dimeno non mi e' parfo conuenenole cofa: fprezzar la 
ua dimanda Baffo mio da bene; perche ueramente (oa 
e pefo,e(come dice Euripide) fatica fattibile e quelche 
da l’amico uien impofto,e maffimamete da te, pilqual 
morrei anchor qualche fiata ( fiami lecito burlar teco ) 
fuggir dalle (chiere de giudicanti . Hor adunque pera 
che a te par quefto anchor d’ogni occupatione meglio 
(come dice Pindaro) (eguendo il uoler tuo, cominciaro 
a dir che mali fogliano uenir alli caualli; e che rimedij 
a cia(cun fi faccia,ma prima fauorenoli fiano a quefti 
mici ragionamenti Nepruno equeftre,cr Aefculapio fer 
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uator della generation humana, ilquale anchor delli ca. 
ualli ha cura,purche fi aricordi di Chirone,e della pra 
tica bebbe nel monte pelio. Quefti dei adunque ti:con= 
cedano menar il cauallo in campo, fiami lecito quel ufi 
tato prouerbio applicar al parlar noftro 5 a me. fe da 
un'altro fuffe moffo a fcriuer tal cofe ; (aria ftato for= 
za trattar della natura de caualli de il lor congiunger 
i,della grauidanza,de l’allenarli, delli luoghî ; e fiti de è 
pacfi che loro dian buon pafcolo euiuer fano , e prima 
a che modo fi conofca un ottimo caudllo, 4 che modo fi 
faccia facile al manegiar,a che modo non diuenti soc 
cato,ower ritrofo,ma pronto.a pigliar la briglia, facile 
a falirui (ufo,obediente al uoler de chi ui fta fopra,tut 
te quefte cofe bifognana fcriuer fe a un'altro haneffe 
ferito. Hor fi perche fei effercitato nelli libri che tal co 
fe contengono, e da li tuoi maggiori hai imparato con 
| chediligentia finutrifcano gli caualli , fi perche afcolti 
quelle cofe che de l’amaeftramento ‘de cavalli l’anticho 
Simone (culpite ; e con figure dimoftro nelle muraglie 
de l’Atheniefe tempio di Pallade elevfina,cr hai letto li 
libri di xenophonte figlio de Grylo , che del gouerno 
de camalli (criffe, baftara dichiarar glie cofe,che al go 
uernar caualli (ummamente fi conuengono, è benche li 
medici, che diligentemente han (critto della (anità delli 
corpi bumani, dicano dhe bifogni offeruar il colore, ela 
gradezza di'‘ciafcun huomo, come fe un moderno rime 
dio a tutti conueniénte non fuffema li bianchi molto, e 
fimili allitartarida li molto negri,e fimili alli Sarace= 
ni per l’abbondantia, ower mancamento de gli bumori 
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chein effi fi ritrouano diuerfo modo di curatione recer 
caffero , nientedimeno quelli che hanno pofto ftudio în 
guarix caualli non fono tanto alto proceduti , ne fi fa 
___ differentia appreffo di coftoro,da caual bianco a morel 

— loyouer da lungo di fianchi, a rotondo per tanto ne del 


 pacfefifanno gran ftima,come farebbe a dir fe fuffe ca 


di ‘val Arcadico,o Cyrenaico,0 Spagnolo,o di Cappadocia 
«odi Thefalia,o-di Barbaria,ouer Nyfeo,de quali li Re 
__ deperfifurnoftudiofi . Ben mi par conuenenole con le 
—\fopradette cofe del gouerno de caualli îl (aper dir lì an 
ni loro,cioe quanti anni il cauallo uiuer poffa , dilche 

| parlando Ariftophane Byzantino d’auttorita' d’Arifto 
tele philofopho dice,il cauallo poter uiuer anni. 53. 7 
eli libri d’ Agricoltura Quintilio fcriue, bauer troua 
o il cauallo d’un foldato caualiero bauer durato tutto 
iltempocheftette al (oldo,chefu circa anni.xxv. T4= 
| rentino viconta che uolendo gli Athenicfi ‘edificar una 
— chiefadi Gioue preffo il fonte detto noue bocche, gr ha 
| wendo fatto commandamento che tutti li (omieri fi con 
 duceffero dentro la città fi ritrono uno uillano che per 
| pauradel editto meno un (uo mulo uecchio ben de.g0. 
— anni,quefto mulo îl popolo per honorar la uecchiezza, 

" deliberò che fenza tirare, ouer effer battuto, doueffe ca- 
“minar auanti tutti li altri inmenti che conducenano le 
“pîetrese legni per fabricar il detto tempio, e che niuno 
che frumento,ouer orzo uendeffe, lo fcacciaffe dalli lor 
“grani,ouer qualunque alera-cofa che mangiar uoleffe, 

| eg ueramente Ariftotele (criue che le caualle commo= 

| damente, fin.x>xx.anni fruttano, ma qui fermiamo il 
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ragionar:di quefte cofe, accioche non ufciamo di propo 

fito .. vedendo adunque che li probatiffimi medici alcu 
i fegni propongano, per liquali da ciafcum tutte le ma 
Latie,<yvaccidenti fi conofcono, penfo fummamente far 
bifogno che anchorio feguità quefto modo nel'erattar 

la medicina de canalli, per tanto fe a medici nelli huo= 

mini anchor che dottati da natura parlido d’efprimer 

li (oi affanni; e fra bifogno metter a méte adalcunife > 
gni,nelli caualli che nom. poffano li lor accidenti ragio= 
nare,quito piu fa bifogno offeruar li (egni che infegna 

no conofcer le lor aduerfità;e per cominciar dalla. mag 

i giore,diremo prima della febre. ©’ 


3 petra Della febre. PADRE 
vL camallo che ha la febre p quefti fegni chia 


1x0 inamente fi conofce ; tien il capo forte china= 
0 to'în terra,tal che non puo leuarlo,ha gli oc 
chi gonfij,e lagrimofi,ty a pena alzale ciglia, uederai 
loro etiandio le labra,co i tefticoli pendere, tutto il cor 
po e caldo,e difpiccato;il fiato boglientese greue, butta 
esgambe,e fe alcun tirandolo'il fa leuare nò puo cami 
marzanchora che alcuno lo ftimoli, ma pian piano uien 
oltra,qua e la dimenandofi non. altrimente che un ‘che 
per troppo beuer fuffe imbriaco non però puo riuoltar 
fiscafca in quefto mal di febre,quado hauera corfo trop 
po,ouer troppo caminato;e per Pecceffino freddo,o cal 
do. qualche fiataranchora per non padire,ouer quando 
banera mangiato orzo novello qual con difficulta fi pa 
difce,e mal fi digierifce, fi cura a quefto modo, cauagli 
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ungue dalle rempie,e dalla faccia, non li dar mangiar 
| ilprimo giorno,ma folamente da benere a poco 4 poco 
— efpeffo, fallo caminar qualche poco,e legiermente, ma 
 fac'habbiunacoperta, e che friain loco caldo : fubito 
| che’ uedi far meglio menalo al pafcolo, fefarà tempo 
— d’herba, fe non fara buttali( dccarezzandolo)un poco 
di buon fieno;e l'orzo che li daraî, fa-che (ia ben criuel 
Lato ne molto,e poco al principio. Qualche volta ancho 
ire che no babbi febre butta le gambe, e colcandofi fi di 
__ frendecomefehaueffe febre,ilche conofcerai porgendo= 
— liorzo 4 mangiare,ouer altra forte di cibo; perche fe 
| magia gagliardamente no ha febre. Quel che ha febre 
| né puol mangiare, fa di mala uoglia,e folamete cerca 
|. bere,ediftefo in terra,ne deftarfi,ne dormir puo.Dico= 
— nocheil cauallo febriéte fin tre giorni tollerar.il male, 
— daquello in poî (e nò è aiutato non durare: dice ancho 
| ra Stratonico che anchor che (capi dal: predetto male, 
qualche fiata fi muore, alli caualli che phauerfi faticato 
| hanoli (egni de Febrienti,no bifogna cauar fanguerac= 
— dio che noli cauemo le forze, ma\alliFebrienti bifogna 
altutto da quelle parti che diffi, perche il capo del canal 
To grandemente fi graua,e facilméte,e battuto dalla fe 
— brelQuelli che per toccarli l’orecchiese le cofte appreffo 
le (palle pefano poter conofcer il canallo febriétesmi pa 
reno luntanarfi dalla cognition della uerita. Potrai etid 
‘alcanallo che ha lafebre dar aiuto piglitdo pomelle di 
lauro ben pefte3.ii .di mele 3.1.S\di nino, et'altretanto 
d’acqua; poi mefcolato infieme buttarliin bocca, ouero 
pefta femenza dapio;e buttali(opra.3.1i.5.di nino, 7 


VE ESE 


nanne 
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ritorna a peftar,e bemmefcolato che fia aggiongeni.3. 
iiit.d’acqua,e buttalo in gola al cauallo, fe vederai che 
incomincia dormire fallo paffeggiar, poco piu però che 


un miglio.poî fallo riuoltare,et allbora darali magiare 


orzo (corzato,cime di rauano( fe ui ferdno)e di lauro. 
‘0 Segnî,e rimedij per la febre. 


— Lcauallo che ba la febre ha gli occhi lagri: 

x. wmitize nebulofi;il fiato bollente, e tutto îl cor 

on po Caldo rien il capo chinato în terra,et affal 

rato dal freddo trema,e fa ftrepito con li denti, ha li te 
fricoli gonfij.la bocca piena dulcerese quella crena che 


\ CI 


e nel palato,cioè quella linea difopra,e relaffata,e bolle 
te, gli occhi gofij.le labra pendenti. Quado adunque ti 
acorgeraî effer l'hora che il freddo l'affaleaze li wien la 
febre,menalo in loco caldo,ouer coprilo co qualche co= 
perta di pino,e dagli 4 bere acqua calda mefcolata con 
farina d'orzo uictali altri cibi,accio che diuéti uacuo, 
(eil uenere fi frringeffe piglia more mature, e fe non ui 
fuffero,la radice pefta, fa bolli nell'acqua, poi metteni 
2.vii.S.dì mele con due libre di quefta decottîone,et în 
ftillalo per il nafo del cauallo | Fatto quefto menalo al 
bagno;e laudlo,poi co la bocca sbroffalo dî uino,et olio 
dapoî fregalo bene,e coprilo cò qualche drappoze quan 
do uol dormir dagli qualche cibo a poco a pococauali 
fangue dalle tempie quanto pefa.3.xz21î.S.il di feguete 
canali sigue dalle gabe fopra il ginocchio,e laffali ufcir 
2.xc.di (angue,%y poi gouernalo con diligétia, 


ea 
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i «Anatolio di quel medefimo male. 


| Onofceraiil febriente cauallo anchora dalo 
«_ c andardelcorpoe (peffo euacuar.iGuariralo 
adunque l’eftate con bagni caldi l’inuerno co 

| gantò caldo che non fi freddifca:dalli da mangiar faria 
pa d’orobi,ouer de frumento,e da beuer acqua tepida. 
| purgali il uentre, e cauali fangue dalle vene del collo , 
‘over della gola,e del petto : cy ungeli î ginocchi cò ace 
. to caldo ,fubito che ti par effer diuenuto gagliardo la 
— malo con acqua calda. Se per fatica hauera febre,e faz 
ra diuenuto maciléte,mefcola infieme latte di capra.3. 
vii.S.farina d’amido quanto bafti oui quattro, fugo di 
ortulaca,23* in (patio di tre giorni, ouer piu buttali în 
o tanto che fia fano , fe per hauer malin gola, 
quer in qualche parte del capo hauera febre fcaldalo,et 
ungeliil palato di (ale con origano,olio,e pegola mefco 
lato,e co acqua calda (caldali i piedi, e le ginocchia: fre 
agalila bocca con folatro maggiore,e feccia di uin pefta 
dagli mangiare herba nouella fe ui fara,cd orzo, fe p il 
\nafo.buttaffe fangue,bifogna ributtarli fugo di corianz 


dri colato. 


___ Di Ewmelo;ouer di chirone di quel medefimo. 
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‘o, 3° Wbito!chela febre e' uenuta canagli (angue 

.2.11S. dalcollo, poi piglia caffia lienea,mirra.incé 

«io 1 fo.3.S.per forte,e mefcolala con (angue di 

\teftudine mar imaze uin uecchio,gr in tre giorni buttali 

 quefta medicina per il'nafosouer piglia un manipolo de 
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abrotono, fiche d’ Aphrica quanto bafta,ruta,apio men 
ta, paftinaca,bolli ogni cofa infieme nell’acqua,et în ha 

tio de tre giorni dalli a bere quefta decottione fredda. 


i Infufione de Agatotycho a quel medefimo. 


«»»—_’Ifognainfonderperil nafo al cauallo cheha. 
5 lafebretreoue3.ii.d’olio rofato, libra.i.di 

nin bizco,leggieri,di buon fapore.bifogna an 
chora far ftar il cauallo doue poffi facilmente fiatar bi 
fogna non darli orzozouer fieno,ma folamite porgerli 
fpeffo acqua Fredda,e fe nò uoleffe beuer,forza e‘ aprir 
li la bocca,e (peffo buttarli,quado che fara ftato coli da 


po tre giorni buttali orzo per acarezzarlo. 
Di Pelagonio alla febre che piu fi alunghi. 


Iglia draganti.3.i. femenza d’ormino.3.ii, 
Bios fumachi.3.1i ;peuere bianco.3.1.uin cotto li 
bre.ii.opopponago.3.iii. femenza d’apio.3. 
.11.S.mirra troglodytica.3.iiii.calamandrina.3.iz. ca: 
‘momila:3.iti.incenfo mafchio.3.ii11.pewere negro.3.ii. 
genzana,5.1.di'tutte quefte cofe mefcolate,ungi tutto il 
corpo del cauallo. | 
Benanda per la febre,e magrezza. 
E il cauallo ha la febre,ouer e magro, 0 per 
8. qualche dolor di dentro moleftato, piglia pol 
uere d’incenfo.3.it.incenfo mafchio.3.vi.S. 
iris illirica che.fi chiama giglio filuatico.3.vi. penere.3. 
i. pomelle di lauro.3.1. femenza d’apio.3.i. pefta ogni 
. cofa infieme;e mefcolato con nin cotto dalli a bere. 
Vn'altra 


P, 


MERC LIBRO PRIMO. ! © ‘9 
i v'altra benanda. > 


Iglia latted’afina.3.zii.oli0.5.11.S. Zafrano 

p_ I.imirra Di. fomenza d'apio.3.1. tutte 

> quefte cofe battute e mefcolate con latte , € 

olio buetali per il nafogettali anchora l'inuernata faz 

rina di frumento conuna 3. d’acqua ; ma fe fara e= 

frate , farina d'orzo con acqua fredda mefcolata, e 

-. Nagie 

e banera gli fidchi gonfi, ne la febre ceffera; bifogna 
darli il fuoco e cofi guarirlo. | od 


«___.Wwaltrabeuanda.  « 
i aglia latte di capra.3.vi.amido quato bafi, 

B. omiguattro,olio.3.i.S.aggiontoui fugo d’her 
ba,che fi chiama etriolo,dalli a beuer di que 


fia compofitione fri giorni e prefto il guarirdi. 
TE >. Wwtione alla febre, 


Iglia rofe L.i.olio uecchio L.i.aceto L.i.S.olio 

P' -deconaftrellotL.i.s.portulaca, e noci uecchie 

__ P-Smentae ruta, quato bafti pefta infieme 
ogni cofa et ungi. dn 


Vi'alera benanda. 


x Erforzabifogna falaffar il cauallo che ha la 
|P febreedarliabeuer quefta compofitione, gen 
vi tiana5viariftologia3.itii.hifopo.3.ii. affen 
tio.3.1l:fiche.3.11.femenze d’apio.3.vi.ruta un manipo 
lo,e metti in una pignata di terra a bollire con acqua, 
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tanto che (cemi il terzo,et quido le medrai diventar ne 
gre (api che il rimedio e cotto,di quefta decottione pi= 
glia.3.vii.s.econun'corno dalli.abever:. 

I vn'altra beuandi. ©» 
<a glia fugo di fen Greco ben:colato et.un'ma= 
. P siipolo d’apio di ruta, dimeliloto, di bifopo, 
. 1 mefeola,fa bollir infieme, e con wn:corno dali 
4beuere... 1) dii 


Ontione che allenia il dolor , e moleftia di la febre. 


iglia olio d’iride.3.ili.fugo de pandce.3.i.olio 


DIES) 


Plaurino..iti.olio gleucino:3.iiii.5.caftorio.3. 
dii hiffopo.3.iiti fongiaL.i.3.i.affenf0.3.S. 

| vw'altra a quel medefimo. | 

A Brotdno.3.ii.fiordî (alnitro.3.ii. adarce.3.ii. 
pomelle di lauro werde.3.ii.mefcia,et ungi, 


“Apfprto del mal di gionture. Cap. IL 


ESSER Sabino hauendomitu ricerca 
! to,che mali uengano al cauallo, 0 da che 
M caufa,ti raccontero il maggior male che 
‘1 xgli poffa uenîire dal quala gran fatica fi 
un ni 01 puo rihauere .. Quefto male fi e' quel che 
molci chiamano malia,alcuni catarro, Romani fofpiro 
et e inuerita mal di gionture.. Gli (egni del qual fono 


quefti,gli cola dal nafo un humore groffo puzzoléte di 
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“colore di mele,gli pefa il capo,roncheggia,e dinenta mia 
gro per non hawer uoglia di mangiare, diuenta zoppo 
di quelle gionture; fopra lequali mutandofi fi (oftiene a 
Seacafo fi corca,quella parte del ‘corpo fopr? alaqual 6 
frato fi degrana per'effermi:corfo foprala pelle un his 
‘moracutiffimo et bauerli impito le gioture. Nafce que 
fto > perchenonhail cauallo apreffo al fegato quel ri= 
cettacolo che (i chiama uefcica del fele:ma un certo Mer 
uo picciolo che piglia quefto humore sil qual da guefto 
mero fi dipartese mefcolafi col fangue intrido nelle dY 
terie. che fono congionte alla (china: poî quefto bumore 
‘entrato nella medolla della (chiena corrompe anchor il 
‘cervello , perche il ceruelo piglia nutrimento dalla me 
‘dolla della fchina; per tito quefto bumore offende il ca 
‘po e lalingua, perche anchor la lingua e'fra le giontu 
renumerata. Curdfi quefto male cauandogli fingue da 
Teuene del capo,e del petto e-rincotro alli ginocchi,e da 
‘ doli mangiar uarie forti di cibi,è buttandoli per il na= 
‘fo la decottione di centaurea affenfo,e paucedano fatta 
nel uino, perche Pamaro:dal amaro fi difcaccia:quefta 
‘decottione e fata detta dali noftri preceffori,noftra in= 
‘uentione e'la fequente. Piglia (emenze di coloquintida 
“Egittia.3.xv.peftate e bruftolate che fiano, mifticale in 
‘3.vil.S.di vin bianco di bon odore 3 poi colalo per una 
‘tela e buttalo nella deftra narice del cavallo, buona e' 
vanchor la medolla bruftolata. buono è anchor la radi- 
‘cerdel cucumero afinino minutamére pefta metti di que 
fa radice 3.vi + p'una notte a molle in,3.xv. d'acqua È 
< poi quado l'hanerdi ben ‘mefcolata colala et dggionge= 
sar 
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ui falnitro.3.iti.e cofi pigliato li la lingua buttali in box 
ca infette giorni la meta di quefta medicina . Il reftan 
e quando gli darai benere mefcolalo nell'acqua. Bifo= 
gna ben nel principio falaffar,ma no fe il.mal fia inuec 
chiato;perche effendo gia debilitara,e perduta la uirty 
— potria effer che'l cauallo moviffefimilmete bifogna but 
tarli e (offiarli per el nafo la medicina auanti che il ca 
po fia offefo, pche offe(o il capo la cofa e difperata.Scp 
pi anchor glto che il cauallo piu facilmente fi libera da 
quefto male,che il mulo; che per effere nafciuto d’altro 
animale ha il mal di gionture piu. gagliardo, fa rîme= 
dio anchora 4 quefto male.3.5.dî eleboro bianco, taglia 
doli la pelle di fuori del petto equella di détro poî met 
tendoui (pago di lino, 0 di caneuo da ambedui le} parti 
del taglio e cofi poftoui dentro V’elleboro legar gli fpagi 
e lafciar cofi fin tito che cadino.a fua pofta,ne mai met 
terui mano fopra.il loco , ne:mai laffarlo andar in ac= 
qua,buttali etiam.3.i.di falnitro crudo ben pefto per il 
Mafo cò:3.vii.s. di uino,ma fa che il uino fia.tepido,an 
‘chorabifogna (parger di falnitro l’orzo che gli darai 
a mangiare,e fimilmente il fieno, e metter anchora del 
falnitro nelle fue benande. Quelli caualli che ferdno ca 
firati difficilmeteincorrono in quefta malatia; ma per 
lo piu fuol auenire che gli puledri , quando fono leuati 
— dalgreggetetenuti in ftalla, patifcano quefto mal di 
gionture e la inuernata fi morano silche potrai pero an 
‘tiuedere prima che loro efca cofa alcuna p il nafo quan 
do hauera la toffe di forte che fi potria fufpicar che ha 


ueffe inghiottito un offo, alhora facilmente conofcerai, 
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degli mal di gionture, e che bifogna pre 
framete darli rimedio, come dî fopra ferito habbiamo: 
e fe faràil tempo de l'autunmo,ancho utile gli fara que 
fto rimedio piglia una biancaze d’effa fa mofto 3. xv: 
poi aggiogeni.3. ii.di ariftologia pefta e tamigiata, que 
fia medicina fin fette di,come di (opra e'fcritto buttali 


È 


peril nafoo 000 
"Bi quel medefimo per il mal di gionture ecco , 
pagg bymmi d odi gionture,e di fotto la pelle. 
sesta quattro forti di mal di giorure una hu 
408 middzuna fecca una in le gionture,una fotto 
vo 0 Ia pelle, di quefte alcune facilmente fi guari= 
feono alcuna con fatica, alcune non fi poffano guarire; 
‘Facilmente guarifce l'humida,qual ha quefto fegno che 
dal nafo gli cola un humor fottile, fimile a un’acquae 
«quella che uien fotto la pelle che gli fa wenir la rogna. 
‘mal fivuariffe ; quella vien nelle gioture,come di fopra 
hauemo (critto, guarir non fi puo la (ecca , nella qual 
“dal nafo niente gli efce,e benche mangi e beua,mientedì 
‘meno d'uenta magro ne quel che mangia padifce , tien 
le narici aperte e (offia forte , e tirato non facilmente, 
‘ma'tutto fi riuolta : ha gli fianchi tefi, gonfij_alti, e la 
pelle diuenta‘dura,tal cauallo nonfi puo guarire , ma 
muore come dice anchora Eumelo Thebano, da mal di 
gioneure (ecco ne io,me alcun altro medico fi ritruona, 
la‘ caufaueramente ricontaro;il polmone fi fende alle 
"deftrecoftee diuenta mal di cofte. Rimedio anchora dî 
‘quefto e che fubito che ti accorgi il cauallo effer prefo 
tr 


i i I i-MM 


DELA MEDICINA DE CAVALLI. 
da quefto male,e che toffe piglia poluere de incenfo,e in 
cenfo: dî ambidui.3.î-e mefcolato in.3:vii.S.dî uino get 
teglielo'nella narice fmiftra.imedio e' anchora il vana 
no tagliato in pezi piccioli e mefcolato nel'orzoy e'dato 
glia mangiare... Ritrouarono anchora gli noftri anti= 
chi profumar il camallo e-tutti glisaltri giumeti che hd 
no ungiaintiera,quado che fiano prefi da mal di gion 
ture,coprino il capo de l’animale e pigliata una pignat 
ta rioua, e poftowi dentro cenere calda fanno perfumo 
di origario una fiata,al giornofin tre giorni poi ogni al 
tro giorno per piu giorni : l’origano uol effer nato în 
monte.:Quando quefto:male uienea poledri piccioli , e 
che anchora lattano,bifogna curarile madre dandogli 
mangiar diuerfe forti di cibi e ponédoli falnitro nelle 
qua che bee facendoli uenir fete , e buttandoli cime di 
vauani ;et bifogna. (eperar dall’altro gregge quelli ai 
quali uerra' quefto male, perche il difunde,e facilmente 


«nchora gli altrivil pigliano. 


| pi Hierocle del mal di giontyre bumido fot= © 


© to pelle,dî gionture et , fecco. 


|. El mal di gionture che fi puo riputare il piu 
«D. grandeetil piu pericolofo-di tutti gli altri, 

| 1 quattro fpecie fi trowanozuna bumida,l'altra 

e fotto pelle,la terza e\ nelle gionture, la quarta è feca 
ca.Di quefte alcune facilmente ; alcune con-dfficutà fi 
guarifcono ; alcune non fi ponno fanarezla bumida nel 
la qual dal nafo una certa marcia.fottile,et dequofa di. 
fcende, ft puo facilmente fanare : fimilmente quella che 


ì 
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dt fotto la pelle attaccata; dalla qual diuenta rognofo il 
— canallo.quella che le gioture offende;mal fi puo guari 
resla fecca come dicono e‘ infanabile. Adungne fe nella 
bumida cafchera il cauallo toffe,e per lo nafo getta una 
marciartcquofa;nonimette bocca a cibo, dinenta languì 
do,gli cafeail corpo,ne mai alza il capo, ne dirizzale 
orecchie. Curafi a quefto modo.pefta zafi rano;caffi alis 
guea,mirra,canella,una:3:per ciafcuno.Et aggiontowi 
a quefte cofe pomelle di lauro, femenza d’apio buttagli 
3.iiiî. di melese di uino di buon odore.3.vil.S.quefta co 
pofizone gli fi gociletl bucco del ufo fnfto,e per 
bocca la decottione d’una gamba dî porco con il piede. 
3 invia prima: colala etraggiontoui mele et oui sbattu 
ti.infieme,quefta medicina buttata per il bucco finiftro 
del nafo.eanchor utile, e fe uolefti mollificar la uia del 
fiato bueta nel mortaro l’herba fanguinaria e ben pefta 
che fiasaggiuntoui.3.iit.di uino goccialo nel bucco ma 
co.del nafo,ouero fe uolefti altra medicina , piglia radi 
ce di ariftologia pefta e mefcolata in in faporofo butta 
iloper le narici,anchor tre.3.di radici di pa porcino pe 
fre e mefcolate con.3.itii.di uino fimilmente adopra , € 
poi mena il cauallo al pafcolo. ma feil mal farà fotto 
la pelle,come dice Hieronimo Aphricano,butta pilna= 
fo un fiato puzzolente di marcia, ha la toffe,dinîen ma 
cilente, fi rompein qualung; parte del corpo,e per quel 
la rottura butta certa marcia.A quefti bifogna dargli 
cibi d’ogni forte in.copiase buttarli per bocca fugoli di 
uend colatinelli quali pero fia fiato cotto un quarto di 
drieto di cane ben pelato,e nettato.fe non ue fuffe cane, 
SR 1 
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gallina,poi lana il canallo con' acqua calda, e fè il male 

faffe nelle gionture, gli cola dal nafo una marcia fpef= 
fa e gialla,gli pefa il capo,diuien macilente per non. ap 
etiv il cibo,diuenta zoppo da tutte due le parti, e fefi 
colca quella parte fopra laqual fard ftato.fi ulcera, per 
che humor corre fotto la pelle da quel lato, dove fi ha 
colcato,e riempie le giorure di quel humore acutiffimo 
perche il detto animale non ha uefcica apreffo il fegato 
doue fi raccoglia la colera,et aperto il loco dowe fi racs 
coglie quefto humor colerico effendo aperto fcaccia da 
fe il predetto bumore séza mifura,et il mefcola col fan 
gue per mezo delle arterie che fono attaccate alla (chie 
naintrato adurique il detto bumore alla medolla della 
fchiena, quella corrompe et il ceruello;ilquale dalla me 
dolla della (chiena è foftentato, e come pafciuto > di qui 
prociede che quefto male gli grana il capo,e gli offende 
la lingua.Bifogna adunq; trarli fangue dalle uene dela 
la faccia fotto le guancie,e dalle uene del petto, e dalle 
‘viene dirieto gli ginocchî, poi darli uarie uimande, e but 
rarli per il nafo nino mel quale fia ftato cotto centaurea 
affenfo,e pancedano : oltra di quefto far altre infufio= 
ne,come farebbe a dire quefta.3.2v.di femenza di colo 
quintidargittia bruftolata e pefta,mefcolata con.3.2v. 
di uin bianco dî bon odore e colata con un pezzo di tes 
la,e buttata nel deftro bucco del nafo potrai în cambio 
di (emenza ufar la polpa della coloquintidida non bru 
frolata , onero pefta fotrilmente la radice dì cucumere 
afinino,e pigliatene.3. vi.mettila 4 molle una notte in. 
3.xv.di nino poi fregata che l’hanerdi,et colata aggio 
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geni.3..iti. di (alniro pefto;e prefo la lingua del caual 
To bisttali in bocca la met a di quefta medicina in (patio 
di fette giorni; il reftite mefcola co l’acqua che i dai 
a benere.nota che nel principio del male il falaffo e buo | 
no,quaido che il mal è inuecchiato il (è glaffo è fuperfino 
et efendo gia la uirtu diminuita l’animal fi more;fimil 
mente il (offiarli le medicine per'il nafo al principio da 
vanti che il male gramemente l’offenda il capo conferi 
feese ueramente con gran difficulta il cauallo da ques 
to male fi libera, ma il mulo per effer d'altro animale. 
sato non (campa. quefto modo di guarire Apfirto ans 
chora ha introdotto tagliarli la pelle del petto di fuori, 
et anchor quella di dentro, poi metterui da ambedui le 
parti del taglio fpaghi di lino,ouer di caneuo,e cofi.met 
terni nella piaga.3.S.d’elleboro biancose legatolo co gli 
fpaghi laffarlo fin tato che cada da per (ene mai ui po 
ner mano;alla piagane laffarlo andar în acqua. oltra 
di quefto buttarli per il nafo. 3.i.5.dì (alnitro crudo pi 
fto con:3.vii.S.di ino caldo,e fpargeli l'orzo et il fie= 
no di falnitro ; pare etiidio ad Apfirto,che nelle benat 
de fimetta falnitro. 1 mal di gionenre fecco e’ pericolo 
fiffimose quafi incurabile ; perche dal nafo cofa niuna 
difcende,et niéte dimeno il mal gli na al capo,e anchor 
che piglia cibi, per il non padire diuenta magro,gli fian 
chi (è difendono, (i gonfiano; fi indlza la pelle, fi indu= 
- rifcesetutto l’animale diuien tefo.. Per tanto Eumelo 
Thebano dice, che non fi debba medicar cofi fatto caudl 
— lo; perche con tutto quefto anchor fi gli rompe il pol= 
mone,e benche cofi fia; fi ritroua pero fcritta quefto ri= 
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medio fubito che alcun (e accorge il cauallo douer ca- 
fear in quefto male il che fi conofce da una leggier tof 
fe )piglia poluere dincenfo,e incenfo pifto. 3.î.per forte 
mefcolato che l’harai con.3.vii.s.di uin faporofo getta 
gliele per il nafo.Gioua anchor fetaglierai un rauano 
aa in pezzetti,et il mefcolerai nell’orzo che gli darai man 
giar,e gocciali oltra di quefto per il nafo.3.i.5.di (alni 
tro difciolto în.3.vii.s.diuino,ma fa cheil yin sij tepi 
do,e non ti fméticar anchor quefto,brufarli di falnitro 
l’orzo e’lfieno, poî fappi che tutte quelle cofe che fi bue 
tano per il nafo in el mal di gionture bumido,fono con 

uenienti anchor nel fecco. Ritrouanfi alcuni che landa 

no quefto rimedio; (chizzano uua bianca tanta che:ca= 

| nino 3.xv.di nino e'aggiontowi. 3.ii. di'ariftologia ro- 
| tonda pefta e tamigiata,in fette giorni gli tiluno per il 
Il nafose cofi purgato il'cauallo, il menano.al pafeolo:: (è 
mon ni fuffe une. bifogna ufar gli fopradetti rimedij. pa 

| re anchor che dia aiutofarli entrar per il nafo fumodi 
| origano pofto in una pignatta di terra noua:con cenere 
| calda dentro,quefto fifd ogni altro giorno per piu ho= 
| re e fi copre il cauallo con qualche drappo . Diconoche 
| gli caualli caftrati difficilmente cafcano in queto male: 
Il | Theomnefto di quel medefimo male. 
Il ‘Al di gionturefi e' una raunanza di unhu= 
Il M mor putrido che appena. fi puo fcacciar da 


|. quella parte del corpo, doue fi ritrona,quefto 
male ha due fpecie,una fecca,che non fi manifeftal’al= 
| 


tra bumida. che tutti la comprendono ; perche dal nafo 
iii! gli colauna carogna come una marcia bianca di colo= 


} 
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— gesdal qual'aprefo Greci il nome di flo male fie' chia= 
 mato,la marcia che per quefto male,0 per il nafo,o per 
il palato del caivallo efcie fe-non puzza,facilmete fi gua 
rifce fe puzza,difficilmente 5 per quefta caufa finche 
non' puzza non uien da piaga, ma da abondantia di hu 
more; ilqual bifogna purgar e defcacciar con medicine 
dbmodi deferittio Pv 


— Medicina a mal di gionture humido , e che non 


Lu) prezslagual purga ce apre le opilationi 
1 perilnafo,eperlaboccagertata. — 
un A vbifogno pigliar tre owi;e uotati che gli ha 
or | weradimpioli un’altra fiata dui di mele;il ter 
‘10 Zo dî falamora, poî uotali , doue uotafti gli 
ouî: fatto quefto aggiongi.3.tii.d’olio antico,ouer olio 
di conaftrello o di ireos,e.3.iti.di pewere ben pefto,altre 
tanto di-radice di grana,e di-ireosstutte quefte cofe ben 
battute infieme o per il'nafo; 0 per la bocca del camallo 
gettar bifogna,efar che per meza hora tenghi il capo 
alto quantò puotollerare,e coft farla correr; corfo che 
hauera;bifogna con la corda della capezza tra il ginoc 
chio;e’l piede legarlo di forte che tenga. il capo chinaro 
in terra , accio che l’humor che gli efce tutto ‘cafchi in 
terra,quido che seni per tre giorni,e che 
niuna cofa ufcird piu dal mufo del, cauallo piglia. 3.ì. 
di gerizana pefta,e tamigiatd: 3.i.driftologia.3.2v.di 
acquamellata,di'quefta:mefcoliza burtali tito che gua 
rifca.Queftoè il modo di conofcere e guariril mal de 
gioture bumido che no puzza:diremo di gl che puzza. 
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‘Del’ maldi gionture bumido che puzza: 


vando che gli humori putridi, cioè fangue e 

gi flegmagenerano quefto male er abbrucciano 

— quelloco doue firagunano allhora quel bus 

imor che efce puzza. Quefto male anchor che con diffi= 

culta fi quarifca, pur a quefto modo fi cura,mefcolarai 

3.ix.d'acqua mellata con.3.ii.d’olio et in tre giorni fa 

che gliela inftilli e quado che humor facilmente inco= 

comincidra ufcir,piglia poi che cotte c'efpreffe l'harai 

tino torfo di cauolo,una piata di malua,tre porri.3.xii 

di (ciungia di porco delle qual cofe pefte nel mortaro, 

‘ormerai.viouer.vii.ture affai loge,e meffoni il sbaglio 

in bocca,e prefoni la lingua fa che l’ingiottifca,ingiotti 

to che fiano buttali drieto acqua mefcolata co feccia di 

sino fe farai cofi tre giorni il guarirai . Buttali ana 

chora di quella compofitione che fi chiama tetrapharma 

co difciolta în uino antico e fanardi l'animale , fel'ul- 

cere non farà curato,ma fi andera dilanttando,adopra 

rai (olamente il tetrapharmaco con nino mellato. hané 

do noi derto de quefte due forti di mal di gionture bu= 

inîda che puzzase che non puz2a, gli fegni , e la cura, 

diremo della (ecca. Lul i 

| pel mal di gionture fecco. 

Afce quefto mal di gionture feccoquado che 

N l’humorputrefatto ritrowafi nelle parti uici 

ne al cmore, ir dl polmone,quefto humore no 

È (anque ne fleemazma le due colere gialla‘e neraze p 
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AM e 
sito il male fecco, fi conofcea quefto modo,diuîerr tut 
go l’animal fubito magro,alzai fianchi,diftende la pelle 
‘adito che battendola foprale cofte,rifuona,non piglia ci 
ho;ne ftimulato dalla toffe puo toffire,ma apre la bocca 
et cruccia/fi co la toffe,ne pero toffe,ma come fe inghiot 
tiffe offe,e da quelle fog ponto fraffi- Se adunque farà 


— tutte quefte cofe gia e prefo dal male;e7 nicino al mo= 
rain h fuperfiuo uoler guarir tal cauallo. Quello 
ueramente che anchora nò fara cofi prefo dal male,ben 
che fia difficile; pur raccontaremo una mirabile megici 
na cò laqual affai fiate;hauemo fanato molti caualli, fe 
i anchor per il nafo butta folamente acqua, quefta come 
frione guariffe. Piglia una bianca e cauane.5- xv.di 
mofto; fatto quefto aggiongenti. 3.ii. di paucedano ben 
pefto,e tamigiato,<3 altre tito d’ariftologia :quefta co 
pofizione in fette giorni buttali nella narice mancaye fa 
che mangi poco, perche cofî guarirai quefto mal fecco. 
Cura di Niphonte al mal di gionture che 
_ offende le gionture . Vo 

“E uncauallo , ouer mulo è offefo da mal di 
(s  giotureil fanaraiaGflo modo,cauagli sague 
dietro il ginocchio e dalli il fuoco.co un ferro 
dritto alle gisrure, fin tito che ne efea acqua.poi piglia 
una libra di pefcie ton (alatoe mettilo în un uafo nono 
di terra;e buttaui (ufo 3.2vz.di vino necchio,e laffalo 
bollir tanto: che (temi il mezo aggiongeni olio quato ba 
fri.3.iiî.di opopponago, quattro manipoli di rucola, di 
quefta:copofitione gettali nel nafo ogni giorno. 3. iti.S. 


Pa 
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e (e fardinuerno fa ftar l’animale al difcoperto , fe è 
frate fallo natare,e quido che faranno cafcate le brozi: 
ze delle gionture ufa quefto unguento da piaghe, che fi 


fa di ruggine, mify,calciti, egualmente di ciafcuno cot- 


ose didutto în cerotto, 27 ungilo. 


pi Agathocle a quel medefimo male. >» 


Iglia 3.i.d°herba che fi chiama nigella qual 

«Bo mafceconil frumento peftala,e cauatone îl fu 
1. govaggiongeni.3.itii. di uino 7 olio dapoi al 
tretdto d’acqua,quefta compofitione buttela per il nafo 
in termine di tre giorni, e fe la malatia fi ritirara alle 


“giontune,bifogna darli il fuoco (enza 'induggiare. Ma 


bauendo io a (criuer altroue di tuttì quelli , che hanno 

compofto medicine che brufciddo fino l'effetto del fo 

co,reftero per hora di eftendermi piu oltra: folamente 

raccontero duo rimedi; da me ritrouati cotra due for 

ti di mal di gionture bumido,e fecco, liguali effendo e= 

fperimentati ti bafferanno.. iii o 

ca Infufione al mal di gionture bumido. 

Iglia la radice,<y il frutto d’unberba:che fi 

po chiama thimelea,cofto,cipero,opopponago,zé 

‘zero petfemolo,biffopo,abrotano diragati, za 

frano mirra,aloe,fquinantho, meliloto meu,macis, car 


damomo,ariftologia,centaurea minor,di cadauna cofa 


egualmente pefto e tamigiato che hanerdi tutte quefte 
cofe;mefcolate con mele ottimo,e farai cilelle di.3. ii. 
Punase fecche che fiano al’ombra, fe fara inuerno dif= 


i 
\ 


Ù 
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folue una:dequefte cilelle în nino uecchio , fe e ftate in 
uin potente frefcosaggiongendoui.3.i.d olio rofato,9 
infondelo per it nafo al cauallo. 
0 Infufione al mal di gionture (ecco. 
| Iglia.3.viti.di feme di laetuca.3.viii di [ugo 
P di peonia.3.z11.d’olio rofato.3.111.di zafraz 
ta | vho:3.i.dPopio:3.ildi feme di cucumeri dome 
frici.3.diii. di fugo di apfintio,le cofe bumide con le fec= 
che qual debbeno prima effer pefte e tamigiate mefcola 
teche fiano.in.un mortaro di piombo aluarai;e quani 
do fa bifogno piglia. 3.111. di quefta compofitione.3. 111. 
d'olio rofato.3.xv.d’acqua mellata, lequali cole in (pa 
tio dî tre giorni l’infunderai per il nafo,0uer bocca del 
cauallo,e guarito che fia mandalo in qualché prato er 
de apreffo fiumi, ouer paludi ;ma non'apreffo il mare. 
I Infufione a ogni forte di mal di gionture. 
Iglia una libra di ariftologia,un quarto di fî 
he fecche.5.iti. di maggiorana, ciafcuna di 
«_ quefte cofe (eparatamete, pefta che fia fa bol 
lit'inacqua tutta una notte con'fuoco lentospoi di quel 
la decottione piglia.3.xv.e aggiontoni la quarta parte 
dî mele:aperta la bocca al cauallo:fà chell’inghiotti(a. 
Inicio TÈ ai L t% oi ò Vwaltra;: Ù; arca "Ri | 
‘to vaglia un'crocodillo térreftre,et una rana e vi 
+0 Becco wi buttali in una pignata piena d’olio,poi fal 
0000 Hi bollir tito chela lor carne fi difolua ne l'o 
lio poi cola afto olio, e pil nafo deliumetol’infunderai. 
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vn'altra buonanel principio del male. 


Iglia falamora di pefcie,olio omphacino,chia 
P_ radioue, (alnitro fino, batti ogni cofa infie= 
ine, et buttalo per il nafo al cauallo. 
Ricetta di Tiberio,a quel medefimo male. 


Iglia fterco di scimiaze con fonza uecchia fa 
Po pilulegrandettedi quefte il primo giorno fa 


che ne pigli tre,il fecondo fette, il terzo altre 


tante; poi che gli hauerai date quefte, trattalo bene co 

falli carezze. ha Me. 
! I | Vialtra. 

Iglia.3.i.di mirra. 3.1.di zafrano.3.i.di (pi 

BP g0:3.vi.di opopponago.3.Vi.d’apio,quefte co 


fa minutamente pefte e mefcolate con.3. xv. 


di vin dolce,e.3.1.5.d°olio bidco buttale per il nafo del 


eahallo dalla parte manca. © 
Precognition e cura del mal di gionture humido. 


Vefto male nafce dalla poluere della paglia, 

qu quandogliuaal polmone,ouéro dal fieno pu 
trefatto: fegno del mal, e quando butta dal 

nafo cofache puzzi,quido toffeset ha gli fianchi retrat 
ti,ne mangia;rimedio;piglia pan porcino [ecco,e fa pol 
uere,tanto che fiavuna,3-opopponago.2}. 5. pomelle di 
lauro numero.ii. fa poluere anchor di quefte due, e co 
uino infondi peril nafo. ! leg 


Rimedio 


9 
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ora n a 
PE. 


LI 


100 Rimedio a quel medefimo male . 


— Iglia fegature d’aviolio e (ale ben peftoe mie 
Po fchiaconvimbiancodibon fapore, po butta 


n slini dipenda 03 «n 
Lo Compofiiane d'uippoerare e quit Vf 


— male,gg ogni fila 


| w tglia pomelle di lauro.3.i1.falnitro fino.5.v. 
«Up (olfarevivo 3.vTmirra.3.111. feccia di tutte 
ci 5 elle cofe entrano nel unguento di croco.3; 


vii illirica.3.ili.femeza d’apio, e di ariftologia altre 
tanto,metti ogni cofa in mortaro,e tanto pe fra, che fac 
ci ogni.cofa in poluere, poi aggiongeni tanto nino, che 
Faccia pafta;della qual farai cilelle,e quandobifogna cò 
vin bianco;buttane una per il nafo al cauallo. | 
‘’ Apfyrto del mal detto elephantiafi. Cap. 111, 
« Vando il camallo ha alcune eminentie 
ibistaot così d; ‘> perl collo,et ha le nene gonfie; e ftor 
ui Q tore capo,e nella faccia, go ha il na= 
un. fo alzatoe gonfioe quel chegliefce p 
uu ini Il nafo e docca,e fpumofose fanguino= 
fastira il fianco, foffia per il nafo,e defiderofo di man= 
giar e bener non puo,ma a poco 4 poco piglia il cibo, e 
per tutto il corpo fi sfende per lungo,tanto che fi ulcera 
tutto;maffimaméte l’eftremità,il nufosle labra,le orec= 
chie,e da (ua pofta cafta interra, e la lingua fi iigrop 
pazlaguale anchor butta fuora,bidca,e diforme,ne puo 
C 
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annitrire, allora fappî che ha il mal'detto elephantiofi 
ne ui e' rimedio ne bifogna laffarlo infieme con gli al: 
‘ tri; mafarlo ftardalunghi. asta 
DU Detto di Ierone.. > q 
luna cofa e tanto difficile, quanto è facile co 
N sofcerilcauallo,che ha quefto male , perche 
la pericolofa inegwalità di luî, fi è a tutti ma 
nifefta. Quido adunque uederaî il cauallo hauer grof 
fe le gibe,le orecchie tefezle rene afprese che non fi puo 
piegare,tien il collo tefo,e nel guardar è inftabile,aliho 
ra fappi che e prefo dal predetto male ; per tanto bifo 
gna curarlo a quefio modo. Fallo ftar in nna (falla cal 
da,et aprili le nene del collo,il terzo. giorno dopo cana 
gli fangue dalle fpalle,e fe fard bifognosanchordalle gi 
be , cinque giorni dopo , accio che da tutte'le mene del 
corpo dperte infieme col fangue,efca tuto il ueleno, per 
che effendo ufcito il fangue,non cofi prefto more; fatto 
quefto dalli mangiar il confueto cibo,e fe non unol ma= 
giar orzo,dalli la farina:cori faua franta, beua acqua 
tepida .. Poi piglia uino,olio, falnitro,4fphalto, (eme di 
ruta,pomelle di lauro,e fa bollire con quefta decottion 
frega tanto che ti ftanchî tutte quelle parti del corpo 
che feranno fenza peli, fatto quefto, piglia una pelle pe 
lofase bagnatola în la ditta decottioneungeli le rene. 
Vntione di Pelagonio d quel medefimo male. ni 


Iglia uino L.xzi1.S.olio.3.xzii.S.frumento 
P.orzo,orobipizzoli, fagiuoli pomelle di catae 
pusia minore.3.2v.per ciafcuno, tutte quefte 


di cofefa bollir infieme;tanto: che buttando poî uia mbe 
fa decottion vefti il terzo,di quefta fregando bagnai 


cauallo,ma prima li farai bener la infrapofta benda, 
° Potione che prima beuer bifogna . d. 


si) dro ditico Fitv.incéfo:3.ii.coffo.3.1. grafe 
dia; | fordi becco:3.t quefte'cofe poi che ben mefco 
vid, dare faramnosaggiogent3.2v d’acqua mella 
ta,e f 4 chein tre di beua tutto quefto,il quarto giorno 
con uino et olio,mefcola.3.1.di laferpitio , e fomilmente 
per tre al vi giorni dalli benere». I leagoti 


i PRE 


ABI 
ci a sus po srt licgia Far tai sp; 5) v ng 
i cv Albitro.5.1. caftorio.3.ii.pomelledi lauro.3è 
fapotihfe eparatamente,peft > tamigia! a;mefe ola; 
aggiogi nino Zxzii,s.olio.3.vi.e cò un corno,oner di 
éamete, fa che bend. Quefto rimedio ufaraî ogni gior 
no fin eito;che guarifca,ticn fempre il caudlo coperto, 


CI dala 
3 e tt 
vd DENTI 
US 
, 
‘ 


MO varata 


® 


LP » A 3Y ' 
do,e' atto a guarire. 


: Igliacucumeri fecchî una libra noci di cipref 


x 
È 


LI 


mi DI 

n "n fo quattro libre,refina cotta una libra,abfin= 

Lulon a thio pefto una libra , poî che ‘hauerai fatto 

poluere delle cofe dette,afciutte e tamigiate,aggiongeni 

quelle che fi liquefanno,di quefta compofitione uferai al 

bifogno,e daralli anchor ogni giorno qualche potione 
D; i 
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conuenenole,come farebbe quella poluere;che fi chiama 
cing; cofe,ouer qualche altra a gfta malazia neceffaria. 


i Di Pelagonio alla pefte. Cap. II I "V 


Li rimedij,ete beuande, con lequali (i 

NL (caccia la pefte (aper bifognd, perche 
‘@  fpefefiate accade, che li caualli cafchi 
| mo in cotal male per ftanchezza,ouer 
per gran caldo, qualche fiata anchor 


per troppo freddo, fame,e fe dopo lunga quiete faran . 


fatti correre,ouer quando non haranno pifciato, facen 
do bifogno,ouer besuto fubito che hanno fudato,e fat= 
to lungo uiaggio,a quefti tali caualli, conoftiamo che li 
rimedij fatti dalli noftri preceffori fono utili, anco? noi 
per efperiéza fapemo la compofitione, che fi chiama di 
cinque cofe, fi compone di genzana,ariftologia; pomelle 
di lauro,mirra,fegatura d’auolio di quefte cinque cofe 
ben pefte;e tamigiate, fi piglia egualmente, e mefcolate 
infieme fi riferuano, poiquando il cauallo è cafcato nel 
preditto male : fi piglia di quefta poluere.3.i.e difciol 
ta în vino, fi butta in gola al cauallo ogni giorno una 
fiata,fin tanto che guarifca. Quefto rimedio anchora è 
‘molto utile, fa potere della radice del cucumero filue 
firese tamigiata che fiajaggiongeni.3.i. di (alnitro ben 
pefto anchor effo,poi mefcolato che harai quefta polue= 
re con uino.5.xV.per cinque giorni buttali in gola, fat 
to quelto nell'acqua che è per benere il'cauallo a pefta 


tofpargerai qualche parte di la poluere del cucumero. 


\ 
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 svialtro rimedio (anima. Z:xi.calamandrina.5.i1.ce? 
staurea.3.ii.ariftologia.3.11.pefta ogni cofa infieme; € 
stamigiate che fiano quado fa bifogno,p! iglia.3.i.di que 
fra poluere,e:3.2v.di uino,e buttalo in gola al cauallo. 
Wraltro di pifterio siciliano, radice d’ebuli.omer gieno 
di, radice d’ortica;d’ambedui egual portione ben pefti, 
etamigiati falamovadi pefcie,quato frarebbe în tre fcor 
zed’ouo colata con un panno di lino. di quefta compofi 
gione quanto frarebbe in un fcorzo d’ouo, per tre gior 
ni,ogni di una uolta,buttarai per il nafo al cauallo. 
" vn'alera poluere di pelagonio alla pete. 


DVI Ls i 
svolte 0 Iglia un nido di cigogne auanti che poffino 
nl pi moldre ye dapoi che cominciano a metter le 
on ui so penme : poî coft uiue le metti in una pignate 
radi terra;e;coperta che Pharaî di geffo la metterai 
nel forno; avfe che fiano le cigogne, fanne poluere pee 
andole nel mortaro lagual (alueraî in un uafo di ue 
tro,perche quando fara bifogno piglierai. 311.di quefta 
poluere,e mefcolata in uino, gettala giu per la gola al 
cauallo, fin tanto che diuenti fano . perche quefta pola 
mere € molto falutifera. Mio 
| Vnaltro rimedio. 
sui Iglizun bicchiero pieno di falamoradi pefcie 
«vp 1 buona,e butta per il nafo al cauallo, accioche 
0». gli uengafonno;e fa che gli habbi preparato 
‘unaftanza fredda 5 poî pefta le foglie:e la radice di cu 
cumero filueftrese di coriandroze con mele,gouino tan 
c ii 
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to che bafti gli fi dia benere fatto quefto buttali in g0= 
la.3.ii.di fugo di porro,ouer dalli-orobo pefto mefcola 
to con uino per tre giorni, ouer farina di fana ben ma 
cinata pura quel medefimo modo, cò uino pertre gior | 
ni,uero e che poi che nel precedinte giorno harai pofto 
a molle la farina, il (eguente difciolia cò uino vi ag 
giongerai un poco di mele,cy' altretàto di butiro,lequa 
li cofe non ti dimenticarai darli beuer intin tepido, 
"Vialtro rimedio, = | 
Efta radice di cucumero faluatîco quanto (4 
Po rebbe3.lzzii.S. poi le poni 4 molle in acqua 
not olFdleCril giorno innanzi; poi cola mefcolan= 
do. Fdtto quefto aggiongeni falnitro Aleffandrino ben 
pefto:3.zVi.et in fette giorni;buttalo puncorno in go 
da al caualloe fe la medicina macaffe aggiogeni degua 
ERA Vn°altro rimedio alla pefte. 
via A fanguinar tutte le gionture dell'animale 
..F-. polungi con pegola liquida , e fa che fpef= 
1x0. fo woti il uentre per îl cibo che facilmente di 
fcende,qual farà orzo macinatose tamigiato, e cucume 
ro filueftre, perche quefto farà a fufficientia. 
°° Vwaltro. 
sile A fanguinar l’animale,e mettî a:molle în ac 
Lion qua, oner orina l’orzo i, poi dggiongeni ace= 
pini 80, fterco di boue,comino,et una terra che fi 
chiama finopia. Di quefte cofe fa empiaftro,e metti fu le 
gionture. e VE ns 


ai vpPalero. 


wi 2 Roftola ferme di zucca Aleffandrina;e peftda. 


fra mefcolata con vin bianco di buon fapore, 
e colata,con un corno butteraî cinque giorni po il na 
fodelicamiallo» © | hi pene 
sc i vmalero. 


Lu sio fogna anticipar la pefte con rimedij,per tia 
Bi tofdraipafta di radice di citaurea di ringî, 


uule 10 ccon farina di frumento,et acqua bollente, ‘le 
quali laffarai fermentar, poi mefcolerai quella medefi= i 
ma quantità di caffia lignee mirra;incenfo,con fangue i 


di teftuggine marina,e cò uin uecchio buttali per il na 


fo.Dalli di quefto rimedio.3.ii.ouer.ili. pertre giorni. 


°" Vm'altro. 

0000 Efinaca3.v.agarico.3.x. carpobalfamo.3- 
vob dra fpigo.3.iti.calamandrina.3.iti.bettonica. 
0 ed.vi.irisillirica3.i.trifoglio 3.11. pepe bian 
coZ.i.abrotono.3.x.marubio.3.iti. (: untolina.3.111: DI 
tutte quefte cofe fa poluere;e diffolue in uino , € fa che 

fia la prima beuanda. ate gia 1a in 
!  wiv'altra medicina di Aemilio spagnolo, © 
a quel medefimo.imale . 

O) AMA sague dalli piedi del cauallo,e poî piglia 

Li Qui ‘mirra eletta.3.1ti.zafrano.5.vi.centaurea. 
00 Dili fpigo indico 3.1 pepe bisco.3.iii. (es 
me d’apio. 3.v:di papauere. 3.1.propoli.3.i.mele.3.2V 
falnitro quato bafti, fa pafta d’ogni cofa, e fa pezzetti 

| er 


CR N: PILA la 
so tachefidetamigiata, fa che pefi.3.i1.di que. 
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gridi quanto una nocella:Vino di quefti pezzetti difol= 
méraiin:3:xv:d’dcqua tepida e lo dardi 4 bener a l'a 
nemalamdlato. rigata nen a 


vnaltro di Litorio da Beneuento. 


«fogna quando il cauallo ha la pefte , prima 
«8 cauarli (angue dal petto poi dalle gambe,e fe 
1000 forza fara anchor delle tempie. Bifogna anz 

chora darli. marie forti di uinande, cioè farina d’arzo 

«di frumento, anchor femola,ma poco feno. Et oltra 

di quefto far che bewa,e buttarli per il nafo la decottio 

ne di centanirea 39 altretanto affenzo: , fatta în nino 

gra «| 


quanto che baftî. | 
“ta. Wn'altrovimedio, — 

(E gu) LE incomindiarà andar Zoppo con gli piedi di 
‘8. \nanzi;cauali fangue da piedi dinanzi, (E con 
sido li-piedî di dietro dalle gambe di dietro, (e ti= 
‘nera il fico, cer hauerd le narici aperte,da tutte due le 
(Li ù N DI } È bai 
ezpie.Fatto quefto fa bollir molto bene un cagnoletto di 
fette giorni, et aggiogeni orina di puttomergine,et.wino 

3.vii.S.e di que/ta decottione, fa che pigli il cauallo. 

i a NA ni sa MO Adda i ev 

. Vialtro rimedio. " 
a nn Vendo il cavallo incominciarà andar Zop= 
10 porconsi piedi dindzi prima ungeli tutto il 
7 corpo di uino,<y olio : dapoi falli beuer que 
fra medicina, graffo d’orfo.3.iiii. centaurea,l'herba che 
fi chiama bunias.3.1. ferpillo.3.vi.hifopo.3.iti.calama 
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‘drina, fior di ueluto;artemifia3.1. trifoglio acuto de 
yuta. (ilueftre,la radice.3.vi.werbena lunga ,3.iti.beto 
pica.Z.iti Tutte quefte cofe fa bollir in nino mellato, 7" 
" dalli la decottione. di race 
pi Hicrocle al mal del polmone. cap. Vo I 
e il polmone dolera al canallo( ilqual 
| male dura longo tempo,e nella prima 
si gerapingli da moleftia)dard quefti {e 
| gni diuenta magro,e toffe che par,che 


iii ia pabbi inghiottito un off, butta baue, 
roncheggia;bene affaie ricerca molto cibo. La medici» 
na di quefto male fi e zafrano,mirra,caffia lignea, ca 
nella. Quefte cofè ridotte in poluere,<y incorporate c0 
mele : poi difciolte în nino , bifogna buttarle in gola al 
cauallo. Bifogna anchora anticipar a guarirlo ; perche 
fel polmone fi riempie prima di marcia,more. 
‘pi Tiberio 4 quel medefimo male. | 
(0 glia mele, pepe, pignesche babbino ragia (ufo 
spice fa bollirin uino,e per tre giorm buttali di 
sui 7 rquefta decottione in gola, dali mangiar per 
il piu fieno,e terzarolo;poni mete pero alli fegni.perche 
accafca;che quefto male fi cambij inun'altro. 
OTO ilo a quifo ef mele 
fitrcr osi fegni che danno gli caualli, quado effi han 
GG. 0 male nel polmone, fon quifti Le gambe 
. e le-uene fi gonfiano fpoffo »gli tefticoli fi mo 
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— meno îmfufo; foprauien la febreslaqual mettendo lama 
#0 fopra le mafcelle conofceraî. Per tito a quefto tal ca 
wallo cauerai fangue dalle gambe apreffo le corde ge fe 
farà d’eftate mefchierai il fangue con aceto,e7' olio ; fe 
d’inuerno con uino,e gli ungerai il corpo. Fatto quefto 
gli darai quefta bevanda, fpigo zafrano, mirra, fquini 
to,caffia lignea rinzi,pepe bianco.3.i.dî ciafcuno, me= 
fchiato che harai quefte cofe infieme , piglia altretanto 
di farina di orobì, poi ogni cofa ridotta in poluere,e ta 
migiata,compone co mele. Di quefta compofitione qua= 
do fa bifogno, piglia.3.s . e diffoluta che l’hauerai in 

| «cqua,butta per il nafo,dalla banda manca: ma auan 
ti che gli infondi quefta medicina , frega la bocca con 
affenzo; falnitro mele,ty acqua,con dieto.. Se per que 

fti rimedij non fi aiutaffe dalli il fuoco, tanto che il luo 
go fiimmarcifca. st due a 

Di Cafio a quel medefimo:. 00» 

E il cauallo fi dorrà nel polmone (offiera per 
S laboccaeperil nafo fuor di l'ufato, e le co= 
fe fe gli dllargardno, guarderà fifo, maftia 

cherà il cibo, e cofi.mafticato nel prefepe lo lafferd: puz 

za di mal odore. segli infonde quefta compofitione. 

Piglia pomelle di lauro numero.iii. termentina quanto 

doi grani di fauna; mele quanto bafti 4 incorporar,tut= 

to diffolue în aceto,e buttalo nel nafo , perche tolta que 
fta'medicina pifcera come fangue, e marcia . Dapoî pi 
glia alume di rocca:3.i.falnitro altretàto, e con acqua 
mellata,bnttali per il nafo la fecoda uolta; poi la terza 
fiata l'acqua mellata fola,e dalli mangiar buon fieno. 
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Unit op DI Hippocrate a quel medefimo è 


ce UL eeuallo che prefo fia dal polmone, butta p 
I ilnafoun humore , butta per la bocca gran 


fiato.tieni fianchi alzati di quefte cofe fe gli 


infonde, fa bollir în uino.3.vii.s.%9' altretanto olio le 


coperte di ghiade, le piu ftitiche,che fi poffino hauere,e 


la decottione buttali in gola,dalli a mangiar cofe molle 
come (arebbe l'orzo mefchiato con orobo , ouer piglia 
un ceruello di porco,e cocilo în.3.vii.s.di wino, et olio. 
2.iiii.Di queffo buttali per il nafo,ouero cuoci wr gal 
lo,tanto che fi disfaccia,ty* aggiontoni uin dolce.3.vil. 
s. ra l’infufion predetta,canagli anchor fangue, fecon 
do ché porta le forze dell’animale,e dalli mangiar gra 


n 


| smignd;ouer berba medica,buttali nelle benande un po= 


co di farina;accioche conferui le forze dell'animale. 
Apfyrto del polmon rotto. Cap. VI. 


| Pffyrto faluta Dionifio.Effendo tu Dio 

La mifio nutritor di caualli uoglioche fap 
(UA pi; che quando il polmone fi rompe, il 
‘00. collo del cavallo diuenta fottile,e fimil 
mia mente il petto, hail fiato greue,rifia= 
ta coni ftrepito,e butta una marcia fpeffazua zoppo com 
gli piedi dinanzi, fi guarifce in longo'tempo, e guarito 
nò foftiene fatiche grandi,la cura bifogna far 4 quefto 
modo, Piglia orobo franto,e fallo frar a molle nell’aca. 
qua per un di,%3 una notte . Bagnato che fia feccalo, 


DELA MEDICINA DE'CAVALLI, 
poi fanne farîna,e tamigiata che fia, diffoluela in vino 
negro dî bon fapore, co' altretanto d’acqua calda : poi 
alli 4 beuere, e (enon uoleffe beuere, pigliali la lingua 
ca'infondigelo . Fatto quefto non paffeggi molto , ma 
fria pia un luogo caldo,tutto coperto, l’acqua do- 
ue fard ftato l’orobo franto a molle colata, e (caldata 
gli darai a beuere, e altre cofe; che glidarai a be. 
nere, fd che fian calde,e mettini détro falnitro: gli con 
wiene anchor mangiar farina d’orzo ben mafcinara, e 
mefcolata con acqua,con un poco di falnitro per fopra. 
Co quefto medefimo gouerno fanarai anchor gli.canal 
Li che bano fpafimato la id del fiato ilqual male e mol 
to piulungo. Quefti e gli preditti bifogna sbrofarli cò 
uiney olio e fregarli a pelo . vile farebbe anchora a 
quelli che hanno rotto il polmone,buttarli in'gola aceto 
forte tepido,ouer orind di huomo:; con graffo di porco 
liquefacto. 3Z.XX. 
Eumelo di quel medefimo . 
Cafca'anchora, che agli caualli fi rompa il 
|A. polmone,oser p effer sforzati a correr trop 
|. posower per il toffer continuamente’, quefti 
tali caualli alcuni penfano che babbino inghiottito qual 
che offo perche înfariabilmente pigliano cibo,e beueno, 
buttano marcia per la bocca . Daralli adunque beuere 
quelta medicina zafrano,caffia lignea fpigomirra,ca 
nella, egual pefo di ogni cofa, pefte che fiano,dalli în wi 
no negro.5.VIL.S.Se quefte cofe non fi ritrouafero,dal 
li farina d’orobi quato bafti,con uino,cr acqua calda, 


Mica 
È 
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. potione a quelli che bano rotto il polmone, oner 
;.. per correr cafcando fe lhauerdno offefo. 

co Paglia fpigoszafrano,mirra,co fto, quinanto, 
Loop ccaffra lignea rinzi pepe bianco.3.i.per forte. 
ui uncio farina dorobi quanto bafti, fa poluere d’0s 
gni cofa,etamigiato che fia,incorpora con mele,e quan 
do che bifogna diffolue în wino,e buttalo per il nafo da 
banda finiftra.Ma auanti che quefto faccia, lana la boc 
ca del cauallo cò affenzo, falnitro,mele,acqua,et aceto, 


dd mi 


- vando ha rotto il polmone; fi chiama 

 il'male polmon rotto, e facilmente fi 
gii guarifce : quando il preditto mal fe 
n inmecchia gli fa (putar il polmone;al= 
000 hora fi chiama mal di polmone, e bol 
fosche malamente fi guarifce . Farai adunque rimedio 
al bolfo a quefto modo. Piglia folfaro.3.vi. mirra.3. 
wi,pefta di.compagnia,e mettilein.3.iiii.di uino,e.3.1. 
S.d’olio : poi buttali per il nafo,er ufali debita diligen 


tia; (e per quefto non fi rifana, tirali una botta di fuo 


per fin alla pancia: fa pero che nò fi profondi molto,e 
fe nerrà marcia, tutto lo (cotta con pegola,cera,ee olio. 
RIVA . Di Pelagonio al boi(o. | 
‘Canna ‘un porcelletto da latte effendo li pre 
5 fente l’animale che bamalese fuvitobuttali im 


ch vet gola quel fi angue cofi caldo. 


È È 
\ 
a get JANAN, 
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vnaltro rimedio 4 quel medefimo male, 


I aio | 

A pilule di leuamento di frumento, col qual 

F. fifalenarilpane,co uincotto,e falle inghior 

tir all’animale tanti giorni,che fi fani : netti 

| feorderai,quando gli darai beuer mefcolarli farina ne 

l’acqua. | tia 

pi Vialtro. ugtia 

|. Iglia aglio (corzado,e petalo in un mortaro 

.p poiaggiontowi (ciungia uecchia, fa cilellette: 

__ poibatti infieme mele,olio,7 ouî,e bagnane 

do dentro quefte cilelle , falle inghiottir al cauallo per 
tre giorni. CARA 
a Vn'altro di Hemerio, 


Ompone infieme. fauna. franta.3.vi. pofta a 


Cc molleinuin cotto, pepegrani.xxzi.ben pe 

fti in un mortaro, graffo di becco libre una: 

di quefta compofitione ben mefcolata, conti corno le 

butterdi giu per la gola pertre giorni. 

Di Theomnefto 4 quel'iftefo male. 

<» vApoi la toffe,per ordine ho fcritto del mal di 

D polmoneperchemaffime per il forzarfi a tof 

. ferfe rompe il polmone,benche (peffe fiate an 

chora per il correr accafchi,<7 a faltar foffe, ouer mu 
ri,cy in feguitar fiere quando fi ua 4 caccia , anchora 

quando per troppa fete il cauallo , ouer altro iumento 
fubito con gran fiato beue fe gli rompe il polmone per 

quefta caufa, che il polmone di tutte le nifcere pofte di 


| 


id di 
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dentro è coperto. d’una fottil cartase fi riempie di pros 
, prio fiato, perche tutto l’humore che ritruoua in effo, 


er il continuo moto e(fendo fpumofo diuicn fommame 
te fottile : poi il polmone non ha neruo,ne mufexlo al= 


uno ja € molliffimo;accioche doendo( fecondo lor 


dine della natura) far fop ra del fempre nibrante core 
in ninn tempo facendo vefi(tentia ; e ribattendo il core, 


foffe catifa del morir all'animale . Effendo adiigue crea 


to il. polmone di tal maniera per poca forza fi rome 
pese mentre che il mal fera nouo,ne la rottura fia diue 
nuta piu grande ; bifogna curarlo : ma quando il mal 


farà fidto afcofo;dinenta marcio , e fi chiama empico . 
Bifogna adunque altrimente curar la rottura altrame 


te la marcia :-e per tanto eponeremo gli fegni, e la cu 
ra de ambedui le forti di quefto male. vn foldato che 
pareua effer huomo galante,ogni giorno una uolta îm 
picua il uo cauallo di fale, a quefto modo ; hauena un 
corno ilgual impicua di fale,er'alzato la tefta al caual 


logli aprina la bocca,e poftoni il corno gli buttaua tut 


to quel falein gola, e poi gli tenena alta la teftatanto, 


‘che il (ale foffe a fufficientia difcefo : domddato,perche 


cofi faceffe,non mi rifpofe ; ma cofi facendo fece diuen 


tar il cauallo tiffico,che era buono, e dibuona razza , 


«perche îl fale,la natura del quale e di affottigliare,but 
tato cofiin quantita per il corno difcedena al polmo= 


me diutato dal tener la tefta alta,e cofi (colato per l'aa 


cuita fua,rodeua la carta che copre il polmone, e fatto 
wi un ulcere il fece diuentar tifficd,e cofi ogni giorno di 
«Wentaua magro, Comprefo adunque per fegni, e cono» 
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fcendo quel che accaduto fuffe;non da altra caufa; che 
dal (‘ale,diedi a quel foldato;che fi doleua;e piagena,un 
cauallo non di gran razza,ma fano ; e prefo il detto ca 
allo di tal forteril curdi, che un'altra fiata , fu buono 
anchor da far ogni proua fi fattamente, che piacque al 
Re;e tra gli fuoi lo uolfe : per tanto diro gli fegni, e la 
cura. Gli fegni del polmo corrofo fono quefti.fiata a po 
co'a poco,e cò la bocca tocca le cofte,doue ha il male, fo. 
fpira a (ioffese refpirando fi duole,teme di toffire,e qua 
do toffe, par che habbi un offo inghiottito. Bifogma adi 
que laffarlo ripofare se cauarli fangue appreffo l’eminé 
tia, doue fi cogiunge la gamba al corpo,e perche in un 
tratto divié magro chi ha rotto il polmone, bifogna but 
tarli per bocca fette giorni latte di capra, con fugoli di 
orzose miglio;con fugoli d’auena,e (e non ui fuffe com 
modità di laete , fa bollir in acqua piedi di porco ben 
graffo con feno di beccose con gli detti fugoli, dalli per 
fette giorni della detta decottione, PA che beua acqua 
di latte,con farina di frumento, fe (ardinuerno, fe fuf 
fe eftate con farina d'orzo, perche cofi facendo fi confo 
lidarà la rottura, e fe pur diuentaffe empico ; cioe faz 
‘ceffemarcia,quefti (on gli fuoi fegni, bene affai mangia 
piu del falito, tofJe pianamete molte fiate,butta per boc 
ca marciase qualche uolta le brozze delle ulcere,che ha 
nel polmone.A quefto tale infonderai quefta inffione, 
portulaca è una herba faluatica che nafce nelli orti, 
di quefta caua il fugo, e conolio-rofato per tre giorni 
‘ouer fette, gettaglielo per il nafo, aggiongendoni dra= 
ganti amollati prima in vin dolce di Candiazoner latte 

| di capra, 


— dicapraefenovifuffe Latte invacqua;done fia difciol 


; farina d’orzozouer anend , maffime quando effendo 
empico gli puzza gridemente il nafo,i guarirai ancho. 
va in fette giorni buttidoli per il nafo di quefta infufio 
ne;cofto3.ii. caffialignea:3.1itti pefti, ramigiati che 
fiano:con tamifo fottile aggiontoui. nua paffa, diffolue= 
vei-in-uino;nò fi laffi far effercitio,ma folamente fi fac 
cia paffeggiaremmpoco. >» i clotitos 


silla Di .Apfyrto de Porzuolo;» Cap.- VILI. 


aci , Bfyto faluta Ammonio Alefsadrino. Mi 


i CA |. haî feritto domandandomi donde uegna 
ix 1 Porzuolo alli caualli,e che cura fe gli fac 
babi ciazilche e facile da conofcer , perche dal 

Paccidente ha tolto il nome. Quado da lungo uiaggio, 
quer per il correre.anchor pigliando fiato anfaffe man 
giando ‘orzo,cdfca în quefto male : perche il detto ciba 
pon padito,uien tirato dalla natura uerfo la pelle, e fi 
dlifonde per tuttoîl co rpo,di forte,che fi ritira.non puo 
| daminare ne piegar le gionture;e rende l’orina con dif 
ficultà fi butta in terra per fe medefimo,ne poi fi puo 
deuare fuma magia colcato .. si curaa quefto modo. 
Sì falaffa dalle uene che fono nelle gambe dinanzi fotto 
‘ibginocchio di detro,ouer di fuori,e laffatoui ufcir fan 
«que quanto bafta , fi ferrala uena conuna fafcia la 
qualibifogna con acqua calda ; &9' aceto bumettare. di 
È; quefta quatità. Piglia acqua3:C.aceto:3.2x.in quefta 
| cOmpofitione bagnatoui una (ponga mettela calda, doue 
D 


x 
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la gambà efce dalla fpallasaccioche il fangue corra pen 
la gamba,e cofi farai da tutte due le parti. Il giorno fè 
guente fimilmete cauerai fangue dalle gambe di dietro 
da quelli medefimi luoghi, come e detto : ne gli darai 
orzo a mangiare, finche non paffino giorni quatordi= 
ci,e fe fuffe tépo.da herba,ufa precipuamente quella, è 
fa che ogni giorno paffeggi menandolo al fole, &x uns 
gendolo con olio, cy aceto jaccioche la pelle non ftia:tira 
ca ( ma non ui aggionger sino perche lo (ciutto lega il 


| caudllo ) è fregalo fecondo cheua îl pelo, fin tanto che 


difcendi alli piedi, perche par che quefto male efca per 
gli piedi, e per tanto muta le wunghie,nelle quali nafca= 
no tane tenere,e buttano etiam fangue,onde bifogna di 
fotto rafparle,etagliarle. Quando che:comincierd a ca 


“minar meglio,menalo a lanar,e zufola,ma nel princi= 
| pio non bifogna zufolare,accioche li meati non fi chiu- 


dino ; accade anchor quefto fpelfe fiate in uiaggio,ouer 
quido che ua a beuerse tira l’acqua abondantemente,e 
fimilmente dinien legato,cy' a quefto anchor fa bifogno 
la medefima cura ; ma quefto tale prefto guarifce; ne 
muttaungie. Dicono che il cauallo,che ba l’orzuolo deb 
ba beuer acqua con falnitro, e da tutte due le parti del 
nafo bifogna buttarli il fugo de l’herba fcorpiuro'‘; che 
anchor fi chiama eliotropia mefcolato con vino, perche 
cofi facédo:muda le ungie piu prefto.il cauallo che gua 
rito fia da quefto male ; non ha quelle medefme forze 
che prima a far fattione;il refto deltempo che wiue:se 
tu uorrai ftagnar il fangue dopo‘il falaffo , piglia alu- 
medi rocca brufciato,e legalo fu lanena,e fragnaraffi. 
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È 


= vlierocle di quel ifteffo malese del molto benere. ©‘ 


; è 


Tapi 


siR 0 e vil cofa quado venuto di uiaggiozouer da 
io correre anfando anchora, mangera orzo n0. 
puo padire,et il cibo cofi indigefto per fotto la pelle cor, 
re per tutto il corpo, donde fi contraggene puo camiz. 
nare,me puo piegar le gionture; butta l ‘ovina con'dif= 
ficultà, gli fuda le cofcie,ele cofte ; tira il cibo che gli 
e dato con il fiato per l’anfare,e colcato no fi puo lena 
re; ma ghidcendo mangia . si cura a quefto ‘modo. 
Appre la mena delle gambe dinanzi $ fotto il ginocchio 
dalla parte di dentro,ouer di uori,e laffa ufcir fangue 
quato bafti, poi ftringi la uena con un bindello,e fomè 
tail luogo con acqua, parte.x.e aceto parte,it.e bagna 
toui una fpîgie mettila doue efcie la gamba dalla (pal 
la; accioche l’humor fcorri per la gamba; quefto farai 
a tutte due le gambe : il giorno feguente dalle gambe 
di drieto da quelli medefimi luoghi fimilmente cauarai 
fanguese fomentarai,come è ftato detto ; non gli dare 


orzo a mangiare fin quatordici giorni, e fe ui fara fieno 


uerde,uf4 quello fopra ogni altra cofa; fallo paffeggia 
vesanchora ogni giorno,e fregalo a pelo, tirando 4 baf 
fo, perche par che il male gli nada nelli piedî, e per tà 


to muta mngie nelle qual uol generarfi tane tenerette, 


alle quali bifogna per fotto nia dar alcuni tagli; co în 
circuito diftacarle,quado per il caminar ftarà meglio, 
fallo rinoltar,e far una corfa, ma nel principio non e' 
utile correre,alcuni dicono (e alcun fubito fi accorgeffe, 


fido: Icorar più perfettamete del'mal dell’orzuolo 
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sl cauallo effer incorfo in quefto male, far bifogno iner 
tey.un pugnodi (ale in.xv.uncie d’aceto forte,e buttar 
glielo per bocca; e per certo fe per niaggio fimil cofa li 
Ì accade per hauer troppo beuuto, par che fia legato bi. 
pu. fogna adunque ufar quella ifte(fa cura, non pero l'un. 
Ì gie (i mutano,e piu prefto guarifce.ti accorgerai. di que 
| — fromale, percheil cauallo tremera,ela pelle per fotto 
uia 4 poco 4 poco fi gonfiara; piace 4 qualcuno dar da 
beuer falnitro al cauallo,chebabbi l’orzuolo;ma fe uoî 
che piu prefto muti ungie buetali' per ambedue gli buo 
chi del nafo l’herba detta beliotropia , pefta con uino . 
Il | Sappi anchora che il cauallo guarito di quefto male nò 
| bamai piu le forze da fattione,che prima hauea. Se il 
cauallo per mangiar [fai frumento diuentaffe mal con 
ditionato; bifogna aprirli le uene del petto appreffo la 
fpalla,e quelle che fono nelle gambe dinanzi, ma quelle 
del collo non bifogna toccare , perche fono quelle uene, 
che nella medicina fi chiamano iugularrici,e capitali, e 
Ì che nutrifcano la medolla della fchiena. commandano 
etiddio-alcuni che non fe gli dia da beuer, ma lauar il 
| mentre del. canallo con quefto cliftere . piglia femola di 
frumento parti.vili. falnitroparte.i.olio.3.itii, dequa 
| I | tanto chefialibre.iiii.pofto che baueraì quefto cli tere; 
fallo paffeggiarsanchor prova di tirar fuora lo ferco 
con le mani unte; fatto quefto fallo correr per una mo 
| tata, perche quefto glie' utile al guarire, 
| Di quel medefimo male, (egni è curd. 
6. Li fegni di l’orzuolo fon quefti, l'occhio non 
bello, la bocca piena di alcola,oner la crena, I 


nn “cca 


; Pri vRIBRO/PR IMO. iL 

che ba fotto il palato hail fiato caldo , le uene pies 
ne di fangue gli foprauiene ne gli occhi una nes 
bula.-Bifogna adunque che chi ingraffa caualli confide= 
ri tutte quefte cofeso uolendo prefente guardi ciafcun 
fegno;e poi prima gli caui,3.1.di fangue dal palato dal 
la banda finiftra contando la terzazoner la quartacre 
na, item dalle gambe dinanzi dalla banda di dentro (o 
pra il ginocchio,e laffar ufcir.3. 211. s.di fi dmgue , ne 
per quel giorno darli mangiar orzo ne pa glia; ma her 
batenera fegata,e ffatà «molle nell'acqua ; della qual 
anchor bewa; non piu pero di libre.xz11. S.accioche no 
gli ueniffe freddo:il di feguente fallo artecipe d orzo 
non piu pero;che:3.ilv.ma d’herba lalli piu quantita, 
cy il benere per quefti de giorni fia il medefimo,il'‘ter 
zo giorno aggiongi la meta'a tutte le dette cofe, glife 
guenti giorni quanto era il (uo confueto, e (eil mal'an 
daffe nelle parti di drieto cauagli fangue da rutte due 
iLe:cofcie fotto-le congionture,e cauali.3.xlv.di fangue, 


‘fo modo di guarir anchor da l’antichi e ftato (critto. 
© wm'dltro rimedio a quel medefimo male. 


; E fard eftate quando l’herba detta dente caa 
ws valinohale foglie uerdi, piglia.x.ouer.xvV. 
... foglie,epeftale bene,e cò wino Italiano.3.iii. 
buttale per il nafo : poi fa che fubito fi moa. perche fu 
bito guarira : (e foffe inuerno quando non fi troua fo= 
| glie uerdì, piglia (eme della predetta berba quanto poi 

pigliar con tre dita,e pefto che fia con uin Italiano fia 
‘milmente l'adopra. ma i I 


D ij 


DELA MEDICINA DE CAVALLI, | | 
n bi Apfyrto del falafo. Cap. al x. | Do 


| Dv RAPPER , 

| oa Tia .P{yrto falura Tirannio barone. Doman: 

| “UA dato qual fiano le uene nelli caualli che. fi 

| | pof}mo falaffare con l'aiuto delli quali fa 

| (ovo 01 ilmente le malatie fi lenino > mi ho penz 

il fato effer neceffario communicarlo con uoi.Bifogna pri 
| il _ ‘anieramentetrar fangue dal palato , per ilche folamen 
Î te fi puo conferuar la (anira'a gli iumenti fe bauerino — 

troppo pieno il corpo di bumori, (è ferino troppo graf 

fi; fefigratarino,e fe fregardno (e fteffi alle ftanghe, 

era gli muri; (e fi daran dedenti a lor medefimi, oue 

ro fcorlarino la teftaroner tenirdno l’orecchie baffe,ox 

uer.(peffo sbadigliarino, e butterino le gambe dinazi, 

unacon l’altra,ouer hanerdno gli occhi pieni di copia, 

edi [porcherie;e dormira più del ufatosouer col fterco, 
o.co l’orina buttera fangue. A:quefti tali bifogna cana 

re fangue dal palato nella terzasouer quarta eminentia 

| delle uene, quelle eminenti che fono wicine alli denti cd 

nini falaffare fon difficili da ftagnare. Similmente cono 

fceraî il caviallo febriente perche tien il capo chinato în 

terrase bifognia cauarli fangue dalle tempié;e dalla fac 

cia; alli caualli che‘banno il capo ritirato indrieto, duer 

| incordato îl:collo,non bifogna canar fanigue’, perche fi 
difeccano le partì neruofe peril trar il fangue,me ola. 

| | mente il erardel fangue nuoce a quefte infirmità ma 

il | anchor, perche fa perder l'appetito ; fi offende il canal 
| | falaffato. Accade per il correr troppo forte, e per effer 

i cacciato (owerchiamete che il cauallo, ne ftar in pie pof 


P. 


fr, ne molendo fi poffa colcare., e che le eftremita de pie 
di (i apoftemifcano,a quefto tale fa miftierocauarli fan 
ue dalle une che fono nelle ginocchia , hor di drieto , 


‘bor dinanzi: — 


bra 


00.000 vi gli camalli che per fouerchio migiare,os 


effendo la: compleffione dell’inimale:calida, fubito dalla 
crudità del cibo s’infiamma,e di qua la febre facilmen 
re nafce, per tanto bifogna aper, che falaffar gli ca- 
ualli (ani ne Apfyrto;ne Eumelo approba , onde fe con 
fueto' fia al falaffo:, meglio € dal palato trat fangue , 
‘donde con manco pericolo fi conferua gli tumenti bi 
fogna ben por mente nel falaffo.; che le wene non fia 


no troppo” fottili ia che mal fi comprendino 3 perche 


accafta, che quando: fi falaffa nelle piegature apprefa 
foil'ginocchio , e nelle fpalle fi faccia appoffema,to 
adi zoppo; da quefto fi guarifte , buttandowi aca 
. qua ‘calda, tre ower quattro fiateil giorno, cy ungen= 
doui con terra cimolia, &y aceto ,e pafeggiando un 
poco , per tanto conueniente cofa enon fempre toca 
car la‘vcna, ne far' piaga , co cofi non interuerra' 
il detto accidente , fopra tutto anchor fa bifogno di nò 
canar fangue dal collo ne dalla bocca, perche quefte ta: 
‘li uene fono piu pericolofe. CO Sh 


Dodi 


Il} AVBIBRO /PRIMOLNII A agio 


iene A NA MO. TTT. 
DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
Di Apfyrto fel (dlaffo nellicatsalli fia buono. Cap. x, 


qui LL «0 Pfyrto falutaA chaico + Effendo tu ftudio 

A fo della medicina,e domadando fe îl falaf 

fo fia buono alli caualli ti rifpondo non 

«i effer buono, ilche anchor e' ftato detto da 

rumelo medico de caualli, non far miftiero ufar gli ca 

ualli atrar lot fangue,nò pero ha detto la.caufa che è 

smétre che daremo effito al fangue faremo ebulitione, e 
cofigli amalaremouero è che fe fuffino cofueti li poffia 

mio falaffar,come Publio Varone in una lettera (criffe. 


Del medefimo che non fi conuiene tagliar | 
le uene dentro dalle cofcie . 


caro) Nutil.cofa il falafare le-uene dentro dalle 
1. «cofcie yperche uacuate di fangue comunica= 
«mo il male,;e la doglia.con le membra genita 
li , ilche il feguente giorno,e gli altri dapoî conofcera il 
falaffattore uedendolo caminar zoppo, xy appena mo= 
merfi ; (e alcuno piu fopra taglierà la uena ferpentina, 
‘che è pofta appreffo gli tefticoli farà caufa che il canal 
 dormora.Qquado che gli uien male nelle gambe di drie- 
to,e farà bifogno cauarli fangue bifogna falaffarlo fot 
to la piegatura del ginocchio apprefo il garetto dalla 
bida di détrosouer di fuora,ouer fotto il ginocchio, nò 
fi debbe anchora falaffar Le uene che fono nella corona 
del piede , perche non folaniente gli fa uenir una callo 
fità , ma anchor guafta l’ungia , perche diuenta per la 
pontura rofase qualche fiata il cauallo zoppo diuicne. 


ch È È sv LIB RO PR IM O. 1 39‘ 
dina DI quel medefimo che non bifogna falaf= 


120000) ETRE far.il caudl ftracco. N cn 
cv Pfprto faluta Numenio.Voglio che fappî che 


Kat 
dA 


‘A feilcaudllo che auerd fatto uidggio , e (era 


il Atanco non fa miftiero trarli fangue, perche 


‘mon-le uene, ma gli nerui.glidolgono « Sé adunquegli 
“puogeraile uene afciugherai glinerwi , perche le ud 
quido fono piene mantengono gli nerui teneri, bifogna 
ben foffiarli uin,2g olio fu le (palle fu le gambe , e con 
le mani piaù pid fregarlo, ne metterlo a ftar în un luo 
go afpro; ma doue gli fia fotto ferto,\ 7 alero (trame 
Sa fe per eroppo farica s'indurifce,no gli dar a ma 
giar orzozilche anchora è fato detto da Eymelo, ilqua 
de non fi accorfe che quado il eduallo. fa uidggio gli bu 
mori deuti fi feparano dal angue; ne fono cogionti con 
il fanguese pero (el falaffarai folamente uedrai ufciril 
fangue,cy oltra che non gli farà gionaméto niuno Pof 
fenderai molto, perche la compleffion fua fi diffecca ua 
fcendo humor caldo et bumido,e fi uien:a legar tutto. 
‘Bifogna adunque il (eguente giorno, ouer l’altro falaf= 
far, perche allhora gli bumori acuti (ono ritornati nel 
‘le uene; e cercano ufcirne, ilche conofcera colui,che gli 
Atrarrà fangue. sami, DADI 
Del medefimo che non bifogna lungo tem 
n po probibir il bener al falaffato . 
lava 0 Wando che hauerai cauato (angue alli anima 
i. quoo li che bano le ungie intiere, mon far che ftiaz 
.. nolungo tempo fenza beuere , perche fe non 


i 


5) 


4 


gli darai da benere per la fere facilmente: fe gli rompe, 
Il . raqualche uafo dentro. Quido accadera che nelle gion 
| ‘turesnelle ginocchia, enelli (chinchi fi allarghino,e le pie 
‘gature delle :gambe fi dppianino., fappi che la chiaue è 
‘wfcita,co il canal'è Zoppo. A ciafcun cauallo che ha gli 
febinchi groffi,e pieni di carne, cioe le parti di' fotto al 
| | [ginocchio facilmente (e gli rope î piedi ftando nella ftal 
| 90 ‘Tae quefti bifogna falaffar ogni mefe fotto il ginocchio, 
| i... Di Hieroclea quel medefimo. © © © 
| 
| 
| 


I DELA MEDICINA DE CAVALLI, | 


0 EL cavallo de uiaggio, ouer da far fatica fia. 
| 5 tornato,non gli cauar fangue allhora, perche 
su anchor che cofi pard a Eumelo, niente dime=. 
no Apfyrto non lo lauda,ma sbruffali le gambe d'olio, 


cy uinose con'le mani pianamete il frega; nel far frar 


# 


in ftalla cruda;'ma doue fia fterco,e frame minuto, fe 
per fatica fi fuffe incordato tion gli dar orzo.a magia; 
re, ilche come ad Apfyrto,cofi ad'Eumelo piacez il ter- 
zo giorno puo mangiaà orzo,etil falaffo gli farà qual 
che gionamento, gionaanchor a quelli. che per uiaggio i 
omer per correr franchi fiano, quefta compofitione. im: 
pafta farinazcon vin di buon fapore, e fa bocconi, e fa 
che l’inghiotra , fe hauerà gli fianchi ritratti, infondeli 


zafrano.3.i.c0n,3,vii, S.d’acqua., » 


che non bifogni camar fangue alli caftrati. 
n» LL Pfyrto faluta Demetrio auo,medito de caual: 
+ A li.vogliamo che soi pronti al medicar caual 
li, fappiate che ciafcun cauallo che è caftrato 


MV ig RO PRIMO. | 30 


vmosì ba: bifogno di (alaffo perche interniene che 
co piu Le alle fatiche e che done puati feranno 


DI 


200. pi gprs ce moda fd, ef 


da l'orzo inberba. 


# dom 
tit toa gag 
Ki à 


de Ni n vo Trima cofare' faper il bifogni falaffar 

“© il cauallo;eo în che tempo, ey 4 chemodo, e 
0000 sla che mena, e conofcer il lor habito,e natus 
raperche altri fono ben difpofti,altri fcarmi,altri ama 
laticci,ne il fangue € quel medefimo,ne fimi le in tutti lì 
mali; ma è differente di'colore in ciafcuna malaria, il. 

soue che fi caua dalli c alli che ftiano:bene, (i e ben 
compleffionato affai,e roffo.Si caua adunq; accioche nò 


fi amalino. Quello de gli amalaticci fi è uario,e [pumo 
o,quello di chi ha il mal de l’orzuolo fi e negro, 9° ui 
frofo . Bifogna adunque prima far che gli caualli man 
gino herba per fei giorni in un campo buono, fintanto 
che l’orzo in herba fi e tenero , perche dapoi pigliara 
fangue nono nelle uene,e farà piu gagliardo fi die traò. 
fangue la feconda hora del giorno ,.€ poî che fiamo en= 
trati in quefto ragionamento, diremo da qui inanzi,co 
me fi deue cauar fangue al cauallo Bifogna legar il luo. 
go,cioe il collo,e ftringer tato che le uene uergano fuo 
ra,e quando fi taglia non profondar il coltello, perche 
not potrai poî facilmente ftagnare il (angue (e tu apri 
rai l'arteria , fe tu norraà falaffar le tempie, lega la te 
fa attorno l’orecchie,tato che apparifcano le uene, e ta. 


_glia(.come diffi) non profondando il coltello. 


‘(DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 


+ (Apfyrto della'infidmatione della uena,dopo il falafto, 


P(yrto faluta Afpione Aleffandrino . Nafte 

A. nelle piegature nelli ginocchi,e (palle per il fa 

—— lafo una infiammatione, che fa caminar Zop 
po,laqual fi guarifce 4 quefto modo.Fometa il luogo co 
acqua: calda,tre over quatro fiate ogni giorno, poi ungi 
con terra cimolia,et aceto;e fallo paffeggiare un poco,e 
diuétera fano,ma guarda di né paffar la uena di bada 
în banda, netirarlafuorase cofi noninternerrà infiam 
‘matione;ciafcun cauallo che ha le uene afcofe,e che mal 
fi ueggono per effer fottile,e profonde, cafca.in quefto 
differto ; per tanto quefti tali bifogna legarli intorno. 


Di Pelagonio per le uene che buttano troppo — 
— .. fangue per il falafo 
La uena che no fi ftagna,mettiui (ufo lo frer 

A codiefoiftefo cauallo,e fe nonfi ritiene, ba 
1 gua wn poco di lana (ottile ne l’olio,e mettilo 
fa la nenazoner fa quanto e' un feudo di legno; e metti 
lo (sw la uena che lagrima ; quefto rimedio come ottimo 
e pronto ufaraî. A 


. Emplaftro di calcina ina alla infiamma 
sione della uena per îl falaffo. | 


|__E correrano gli humori al luogo , doue sha 
S fertoil falafo nelle gambese fi faccia infima 
tione, piglierdi calcina uima,calcite,mele, arî 


I ftologia tanto per ciafcuno; e fatto empiaftro diftendilo 


{A VLIBRO PRIMO... 3: 
(iu uma pezzase mettilo fopra il male > oneramente fa 
caneno filueftre fecco,e pefto com mele. | © © 
| — Di Pelagonio a ogni infiammatione. 
Erra cimolia.di Candia,olio buono, aceto pol 
T wered’incenfo.3.iiii. (calogne, lumache pefte 
00° fa dogni cofa empiaftro,e metti (ul luogo, e 
fe fard inuerno fa che fia caldo, fe eftate, freddo. 


| Apfivrto del bianco, che nafce ne gliocchî , 
© allicanali. Cap. XL 


e nel’occhio difcende bumore,e vi faccia 

is. Bianco,o argema,o nebula,o attritione,o' 
rottura di forte che imbiachifca l'occhio 

| |. bifognatagliar la uena che e' nella faccia 
difotto le pomelle delle guancie,laqual tira nia da glioc 
chi.coloro che aprino la uena delle tépie,quado che gia 

| Pocchio e' diuentato bidco, fanno nocumento all'occhio 
perche quando gia l'occhio e' bianco il falaffo e fuper= 
fluo : perche non fi puo guarire, e dinenta l'occhio coe 
me inuetriato,<7 fimile a una pietra biancd, ottima co 
fa pare ad alcuni alla bianchezza de gli occhi forarli 
una orecchia conuna fubia, e metterui dentro eleboro, 
oner forar la pelle (otto gli pomoli delle gote, e metter 
ui dentro quel medefimo, anchor quefto rimedio e otti= 
‘moje con efperientia prowato contra della biachezza de 
gliocchi di caualli,e muli, pigliar piedi di capretto non 
| cotti ; ma crudi.e rotti che fiano cauar la medolla , &y 


DELA MEDICINA DE CAVALLI. ì 
dggiontoui olio rofato far un unguento fottile, € con 
una penna unger due,oner tre fiate l'occhio dell'anima 


de, perche effendo cofi unto l’animale fi fana. 
Di Hierocle 4 quel medefimo male, 


E l'occhio per botta,ouer effer fraccato diuè 
—s. terdbizco ungilo cò offo di feppasolio rofato,; 
mirra,e mele,ouer ungî con fale di minera, 

ouer d'India peftozafrano,e mele difpumato, ouer f 
glia il fiore di paftinaca (eluaticaze fior di anemone her 
ba pifto,e tre uolteil giorno metti nell'occhio . ma (e 
L'occhio fuffe ulcerato,pefta (ottilmente mirra,efquini= 
10,03 incorpora con mele,c:y ungi, ma quando ba bian 
chezza nafce, bifogna trar fangue dalle uene delle tem 
pie,e piu prefto dalle uene della faccia fotto Hle eminenz 
gie delle guacie( come landa Apfytto ) e fomeritar con 

— acqua calda,e poî unger conla parte di mezo della ce= 
polla pefta,e fior di falnitro difciolti in olio di oleaftro 
fe fi puo hauer, fe non con olio piu uecchio che fi trowî. 


Vn'altro rimedio 4 quel medefimo. 


Alfamo,mirra,zafrano,cadmia,ruta.3.i. per 

B. diafcuno fpgionardo.3.ii.8.peuere bianco.3.i1. 
mele.3.S.radice di afparago.3.S. uin uecchio. . 

D.di.nido di Halcione:3.v.fa bollir ogni cofa in acqua 

piouana,ouer di fiume,e rifoluto ogni cofa fottilmente 

s’adopra. du ioipiona li 


\VLEIBRO PRIMO. (33 
vi ‘altro al bianco id nes 


f: x I sea con mirra,e suini ottimo, e 0,e finocchio pe 
E. Jo cone De e mefcolato infieme. | 
Moni vin, Vm'altro.... ua huedoi 
| M' Irra. 3, I, zafrano3 13.01, mele.3 zi, s. diffolue 
- fottilmentè, co adopra. 
Ie) tricinA'alevo: di 
ib osi Veumere.? BA i.galbana.3 id pepe biico.2 Z.y Î. 
RT a incenfo mafchio altretanto , rame brufciato. 
. 1 D.imele quato faccia a incorporare. | 
IRR È Al bianco delle mule. 
rivi © Aftica hedera, ppi il Lfago nell so e 
sata camontati | 


Di Eumelo 4 quel mal mila mo. 


°° Vrardil bia dell'occhio fe gli cauerdì fan 
3_G gue dalletempie,e metteraî fufo fego dirces 
°° pola mefcolato con falnitro, i 
! Vwaltro. 
visi con on negra brufciata,e mele» 
Vwaltro. 
ati °. wando comincia lio rofato, con mele , €r-9U0 
cd diftefo o fopra lana molle;e ‘pofti fopral ’occhio: 
mero e. che prima dei trar Sangue dalla uena 
dell pre | 
dee Rimedio a tia medefimo. © > 
te: «Ino 0 buono:3 Zozlv. fal amora di pefce.3.2v.me 
e Le3 .3.ili.cuoci ogni cofainfieme,et adopra. 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 3 


«uo vialero rimedio. 
;) Bbrufcia tefte di hirodini,e fa poluere,poi în 
‘UVA corpora con mele; ey adopra ; al bianco che 
I gia per andti e' fatto. Lenamento d'orzo fee 
co brufciato con fugo di finochio, falnitro,e mele incor 


poratoze poftoui (ufo. 
vn' altra untione di Theomnefto. 
fo. bidco.3.ii.ower negro.3.iiii. fal armonia 
P go. 3.jiti.mirra. 3.11.z4frano:3.11. fugo di 
balfamo quato bafti a incorporarese far una 
untio molle laqual impofta nò laffacofermar il bidco, 
A 
iglia l’herba fiderite;che da alcuni fi chîama 
po achalionda altri althea,pefta la femenza, e 
foffiala nell’occhio, ilqual bifogna tener aper 
to; fatto fto lana Pocchio con acqua piouana fredda. 
MI 
«» igliatela mondabrufciata, faletorefatto, e 
con mele fa una untione. © © 
vnaltra untion buona. 
sugo di pan porcino con mele ottimo. 
Vn altra untione + 
“@° Rafo d’otha,con olio rofato, cy offo di fep= 


pa,con mele. 


i d ui 
LI 
Ù ui 


collirio al bianco nel occhio. I 
sfo di (eppa, fugo di finochi,zafrano, mirra, 


«©  fpigo,egualparte di ciafcuno pefto, 9 incor— 


porato commele. | 
È Alle 


fi. visro PRIMO. 10.33 
Alle cattaratte Collirio futo. 


Mo Alritro:3.11. pepe bianco grani.V: ouer.st, 
s dinegro,folioindounpoco, fa poluere, & 


adopra. . eve 
MA VIET . 
Mefchid mele, to aceto secchio per metd. 
i vovwaltro. | 


Al Attica.3.i.S-raffature d’offo di (cppa, ale 

6 «tretdto fterco di crocodilo,di quefte cofe farci 

, poluere, e aggiongeni z4frano, folio,ambra 
pefte,e paffate che fiano per un tamigio fottile , faluali 
in un’ampola di uetroze nel tempo di bifogno adoprae 
fe per cafo fi diffolueffe,ouer diuentaffe bumido,aggion 
geui un poco di gomma arabica pefta, quefto collirio, 
gg'in untione,e difciolto in acqua fa buon’opra. 


collirio al bianco dell’occhio. 


Ele.3.i.incenfo mafchio.3.i.mirra eletta .3.1. 
\\M pepebidco.3.1. zafrano.3.1. aloe epatico.3.1. 
“0h perfumo amoniaco.3.11. (al armoniago.3.1.(to 
race puro.3.i.alume fcagliuola.3.i.falnitro greco.3.i. 
eutte quefte cofe diligentemente pefte,mfarai in ogni bid 
chezze che fon ne gliocchî. | 
vn'altro. 
| Iglia (al armoniago,e finochio egualmente,e pe 
. |P. ftatregiorniinun mortaro.il quarto di but= 
© tali acqua di fumeouer di fonte due uolte cl 
1 giorno,e pefta per otto giorni: poi aggiongi mele.3.vi. 
a i E 


DELA MEDICINA DE CAVALLI, 
vialtra medicina al dolor d’occhi, 
vie Erd'omer vagià ammonlata;go* dltretàto (al. 
‘nitro pefto. i i i È 
Compofitione per mal docchi. 


se Pigo nardo.3.1i.zafrano.3.1. farina dami- 
s do.3.ii.meleottimo; quanto bafta dincor- 
© porare ROLO 
‘Alla ophthalmia,cioe alla infiammatione d’occhi. 
Ophthalmia fuole farfi per bollimento di fan- 
L® guesouero peril troppo magiare, quefto male 
non fi debbe curare cauando fangue dalle tem 
pie; ma bifogna gocciar nell'occhio mele,e latte per tre 
giornize (e l'humore non ceffazungi con mele , &7 aloe 
epatico, perche ribatte l’humore,e (and. 


vnaltro rimedio. 


Efta medolla di ceruo ben netta,che nort wi fia 
P. rimafto qualche pezzetto d’offo in un mortaio 
vidi marmo, g9' aggiongi zafrano poluerizato. 
3.1.quefta compofitione falua in un uafo di legnoouer 
di corno,e nelle ulcere de l'occhio adoprela. 
Vnaltro. 
Brufcîa con diligentia la cima di cine verdi, 
A eg aggiongevi mirra fuduiffima.D.illifpigo 
di Soria altretanto,mefchia ogni cofa, e falua 
inn boffolo di rame,ey ufa al'bianco dell'occhio. © 


ia vbEIBRO PRI MO. 0 / 34. 
da, WiPaliro. I 
MP Ffia minutamente porri,e caua.il fugo, e mettî 
(ho din un uafo dirame,e di quello ungi. 
E locchio ferà infiammato mefcola infieme in= 
 soS eo, farina d’amido,medolla d'agnello, tina. 
nio 34 per forte,olio rofato:3A. rina. chiara d’ouo 
poi ungi. POT CRI e iù Wat 

vn'altro. dia 
Offiali fale gagliardo nel nafo,, fe non apre 
RIPA dI Pocchio,rinerfali le palpebre 3 e com un coltello 
an rafpale: poi sbroffali co uino,dapoi caualli fan 
| guedaletempieediuenterafano. 0/00 0 
104 ‘vgo di finochio quanto bafta , (ugo di foglie 
«._ s. d’hedera.attaccata alle pietre , altretanto latte 
0.0 di canezouer d’afino ; fangue di colombo dome 
i ffico,ruggiada di cauolo co mele ottimo, mefcolato che 
-hauerai quefte cofe,adoprerale quando fia bifogno. 


PURI Scope etto. 
CSI 


È) 


pi Eumelo alle cicatrici de gliocchi . 


Lu. Aftica(ale quando fei digiuno, e fputalo nel= 
i M.. L'occhio,e diuenterd picciola, ouero mettili ra 
x... fciatura doffo di feppa, ouer (cme di paftina 
‘cd filuatica brufciata,e fugo di pidtaggine con mele ot 
timo: dapoi fomenta l’occhio con acquafredda.la rof= 
‘fezza de l'occhio guarirai,cuocendo fale in nino. 7 ag 

| giongendoui mirra pefta,e mel ottimo : dapoi ungenz 
| do sefatto quefto fomentado con acqua fredda. 

! i E i 
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DE LA MEDICINA DE:CAVALLI, 
Per le ferite de gliocchi. 
E ferite de gli occhi curaranfi a quefto modo. 


L Pigliazafrano, pepebianco, (al armoniago, 
opio,aglio.3.i.per forte, pefto che hauerai ogni 


cofa,mefcolarai con mele,e cò offo ungerat. Giouaan- 


chor. fterco: di huomo poluerizzato, ouer la radice di 


— arcichiocchi filueftri con fale,e pofta fopra l'occhio. 
i Per le cattaratte che incominciano. 


. Elottimo, fele di hiena ouer di uolpe , tanto 
._M quatoeilmele,altretito di figo de balfamo, 
pepe la metà, di quefte cofe, fa peftare,e fa cò 
pofisione,e faluala in uafo di uetroouer di ftagno ne di 
poi ungi. nu 
a Al mal de l'unghia, . 
| Nghieè una certa pelle,che uien per fopra l’oc 
V. chio da fangue e phlema,che defcendano dal ca 
pose fanno la ditta pelle fottile,come una carta 
della quale (i ueggono le radici piene di fangue, e quan 
do crefcendo,copre la pupilla dell’occhio toglie la luce, 
non altrimenti ch’una nubequido copre una frella del 
che breue,e facile cura daremo . Bifogna da due parti 
pigliar l’occhio,e tirando infieme, farvche la fuperficie 
e l'unghia faccia una crefpa,cuer rappa,e quella co un 
ferro piegato di forte ; che non poffa offender l’occhio, 
attaccar quella pelle fottile,che unghia fi chiama, dapoi 
- tagliarla attorno con un coltello (puntato, nò temer di 


far quefto, pche quella pelle è quafi dura, come un cor 


VISAE CETO: DIE SAT # 
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no; tagliata che l'haraî bagna Pocchio con una fpona 
gebagnata in acqua, gg dceto,e fel cauallo fi ftorceffe 
a che ftia (aldo: conicorde,il terzo giorno gli metterai 
q jefta vintione;teitva cimolia.5.1.tucia preparata.3.Vi. 
| freos.3.ii.mele quanto faccia da incorporare, di quefto 


SORI# 3 


ungi fini che quarifcd. vi I 


00 A gliocchi fanguinofi,t9' al mal detto una. 
o duce chiara d’ouo,olio rofato.biaca în ungue 
| «R' to fpefo,come empiaftro, co ungi : ma prima 
«0 canali fangue dalle tépie,e fe rimanendo il fiuf 
fo caufaffe ungia,ouer ud, laffa di ungere, e per due 
giorni foffiali uino,e lana l'occhio per una ftretta uîa, 
_ cheapprefoilnafofi ritrowa, perche quefta tal uia co 
duce fin nell'occhio. Fatto quefto di nouo ungi co il pre 
_ fletto rimedio ilquale poftowi in foggia d’empiaftro gio 
= ma,l’eftate con acqua fredda, l’inuerno con uin mela= 
‘to caldo. i Noi 


| Vn'altra medicina . 
(lo trra eletta,3.i.zafrano.3I.i.poluerizato,cno 
|M dinacquamellata, aggiontowi anchor mele. 
Zai.diquefto uferai. 
—_ UT. vwalramedicina.. 


(a Iglia un nido di rondini integro,cofi come fià, 
<P ebuttaloinunuafo pieno d’acqua,e mefcolato 
due che l’haueraî,colalo ; e dd a beuer la colatura 
| al'eauallo quando ha fere,ouer con un corno, fa che lo 
_ Inghiortifca. 


E iu 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
suo sostano <Ww?aler&medicina tizon 
10° Alfamo,mirra,zafrano,cddmia;ruta;di ciafcu 
lu vBi vid cofa.3.1. fpigo nardo:3uii>5.pepe bianco.3: 
«ovo vail.mele ottimo.3.vi.radice di fparefi.3.vi. uin 
viecchio:3I timido. di halcedone:3.v acqua piouana;o= 
ner di fiume.3.ii. per la prima fa che l’animale fia in 
* Tuogo caldo non mangi orzo,ma folamente femola,e pa 
glia © poî piglia farina di frumento 3.vit.s. dcqua me 
 Vata:3.xv.incenfo inpoluere.3.2v.ragia.3.: cui due, 
uino queto bafti per bollire : di quefta compofitione un 
‘gi l’occhio,e fafcialo,e laffalo ftar cofi unanotte cò que 
fto rimedio fufo : la feguente mattina lewalo uîa;e dalli 
mangiar gli preditti cibi : il quarto: giorno ungi l’ocs 
chio conmele ottimo. | 0» ra a 
tigaoo ‘Valera, a 
cia gn Alfamo:3.ii.penere.3.ii.medolladi pie d’agnel 
‘Bi lo.3-i.aglio lombardo quanto bafti, finochi un 
manipulo un chiaro d’ouo, siii 01 
Vraltra: ‘+ 
co Irra;zafrano; fquinanto, ridotti im poluere,et 
. -M incorporati con mele,di queftoungî. è: 
Vrraleta. sli 
Popponago.).iiti.wiole fecce.3.ii figo nardo 
O 3.v.caftalignea mirra olio.3.vi per ciafcuno 


* 


Ì 


“penere.I..vi.vino.Dv. Ata 
e a 
1 vgodîfpinbizco, mefcolata con altretàro uin 
—S° mecchio, ma meglio farebbe fe brufciaffi lo fi 
mo,e la cenere mefcolaffi con mele ottimo ),0 


OL si 


G:AYEIBRO (PRIMO. i £.36.C 
‘olio quefta medicina fipuo ufar a ogni m Adocchi 0 


| per pepe bianco,con altretdto cenere di fpin bianco, me 
. ffolato conmele, pofto fopra l'occhio conuna penna. 


ae Vn'altra. VERA 
wo R_ vggine, fale egual pefo;aggiontoni aceto;iqui 
viiotodafis nia ary iui nai, 
si att are altera Se 0 uliani 
nat Lio.3.i.poluere d'incenfo:3.i.mirra.3.1 fa pol 


0 were d’ogni cofa,e fa che paffi per untamigio 


\. fottiler poiincorpora con.3.vi.di mele, |» 
uit uo e valera. aa 
etti dentro all'occhio olio rofato,<9' ouo poi 
Mo D'altro giorno fomenta con decottione tepida, 
di fienGreco,impiendo la (ponga legandola 
fopra l'occhio, dapoi la laua con quelle cofe predette, e 
quando comincierà 4 frar meglio, falli un collirio, faz i 


n 
pote” 


rina d’ovobi,olio rofato,ouo con mele ottimo fie' buono 


‘alle ferite de gliocchi.abrufcia pezzi di corame vecchio 


| efapoluere,e mettilone gliocchi, fe l'occhio fubito s’in 
 fiammafe, bagna una (ponga in aceto, € legala fopra 


 Pocchio. 


n \Compofitioni di collirij; cioè medicine per il bian 


uu codegliocchi di Apfyrto. Cap. XIL 


e Igliaincenfo mafchio.3.ii.mirraeletta.3. 
oc ii zafrano cirenaico.3.i. (ugo di finochia 
(i. 02 .i‘mele colto fenza fumo.3.i. foglie dî 
(0 rofa.3.ii.pepe bianco, pepe longo,unguen 


n° to di z4d rano.3.i, er cia CUNO, U ro d’hedera.3.il. nie. 
; dp 10, E dtt 
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DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
tro Italiano 3.vii.S.opobalfamo quanto bafti . Di que. 


URALI 


timo adoprerdî ; ma alle ferite ufa quel unto che fi fa 
di medolla,utile e‘ anchor quefto.Orobo macinato,e ta: 
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migato : poi mefcolato co.mele Atticoouer di cddia ‘e 
cofi difciolto unto di fuori il taglio. Buon. rimedio e an 
| choretoportuno ino gni enéto aprir l'occhio dell’anì: 
malese (offiarli détro vino, poi fe ui nafcelfe infiamatio 
°° ney far afta medicina, Farina impaftata cò uino a mo 
— dod’empiaftro,elegatari (ufo: poi quando non fifta= 
| quafeilflufodegli humori, dar il fuoco attorno Pos 
__ chio,meetendoni una (ponga bagnata în nino fopra la 
luce, percheil cauterio diftrugge:Buona co fa è anchor 
quefto a fragnar glî bumori,litargirio lanato > € pefto, 
(ugo di iufquiamo egual portione d'ambedue , opto îl 
terzo;merde rame,tanto quato l’opio,p efta infieme ogni 
cof4,aggiongendomi tanto uin dolce che dia corpo mol= 
; ° ledapoi ungi l'occhio. 
O ‘bi Hierocle 4 quel medefimo : nel qual capo dih 
0° chor fi contiene del correr de gli bumori 
‘0 negli occhî,e del mal de l’ungia . 


=... E Pocchio fia rotto,e nesefca lipa groffa e peri 
scolo ui fia che l'occhio non fcolifuora , ufarai 
i. queftacura. Pefta medolla di pecora tolta da 
| glioffr delle coftie: dapoi ungi,e tieni la man fufo per 
| gipezzo dueouertre uolte al giorno. Quefto e buon 
rimedio (e la medolla farà frefca,laqual fe non ui fufe 

__ fe,pigliagraffo d’ocha,ouer gallina nutrita in cafa,an 
 chor la medolla mefcolata col graffo d’ocha e utile : 
,  quadolaferita (erd piena,e che il taglio ferà faldato di 
«fore che non butti piu lipa,adoprerai l’infrafcritto un 
| Quento,rame brufcidto.3I.i.mirra. I.ii.zafrano.34. 


ma 


DELA MEDICINA DE CAVALLI, 
medolla di pecora:3.iiti. diffolue prima la medolla: poi 
pefta ogni cofainfieme, aggiongendoni mele, quefta 
untione lena il fegno del taglio ; e fe Pocchio reftaffi 
ruvbido per it (egno della feritasouer per altra caufa,o 
per effer ammaccato,0 pur che ui correffe una nube,ta 
glia la uena che fi ritroua nella faccia fotto le pomelle 
delle guancie,cy il giorno feguente ungi , come e' ftato 
detto. Alcuni ufano uerde rame,mirra;fior di (alnitro 
Aleffandrino incorporati con mele: molto buon rime: 
dio e anchorafubito dapo il cafo sbroffar l'occhio con 
uino tenendolo aperto;e fe ui foprauenife infiammatio 
ne, fa impiaftro di farina, ex nino; e lega fu l’occhio : 
quando l’humore non ceffe di correr nell’occhio, da il 
fuoco attorno l'occhio, e tien una fpongia che copra la 
luce , accio che îl. fuoco non l’offenda : Anchor quefto 
e’ utile al corfa delbumore, Litargirio pefto, e lauato, 
fugo di iufquiamo,egual portione di ciafcuno , fugo di 
papauere il terzo.Item uerderame,e folfare pefti di cò 
pagnia,e mefcolati con graffo d’ocha.e nin dolce che fia 
pieno,dapoi ungeraî. Il mal de unghia tion fi puo:gua 
rire,perche nafcò certe come pellicine bianche > fotto le 
palpebre che acciecano l’animale, per tantò fi debbe ap 
puntarui il ditose attaccar la pelle con una tanaglia e 

| tagliarla via, dapoî unger il luogo donde hane 

> rai tagliato, con faleset olio, e per (ti giorni | 
unger con medolla di pecora, cauata | ©» 

da gli offi delle cofcie.Nel fecodo li + 
Mi bro trouerdi feritte diuerfe i 
o compofitioni di colliri.‘ 


yo VUIBRO PRIMO. i +38‘ 
Apfyrto de gli occhi che fono di diuerfo colore,e. 
000 de-caualli che banno il mufo bianco, 

i Capitolo XII1. 


aa Pfyrto faluta Flamatruntio. Gli occhi de 
A caualiche fono di diuerfi colori non wueg' 
fe ‘gono quelle medefime cofe,perche cofi co2° 
1 me diwerfità di gambe , e di piedi uanno 
| Zoppi non poffano caminare, cofi quefte mancano nel. 
uedere: (on anchar:cattivi,e fpaurofi per la diuerfità de 
| gliocchî, benche li Parthi pigliano quefti tali caualli,co 
| me piu genéroffi degli altri,et appreffo de loro paiono | 
| prima efferfi ritrouati, come anchora quelli caualli che 
È fono di piu'calori;e di qua gli antichi li chiamavano ca. 
) vialli parthi. Sappi olera di quefto che tutti li caualli , 
 chebanto il mifo bianco,ouer la faccia , ouer incerco 
Ù o piu lungo tempo per fua natura. diuentano 
Mi nt a ei LX 


METRO 
: È 
e È 


| Apfyrto del giongimento de caualli. | Cap. XILLL: 

xt > Pfyrto falura cariftano Frontone. Effendo 
u\a tudiligenteinaleuar caualli, ey uolendo 

tt» faper da me,che forte di caualli fi debbd= 
iu 0 far fralloni; bifogna che intendi quefto. 
niun canallo effer buono ftallone,che ne gliocchi ha bid 

— chezzadi forte‘alcuna non dico per ferita,ma da natu 
| raspercheil procreato quando fara uenuto a quella 
| medefima eta fimilmente dinentera cieco ; uero e chela 


bol 
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candlla,che firà di tal padre procreatamon fenitirà tal 


diffetto, per la purgatione che ogni anno lemiene ; ma 
il mafchio,che nafcerd'di'quefta tal caualla diventera 
fimile a l’'auolo. quelli anchora che tardano a monta 
resouer fono deboli fi debbono rifiutare, perche non (o- 
no baftanti al farto.olera di quefto anchor quelli che ba 
ueranno un tefticolo (olo, perche no e‘buoro pigliar chi 
noningrauida,ouer chi produce imperfetti( come loro 
fono) quelli etiam che hanno le uene groppate attorno 
li tefticoli, fono inutili, perche bifogna chel frallone fia 


intiero,e remoto da ogni diffetto. || 


Viil cofa e’ fapere,a chi uol far razza di caualli, et 


afini,come:bifogna che l’afino che monta fia di grande 


ftatura,eghabbia il corpo di grà capacità,il capo gri 


de,e non fimile al capo di caualli; la faccia anchor gra 
dezle mafcelle le labra, gli occhi ne piccioli ne concavi, 


le narice large;l’orecchie ne picciole ne pendenti il'collo 


largo,non curto ; il petto (imilmente largo,e carnofo,e 
mufcolofo,gagliardo a foftenir il calcitrar delle caualle 
erucciate, debbe anchora hauere le (palle grandi , e le 
parti che fono fotto le fpalle,e di fopra li ginocchi grof- 
fescarnofe,robufte e quanto efer fi poffa diftanti ; per 
che bifogna che quando monta poffa ben pigliar la fe- 
mina ; debbe anchor hauer il doffo grddesla (china lar 


ga,non piegata in (uo in giuser in effa una linea fotti 


le non ftorta;; fiano anchor gli bumeri nò depreffi,ma 


alti cy eguali,e l’offo che in effi fi contiene circofcritto, 
largo, pieno,lungo alquanto,non ftretto,ne (uffocato ; 
il uentre fia no molto eminente, li fianchi piccioli.le cos 


» 


i 
Pi 
| 
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| ftelarge)forte, grande,cy eguale ion groppa, ne con 
| ileulo agguzzo, quelle code fon piu belle che fon piccio 
- de,lecofcie fiano piu prefto carnofe,che granai ; ne una 
—_ dal’altra molto difcofta; ma pur feparatai perche que 
1 fii tali nel motar fi affettano ‘meglio,e fono piu gagliar 
 didi quelli che hanno le cofcie congionte.Litefticoli deb 
o bono effere egualise grandi 3 liginocchi gradi.e rotoft= 
— dilegambedifortoseli ftinchi non grandi; ma ofqute, 
| cefenzacarne;e piuprefto neruofi,non piegate fuora,ne 
— didiuerficolori infafiati le parti tra il'frinco,c piede 
ne troppo'alta, me troppo baffa ;il piede ne picgato di 
| dentrosnebaffo:l’ungia groffase di fotto cauata a fimi 
-— dirudined’un nido d’hirundine picciolo, la noce d’effer 
mon fortile ; ma chiara , perche quefto aiuta 4 far pa 
ra alla caualla, cy a farfi compiacer, il mantello ‘e buo 
noche e lucente,go alquanto al morello, er e nella fac 
| ‘ia bianco,monfofco, ma fopra tutti quelli fono buoni, 
he non fonnegri,ne hanno il uentre canuto, ma d’un 
__ \colore,e fe per forte intrauenga che babbi detro la boc 
| ca negro, anchor la lingua di tal‘colore, queto tale 
| \per certo genererafigliuoli a fe fimili: quelli che‘hanno 
| ; i © qantel di cenere, non fi debbono pigliar per far ftal 
Ioni, perche di quefti per il piu nafcano figliuoli 
0% 0 mantello di non buon colore, februfciarai 
—°, La codad’un ceruo,e mefcolatola cò uino 
|. wngeraiglitefticoli er il mébro del 
«i. ftallone, il ffimularai a montare, 
de, e quando norrai che ceffi , 
MU singi conolio. 


| DE LA MEDICINA DE CAVALLI, © 
I Di Amatolio della età del cauallo', che fia. >» 
| atto efferftallone. . 


Edie elegger caudlli generofi,cofi mafchi, co 

Ss mefemine,nel modo che fcrinaremo,.il caual 

! lo che piglierai per ftallone fia di cinque ans 
ni,e faccia tal officio fin quindeci anni ; quefto medefi.. 
mo tempo anchor della femina ; uoglio che fi intenda ; 
conofceremo l'eta non folamete da gli denti( perche tal 
I proua non ea (ufficientia ne li denti moftrano l'età), 
I Alcuni dalle mafcelle fanno proua , e (ela. pelle tirata 
con la mano facilmente fi parte dalle mafcelle,, e poi laf 
fata ritorna al (uo loco,dicono il cauallo effer giouane; 
| fe la prefa. pelle tardi fi attacca alla carne affermano 
| effer uecchio. Il tempo di montare €, da l’equinottio di 
| prima uera fin al folftitio della cftate, non fi debbe la. 
far montar caualla magra, e fqualida ; anchor che al 

ftallone quefte piu piacciano 3 e paia che fi diletti di tal 

bruttura. Quado uoremo che’l mafchio monti la femi 

na, li tofaremo la coda,alcuni cercano di far che il ca- 

vallo innamori delle caualle ; e cofi le adornano d’or 

namenti fatti delli proprij peli, <7alcune altre belle ton 

furese fimil altre cofe che fano innamorar,come fareb- 

be la femina farla correr infieme con il cauallo , e che 

la femina andaffe innanzi,come fe regattaffeno, perche 

tal cofa fa che il mafchio fi ecciti contra della femina, 

che lo prouoca. Bifogna per cinque mefi innanzi , fepa 

rar il mafchio dalla femina,e darli mangiar frumen= 

to,orobo un poco bruftolato, frumento rotto con la mo 


l 
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Ia,e tenuto nell'acqua abbondantemente, perche d ques 

o modo fi fanno piu gagliardi al montare, e (e la cd= 
Alla non riceueffe il frallone wrigi la natura della femi 
‘pia con falnitro,e fterco di polaftrelli piccioli mefcolati 
‘con termentina; ilche molto piu oprarai comla cipolla 
vednina: (e con il (ugo ungerai le parti dette: benche la 
 feminae' facile a'efferemontata,ma fe montata una fia 
__. ta,nò fi lafafe un'altra fiata motar, paffati uenti gior 
È — nilaffala montar un’altra uolta,e fe:con quefio aricho 
| ramnon fra (alda non la condur piu dal (tallone, e repu 
| tachefiagrauide. ||| © 


. Quelli afini eleggeremo,come buoni 4 montar , che 
baneremo alenati on li caualli , alcuni fanno bene che 
dimefticano gli afini filueftri ; i figliuoli delli quali ono 
belliffimi ; perche non da rinchivfi,ma da liberi fono ge 
nerati ; cofa piu honoreuole è che da gli afini fian mò 
—_ ‘tatele cawalle;che da gli caualli le afine. Alcuni piu ac 

— corti mettono li puledri de gli «fini fotto le caualle,ona 

— deda miglior late finutrifcano,e per una certa corre 
— fpondentia mantegono lamore uerfo le caualle , e per 
* falcaufa piu prontamente le montano:il tempo che deb 
| — bonolattarefie doi anni,come anchor gli cavalli : ma 


È 
| 


fat. i no,perche di tal colore che coperto 
«_fuil tallone quando mon: 
__..+... taud,nafcono li poledri, 


"sini << ea ra sad — mir — dii cere. 


bol: DELA MEDICINA DE CAVALLI, " 
ii pi Pelagonio della elettione d’un ftallone. 


| E uuoi conofcer uno ftallone utile , e che fia 

s buonodagenerare, piglia condoidita delfe. 
me di quello,e con un ramicello deftiralo , (è 
deftirandolo non fi romperà, fera buon ftallone , ilche 
Hipparco conferma fe ubito che (i tocca per diftender 
— loft rompe,e non fta attaccato,come un uifchio, non e' 
utile a generare : ne fi debbe quel tale pigliar per fallo 
ne , quella creanza de caualli nel tallone fi lauda , che 
ci manfueti dinengono concitati, e per il contrario che 
di concitati diwentano piacenoli ; quefti a tale officio (è 

no buoni, co a far tal farica fufficienti. 
Apfyrto faluta Vero Marcello. vtil cofa e che fap= 
pi guaftar il concetto , perche affai fiate non porta la 
fi fpefa che le caualle fiano grauide, quando feranno (tate 
| montate da ignobili camalli.ouer quando le effercitemo 
per farle correr qualche palio, in tal cafo bifogna mer 
terui una mano in la natura , tanto che fi uenga nella 
matrice, e fe il puledro (erd pelofo, prefa la bocca fran 
golarlo,e fchizzarli il capo, fe la pelle che corien il par 
zo, (ard anchor tenera ftracciar quella, uero e' che con 
medicine, quefto medefimo fi puo fare , piglia un pez= 
zo di legno di pino ben graffo, etaglialoin pezzetti 
molto fortili : poi buttaui fopra win dolce.3.1x.e fa bol 
liv tito che cali il terzo,di quefta decottione partita in 
tre parti fa che bena la caualla tre giorni,e dopo bez 
uutd, fa che corra non troppo uelocemente : (i dice an 
hora che la radice della uicalba pefta, e data a bener 
in uino 


R 
I 
| 


| AGUG: 


— epurgerla cori 
de pomi granate 


gain carne. 


vi "a * pi Hierocle della diuerfità del concipere, 


«. » edelconcetto. Cap. XV. 


D'‘ PUTOBIO Ccioche non para noti haner faputo cofa al= 

deesA «cunà delle cofe predette.in poche parole dire 

la avo delle diuerfita del concipere,e del concetz 
5 si 
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to;dal tempo che la caualla ha tenuto 3 portà mefi uni 
deci,e giorni dieci, e s'accade che piu prefto partorifca.. 
‘ quefto interuiene il nono mefe, e giorni uinti : nel qual 
tempo e'ufanza che’ puledro fià allenato, e compiuto È 
bifogna pero fepararlo dal greggesperche né diuétareb 
Be ottimo. -Se la caualla uicina al partorire ingroffa la 
mamella deftra , fignifica che partorirà mafchio ; fe (a 
ra grauida di qualche cauallo nontuono da fattione > 
bifogna metter una mano per'il buco della natura. fin 
în la matrice,e pigliato il puledro per ilmufo ftrango 
tarlo,e fchicciarli il capo anchor che haueffe il pelo; ma 
fe foffe tenerose fenza peloifi ammazzera cò quefta me 
dicina'. Piglia legno dî peccio che fia:ben pien di vafina 
e tagliato che l'harai in particelle minutiffime fallo bol 


lirin.3.1x:diuin di bon faporestanto che ftemi il ter. 
zo : di quefta decottione partità intreparti,tre giorni 


daraî 4 beuer allacanallaze la fardi correr no con gri 
de impito.Dicono anchora che la radice di uite,alba pe 
fra in'uîno,e data bere, fail medefimo fe alcun unole 
‘chele caualle granide non difperdano jamertifca che l’o 
dore delle facelle che fi fanno di peccio no li nada al na 

— fo,quelle chefi(morzano , perche fogliano per tal cofa 
difperder. | Mtv 9 

Di Anatolio del. gouerno delle caualle pregne. 


—__—’Ameremo quel governo delle caualle gravi: 
+ H 0'de che loro hauerfi conviene, come farebbe 

» alleggerire loro.il'pefo,e non laffar che porti 

no fome ; far che quietamente pafcolino,e dar lor cibo 


> venghie.. 


N 


Me  torira. 
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feggieri, cioe herba tagliata anchor uerde, perche que 
fto‘cibo € 4 loro fouiffimo j:;orza che fia fato d molle, 


 ‘efimili cofedueuolteil di dar lor bere,e tenirle în (tal 

na la'calda Pinuerno, la frate in frefca Ù far che li | legni, 
_ fopraliqualitengonoi piedi , fiano rotondî ; be meffi 
i; infieme, accioche colcand 


dofi nom trouino afprezza,e c0 


— leunghie durezza,ne ucciolino, e la orind commo= 


demente fcorra mid; la:mangiatora deue efir alta, aca 
cioche legare ftian a quelle per la capezza,; & alzando 
il:capo piglino il cibo, ilche fopra tutto fi de offeruar ne 
li puledri ; erche a quefto modo li ufaremod rener'al 
to il'capo , ilche negli canalli fia molto bene,non bifo= 

rd recrearle con uarietà di pafcoli, ne dcque 3 p erche 


“difperdano per tal diverfirà,a quelle che partorito ha- 
| ygeranno, daremo mangiar medica,e li attenderemo cò 
il medefimo gouerno , affai piu : dapo il fecondo,e ter= 


(0 mefe effercitaremo le caualle ; accioche che facciano 
miglior latte, cy il puledro feguendo la madre fi efferci 


| reracorrendo:efeli puledri haueffono le unghie tenere 


di efferciteremo in luochi afpri , ouer buttaremo giara 


— dlonecamina perche cofi facendofi le unghie» fi induri 


” {cono . Bel rimedio e anchor quefto 4 unghia tenera 


graffo di porco uecchio,e di becco folfere nino, aglio 

incorporati,ungendo l’unghie loro, e le concanita delle 

.. Di Eumelo a facilitaril parto. 

©. e la caualla dimora nel partorire pigliali il 
* nafo pian piano,e ftringilo,che di fubito par= 


\ 


| DELA MEDICINA pe cavatti, 
| ; (vv Vialtro rimedio. ‘>. >...» 
a» cA bollir un manipolo picciolo di fenocchio in 
\F. dcqua, poi piglia.3.x:della detta acqua,e3, 
O: x.di uin uecchio,e.3.11.5.d’olio tepido, butta 
| li quefte cofeper il nafo.. lu sa 
“Di Hippocrate a faringramidar canale. 
E unoî che le caualle Singrauidano, metti în 
1 S0  boccadelcauallo ortiche, (e quella che Una,o 
i due fiate ha partorito non s'ingrauida piu ; 
pi. fardi a quefto modo. che feingranidarano.Pefta con di 
| ligentia, aneto.3.1i.mirr4.3.zii.zafrano.3.ii i. dapoî 
incorpora;e fa cure alquanto grandi , cx a una d una 
! ficcale per la natura della canalla, fin che arriuino alla 
| matrice ; ma prima nel.medefimo loco falli un cliftero 
«d'acqua falfa bollita, e;3.vii.s.d’olio:: poi fregali due 
fiate al giorno î lumbi,e la natura, e le cofcie uicine al 
la natura finito che diuenghi pregna. anchor fa bol. 
Liv latte.3.xxi1.S.olio rofato;il quarto; hipporiza.3.i. 
peuere granî.v.mirra.3 ihupilo clifteriza la matrice 
cinquesoner fette giorni continui, con un cliftere lungo 
« modo.di tromba : grauida che fia fa bollir farina di 
‘orzo in acqua,e dalle a beuer di quefto fin tito che par 
torifca . Se unoî che una caualla frerile ingravuidi, pes 
fia un manipolo di marubio în un mortaio, e goccicui 
dentro.3.1.S:di ino,cantarelle di quelle diuifate nume 
‘ro.Xil:poî aggiongeni acqua,e:per duo giorni clifteriza 
la matrice, il terzo di laffala ftare, e falla montare do 


po il coito lauela due volte, 
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di Vealkro rimedio . | 00.00 
fc “Iglia falnitro; fferco di paffere , termentma, 
nb. fa d'ogni cofa un fuppoftorio,e mettilo. nella 
| natura della canalla, inca a 


, Di Apfpità de l'apoftema che nafce drica 
SERRANO to l’orecchie. Cap. XVI. 


(04x01 P(fyrio falura Degmio Figulo. E(fendo tw 
cova 0 Studiofo de canalli, forza e che anchor 
ca quefto fappi - ‘Accade che appreffo l’orec 
vi 100000 chie doue fi.congionge il capo col collo fi 
vecia un’apoftema duro che'fî chiama parotie, ilquale 
a quefta modo fi medica., (i bagna una (ponga in aceto 
caldo;e due fiate al giorno ui firmette fufo,fin tanto che 
| fe immarcifca, er allborafi raglia in loco,doue la mar 
cia pofaufcire a foggia di luna , quanto bafta ; e coft 
— cauato l’humorefi mondifica con un poco di fale pefta 
| fottilmente ; il di feguente fi fomenta îl loco con acqua 
| 'calda,e fi fa netto mondificato che fi havi fi mette ema 
piaftro fatto di farina d’orobi,e mele, e cofi diuien (a= 
| mo; memi bifogna mettere il dito,ouer tafta., perche fa 
cilmente fi farebbe fiftola. quando l’apoftema nafceffe 
| ingolasonertrala uia del fiato,e del cibo,ower nel loco 
| chefi chiama iugulo,e che non poteffe mangiar ne bene 
rese che la lengua gonfiata li pendeffe dalla bocca liui= 
| dasecolante da faliua ; ficura a quel medefimo modo, 
_ e:chiamafi quefto male parifibmia, e fe accade qualche 
| fiata,che fi rompi l’apoftema di dentro,e che la marcia 
| liefca di bocca (chizali acqua mefcolata con aceto per 
i st 


5% 


DELA MEDICINA DE CAVALLI, 

le orecchie,e per il nafo,ma quando butti per il nafo bi 
fogna aprirlo con lo fpeculo,e poi metterni dentro il fi 
lo ben unto con mele,e con il ftilo efprimer il loco doue 
€ la marcia. RI RI 


vi. Di Hippocrate 4 quel medefimo. 
Ignifica la poftema dietro l’orecchia P'inal: © 
vi 80 zarfi della carne, quanto e una noce, la doue 
il capo fi lega con il colo ; per tato bagnerai 
una (ponga in aceto caldo,e due fiate al di we la leghe= 
vai (u, fintanto che faccia marcia; allhora taglia l’apo 
frema quanto ti pare nella parte, donde la marcia poffa 
vufcir facilmente, eg ufcita che fia mondifica cò fale ben 
pefto. 1 feguente di fomenta l’apoffema con acqua cal 
dae nettata-che fia, mettenî fufo empiaftro fatto di fa 
rina d’orobi,e mele,ne ui fpinger le dita , perche fi fa- 
rebbe fiftola, Wi a | 


Di Eumelo de l’apofteme drieto Lorecchie,e ghiande. 


E l’accade che uenga all'animale apoftema 

Ss. drieto l’orecchie,ouer ghiande, butta per la 

si Bocca un’acqua marcia,onde ha bifogno d’ef 
fer medicato. Metteui fufo adunque farina d’orzo in= 
corporata con aceto,e fe non gionaffe.taglia la pelle co 
il rafoio,e cana tutte quelle ghiande , (enza toccar con 
mano ; e fe cofi non guarifcie , dalli il fuoco , fin tanto 
che quella uîrulentia efca,datoli il fuoco curail luoco, 
al predetto modo.bello e'anchor nel principio del male 
quando che per tal diffetto il cauallo fi amala, attacarli 
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/ gina palla di piombo dla capezza fotto la mafedla, che 
n a qualunque foggia il cauallo mod la mafcella, il pio 
boli batta fopra il male. quella medefima forza di gua 
yire ha anchora la radice di cucumere filueftre con fa 
rina d’orzo,e aceto fortiffimo impiaftrata,e poftaui fu 
fo. se il'cauallo bauerà apoftema drieto Porecchie, 03 
wr attornoil (ecceffo, falli empiaftri che maturifcano; 
__ eche aprino l’apoftema; poi aperti che fiano mettenita 
fre bagnate in' aceto, olio, fin tanto che fi purghiwo 3 
faldato che fi la piaga, buttani fufo affai poluere effra 
Ùl cattiuoe cofi‘ilguar rali» tI ADORO IT, it 
SY Rimedio al detto male» 


Lo Er4.3 227 Viti.termétind, 3Zxzvi: mele.3.. 
bagna galbana.3.iiti.armoniago.3.z1111. olio (e fa. 
è CSO eftate.3.viL.S. fe inuerno.3.x.S.di quefto. 
__ faempiaftro fa anchor empiaftro per l'apoftema drie. 

‘to ’orecchie con farina di frumento,rafina;aceto,e fun 
 giajematurate che fiano,aprile. ri 


Apfyrto dell’ulcere nell’orecchie. »-. Cap. XVII 


si o cWando fi faccia nell’orecchia ulcera ouer 
«vw q  dpoftematrale due pelle dell’orecchie,ac 
ii cade che ui frinchiuda un humor fimile a 
uu, damarcia,oner al mele,ilquale bifogna ta 

‘+ gliandolo per il dritto, fecondo che fi conuien, cnacuar 
 lojegnarirlo con meleselume di rocca ; ma l’orecchia 
| perforzavefta ritirata. 


Fili 


DELA MEDICINA DE CAVALLI. 
ach \ {i -Hierocle a quel medefimo scita 


sw 


ui E rtafcera ulcere; o apoftema nell’orecdhi, 


LI)I 


ù so La SE i BY Li » v*C 
SILE quarto l’humor fara fatto marcia, 0Uer:cgg 


10 \ovme wmele,dalli un taglio dritto,comeè Mfanza 
emedicalo con mele,e lume di rocca, e fe l’ulcere ra 
dentio; (chizzali olio,gy mino puro,dapo pefta porrize 
nel fugo aggiongenî olio,e goccialo*nell’o recchia labadi 
do:prima con acqua.tepida:; la centaurea anchor mas 
coata nel uino,<o infufa nell’orrecchia: fimilmente fe 
na . Il dolor d’orecchie fi deue curarsaccioche il caudis 
lo non diuenti furiofo, e prima bifagna curarli l’orecs 
chie,accioche fe ui fufje cafcato dentro qualche cofang 
mi feffe: Lefione; ‘cuer dolore ; curato che l’hauerai con 
una (poga'molle,buttaui detro mele,e (alnitro cò dequa | 
incorpordti;e prima afciuga quefta infufione,dopoi mer 
teui la (ponga;e laffala frar dentro per una notte ; ilfe | 
guente giorno lauali l’orecchie com acqua calda,e (alni 
tro, fin che guarifca.se nell’orecchîe ui fuffe entrato ac 4 
qua,buttaui olio uecchio,e falnitro altretato ; poi metz | 
téui lana,ilche fe anchera nelle ferite farai fi fe anerane, 


Di Hierocle dèlla poftema della gola. Cap. XVIII, 


> Allan vo vvApoftema di gola: fi fa ne la parte detta 
vi LÌ 1 dugulo;re nel fondo della bocca , quando 
vio quelle parti firgonfiano ; e la lingua non — 
È 10001. Anpotendo ftar.imsbocca efcie fuori quafi tut 


ta uerde,e cola di faliua,intanto che non puo wangiare 


SÉ ERO/BRIMO; N | 4° 
| peîng a È la medefima;che a QUAI la 
chi roffema drieto Porecchie 3 perche fe firompe l “ca 
— madentro,e la marcia efca per la bocca,outrali peri 
diri pafo acqua mefcolata co aceto,e poftowi lo fpecalo cs 
grato il ftilo unto di.mele,e fihizza la poftema. 
"0 cart VELI vipaliro rimedio. — 
Lin Elmafcera apoftema in gola;0 drieto Porecs 
Su chie fomentardi il loco co acqua calda,e met 
su serami empiaftro di farina d’orzo,e quando 
qui empiajtro dtf4) 
bauera fatto collezione taglia ;e fa card; fe non fi mas 
| curaffe dalli il fuoco,e guarira. Bess cr. 
vnaltro rimedio di Eumelo al dolor de 
lag mafcelle, ey dpoftema . 
cu Omenta il loco con aceto caldo;e (ciugia mec 
cupe cchia, fe il dolor continua dalli il fuoco, quel 
« mede(imo rimedio giona quado e apoftema. 


1a o Apfyrto della pietra che nafce nelle mafcelle. 
| Pfyrto faluta Damnato Tagliatore . Voglio 
A chetuallenandocauali, (appia che bifogna 
‘dar di mano alle pietre che nafcano nelle ma 
feelle; perche' fe ui reftano,mengono maggiori, per tan 
to bifogna tagliar il cauallo, e cauarli la pietra, e con 
i diligentia guardar che niente della pietra ui rimanga, 
| perchemmn altra fiata crefcerebbò, 9 haueria poi bifo= 
g10 d’un’altra cura. Mal 


DELA MEDICINA DEICAVALLI, | 
| Apfyrtodella (caranzia, >. (Caf. RR a DI 


ca À ‘Pfyrto falutaKiftorico medico de caualli | 
(A) Lafcarazia che uien alli cavalli facilmen 

» 1 tegli ammazza: gli fegni fono quefti,le 

Lr tempie foro legate,la lingua gli efce fuor. 
di bocca,er e gonfia; il capo,e gli occhi anchor fimila > 
mente fono gonfiati, la gola fe li ftroppaze la uiadel fia 
to;di forte che:non puo mangiare ne beserefi curà uno 
gendoli îl capo,le tempie,e la lingua confiele di mazo, 
e fomentando con acqua calda,e buttandoli per.il nafo 
uino &yolio,ma olio fa che fia wecchio,efe non ui fur 
fe,adopra quel che baueraî, fi fa anchor bollir fichi n 
aggiontoni falnitro(come e' detto) fe li butta per il na 
fo,conueniente cofà e anchora diffoluer la compofition 

del pdelio,cy ungeril cauallo,remeffo che fia il malese 

cercando il cauallo mangiare;dalli fieno uerde , meglio 
e anchora far che:fi pafcoli, fenonui fuffene Pun, ne 

Paltro, (pargi il fien (ecco con (alnitro, e fimilmente lo 
orzosinutil'cofa e' canarli fangue da altro: loco che dal 

palato (olo, finalmente quando fara bene purgalo con 
eucumero dfininino,e falnitro. 00° 0° qu 


|. _Di Hierocle a quel medefimo male. 


© © VA fearazia e'una forte di male dubbia; e pe 
Lo ricolofiffima, gli cui fegni fono queftiil capo 
‘1 gliocchi,le labragonfij, la lingua ingroffara 
li uîen fuor di bocca,la gola feli ferra; e la via del fia 
to,di modo che non puo ne magiar, ne bener - Si cura 
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at il ffercon 


Fa 
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ondoli il capo,le tempîe,e la lingya con fele di man 


L* 


#7 bagnandolo con acqua calda, e butt4doli pe vira 


pui @g olio uecchio : conueniente cofa anchor unger 


com la compofition de Bdelio,rimeffo che fia il male; a 
— polendo îl canal mangiare, dalli fien uerde, e meglio ©, 
 chefipafcoli; ma fenonui fuffe cofa uerde, sbroffa il 


fien (ecco con falnitro,e rmilmete nell’orzo metteli per 


fopra farina di frumento,e fa che bena. ; fangue fola= 
mente dal palaro canar li bifogna, € quando ftara mes 
glio purgalo con cucumero filueftre, e falnitro, alcunî 
(fra liquali ‘e anchor Stratonico) cofigliano che dapoî. 
pra La fam rione fi debba empidftrat con. farina 
bollita in mino acquato. > moti la 

‘ sq si da “bb vn'altro rimedio O 

|. Regali lalingua con falnitro,alio,e mele:poî. 

|. empiaftrelo confarina mefcolata con uino. 

1! vmwalero rimedio . 
i. Neil cauallo con fterco di porco incorpora | 
uv to commelejl mele die effer tanto, che copra 


Ap[yrto de fchizar le gliduleouer ferouole. Cap. XX. 
ben Pfyrto falura Dama Laodicenfe , medico 
A decaualli. Alle glandule delli caualli da 


& 


PRO © molti fono ftati compofti molti rimedij,li 


1 guali o impoffibili,o inutili fono,diconodl 


MY 01 
cunî che fi debba far empiaftro di farina d'orzo bollia 


ta în acquase rafina > alcuni la bollono in aceto ; altri 


cade il taglio ilqual fifa da gli Alefandrini, è faffi 
| quefto modo,colcato che fia il canallo fe gli lega Î pie, 


DELA MEDICINA DE CAVA LL} 
fanno queftomedefimo con farina ‘di frum ento, tx Mia i 
nose poi ui legano foprd una fponga bagnata in deep 
caldo ; altritagliano,e mettenui dentro fichi feluaticà | 
pefti,ouer tithimalo,0 pur radice di cucumero afinimo. 
peffimamete fanno coloro che ungeno cò medicina ely | 
ftica, perche non puo dapoi piu immarcîr(i, è cofi Dftim © 
e faffeui durezza, ritiridofi piu la pelle, ne poi il cayal | 

o fi laffa toccar il loco con mano; ma fra apgrduare | 
di tuttoil capo,e l’infiagione creffe uedendo.e le uene fi. 
milmente Sinalzano, gr il muftaccio fi gonfia . Buona 


di,e la tefta dapoî fi piglia con la tenaglia la fcrouola, 
e (e taglia col rafoio la pelle attorno quanto bafta per 
far ufciv fuori la (erouola: a quel medefimo modo fipi 
glia con la tanaglia la fcorza,nella qual la ferouola è 
riwolta,e fi taglia intorno , fpogliata che fia la (cromo 
la, fi mette la fpatula fotto la fcorza dellacronola,e fi 
fcortica la pelle ; dapoî poftoui il dito animofaminte, | 
prima dalla parte di fopra nerfo la mafcella fi diftacca | 
e col dito difpicca d’ogni banda fin alla gola da tutte 
due le parti,e quello orrimamente fanarà le (crouole fe 
non wi laffera ninna parte della pelle,che uefte la fcros. 
nola, perche ogni picciola particella ‘che rimanga diué 
tera grade,e bifognera ponerui mano un’altra fiata, 
neroe che bifogna (chifar le uene,e fepararle dalla (ero 
nola; ma pur (e il fangue correffe tanto'che fi Gpra con. 


mano mon fi die bhauer paura, perche nen ui e pericos | 


lo; fciolto che fiail'cauallo fi netta a quifto modo, bas 
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Dia 


LI dà 


| partì gonfie con acqua caldazreftrette che feranno,bae 
gnai fili cos mele;e quando il.loco fia mondificato, e ri 
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nati reftano,e che non ne mettano altri, quefto maled, | 
le (erouole uien a pulledri,mentre che ftdno nelle mani 
drie quando fono di cinque e fette mefi : quelle parti dj 
ue nafcono fe alzanose fe infiammano non: poffono pas. 
fcolar herbayne pigliar le mammelle ; bifogna tagliarli 
come gia ho (critto,e cauar la fcrouola,e metterui (ale 
ben pefto per purgar la piaga, e laffarli andar con gli. 
altri,glle ferouole che simmarcifcano fi debbano aprir | 
et il terzo giorno,dapo unger con' feccia dolio bollita. 
ouer con olio,e pece,accioche non wi nafchino uermi, è 


"n 


‘Hierocle di quel medefimo male. 


teronimo dice che le ferouole, fi debbono Qua 

“H riraquefto modo, prima fomentar con ax 
ani! «qua calda, poi metterui due fiate al giorno 
empiaftro di farina d’orzo cotta în acqua, e falnitro e 
quando faranno duremetterni il coltello , € tagliare, e 
fearnar la pelle done e' riuolia la ferouola,fatto quefto 
peftar foglie di ficosouer di tithimalo, ouer marobio cò 
fale,e:bagnandole in uino,metter fu la piaga fin tanto, 
che fia purgata: poi accioche s’incarni ponerui cucume 
ro 4finino,dipoi farina d’orobi, fin che guarifca, ouero 
ireos,e mele ; altri dicono che bifogna tagliar, e metter | 
ui (ufo foglie di fico filueftre pefte,ower radice di cucue 
mero filuatico: ma Apfyrto non lauda quefta via, perz 
che s’indurifcese riftrettafi la pelle l'animal fi duole , e 
non fi laffa toccare, aggrauafeli tutto il capo,e gonfiafe 
li la faccia,e le naricà per le uene che s'inalzano : per 
tito dice effer ottima cura, colcato che fia il cauallo pis 


A VLIBRÒO PRIMO | 48. 
grlîi piòdize tenirli il'eapose prefa la: firouola co la 


F er tagliarla pelle col rafoio atorno tanto, che fa 


te poffa ufcir la feronola ; fimilmente anchor pi 


-_ liana eovza dell (erola;con le tenagle; e sagliar 


attorno ;:fcoperta che fia la ferouola conla:fpatula di- 
faicar la pelle,e poftoni c6 wiolentia ilodiro> prima (pic 
° carla dalla parte difopra ingiu;dapoi pigliarla d’ogni 

banda coniil ditostdto che da tutte due le parti fin alla 

gola là fpicchî ; fard ottima cura feno ui lafferai pat 
sealcuna;ma feui lafferai parte alcuna diuentera gra 
dedi forte che ferai coftretto pontrni mano un'altra 

i; Nel far larderta opera fi debbono fchifar le mene 

e con diligentia fepararle, e (e ui interucniffe faffo di 

Faongue, metres (ufo fili di elazo di lana bagnati în ace 

to forziffimo;e fi frringera,fe non vi interuien fluffo di 

rowesponui fufo olio con aceto,e file, il'terzo giorno 
fcioglie,e fomenta il loco con acqua calda,e mettevi fu 
fo per quattro giorni,ogni diuna fiata olio-con win te 
pido; fempre inanzi lauddo la ferita, e le parti gonfia 
te con acqua calda: riftrette che ferano ponti fopra fili 
bagnati in:mele , ripieno,e purgato che fard il loco un 
ga co unto graffo. il primo giorno non li dar orzo.dlca 
uiallo caftrato non uien (crouole,. e fe. prima ui fuffero 
fidifeccano,fe al pulledro di cinque mefiuerdno le fcro 
uole;e per il gonfiato non poffa mangiare, bifogna ta= 
: gliarle come difopra e feritto,canar la fcrouola,mun= 
dificar il taglio con fal pefto e-laffarlo andar con gli al 
trije il terzo giorno gel coni feccia d’okio bollita , 
ouer rafa,et'olio,accioche mermi non ni nafcano, 


i di 


DELA MEDICINA DE CAVALLI, | 


| “Theommeto delle fcrouole, eo apofteme di gola, >. | 


cala Eniella gola doue fi congionge la uia ddl fa | 
18. toconla nia del cibo nafcera apoftema, non 

+ bifogna oprar con mano 5 ma farui empia= 

frri di cofe atte a farlo diuenîr maturo,e prima di (ug 
li d’orzo, (ciungia di porco uecchia , althea. cotta, gg, 
aglio pefto: fe il loco non fi rompe,darui il fuoco di ma 
nierache folamente intacchi la pelle, accioche n'efca fio 
ti lapoftema, dipoi metterui queftà medicina per tiraa 
res (duon negro.3.Aii:fciugia necchia:3.wXiiii. cera, 
ragia quanto bafti o fichi ecchi morbidi; 3 uifchio:di 
ipa Fitrarennbini > abrai isogilio 1a j 


“> Di Hippocrate dl medefimo. 


3 


- vAfcono le fcrouole per il piu da la mutatio 
n dacquedi gridezza d'una noce;a quefto tal 

| ta i - . 
| male fi da il fuoco,e fela toffe li ueniffese per 
il ritirarfile parti rocche dal fuoco con difficulta gli 
È efce fuor il fiato, infondeli cofe che mollificano,e lenifca 
to, accioche la toffa non fi faceffe piu afpera perche la 
| via del fiato dalla toffe frimulata: fuole offender(i , per 
i tanto fa bollir olio di cedro; e con quello colato per un 
| drappo ungi, e buttali in gola ; e per ultimo rimedio 
falli beer la beuanda aromatica con mino, olio, owi, € 
| mele : ma primatrali (angue dal collo. pig 

| (0 Compofition alle fcrouole. 


È Fo ihi.3.z1i. falnitro:3.vi galbana.3.vi. cera 
| Di propoli.3.vi.pece.3.1.fa empiafiro. 

Il i vn'altra. 

| 


. di fichi chi, (ciungia ouer farinà. 
zo fatto cern “edita (2) ali; fer né La 
tetaglia,co' al taglio dai fuoco. | 
- vintione dle gioture a ammaccate, alle feroiol biagi 


| | glia iide lirica; vi.cera3.i n .olio d’ iride, 
o” pra nero cms 0:3. ill, filph jo.3.11ii. (colata 
I | «chefia la.cerà ne ; otte» por P altre 6: ei 


CO7 ps bam: vata pierre! i 
se snap: un unition i ao bi le doglie ; 


glia gelbane, opopponago,cera; ilphio, armo= 
coBoa + pago: Sdi p ciafcuno; ragia cotta. 3.i.ragia dî 

spun dr colofonia.3.11.incorpora, (7 adopra. 
sine i - vialera che disfanta ò n 


peo “Brucia. antali marini, e cocili in mele , € fa 


Lo onpiaftro. vai 


A rr rto mim il nafo nîene. Ci XXI 


tte dali 


VE 
n nà po pfprto faluta Arcadijta. Il polipo poi che 
, | ferd crefciuto nel nafo del cauallo , gli fa 
volagon li tura le narici,e butta mar 
hi cia puzzo lente,rifiata con  diffculà, e diz 
rien magro di tutto il corpo, e fpeffo e ' di mala uoglia 
ne ne puo gridare. Il polipo e grande quanto una mora, 

G 


DE:L A MEDICINA DE CAVALLI 
di circuito un poco minore fi guarifce quado uten fuor 
yi del nafo,e fi taglia qualche parte d’effo, poi fi meta 
re fopra calcite cruda fatta in polueré: conueniente co 
a e anchorla calcite incorporata con aceto, e meffaui 
- fopra fpeffosoner fecciad’oglio nella qual fia bollito ari 
ftologia, quado il polipo piu € dentro,e fu alto , non fi 
puo curdr ; fidice che co il piombo fi puo rifoluere. na 
fee quefto ‘male pin prefto nelli paci della Sarmatia, 
| © ‘Hippocrate del medefimo. 
L'polipo nafce nel nafo di circuito d’una mo 
c4.J rà, ilqu al molto impaccia l? animale 3 perche 
= li tura le narici,egli efce marcia puzzolen 
te: con difficultà piglia il fiato, e continuamente dimen. 
magro edi sil uogli Ò pepuo dar noce. Quado adun 
que tutto il polipo,ouer arte fi uede,tagliato che fia ui 
fi fparge calcite cruda f tra în poluere,lagual anchora 
con aceto ridutta a un corpo fpefose conueniente.Item 
feccia dolio bollita con driftologiaz quado ferà dentro 
e molto di fopra, mal fi puo curare : alcuni dicano che 
bifogna diffoluerlo con il piombo, ina quefto male nell 
aefi di S armatiae molto frequente, alcuni dicono che 
fi debba pigliar tre aghi lunghi,e legarli infieme, poi ti 
uoltato il capo al cauallo puniger tato che efca tutto il 
polipo,e fatto quefto fubito lanar com olio <y uino,e co 
fi ogni giorno dopo fin che guarifca. A dali 
vn'altra ricetta al polipo. 
Ncenfo,falnitto;opio,ruta,tato per ciafcuno, . 
ri fa bollir in.3.2V.wino duftero, € fordilo per 
il nafo. di 


ri (ooo 

I ‘$0 
$ j { i N; LE GORI 
Capi XXI 


VA 
RARA RUS ARA i ME NI 


La 


e mangi;e bea, diué: 
nafce da sfreddimeto,appre dl 
oloro che bano la tof= 
ne di tutto il corpo co 
oî peftar quattro parti 
ugo cirendico, quanto 
vai in uino bidco, 9 0» 
3 gettali in bocca quea 
ora perfumarlo co que 
ra li carboni,aglio di ni ca 
i geneuro.3.i.bitume iudaico altre. 
cofe ben pefte di compagnia, fi deono 
o parti,e conuna di quefte‘ogni giorno per 
nallo,alquale fi dee coprir il capo ; € legar 
chi, fatto il perfumo sliquefa graffo di ceruoouer 
a,e cera în min dolce,e prefa la lingua del cauallo 
li La diera medicina in bocca; ouer queft’altra,ma 
_é fale,difciolto in olio,c9' uino, fi ritrovano 
medij,ma di rutti quefti ono migliori. | 
| pi Hierocle al medefimo male. | 
Ella toffe molefterdil cauallo, prima bifogna 
| purgarli tutto il corpo con cucumero afinino 
e falnitro,dapoi con quattro groffe bande di 


DELA M EDICINA DE CAVALLI. 
cipolla canina pefte,e tanto (ugo cirenaîco, quato (arch 
be una fana, diffolue quefte cofe în uin bianco, .e9' olio 
uecchio;e prefa la lingua infonde in bocca del caudllo, 
bifogna anchor perfumarlo con quefta compofitione po 
fia foprali carboni,aglio Cipriotto , cipolle altretanto, 

goma di geneuro spefta ogni cofd'infieme , e diuide in 
| treparti,2y ogni giorno fa perfumo con unadelle par 


ti,coprendoli il capo, ey infafciandoli gli occhi. Fatto il 
perfumo,liquefa in nino dolce, graffo di ceruo, 0 di pe 
cora,e ceraze prefa la lingua del. canallo buttali in g0 
la la predettamedicina;ouer marobio pefto con fale di= 
fciolto con olio,<9* uino, ouer draganti ftati a molle în 
acqua tepida con uin cotto,t9volio uecchio,ouer fa bol 
liv faua franta,e dalli a beuerla colatura con graffo 
di porco,ower componî infieme lifciua colata , falnitro, 


olio.oui,e mele,e dalli a bewer,ower piglia la parte piu 
delicata del cauolosaglio, e graffo diporco , per egual | 
portione,<7 incorporati che P'haueraî-con olio di cedro 
fa cinque bocconi,e fa che il canallo l’inghiottifca,ouer 

3.i.di mirra ottima, ne per tre hore dapo bena. 
I ‘Di Tiberio a quel medefimo. 

: A abeuer al canallo mentre che fara nella 
«p ftala, (ciungia, pece, con pegola liquida, tre 
| giorni,ilterzo,quinto,e (ettimo. 
| vwaltra. 
Euere.3.i.gentiana.3.i.ariftologia.5.1 .mirrà 
«pi F.i.pomelle di lauro.3.iirafina3.1. fugo cis 
> rendico.3.vi.opopponago:3.vi. 


meo RO. ‘PRI M ui Li gra 

2 natio 

Ota. un ouo,e pori dei glia di fia e 

* arfenico: poi chiude l’ouo con pafta d aglio, 
‘e ce di LIRA È ne tre edi ni 
» alb 4 ber lo pianti dl pelo. — 

Ario co bgpaibpitemiielo i} x 

‘LR noud "e fr rift con farina di ton i 

dze fra - pra con pefigli fi imilmen 

‘difciolti in3.xv. d’acqua 

bi | ali in gola del cauallo ; gli an 

È ese a erba, 0 to) cime tenere di 
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I stà ddl nia del due; g PR coffe ci to 
fe; (e peril nafo dell'animale fonderai falni 
‘uino;et “pra tutto il I corpo cò 
o;ouer. peftaincenfo.3.11i1.mirra.5 DI zdfrà 
e tamigi re che l’hauerai. saggiongi. XXI. SU 
olio : quefta medicina'in molti giorni, butrali 
0.3.1 iilt.per uoltasoner mefcola infi ieme polue= 
aneto.3.1.ireos alrnencestà di Limo til. Per uino. 
11, Se fail fanta pn 
ig nibosiaeio al medefimo. 
ii toffe per el piu uien a polledri, quando la 
| primafiata pigliano la briglia , perche tenè 
do aperta la bocca fuor d’ufanza, il petto fi 
G 


14 


3a 


DELA MEDICINA DE CAVALLI. 
infrigida, poi Deftate entrando la poluere per la gola” 
gli ferra il polmone,e cofitoffifcono;alli grandi rare fia" 
te quefto accade, (1 per sfriddimento come per fi erra= 
mento:di fiato : nafce anchor la toffe quando îl canallo 
bene acqua turbida,ouer mangia orzo pien di poluere, 
ouer l’eftate per il logo uiaggio; mala toffe che fi chia 
ma iillana, molte fiate.li rompe il palato,e li fa buttar 
fangue,allbor uillanamente coffe quando per il sforzar 
fipetteggia, pifcia.ilche per il piu interuiene alli canal: 
li.corritori. Quido'adunque ella nafce da sfreddimeto 
ufarai cofe che mollificano,e fcaldano; quando da pol: 
uere,cofe.che diftoppino,cavappianino; quando toffe vil 
lanamente ufando tutte due le forti di rimedij; qualche 
uno ho guarito, quach’uno nom ho potuto guarir , pur. 
effendo grandemente (ollicito d'un cavallo corritore , e 
di tal forte.afflitto, chemi parentquafi haner il mede 
fimo imale,mî penfai di quefta medicina con laqual cu= 
rdi anchora le rotture fatte dalla toffe, cy e’ conuenien 
te.a tutte le forti di toffe : laricetta e quefta. una paf 
fa bianca,mele buono, bacche di.lauro.3.ii.S. per cia: 

| feuno.maggiorana.3.ii.origano.3.i. fciugia uecchia di 

| porco fenza falelibre.v.aglio grade capi.ix. pe 
a 'affa quel che fi couene;e fecola queliche fipuo 
suv ofeolare,poî incorpora,e fa pafta,e par 
tein tre parti,di quefta medicina 
darai tre giorni all'animale + 
. e'quddo launoî dar dif 
1 foluelainaleromele. 


. scofil’adopra. 


de. LIB RO PRIMO. | © ol 
» \\Allato(fe fatta per il caldose poluere. > 


. Ettila fera cinique owi con lo fcorzo în aceto 
M fortifimolamattina li trouerai tanto affot 
SI ‘tigliazi ‘che feranno molli come quelli che Mida 
cono (enza (corzo‘, perche lo fcorzo di fuori non fara 
ftéria alla mano;e comeruna uefcica terrà l’ouo, que 
 fti tal oui cofi interi ficcherdî in gola dell'animale apré 
doli la bocca,e tenendoli lalingua con mano,e:r il capo 
alto tantosche inghiottifca ciafcun ouo riuolto în arfe= 
nico, farro queto li butterai dietro fugo di fin Greco, 
cuer fugoli d'orzo mej vv > quefto rimedio 
datofle. CO GR 


| trie.giorni continuato, fanal 
1. i Hippocrate al medefimo male. 


SI 


;,00000 Agliadraganti fottilmente , e mollificati che 
«T fianoinacqua,dalli a mangiareconorzo, et 

._— orobo,ouerlifteffi draganti ftati a molle in 
emele.3.vii.S.per tre giornî , pot mefcolati. con 
lio fa che glinghiotti ouer fa bollir in.3.11:5. d’acqua 
ice di ruta,efalli un cliftere, er altretito dalli a be 
esbroffali anchor l'orzo co fugo di tamarice pefto, 
a bocca buttaffe come marcia , ouer per lo nafo, 
tti a molle, graffo di porco în orina di putto tre gior 
oî aggiongeui.3.vii.s.d’olio,gy uino, e bolliti che 
infieme buttali in gola , oner fa bollir pomelle di 
ego incorpora farina, (ciugia uecchia,et uin 
i fa bocconi, il giorno dalli magiar di quel 
ri fa bollir artemifia herba în acqua, e3.vii.s.dì 
i Gi 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
olio,e dalli a beuer: il medefimo fa la malua Mati in 
nin fn dolce olio. 

| Valero rimedio. 
aula un manipolo , vin bian xv. fien 
sp Mo | Greco moîado, fiche fecche.3.i.5.0uer datoli 

a proportione, fa bollir tdnto che femi il ter 
zo per tre giorni dalli a beuer:di pesa decottione,e 
n sogdi tutto il. ag pa alleunghie: «0 

i VA vii altro. oe 
si 0A bollir fono poi con canenaza efprime 
| ben, e colata che hamerai ; aggiongeni olo 
ada Sil dalli'a bener, , guarda pero che 
no ui reftafe nella benanda fquiama alcuni di remola, | 
|. VWaltro, 
i La grafo di porco, è falli inghiot= 
(F tsiralcauall: pol secc Hi x fail tutto con 
n ore burirose mele. © vi i 
atlete n Lal it 
va Bel alli 4 beuer fugo di canoli coin Hone: che 
Lane, bubble bollito fufficientiar. dit 
a cy ‘altro di Gregorio. - - 
10 1/RZ0 ZO) porri numero.vii. sio nume 
» ‘rosvimele:3 Zilli graffo di pecorasolio purga 
‘1089 apio.3.iiii. per cdiafcuno fa bocconi, € 
dalli d mangiar intregiorni, |. >» 
Di Pelagonio alla toffe ustaniine 
:1.. A bollir porri con l’herba fiderite cofi detta, 
Foce pefti che l’hauerai; ;s fa paftell grandi come 


— un’ouo,di quefti pofti prima a molle in olio 


\VLIBRO PRIMO, | / 53° 
sun cotto,e mele li daraî per tre giorni: cò liqua 
ero niuna cofa probibifce che nò gli butti in gola il 
o di detta berba infieme con le altre forti di cofe. 


©. Allatoffe pigliata per saggio. — 


. 1folue in vino tanto laferpitio quanto è una 
nocella.e quifto un di folamente con Un core 


no gettalo în gola all'animale. 
bi Alla toffe per caufa del polmone» 
00 Tritrona una toffi qual prociede dal polmone 
i roppo (udore, bifogna curar= 
panacea.3.ii. mirra be 
b 9 mafchio.3.1. centaurea. 
ti. peft ofa infieme,e criuellato che lhardi, fa 
ollir in.3.xvixmele,e ridotto in bocconi dalli magiar 


®. 


patiente. 


as Alla toffe, er dl bolfo. 


.  EJL4 dg: io, e fiderite, <7' uitriolo herba,e'con 
p fciungiauecchia a bocconi,liquali p tre gior 
darai all’animale,vagnadoli in mele,e botiro 
Alla toffe che prociede dal polmone. 
» Ifopowm.i.laferpitio:3.v. paftinaca filueftre | 
. cdi Candia3.i1 (auina.3.1 dittamo.3.11i.ca= 
| 311.fdUtna.5.11.alttamo.5 


_ DELA MEDICINA DECA VALLI, | 
o Alla toffe che prociede dalla gola offefitini ton 


o (00 Irra.3. 1'.femeza di lino bruffolata.3.xv. a, 
MO gretti3 vi sosa paffa3 xv pionoli 3.i.mee 
o libre due pefta ogni cold infieme con diligen 
tia;e fa pillole gradi.quito una noce,e dine tre al gior 
n0 all'animale per cinque,ouer fette: dii fig. 
0 vWa2altro rimedio. 0a 
Canna uno polaftro cr aperto:che l’hauerai 
s° ‘caualiildurello cà tutto il fterco che ha den 
deli tro,e riuoltatolo nel':mele cofî caldo fallo ins 
— ghiottiralcauallo. EE 
gin i | Alla toffe molefta:» a 
i bollir lungamite pîgne di cipreffo:: poî pe 
xo Bu ftalein ir mortaio; er aggiongeni dentro fo 
| i ii elle di fiderite,e di uitriolosagliortombardo, 
fciungia,e fa pillole,leguali pertre giorni darai ‘al cd= 
| udllo mettendoli în olio € uino, aggiontoui win cotto, 


Coni : e (e non.tivoi far -bollir pigne di cipreffo,fa pol 


di 


Ped. 


nere delle foglie,e con le predette. co € l'adopra. 
paia Vn'altro rimedio; va 5 

Agi Mio fogna prima d’ogni altra:operatione pur= 
i B garil uentre.dell’animale.con cucumero afi 
_ o Py altro dAlofanditadiiohao ip ra 
mecchiò, e. buttatoli per un corno în bocca, fatto quefto 
tre giorni dapo farli quefto rimedio pefta quattro par 
tdi cipolla canina,c apgiongeni tanto laferpitio,guà 
to e grande una fana, e con.3.:xv.di vin uecchio,e.3: 
zi1.d’olio , con un corno fa che l’inghiottifra. 


LIBRO PRIMO. (54° 
.  Perfumo dlla toffe« rbt 

— Ommadigeneuro.3.i.bitume. 3.i i aglio, ec 
W < polle altretanto componi infieme,efa tre par 

| ti,e di ciafcuna fa perfumo ogni gio dii 
eli il capo,e fafciali gli occhi, fatto il perfumo dif | 
reffo d di ceruo,ouer di ‘pecora. in.uin dolce, quato 

; poi meffoni un poco di cera liquefarra, e fia lda= 
com un corno dg 4 N pere la tata ci îrione. 


Mb 


Ae vida, qs ea vi 
ca [ra lignea. ZL p 

Imigiate con acqua e 
in nin cotto. odarai; man 


eanti difemperati in diqua "nota 

. Beyanda al predetto male. > 
s MI om era draganti,cumino fpizo i ymir 
14; pepe:3: .i.per ciafcuno; feme dî ormino.3. 
xi. ui ramozaa e con un corno daglie= 


n walnvi Pa 

> fol co pura în tino, e con un corno 
di ia liele in bocca.3.1.per tre giorni. 
Alla. toffe tue al mal di gola. 

| Torace roffa.3.111.mirra ottima opoppona=. 
di vi gogireos di Dalmatia, sedano 3A. td fora 
dal (agrarmatina. 3A: infguiamo.3 3.Lopio.3.vi 
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pefta,e mefcola convinze dalli 4 bener, » 
13 09 0 e aiaalgg o Li crv 
(>> Eleottimo.3.xii.(ciigia.3.vi fichi fecchî nu, 
(M mero:xii.una pigna brufciata intiera cò fo 
È | go di tauoli; compone aggiorigendovi.3.xv, 
di buona falamora,e fa pillole da dar al patiente, 
CA poluere di hedera nò di quellache în ogni 
_F loconafe;madella bianca seco win uecchio ’ 
n bianco per un cornodalli a beuer:mefcolarai 
anchora femenza di giunco col fieno che darai magia 
all’animale;item buerali per il nafo foglie di ruta pefte 
con ino necchio,er il fieno che mangia sbroffalo co fi 
g0 di cucumero afinitio, meglio è anchor mef colar la (e 
menza e le‘radici fecche con orzo,e cofi darli: | 


d À 


Vitali 


PILE 


Auina D).illimirra. Di. zafrano.D).ii ui 
So» n0,5.2x11. S.olîo.3.vii:s.mefcola; e la mar 
tina buttali per ilnafo.3.xv. dapo definare. 
3.2V.oswer eauoli pefti con.3.xvidi nino. © 
4 EG AValira i I 
_P Eftaradicedimoraro.3.s. girafole. 3.5. 
.c01.5.XV.di nin caldo, buttali in gola. 


 Cortica pit e ba di cent data con cn qui 
rà d'acqua. ‘calda mefiola seg sa 
Regi cauallo per tre giorni. * Be A 
EA toffe uecchia. | «©» 
cola fugo di porro.3iiiii. cina olo; 
n 4 in moi i giorni dalli a gare: si 
RS waltro. o Ne gii 


io egualmente, e tre Aeg dallo 4 4 


MB 5.) i Mis. un 

i vgo dî porr Mica, de ottimo, lio 
ua ‘und € meza;, ‘a bollirogni co fai in una 
cor matta: di terra; tanto chel rimaga la me 
iongeui mirra buona.3.i.5, incenfo maz 
ariftologia.3 3.ii.vadice di pandcea.3. 1.poî che 
teme ferdno | fafficientia uota inun uafo dil 
uer di piombo,e feruatolo l’adoperaraî quane 
pere: asini ii:per uolta, © 

Vm'altro. | © 

A braffola lente,e riducela in poluer, mil 
| ‘mentefemenza di lino,e fien Greco, etamiz 
vo giati che gli haverci piglia 3.1. per ‘ciafeuna 
*aglio cain bafti ; poi con uino dalli a beuere. 
 Vmaltro che giona anchor a gli buomeni. 

VA compofi itione di fquinanto: ZAilt, .opoppona 
“go,fpico nardo,mirrasoppiozafrano foglie 
‘di nardo,cofto,3.iiii.per ciafcuno, mele otti 


I prof leg no ‘di olmo,e piglia la conere,e co 


"ht 
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* È } e a re \ 

mo quanto baftî d incorporare,di quefto darai.3.ii. 
4. Brotdno,3.Vi.hifopo altretanto, oppio. 3. 
A cofto3.1fpigo nardo.3.ii. opopponago.3.i, 
pauerabrufciata.5.vi. cimamomo.3.i.mirra 
Z.ii.incenfo mafchio, peuere bianco; fauinanto.5.iî per 
ciafcuno,peuere negro.3.i.caffia lignea .5.ti:cardamo» 


mo.3.vi.caftorio.3.vi.mele del primo che efcazlibre.v, 


ZafranoSdl ian nno 
Cic i ditta Vibio è sp 
A bollir Pherba detta lanazi con diligentia, 
— v efaballotte, ale quali aggiongerai olio ey 
aceto,comino,e (ale non molto‘, poi il primo 
giorno da all'animale tre ballotte,il fecondo quattro;il 
terzo cinque,<y uederai îl profitto del rimedio. 
Speffe fiate chiamato a guarir caualli],'e muli dalla 


toffe con diuerfi rimedij,e non manco potioni , perfene 


rando anchor poi il male con difficultà , ritrouai fo= 
pra tutti gli aleri rimedij per la toffe, quefto effer uti 
le,e preciofo,ilqual tre ouer cinque ‘giorni cò un corno 
fe li butta în ftomaco. Fa bollir.3.xv.di faua torrefat 
taze poi che fara cotta. peftelain un mortaro, e frati 
to metti inuna pignatta noua, pofta Poe la cenere 
calda butiro.3.iii.graffo di becco.3.ii. e liquefatto che 
fiametteni la faua dapo gfto fa bollir fien greco în un 
caldaro con acqua,e buttato ia la prima bollitura ri 
MSA acqua, e dggiogent fichi (ecchi. zx. 
egno dolce.3.ii.e fa bollir tanto che refti il terzo , con 
quefta detottione difoluerai le predette cofe,ciog la fa 


IL) 


sl | ago diga 
il fregar fara 


I sti di Cleomene libico, pes 
i(ese:cipolla canina egual portio 
orco ecera egualmente ; 7 
ir ;f luere d’incenfo,e incen 


Loco percofo. »©. 
A fà idel collo dislocato. Cap. - XXIII si 


“P(yrto faluta Orione Alefandrino . Mi 


_ comemon è fuori del fuo loco ; ma folamente fiorto : 


= s 
e SL EMRREREE a  RIE 


fi 


(ar la cura che tro. 


. foriui domidando 4 che modo poffi ritor 
1x0 mar il collo del cauallo cafcato di loco nel 


‘0 «priftino [tato ; per tanto uo lio che fappi 
Py ;f 5 P 


"—r_———+--__—_.r______-< “ ( '>'/9ò@qm»@'t. 
RR o ri 


A e MO e 


bifogna far ftar il cauallo in piedi , dapoi alzar quella. 
parte del collo che e mojfa e piegata , fatto quefto Fay 
ftechi di tamarice,e forata la pelle fi che rifpoda.un’al’ 


tro con (pago ftringerli infieme facendo il laccio che fin 


chiama lupo ; fatta quefta operatione, bagna due uolte 
al giorno, il loco offefo con olio,er aceto, fin tanto che 
cadino,caduti che feranno fomenta con acqua calda , e 
medica l’ulcere con la compofitione dî graffo, e cofi dia 
menterd fano;lo fpago veramente debbe effer di lino 0a 
ser caneuoze groffo quanto una corda d’arco, 
»»_’’»î Hierocle del cafcar del'collo. “a 
© nome di quefto male e'cadimento di collo , 
I Apfyrtodicenoeffer fuori di luoco,ma (ola 
‘méte ftorto,e per tito biafma il ligar del col 


do cò ftelle,e dice che fi debba alzar il collo moffo,e fron» 
to,tanto che ritorni al fuo fito ; poi appreffo la pelle do 


ue e il loco offefo,metteni legni foratiun pmezo l'al: 
tro,e poftovi lo (pago legar,e firinger infieme Pun con 


l’altro, facendo il laccio detto lupo,e due fiate al giore 


no bagnar con aceto,7 olio fin tanto che cadino,dapoi 
Lauar con acqua-calda,e medicar l’ulcere con Punguen 


to detto graffo x il (pago uol effer di lino , ouer caneuo 


groffo,quanto una corda d'arco. / 
Di Theomnefto del collo (torto. 
Ccade che il cauallo,omer altroiumeto (i for 


A cail collo, quando la prima fiata fe gli mette 


la capezza,ouer quando crucciato,e ritratto 


urtaffe 


DE LA MEDICINA DE CAVALL i, 
per il che alcuni leggando con ftelle, e fafcie, niente di L 


buono fanno ; ma noi hanemo ritrouato quefto modo, > 


N 


i 


) 


LIBRO PRIMO. 5700 
affe in un arboresoner fuffe ritrofo al giogo, ouero 
ando riuoltata la caretta fi ftorceffeil giogo, îl collo 
ord parte refta inalzato , parte abbaffato . Quefto 
lecuraremo mettendo la parte baffa fopra la terra,e 
la parte alta fopraze cofi fraccando con forza fpingere 
— gnotanto,che gli offi del. collo ritornino al loco fuo na= 
| turale, Fatto quefto pigliaremo tre legni di tamarigi,e 
— coilpotaruolo foraremo il collo appreffo la parte alta 


» 


| pegu al diftantia,e cofi. metteremo li legni fotto la pelle: 
Kid poi li legaremo con un fpago di caneuo sforzato groffo 

— quito un a corda d’arco;e legido faremo il laccio detto 
lupo: poitrefidte al giorno bagnado con aceto, olio 
laffaremo cofi, fin tanto che cadano,e caduti che ferino 
li frecchi fomitaremo co acqua caldase poi il medicaree 
mogg' a quefto modo non fi ftorcera piu il collo. 
\ 000 ‘Di Eumelo al collo moffo. 
|__n,.» Efcola fterco di pecora co uin uecchio, gr 0= 
_ateM < fioeco quefto caldo (peffofrega il collo.e do 
e. ue beue metti acqua mellata tepida. fe nel lo 
i cooffefowirefta(fe afperita, piglia graffo di porco, e 
o dibecco, una libra pciafcuno, ragia.3.vi.graffo d’oc 
___ cha,laquarta parte olio di conaftrello.3.iii.diffolue o- 
gui cofa cò fuoco lento, ey ngi: poi buttali peril na 

A È mele, olio, 
A bi’ 


°°. DI Pelagonio al collo rotto,ouer gamba. 


_.. Ciungid3.ii.cera libre una,alume di rocca. 
d uu 3.U.capi d’aglio.3.ii «componi ogni cofa infie 
i medfuoco, adopra, 


H 


Vi 
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‘vuo Apfyriò per l’infiammatione che hoggifi >»... 
comi prio ‘chiama fuoco feta) patient chepat 


— vando che al cauallo,ouer a qualche dltro jy 

qu mento uiene l’infiimatione, laqual peri piu: 

I raccafca in quelli che cò la fchiena fanno fari. 

ca , 07€ cofa importante ze di pericolo : fe-gli cons, 
fia il luocose butta i RR coperta. (î cura 
quefto male tagliandoli intorno quel gofiato e di dens. 
tro nello taglio fi mette fcorze di pome granate immaz 
eure,difopra empiaftro di farina: il (eguéte giorno bia 
fogna peftar pigne di cipreffo,e cò farina vr aceto far 


empiaftro,e poneruelo fopra tirato wia co mano, quell 


che prima i era fato pofto:ne fa miftiero toccaruì 
cò acqua, ma fimilmente metterui (corze di pome gra 
nate . Il terzo giorno fi fa îl medefimo;e poi quando il 
luoco e' affai megliorato sbifogna lauarui con acqua, e 
far empiaftro di foglie di cauoli pefti con farina dor: 
Zoe cofi diuentera fano. 00 00. 0 


Di Hierocle al medefimo male. 


Sanza e che men gd il fuoco fe anto d gli iume 

V.. tiemaffimea quelli che portano ( le fpalle; 
Stanno adunque în pericolo ,.eimaffime fe fe 

rino femine,quefto male e'una eleuation di carne gri 
de che butta uirulentia,e di fopra fi copre cò crofte af 
fai dure. fitagliano adunque quefte infiagioni, lequali 
fonopuftule che non banno fangue, e nelle tagliature fi 
pone fcorze di pome granate-che ftringino:; e di fopra 


h 


1} VUIBRO PRIMO, li ‘58 
il fecodo giorno mefcolerai noci di cipreffo con 
cy aceto,e tirato uia quel che il primo di ui ha 
meffo cò mano me vi toccando cò acqua, wi-pone= 
pra l’empiaftro,mettendo pur prima un'altra fia 
feorzb di pome granate:, poi quado la‘cura fera 
a'inanzi bene, lana c6 acqua;e poni empiaftro 
furto di foglie di cauolo pefte,e farina d'orzo, ouer di 
di oxri;e farina d’orobo;e quefto fin tanto che diuenti (a 
__ wozalcuni dapoiil taglio lawano co aceto; €7 empiono 
—_ liragli;cò frorzedìpomegranate mafticare,il figuen 
_ tediniempiaftrano farina;e lentichia che nafe e’ fopra 
le paludi fiati 4 molle.in aceto > poi calata ‘P'infiagione 
fricano il loco,lauanoze cò ungueto da piaghe faldano: 
pi Hierocle del mal delle'fpalle. Cap: XXVI. 
© RISI: la fpalla hauerà male, ouer fera rotta, 
È LI i ) misu fi cura come dice Hieronimo,a g fto mos 
i 107 dos Camali fangue dal petro,e fe fara'efta 
se buttali adoffo acqua fredda, fe inuerno acqua calda; 
efa che nò frefferciti, fin tanto che no guarifca, alcu- 
‘ miidicona effer buono il bagnarlo cò acqua ; nella qual 


bart 


bollito foglie d’olmo (cemato il terzo. 
comnefto della offenfion delle fpalle,e medicina. 


ni Ni il luoco offefo con bitume iudaico, cicu= 

LV ta, perfumò ammoniaco,galbana. folfaro ui 
nu mozbdelio:egual portione di ciafcuno. 

Hi 
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vin FApforto de l’ufcir della fpalla;. + 


 Pfyrto faluta Apelle Laodiceno medico de ca 
A. wall. Coloro chedicono hauer guarito l’ufci 
ta delle (palle, e la incaftraturà delle gambe 
dinanzi,no intendono quefto male, perche allbor da Mal 
la efce quando fi rompe il neruo che nafce dall’offo difa 
pra,nel qual fi incaftra La gamba,dil che nò fi puo fan 
cura , perche ripofto nò refta; ma'efce fuori nò hauen 
do li ligamenti che lo tengano nel fuooco 5 wero e' chi 
fi cura quando îl neruo folamente fera slogato ela fpal 
la abbaffata : donde caminando fitira dietro Punghia) , 
ouer di fopra zag fuori l’offo della giontura , fi (7 
ra a quefto modo, bifogna alzar la giotura della (palla 
al fuo fito naturale,e ponersii ftecchi di tamarice un cs 
tra l’altro,e bagnarui cò olio, cr aceto,lauandoui pri- 
ma co acqua calda.fin tanto cheli ftecchî cadino; allo 
ra medicarai le piaghe cò unto graffo , faldo che fera 
dalli il fuoco fopra la giotura co un ftilo rotodo unto, 
e coft.diuttera fano. nelle parti di drieto mal fi poffano 
ritornare, per tanto reftano zoppî, e ’ancha fi fmagri 
fcese diuenta fecca,e fi ftrafcina drieto unghia que: 
fto intrauiene quando correndo fdrucciola > e cadendo 
ftorce le gambe di drieto,e dinanzi come fanno le rane 
quando natano ; qualche fiata anchor nelle campagne, 
il caualier urta co un'altro cauallo, e cofi il neruo s’in 
corda,e la (palla fi cotragge, ma facilmente accade nel 
li omierì ; accade anchor a quelli che tirando calci bar 
teno in muro, faffo_legno,oyer fimil cofa dura,e p qual 


ì 


e caufa impaurito (i butta le cauicchie di loco, lequa 
i a cafo ritornano nel (uo fito naturale. Subito bifogna 
brarli fangue dal ginocchio er infafciar la gamba,co= 
me fefufje rotta fin'quarantaquatero giorni , poi dar= 
 giil fuoco: ma feui fitrarrà fangue ji corre al loco 
| offefo uirulentia,e fangue, eo wi fa infiagione , © cofi la 
— cauicchiaoltragonfiara diuien brusta;cg il cauallo an 
 borpiuzoppocamina. > i i 
© Theomnefto del medefimo. 

o ont DIG "a La Di i 

| E il cauallo ouer altra iumenta per effer fos 
Sì ©! wserchiamente cacciato în uiaggio fi buttera 
si 7, «vndfpalla di loco , oner ftorcera ; anderà 
zoppo. Quido adunque ufcira del loco naturale, fi cu 
i ya tirandoli fangue dalla medefima fpalla,e pigliando= 
___ loinunuafo,nel qual aggiogerai olio,e tre oue,uin cot 
to, fcalogne crude ben pefte.so.lumache picciole, e con 
. quefto empiaftro bencaldo ungerai  ufarai anchor la 
cola che d quefto officio e' frata fatta. 
|... Di Hippocrate per Pufcir della fpalla. 

«+. E perl’urtar cò le fpalle e gambe diuéra zop 
| S.poficonofceper quefti fegni,no porta innan 
«__. zilagamba,mafelatiradrieto, e fe difcen 

— de,trabocca grandemente, curafiungendo co ui 
no,c3' olio,e cauandoli fangue dalla gam 
*__—‘’’baelauadolo per fette giorni,e poi 
 ungendolo per un giorno co ui 
no,aceto,e fudor di putto . 
Hoîj 
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 « Di Hierocle del dolor de Spalla antico. 


,° 0 E dolor della fpalla farà antico.fi fard quel 
ul che feriue Apfyrto,ilche è quefto,colcato dhe 
cine fia il cauallo, bifogna batter la fpalla cò una 
bacchetta leggieri,ouer con una fcarpa riuolta în qual 
che pino morbido : (è la pelle battuta fi leuara bifogna 
co un pontaruolo fuorar la pelle per mezo,doue entra 
la gamba nella Spalla. Hieronimo dice quattro dita fot 
to la fommita della (palla: poî cò un rafoio fcorticarze 
vieffoni dentro una canella (offiar forte, e pinger il fia 
to.cò la mano intorno per la (palla, fatto quefto bucar 
a pelle cò un puntarsolo,e poftoui (al minuto co aceto i 
fregar infieme col fangue,e cofi far tanto che ftd colca 
to,il fale uol effer.3.ii. l'aceto. 3.21, il terzo di laualo: 
co acqua calda,e cofi dapoi ogni di, er adoprar l’unto. 
compofto d'olio, cr: empiaftro di Bdelio , (e no wi fuffe,: 
fregarlo ci uin € olio,tenendo aperte le poture, fin ti. 
to che uadi zoppo, diuenuto che fera fano, faccia efferci 
tij piaceuoli,.e.cò ragione, la cura fi deue far Deftate , p 
che il uerno mal fi riduce; e qualche fiata fi offende . 
Quando in tute due le (palle queffo male ueniffe, fi cu 

ra al medefimo modo, nella piegatura della (pal 
la fotto il fcaglio da perfe, qualche fiata fi 
fa elenatione,ilché nouamente nato, fi 
cura cò il fuoco;ma quando mor o 
 bidoouer duro fuffe,fi taglia 
“wide poî fi guarifce,con 
me Daltre piaghe. 
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pi Hierocle‘delle‘ulcere della (chiena,e de 

. ambeduele:fpalle. 0» 0 

Elle ulcere della fchiena,e delle (palle infieme, 

N buonaela cura(comedice Apfyrto) conîl 

\fuoco,percheil tagliar attorno fa mancame 

o dî carne,e di pelle,e malamente fi falda, di forte che 

e fiate fifa marcia di fotto; etoccando gli nerni feil 

canallo caderd,nò potrà piu leuarfi,ma fi morra. 

À Valero Di dio d’Hippocrate del ufcir della fpalla. 

di é la ; x la fpalla ufcirà al cauallo ouer altra iumè 


Ta I 


SR 
n 


rugiate, colo= 


canna Apfyrto al dolor delle fpalle. 
" Rimalauailcaualloco affai acqua calda, po 
‘p fpruzzalo co la bocca,co wino 9, olio caldo, 
dà fregando,il fegnente di canali fangue dalle 
16 molto 5 maquanto e.3.VI1.S. accioche non lo 
i cafcar in maggior male, e come prima bagnalo 
H i 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
e fregalo; fecò quefto gouerno guarice né far altro - 
fe nò guarifce, piglia un potarolo,e paffali la pelle due 
dita fotto la fommita della (palla : poî meffoui una ca- 

nella foffiando leuali la pelle attorino la giontura della © 

fpalla,di forte che fi diftacchi dalla carne : fatto quefto 
cana la canella,e nel buco mette una tafta di land non 
lanata, poi butti fopra acqua calda;di forte pero.che 

no entri nella piaga, nella quale fi ragunarà come grafo 
fo.Pon mite che nò efca per due giorni:il terzo di leua 
to la lana,laffalo ufcire. Il refto della cura, fa come di 
Sopra è feritto,e fe nò riufciffe dalli il fuoco fu le fpalle 

con ferri rotondi. |» Wi 

— Hierocle del dolov delle (palle,e (chiena. I 
| E per correr immoderatamente, o per grin 
—_ _S pefofidolera nelle fpalle,ower hauera le fpal 
le come legate, e piegando il collo interra fi 

doléra,bagnaralo co acqua calda ; € fallo correr : poi | 
Falli quefta medicina vepercuffina | Farina d’orzo.3, 
xxIl.S.aceto forte quanto bafti, poluere d’incenfo.3. 
iil.owò due,mefcola infieme,<y° ungeli le (palle, et il col 
lose fe quefto no lo fana,dalli il fuoco con ferri dritti , 
poi ungilo co fale,ty olio, e dapoi per fette giorni ungi 
lo cò rafciature di (tuffa, cioe‘ di quelle fuperfluità che 
fi tirano giu dalle membra humane lanido, e fe le bro 
ze caderino,adopra l’unguéto d’orobi come e ufanza. 
Apfyrto della fcoriatione,e doglie di fpalle antiche. 
|. Pfyrto falurapiphanio medico de caualii . 
A Famiftiero che effendo tu ftudiofo di tener 
caualli,intenda, che la fcoriatione fi chiama 


.} LIBRO PRIMO, Gr. 
qudllo che logamente fi ha doluto delle fpalle z ilche 
cura a-quefto modo. Bifogna colcato che fia il cauallo 
urerli le palle cò una bacchetta legieri coperta di pi 
di lana, tanto che (e inalzi la pelle: poi forar la pel= 
tun potarolo per mezo dome: fi cogionge la gamba 
6 la fpalla fatto il buco,e poftoui dentro la pota d’un 
coltello; (corticar. tanto che ui fi poffa metter una canel 

* Lr: gonfiarui forte,e fpingere cò la mano il fiato ata 

__ tornolafpalla, fintanto che fi peruenga al loco detto 
| nimpha: poibifognaforar la pelle col potarnolo ; pi= 
 gliandola pelleche e'ffata gonfiata,e f. arli tanti buchi, 
che ti para che bafti nò molto rari, poi sbroffarli co fa 
le,et:aceto;e frega anchora col fangue che n'efce,e que 
o mentre che il cauallo fta colcato,il faluol effer una 
feudella piena,l'aceto.3.x1.il terzo giorno dapo quefto 
bifogna buttarli adoffo acqua calda,e li (eguenti giorni 
—_— ognidiungerlo cò unto di bdelio, difciolto in olio ve fe 
no ui fuffe fregarlo cò uino,cy olio, procurando che le 
___poture ftiano fempre aperte, fin tato che la pelle fisba( 
__ fimano fi debbe ceffar d’ufar untioni, e fomentationi, 
fintanto che nò uadi zoppo; fanato chel fia, bifogna 
_ mellefatiche adoperarlo co diferetione.quefta cura fi de 
— mefarl’eftate.pche l’inuernara co difficulta riefce,e Gl= 
che fiata (1 offende piu. quando afto male fara în tutte 
‘due le palle fi chiama cofpaliero,e fi cura come è detto. 

«| °—»—. Rimedio al mal delle (palle. 


o + .velli che baueranno le fommità delle fpalle, 

___wq. owerfoprale cofte immarcito,ouer apoftemi 
fui» to,tagliali tueti,e falli ftar pendenti, accioche 
$ 
i ATI 

Aa 


taalalezia air a e RA Anni AR nt ” 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
‘la marcia 'efcaetien la piaga larga , accio che pur. 
ghi,ne co piccioltaglio oner fuoco uenga alla cofolida. 
tione;e quando darai il fuoco,e tgliaraî,guariftelò co 
me e\ftato detto nelli‘altri,a quali e ftato dato'il foco, 
‘isa, Cwra di Pelagonio delle (palle. » 0°... 
2100 E il canallo fara offefo nelle Spalle, canali (4, 
80 guedallenene che fono inmezola parte è 

‘0  pofta.alli fchinchi,e col fangue che n'efcetgy 
Incenfo poluerizato, fa untione , ey unge la parte chè 
duole:maaccioche l’animale nò refti (enza faneue,po. 
ni fopra la uena del fuo fterco,e legalo cé‘una benda.il 
feguente giorno un’altra fiata fa uftiv dal medifimo lo 
co fangue,e fa il medefimo rimedio mò mangi fi tanto 
l'animale 'orzo,e ftix cotento d’un poco di fieno,dopo il 
‘terzo giorno, fin al (efto,buttali per bocca to un corno 
fugo di porri.3.iiii.olio.3.vi.paffato il (ifto di sforza: 
‘0 4 caminare,e quando hauera caminato fallo Natare, 
e cofi andando per quefta nia datoli piu fodo nutrime: 
ro,diuentera gagliardo. pie ia vito 


Valero rimedio pil medefimo male buono e femplice, 


|, Alnitro,minosolio juin cotto; fciungia; fcaloa 

S. ghe; pefta ogni cofainfiemese fregadolo un 

+00 e Lelî le fpalle.. nigtabereito n) /As6T da 
VnPalero fe hauerd leggier mal alle Spalle. 

1 LE il cauallo hayerà picciolo mal'alle (palle, 

$ fregalo con uin € olio, fe grande , falli un 

Buco difotto le crene,et otto dita fopra la uia 


4 


- >» 


* 


tt ATLIBRIO' PRIMO è 16 x 
— delcibo;diforte che nò tocchi quella parte : poi gonfia 

oe batti le fpalle cò una uerga fottile, &7 il medefimo 

at vno fregalo cò olioe fale, il giorno feguente fa que 
— [amedicina bianca che fi compone di filigine,ouer fa= 
A finadi frumeritosomer 0rZ0,3.XXX. chiara di due oui O 
Ri rare di quefta compofitione,co le mani fregalile fpa € 
_ epermobigiorni bagnalo co acqua calda , accio che fi 
| acciano humide ;‘e leuatoui co nino prima il loco,met. 
= tetì fiafo La detta compofitione bianca. I 

Tp n: ssd À FÀ PRETI va PASTO ; { di, uh y 7 i 

I wyPaltro rimedio. 


s SRI I 
pt dsi kh pid ata 


E st x Omelle di.lauro.3.vi.uin uece i0.3.xii.alnè 

| tro quanto bafta; peftà il falniero,e le pomelle di lauro 

e.criuellate in un uafo,coponé ogni cofa infieme, e laua 

go prima il loco con ac ua calda ungilo. ftando al fole 

col predetto unto ,.fe la fpalla foffe torta, ridutta che 

— Dbauerai ufa le medefima cura,co laqual fe non faceffi 

| profitto,dalli il fuoco. da va 

Mi altro) po 

© Omelledilauro3.zii.folfare uiuo.3.111 pes 

«e golaliquida3.xxx.peftaogni cofa,e coma 


n.) pome co olio,<7 uino ; poi unge. 


BILIA 


sal 


CHoNI 


| 7. Di Tiberio alla relaffation delle fpalle. 


è, tieni 


>. golaliquida libre due , pegola nauale libre 
LP due.termentina.3.i.galbano.3.11, incorpos 
deg > F:HLE > 


ie 


DE:LA MEDICINA DESGAVALLI © 
Apfyrto per l’enfiato della (palla apreffo la pieatura, 


(0) Pffyrto faluta Marco medico de cauali;oglio 
A che fappichenella fpalla dome'e la piegaty 
01 (ya dppreffo il fcaglio,e doue' fi cinge îl canal: 
lo-nafce da fua pofta una enfiagione,laquale coloro che 
auanti noi (ono (tati, dicono farfi per ta (palla: cò liqua 
li io no confento . Sicura quefto male( fefarà nouo et 

| gonfiato)co untione calidiffima: fe farà pieno d'humor 
si(cofo e fara duro,tagliando,e leuato l’humore fi (dla: 
da come l’altre ulcere,che nafcono nella (chiena , chef 
chiamano uefiche ottima cura fi e col fuoco al medefi 
mo modo chefi fa nelle palle; perche il tagliar wia.fa 
che poî la pelle manchi,e mai no fi faldî; quando dens: 
tro fifa marcia,e che tocchi il nerno che ui e' fotto, caz 
fca ne piu fi puo lenare,ma more.» > 


Di Pelagonio de l’ufcir de (podili,cioe offi della (ihiena,. 


Rima laua cò fapone, poî buttaui acqua pio; 
P mandolio.echiarad’oui: e mefcolato infie- 
“tipo? a o) 1A Vialtrg stipsi 
Rufcia legni di figaro fecchî, e piglia la cene 
B recriuellata, e ponelainunmortaro,e met 
tiui olio, &y uino egualmente quanto bafti, e 
due chiare d’ouo : incorporato che fia adopra. 
svi oLper li fpondili,ower (palle rotte. 
«Gio Era libra una,ragia ‘corta.Z.ilti.verde rdme 
.3.11.fa bollir în olio,ey adopra. 


Ps 1) AV EDBIRO A PRIMO" | 63 
«_Accodeîl collo del mulo non fi dn a 


TTI RIZZA BONO | a ta il 

i sonioaglivofeiungia di porco nuona,libre dueiacee 

Mps prg fn tanto che fcemi il terzo, 

«+ colatochel’hauerai adopralo. ©". 0° 
pr: A dolori de fpondili. 

i - * DE Ifogna trar fangue,crunger con'unti caldi, 


ua 
si ci 29% 
den at 


Ma le; 


arebbe, cerazolio, fciungia vecchia (al 
Lor 03 Mitro; pegola liquida bitume, vubache incor 
orate infieme con'uino,e fregando ungerli tutto il cor 
pose e fuffe bifogno farli bagno € lanarlo : fatta ques 
fra prowifione;dalli a bener quefta medicina calda; zen 
zeto;perfemolo,comino,oppio,rubache quasto bafti,ina 
corporati cò uinoje mele. 0 


%, 


LO 
EA ì (O 
> SI | sube 
MC iN è 


A dolori de fpondili,e (pafino de nervi. 

Tuo (1.7 Ellidetti fpondili,da il fuoco da ambe due le 
Mu iN parti de fpondili : poî ungi co (ciungia,e paf 
\. °° feti fette giorni,laua con acqua calda,e raf- 

| ffreddito che fia loco unge con untioni caldi , e leganti 


Di Hierocle a l’ulcere della (chiend.e cofte. 


, W 
hi pen 
% 


ont Edulcere fara di fopra uia;eailloco haue= 
SS vird perduto il pelo dbrufcia un cdpo dî cane, 
ner e metti La cenere fopra l’ulcere , perche oltra 

h °l faldarà Pulcere, fara anchor crefcere li peli; fe (a 
rd profundo ha piede di fotto . Piglia adunque farina 
d'orobi con mele,e metti fopra tanto che lempia, pers 


I che buttara fuori il piede,e fi falderà. 


DELA MEDICINA DE:CAVALLI, | 
ai VPaltro per la (cheria +». I 
‘Etti foglie di figaro in forno a feccar tanto 
M L ché fi poffa far poluere;di quefto poluere tas BE 
\). migiato,mettewt fopra, perche purga l'ulce. 
rase falda. }0& rape, I 


ri 


Vn'altro. © 


C.:'\ Z.iii poluere d’incenfo.3.vi.farina uolatica, 


VAEAICA 


Di Theomnefto empiaftro che abrufcia, e conforta per 
Pulcere della (chiena,e d’ogni giontura. 


Agia cotta, bitume iudaico, pece, cera, uerde 

R. rame,libra una per forte; perfumo ammo: 

niaco.3.vi.incenfo.3.iiti.galbana.3.1x.0pop 

ponago.3.ii.fcola quel che fi puo liquefar, cy dggionto 

sii il refto move con la (patula,<7 ungi tanto che fardz | 
no caldi: e fe fuffino dure,metteui fciungia mecchia.; € 

ofi interierito ddopra. Hi pesta \ sd 
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MRO De, 
vnaliro del medefimo:che conforta. 


On per situperar.il precedente rimedio (crì 
wiamo îl fecondo, ma per far piu copia di ri 


DE. 


ot 


hi 


— medij,e che li poueri anchora no ‘manchino 
di medicine ; piglia bitume indaico,alume di rocca fia 
de:3:vi.per ciafcuno: fcitigia uecchià libre una litargia 
| rio3iiigalbana. gi apoppenigo: 3 aceto: fauillitico. 
| 3xv.olto.3,vii,s.fa bollir con diligentia cy: wnge dos 


sr 


Ri 
1] 
ì; uebifogna;. LEVINE 74) Li divini villa rl 
F a nil sda perle fpalle offefe:. ta neon lana 
Ncorpord farina con nino ey olio, e faema 
111.00 piaftro al locoulcerato,e (eni fuffe carne ag 
gionta,taglia con il coltello, e metteui fopra 


“VA poluere di fcorze d’oftregese mettilo fopra 
uaE 00 al loco,ouer fcorzo di granciporo brufciato, 
ibi no e poluerizato. ma ih 6 

proci «Per le fpalle bi i Bivio VA 
| 0 Cag'ia di ferro.3.i.uerderame.3.1.incorpo 
8 raefapoluereeprimalauatolefpalle al ca 
wall comuine,mettewi del predetto poluere + 


DE LA MEDI CINA DE CAVALLI, © 
se baueraferita nelle (palle. ©’ I 
«P EftagalladiSoria,gy incorpora con mele e 
— metti fu la ferita, 


Per la rottura delle fpalle, fatta per colpa del J 
eaualiero inefperto 4 caualcare. | 3 
"o otti abollirin'acquail ligàbo dodeftano è 
M » taccate le cipolle,cioe le foglie di cipolla fica 
© uche,e mettile calde fopra l’infiammatione del 
l’animale : poi lega con una fafcia,oner mettenî fopra 
La fua fella,e per un di,gy una notte; fa che ftia cofi, 


apfyrto della difficuleàdel faro. capi: xx vi, 


10. 1 Dfyrto faluta Secondo medico de caualli; 
A Quando il cauallo ha difficultà di fiato fi 
conofce per quefti fegni. fi ferma nell’an 
i 0 darse fempre piglia fiato grieuemente ne 
fi puo portar innanzi,ma da giufo di forte,che anchor 
cafca,e cadendo non fi diftende,ne fi riuolta; ma fi sfor 
za lenarfi, curafi a quefto modo. Buttali per il nafoin 
cenfo.3.i1. folfaro.3.1.ben pefto, e pofto 4 molle în uin 
bianco di bon fapore,emele,ouer fa poluere di pegola, 
e falnitro bruftolato,e con wino,e mele, fa che beuaitan 
te fiate che ceffi di anfare non patifca freddo,non fi ef= 
ferciti buetali nelle fue beuande (alnitro, cr il fie 
no' fimilmente sbroffalo di (alnitro , e fe 
per quefte cofe non ceffaffe di anz 
(>. fare ydalli purgationi. © 
‘ Di Hierocle 


SBIBRO PRIMO. (65. 
‘Di Hierocle alla difficulta del fiato. 


|> Li fegni di quefto.male fono lanfare, le nari 
— ci fono infiammate,tira gli fianchi, bifogna 
darli mangiar cofe calide, come dice Cleome 
ne Barbarefco orobi ftati a molle,ceceri, una , orzo,e 
le bende mefcolarui farina,buttarli per.il nafo dra 
) n 19 UN poco di folfare Uino,co7 uin dolce. Pi; 
DY © Il medefimo del medefimo, | © 
Cafina un cagnoletto,e butta il fangue caldo. 
_da S. per bocca al cauallo, mettendoui fopra comi 
E Isradah nno di Ethiopia pefto.3.ii.e G(to fa.1z.giorni. 
Peio Sebovedefimo. stai 
i. «Iglial’herba che fi chiama cauda equina pe= 
p ftalasecaudliil fugosche pefi.3.2v. comin dî 
pani) Ethiopia.3.ii.wino.3.2v.buttali in gola.item 
_ in enfo pefto,e folfaro diftemperato in uino,e mele, but 
tato per la finiftra parte del nafo.. Raver io 
°° AZZ Della difficulta del fiato . a 
Lu Leduallo che difficilmente rifiata , ba quefti 
I. fegnibaildeftro occhio alquanto giallo, da 
10.0. twete due leparti del nafo, butta fiato puzzo. 
ne 5 tira li fianchi mette brufchi fotto le mafcelle,pex 
tanto confidera l’andar fuo , (e pende piu uerfo la de= 
ra parte non puo guarir facilmente, ma fe il male (a 
ra frefco ufarai quefta uia,cauali (angue in tre giorni, 
idalli a beuer quefta medicina,uin antico.3.xv. olio 
ino.3.vii.S.mirra.3.i. acqua melata.3.x1v.tutte j= 
cofe meffe in un uafo di bronzo nuovo , fa bollir in 


‘trai bagnarli il cdpo,e li piedi,e cofi guarirà, 


DELA MEDICINA DE CAVALL}; | 
fieme conun gallo tito che refti ilterzo.. di'quefta de. | 
cottione piglia.3.vI1.S.e con acqua melata 27 un crea 
per fei giorni,ogni di una fiata butrali ia detta quanti 
ca per il nafo: di quefta benida anchora( fe Uordi)po 


Vn'altro di Magone. - nell 

= E il caudllo hauera gra difficultà di fiato Na 

& . ramoltoilfianco dentro,e tutte due gliocch 

Li ouer uno, LT ha il deftro colorito fuor del fo 
lito,e le mafcelle infiammate,il caminar ftorto. Quefto 
male nel principio fi cura, benche con gran diligentia. 
Pon mente adunque minutamente dla figura del cayal 
lo,e fe ftara piegato uerfo la banda deftra,guarirà: fe 
uerfo la finiftra, 4 gran fatica fiterra uiuo : nientedi 
meno fe potrà far quefto;apri le dodici uene del caval. 
lo,cofi però, che quattro al giorno ne apri, che (eranno 
tre di : fatto quefto dalli quefta beuida,zafrano mirz 
ra ottima, fpigo nardo ; pepe bidco.3.1. per ciafcuno, 
acqua melata.3.xlv.olio uecchio.3.zv. olio rofato.3. 
xC.lente.3.vi.fa bollir ogni cofa in unuafo nuono er 


aggiongeni un cagnoletto di.x.giorni , e7 un ouo : di 


quefta decottione li feguenti giorni’; per molti di li but 
tari per il nafo. | 


V. frano,mirraottima,poluere d’incenfo, dra= 


incorporare, dalli magiar di quefto,e poi ungeli la can 
na del fiato co butiro,mele,fciungiaze fale.. 


Ù 
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n Vefto male ancor lì greci il chiamano ortho 
gio pied; ilqual fi conofce quado che Panimale 
po porta Porecchie dritte, e mada fuori.il fiato 
| SInfocato ;:(peffo moue li fischi;ticn gliocchi ‘molto aper 
.f cura a quefto.modo ; caudli \fangue dalla fchiez 
| ma,xgincorporalo co aceto & olio,gy ungi l'animale, 
DI " fallo digiunar pi cheifia poffibile,ouer dalli cofe che ri 
“Re fcaldino,orobiseeceri, farina di frumento : e ferd ins 
È terno; fe è frated’orzo.: poi piglia dragati nin cotto, 
4 bitume, metteni anchor fangue di cane, tdto comin pez 
lo. du potrai alzare co.tre dita, € con uino dallo. 4 
i souer dalli una chiara d’ono co mele e pigno. 
li pefti per uenti giorni,e piu, fin tanto, che il polmone. 
firifani ; e (e di quefto non (entiffe gionamento , ficcali 
| nel petto la radice dellacofolida negra ouer nel princi 
«pio delle orecchiezouer nel principio del nafo, che per lî 

__ dectiluoghiil mal fera ributtato , dalli anchora quefte 
194 cirelle fatte di midole dmaresradice di cucumero afini 
_  nozemele, diftemperate in acqua melata , ouer. dalli 
 perilnafo.3..di radice di moraro pefta co vin caldo, 


REM RESI 
Figi 
pg 


n, ; 
MITA gl'animali che hanno difficult di fiatare. 


il ì Le i 


“i i) Rima lauali il capo con olio.3.1.S. 07 uno. 
uu» 3.xv.perche cofi facendo fi fanano quelli che 
Mu con fatica pone guarire. 

a 0 VM ditros 

TM, ) i e({: Di) DI 
ML. A difficulta del fiato nafce da fouerchio fu= 
di "a dore,da fatica, da fretta di petto: il cauallo 

e 1; 


DELA MEDICINA DE CAVALLI, 
che patifce quefto male, butta per il nafo un'acqua may 
cia: utiliffima cofa e' a quefto male,ii bener quelta me 
dicina;uin cotto di Candia.3.zzii. S.cofto.3.iti. fior di 
higopo,caffia lignea rinzi,dragiti.3.ii per ciafeuno a- 
brotano.3.iit.incenfo mafchio poluerizato.3.ii.pefta o: 
gui cofa diligentemente, e mefcola co uin cotto,e dalli 4 
beuere. ! 
| Di Tiberio al medefimo . nà 
Li fegni della difficultà del fiato (ono quefti, 
G Glifischifimuoveno gridemente,il nafo (o 
1.00 fia, fra di mala uoglia moleftato dal male: fi 
cura 4 quefto modo. Pon tre oui 4 molle in aceto il pri 


- 


mo giorno;il fecondo cinque,il terzo fette, e ftringendo 


lo fcorzo mettegliele in bocca. 


| Di Apfyrto per le putrefatzioni delle majfcelle . i 
La — Capitolo. XXVIII, 


E per caufa della briglia gli nienmale, 

.S. mettiin fuoco calciti pietra di minera, 
tanto che diuenti voffa, poi ridotta în pol 

mere la mefcolarai conmele, e ripofta in 

un buffolo,ungerai le putrefactioni, e le ulcere che fidi 


latano în bocca, cin ogni altro loco. 
s | Di Hierocle al medefimo. 
E fi farà putrefattione alcuna, aprila, 03° a: 
S pertachefia dalli il fuoco fchifando di non 
* toccar lî neruî , fe fara' fu la (chiena, taglia 
prefto la coperta,e dalli il fuoco ; fe nelle cofte, taglia 


LIBRO PRIMO. 67 


rm all’offo ficuramente, e ponvi fopra empiaftro fatto 
‘di noci di cipreffo ben peftese farina altretato;incorpo= 
vati con aceto ; md prima ungeni co olio me ui lanardi 
con dcqua per tre di,il quarto giorno lana, ma non 
| poccar cò mano.Quer pefta foglie di cauoli,<y aggioto 
| wi farina,<y acqua,componi infieme. Quer pefta porri 
° faluatichi,e domeftici.e co farina d’orzo fa empiaftro: 
—  mafelecroftecaderino,e la putrefattion fara fcopera 
| ta,ungeprima con unguento da ferite ; poi ui mette 
tdi ariftologia pefta Jouer pegola cruda,oner anchufa, 
0 calcite pefta,0 foglie di taffo barbaffo, 0 di fiderite. 
— Nelfecondolibro ‘anchor trowerai molte ricette per le 
putrefattioni,doue fi tratta delle compofitioni. 
ii valeto: | pi 
.u.0 (A polwere di mele granate,e con farinapol=: 
Fo werizalo fopra Pulcere,ouer aggiontoni ace 


to fa untione,ouer ponni fopra noci di cipref 


foipeftese farina bagnate în aceto ; ouer componi infie= 
mecamelea pefta,e tamigiata,e ariftologia rotoda (imil 
mente pefta,e tamigiata , egualmente pigliando tanto: 
duna, quanto dell’altra , 9 incorpora con acqua, &*. 
legala fopra il male. o 
|__| Apfyrtoamaldicore. Cap.. XXIX. 
LG... Pfyrto falura Agatocle marefcalco.Buona 


hi A cofaecheefendo ftudiofo di caualli fappî 


x. lifegni del mal del cuore, fia il cavallo 


| languido, guardainterra e di mala uo 


_ gliabailuentre ritratto,e gli tefticoli gonfieli ginoca. 


MOT. I WY 


2 SI 


DE:EA MEDICINA DE CAVALLI, 
chi anchora. si conofce ben da quefti fegnî ; ma fi curà 
- dqueftomodo.Bifogna buttargli per il nafo cofe che ri 
" fraldino,0uero pigliatoli la lingua; buttarli in gola pe: 
pe,ninooglio,e cipolla canina,zouero rubachesouero in 
| cerfo,ouero arifiologia,o mirraso thimo,ouero altra co 
fa conueniente che rifcalda,ty anchora darli 4 mangia 
re cofe fecche,e niuna cofa uerde;e fregarlo co Uino, gr: 
olio,e tenerli coperto il wentrese maffimamente il pere 
toe darli (olfere pefto con olio.Bifogna anchora la fral 
la fia ben moda e netta; e metteruì qualche cofa che ré. 
da buono odore,come farebbe mirtolauro, 0 fimile cos. 
fe : vero è che quando appreffo li fegni predetti né puo' 
caminare,e (e gli fara fatto forza macilla e tien la tefta 
baffa( come e ftato detto) li fuda il uentre , e le fpalle 
di forte,ché tremi,e fi fpafimi,e cafchi tutto, ne fi diften= 
dama s'appoggi fopra il uentre, lamentandofi gride- 
imente,di forte che ne pofa ftar, ne lenarfi, fe non con 
gran fo YZA4;Q9' haueràlì tefticoli ritratti, € butterdil ì 
membro fuori. buttido orina a (coffe ; f. appi che la cole: 
ragli.e‘entrata nelle arterie,e gli ua al'cuore’, ne puo: 
piwuiuere. AES Uh ico 
«_ DiHierocle al medgfimo, 0». 
. Onofcerai il cauallo che ha mal di cuore, da 
C' quefto; ritira il uentre, co gli fiachi,e trifto, 
tv vifuda ; e'maffimamente il capo utile cofa è, 
darli cofe che rifcaldino per il nafosouero per la bacca, 
pepe con uinò ex olio,cipolla canina;o incenfo, 0 arifto 
logia,o rubache,o mirraso thimo,o qualche altra cofa, 


che rifcaldi, dalli d mangiare cofe fecche ; e fregalo con 
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cy olio,ouero con folfere,%y olio, tienli coperto il 
rese fpecialmente il petto; la fralla fa che fia netta, 
nella qualifia cofa che réda buono odore, foglie dimir 
to.0 di lauro;o fimil cofa: uero e' che quado dal mal fa 
 ragrandemente oppreffo no puo caminare,e fe lo sfor 
| zeri andera urtido nelle mura,cafcherd addoffo 4 chi 
_ lififarà contraslifuderailuentre trema maffimamen 
._ se'nelle (palle; fi ritira tutto,e cafcando ritira lî teftico 
— lidrento buttaovina fpeffe fiate,e poco alla uolta;a tal 
. cauallo la colera. eventrata nelle arterie,e nel cuore ; € 
: pero’ non puo wiuere.: CO 
sutra at. È Theomnefto del medefimo + 


e maffime nella tefta.. Se adunque hauera quefto, but= 


—_ darallia magiare fieno uerde,ouero:gramigne, o medi. 
 ca,e fe con quefti rimedi} non guarifce , cauali fangue 


5, — dall piedî dinanzi fotto i ginocchi,e dalli piedi.drieto ; 


| efifanara. : 
LA fi; è © Di Pelagonio al medefimo. | 
_\.. Onofceremoilcauallo che patifce mal dî cuo 
| Mure, fe fpefo lo uedremo cafcarin terra col ca 
Ù. » poinanzi ouer morficarfi li fianchi, e fe ffanz 


| I my 


©, 00 E il rbewuma, ouero qualche altro male fara. 
016 «o Giro al'cuore del cauallo , ne feguita (pafmo, 
00 vcafeainginocchionepati (ce in tutto il corpo, 


 taliin bocca, o dalli quefta medicina, laferpitio quanto» 
— ©unafauagmele3.iiti falnitro.3.ii1. acqua calida. 3. 
( axxaceto.3.2V.mefcola ogni cofa infieme,e dalli a be. 

— merzecoperto fallo paffeggiare,e farai cofitre giorni, 


sin piedi (olamete fudara,bifogna hauer a méte gua: 
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tirlo-4 queftomodo ; fe potra portaril pefo del male 
componi infieme, fanauro' laferpitio quanto è una fa. 
uasmele.3.i11.S.acqua calda.3.1.5.aceto.3.v.dalli al, 
uerse fa che paffeggi;dallia mangiare fieno uerde, e di 
poi che farà fatto fano,camali sigue dalle uene delli pie 
di di dricto,accio che piu longamente ftia fano, 
$ | Di Eumelo-al mal dî cuore. a 
L mal delcuore. fi conofce quando il cauallo 
I. lagrima conl’occhio deftrose cafca în gino 
‘3,0 chione: aquefto tale(come è detto di fopra) 
trà (angue,e buttali per la finiftra narice , femenza di 


finocchio.3.1i.anefi il medefimo,uin bidco.3.vi1.S.e que 


fto farai tre giorni : feil mal refta,tirali fangue dalle 
gambe,e poî compone quefte cofe infieme, radice di la- 
(erpitio quato e' una faua, (alnitro altre tanto,mele.3, 
11.S:acqua calda.3.xzz.aceto.3.vii.s.dalli quefta me 


dicina a bewere;ouer un poco di cipolla canina,di arifto 
logia,di incenfo,di mirra, dithimo mefcolato infieme, e 
buetali per il nafo; l’animale muol far coperto, la ftal 


la effermetta,e perfumata con mirto , 0 foglie di lau=: 
ro,non mangi orzo. si 


\ Apfyrto del mal di rene. Cdp.: 50 db 


Al di vene fi chiama quello che ha quefti 
M\.. fegni,ritira le gambe di drieto ;, uacilla,e 
nel caminar urta nel muro;a quefto tale 
daremo il fuoco,doue fi congiongono gli 


Ra 


offi-delle cofcie,e la uefcica con ferri dritti non piu dis 
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quattro da tutte due le bande,uno dietro Paltro 3 
Lanzi uno dall’alero per fpatio di tre dita, 
«00 Di Hierocle dl medefimo. | > 
uu Lifegnide mal di rene fono gli tefticoli fo 

‘G.. fpefiil nò poter portar li piedi di drieto lun 
x auanti l’altro l'orinar negro, come color dî 
 fanquese (peffo: fi cura aquefto modo ; fe gli fomenta 
fa le fommita'delle cofcie,e lombi,e fi ungono con cerotto, 
| fatiencoperto cò ueftimenti,e (e gli da a mangiare cofa 
che muoua l’orina, finocchio,et apio; dalli anchora her 
ba medica werdeze ceceri bidchi in uino, dapoî fe li but 
tapil null dpio.3.4i paffinaca filueftre altretanto,ane 
torduo tanti,mirra.3. j.peftate i dano con uino dolce. 
2.vii.S.e fi fa caminare lentamente ; figli fa anchora 
unecriftero con dequa calda non manco di libre.xx11. 
— Ssebutrafegliftrame fottile per ripofare commodo, fin 
tanto che uederai l’orine chiare e li tefticoli diminuti,e 
(o) Li piedi di drieto auanzarfi nel caminar non manco che 
d.. fei dita. Cleomene Lindio dice far bifogno brufciar la 
radice degiglio detto bruftolone', e ridotto in poluere, 
conio < acqua di equal portione,far crifteri.Altri 

comandano che fi gli dia a magiare farina di frumena 
)_ buon fieno,e panese cecere,quato uogli,e far che cds 
ini leggiermente. 


® bi Tiberio al medefimo,del mal di rene. 


Le, Vefti fono li fegni ; li nerui(dalli quali pende 
3 1410 li tefticoli)gonfila commotion de fianchi, 
"o D'alzar delli piedi. li refticoli eleuati,il non po 
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ter andare per la elewtatione delle rene,che gli fino for 
pra. Vferai adungue quefta forte di medicina, cassapli 
fangue appreffo li tefticoli poi diminuito il migiare da 
gli quefta medicina,incenfo.3.1i. fana franta.3.5.que. 
Ala cofe pefta infteme,e mefcolate con mele buttagl; 
per il nafo tanti giorni che bafti,e fa che (peffo camini. 
Vferai anchora quefto rimedio . Piglia un cagnolerto 
del uentre della madre,e fallo bollire cò farina d'orzo; ! 
| di quefta decottione colata e mele,buttali in bocca tanzi | 


giorni che bafti,ey fi rifanera. 
PORTA ‘ Pronoftico e cura del mal di rene. 


«E il camallo ouero inmento cadera in quefto: 
8. male,bauera quefti fegni , non: sbadiglia al 
tutto,ne puo tar ritto con lî piedi di drieto;. 
ma mutafihor fu una parte, hora fu l’altra : e nel caz 
minare manca con li piedi di drieto, c6 liquali fa come 
circoli qualche fiara con ambe due 3 qualche fiata no le 
cauicchie diuentano groffe,e tarde. La cura di quefto 
male fi e quefta, fa fcaldar acqua,to abbonditemente: 
bagnali la fchiena ytanto che patifce. di : } 
i arti cVialiro. | 

3. 00E il canallo fi dolerà nelle rene,li fianchi, e li. 

S tefticolifimouerino più fpeffo del (olito coni 
fatica orinard,e mico li piedi di dietro por; 

tera innanzi, che li piedi dinanzi,fpeffo nitrirà, fi cun 

«a quefto modo. fa bollire radice di asfodelo in vin bio 
no,e difciolta che l’'hauerdi in acqua calda, falli uniri 

tero,co ungeli le rene conunto caldo. 
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è È 


Mo vatalero. 

"© r.il cauallo banera doglie di renebuttali per 
 bocca3.vii. s.di latte di pecora ptre giorni, 
° ouero medolla di ceruo bollita in3.vil.S. di 


Rei 


—_po;dapoi che l’hauerai bagnato,e fera caldo: quefto ma 


3.iiti.perfemolo.3.iiti. mirra ottima.3. 
aimatrio.3.iopio.3.I1. anefi.3.iiti. caffia lignea.3. 
iiiicdi entre quefte cofe peftese tamigidte lì darai, 3.1,c0 
ri ille obum ot; vn'alero. 


“1 casello e prefo dal mal di rene,ouero qua 
sug 6 dofarà faro oppreffo dal troppo pefo,cuero 
VIDE quando hauera caminato per palude,e li fe=. 
— ydaccaduro che li piedi drieto li fuggono di fotto nafce 
| anchoraper il troppo freddo,ilguarirai fe gli butreraî 
di acqua calda fopra li lombie dapoi li darai il fuoco. 


ei: TL, 


se 
VIE 


\ par ni ipo ti 106 (45 ; i 

n. Bewandaperil maldi rene. 
sp pb ivoAlla di cipreffo merde brufciata ,epeffa,gra 
6 nixzi. falnitro bruftolato , e pefto.3.iti. olio 
x‘ buono.3.iti.uino uecchio.3.1x. mefcola ogni 
__cofteinfieme;e dalli « beuer in quattro giorni, e (e baye 


È: ra più doglia sapri le mene delle unghie,et il fanguerche 
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efce metti fopra le rene con olio,e (ciungia,e fe faràbi, 


fogno, faraui empiaftro.. 
Medicina che lena le doglie delle rene. 


. Glio lire una,euforbio.3.i.radice de cameleg. 
O. tefecca3.iiil.olio di conaftrello libre due, fol. 
fare uino.31it.pepe.3.itt.ftrutio.3.1ii. pile- 
ero3.1i.ftrafufaria.3.1i1.fugo di tapfia.3.iiii. radice di. 
cucumero filueftre,le cofe fecche pefte,e tamigiate, mes 
fcolanfi con olio,tanto che diuentino (peffe come un me 
lesdipoi fi riferna in un'uafo di uetro,e fi adopra, 
«0 Avdolor de lombi.. | 
E il cauallo fi dolera nelli lombi hauera ques 
S.. ftifegni uolta attorno li piedi di drieto,e nel 
far quefto, falla col piede, ne fi ferma;conile: 
gambe di drieto ; fi guarifce-a quefto modo.dalli il fuo 
co con ferri dritti, cominciando dallà piegatura della 
gamba per fina al ginocchio. ficcando il ferro da tutte 
le parti, tanto. che tutta-la parte înfocata ui entri, per 
che il loco ha carne molta; poi metteni fopra un poco. 
dî fale ben fottile: fattorguefto lauatowi con acqua cal . 
da, sbroffali con uino cx olio poi brufciato che haue=. 
rai pan d’orzo,e ridotto în poluere, il buteraì fopra il 
loco cauterizato ne moverai, fim:tito che non fiano paf 
fati molti giorni, quati baftano,dapoî che li hauerai da 
to.il fuoco : il magiar-ueramete gli darai in abodatia. 
Vnto per il medefimo. | 
A Ceto; bitume, folfere uino,opopponago,egualme 
te d’ogni cofa piglisdo,incorpora et adopra. 
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il Aldolordelombi: > 0000 
vp. i Eftacauoli e buttali in uinò.3,vii.s. (9° dee 
— quafrigidaze metti foprala fchicna. 
vo vIglia foglie di ciprefo pefte3.vi1.S. fori 
i } opra 


0 libra una,incorpora com aceto,e metti 


la doglia. 
vipaltro 
noti Agid fecca 3.i.boglita fin tanto che diuenti 
sti ‘ nettà,farina d’orzo;graffo di becco,tato che 
; Ù i infpefifca,di quefto caldo, metti fopra la do= 
— gliae quefto(farai fpeffefiate (eil cavallo hanera do- 
© lia nella ioneura della coca caminera con gli pedi 

bi ‘drieto come fe legato fuffe. ‘Canagli adunque appref 
DR peo tefticoli da tutte due le parti.3.x2%.di fangue,er 
Sk ttagli fopra la doglia dffai dequa calda, poi sbroffan 
do cofiuino cy olio fregalo,e fe non fi faceffe fano,da= 
gli il fuoco în circuito di ambe due le gionture, 7 ufa 
lilla diligentia predetta. | ag vr 
mi vi Vn'altro. iv 
Fil cauallo hauera doglia nelle gionture del 
‘s' ©. le cofcie per ritrattion di nerui nel collo oe 
— roinaleraparte,tirala coda, e confidera le 
e quella che uedraî piena nella coda taglicla, e dix 
ra fano. I À 
Re  Viraltro. 
| Vandoilcauallo (ara prefo da quefto male, 
\q continuamente (ufpira,et ha doglia nelli lom 
! bi,e nella (chiena, Vferai adunque quefta for 


ri 
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te di cura ; cauali fangue dalle cofcîe,e dalle unghie Ù 
adopra unguenti,e fomentationi, e tienlo inloco caldo, 
Rimedio che leua le doglie della (ciatica, 


de: gola colofonia libre una,tremetina,olio aj 

P_ ticolibre..s.perciafeuno, opopponago,3. 

| s.gdlbana 3.11. Bugie 

| Vialtro dl medefimo*. e 

+." 1 Vforbio:3.i.adarce.3.1.s.nido d’alcionio we 
e celo3.i.Srubache Zuiit.pepe5.iolio dico 
naftrello 3.11. (iL; i 


Per chi haueffe rotto la giontura della cofcia.** 
Nfa grademente,fofpira,ba il uétre gonfio;li I 

A toccherai adunque li lombi,e li luochi che'gli 
dolgono per certificarti : poi legato il canal 

lo gli darai il fuoco,e ne ufcira humore come roffo d'a 
uo corrotto,per tanto piglierai (ale (ottilmente pefto,et 
il componerai con pepe, poi il metterai fopra il luoco ; 


doue gli hauerai pofto il fuoco, 
‘Hierocle del dolor di uentre. Cap, XxX XI. 


Vando al cauallo dolera il uétre,bifogna. 

q | Sopratutto metter mente alli (egni , pers. 

che alcuni li medicano come (e haueffino 

0 diffenlta dorina,e fanno crepar qualche 
cofa dentro all’nimale ; bifogna ben cheil cauallo- fi ri 
poffi con il uentre, Hor ritorniamo alli fegni, Lì fudas 


VIMBRO BRIMOLIM Azia: 
anque le coftezti fianchi,e li tefticoli ; ba il uentre. 
batte la terra con gli piedi;e fi-viuolta al iuo=: 
ifce come fe moftrar uoleffe il luoco che duo. 
‘trema con tutto il corpo; ma tutti quefti. 
chora in quelli che parifi 0n0 xdifficulta di 1 
fa perolli fequenti, dalli quali fi diffingue da. 
‘hamal di rene, delli quali diremo dapoi,, pers» 
1 hauemo propofto di dir a che modo; fi guari= 
doglie del uentre. Aprigli adunque le uene del 
li tanto fangue che bafti : poi metti la ma- 
ilfederese tira fuora lo ferco che chiuide= 
rei,e mettiui dentro tanto ale pefto, quanz 
be:3.i1.p prouocarlo al (eceffo,accio che fi pure» 
quella parte,e finifca ildolore . Vtile cofa e an. 
dgnarli con acqua calda molto le fpalle , er le 
e buttarli per il nafo da man manca decottione 
escon uino dolce.$.xv.ouero far bollir fichi in. 
ino, 29° aggiontoui.3.1. di falnitro pefto far ili 
somero cori folie di polio, far come e detto bol 
xil.S.di uino , fatto quefto paffeggi, e corra. 
cemente,ne mangi orzo per tre giorni. Nel di 
‘che cafchera in quefto male non bena, emi 
affimamente uerde,et orzo dapoi tre giorni... 
1 e anchora intéder la caufa della doglia.Qua . 
olto correre ftdco, mangiera orzo,gy non. 
adire , per la maggior. parte reftarain=. 
Uhora per il piu nafcono le dogliesomero quan: 
do fieno pigliera un ragno. picciolo fimile al 
fi chiama buprefte,perche di quefto Sine 


Dod 
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fiamma di forte che per doglia fi butta interra. Rime 
dio di quefto fi e'buttarli per ilnafo da man finiftrat 
foglie di cauolo pefte con.3.22z.uinosolio.3.vii. Sali 
ro afenfo bollito in uino ungili anchora il uétre con fol 
fere minuto,e mefcolato in olio, l'orzo che gli dai man 
giare debbe effer bagnato con decottione d’herbette. 
con quefti rimedij anchora darai aiuto a quelli canali 
che hanno li uermi. 
Theomnefto del medefimo. 
_. Woleil ventre al cauallo (e non padifce il ci- 
D. bo perilchemanda fuori l'orzo intiero per 
il f eceffo,anchora che qualche parte ui refti 
nel uentre,perche per il non padire bene pine l'orzo 
l’humidita gonfiddofi il riempie, e falli doglie, per ilche | 
fe prefto non ha ufcita di uentre, fidin pericolo. Bifo- 
gna adunque farli criftere conolio cy acqua , e con le 
mani unte (peffe fiate cauarli lo fterco del feceffo, e far 
li una cura con fcamonea a (imilitudine di uno ouo ,e 
mettergliela dentro,e cofi il uentre fi foluera. Gli (egni. 
di quefto male fono fimili alli (egni del non poter orina 
res ma il proprio fegno e che morfica fe medefimo,g3. 
fi frega il'uentre per il difpiacer del dolore, bifogna an 
chora buttarli per la parte finiftra del nafo fugo di ca 
uoli con olio €37 uino ; il uino deboe effer. Z.2v. l'olio.” 
3.iiti.il fugo di cauolo altretanto. Accade anchora fpef 
(è fiate che da molte altre caufe il uentreli doglia, qui 
do che hauera mangiato il buprefte nel fieno, ilquale e’ 
un uermicelo fimile al phalangio 5 ouero quado haerd 
migiato qualche ragnio ouero quel phalégio che fi chia 
ma lupo, 


A 
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pc «0 molte fiate nafce nel fieno . Accade anz 
per la malignita,e nouita delle acque? cffendo 
muouo e conueniente buttarli per il nafo le mez 
3 li duole anchora il corpo er uermi. Quado dz 
, (i duole e fpeffo fi riuolta, bifogna buttarli in go 
oluerizato.3.i. cpopponago.3.vi. rafcfiatura 
o di ceruo.3.i. mefcolando ogni cofa con dcqua 
4; ma nell'acqua fia bollito menta, e cime tenere 
ro : fe per quefto male gli fopraueniffe difficultà 
sbuttali per bocca.3.1. d’opopponago cò olio. 


? 
pi Eumelo al dolor di uentre per uermi, 


nell'acqua che beue, e nel fieno che magia; 

“butterai un poco di falnitro,e per il nafo da. 

parte fini(tra gli butterci fugo di cauoli com. 

di nino dolce accompagnato,il guarirai: ouero 

i corno li darai a beuercamomilla, mefcolata 

ogg olio. a pad 

. Perletorfiondeluentree uermi. 

Afcono doglie di corpo,quando li uermi paz 

11 fcolandofi mordeno le membra wicine, per il 
| chedi continuo l’animale e tormentatoze rî: 
139 il uentre fi gonfia, € fpeffe fiate fi guardare 

alli il uentre con la bocca. vferai adunque la fopra. 

ira,gr aggiongerali( fe morrai)centaurea,one 


di 


radice di cucumero filueftre. || ©. Bri ; 
1.0» Criftero per le doglie di corpo. di 
‘Alnitro,gg altretanto olio mefcolato con fa ù 


+.) .go d’herbette,e decottione di capo di capra;e 
00 I K 
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brodo di gallina,cy acqua d’orzo,tanto che fia.3.zv 
fe fopraueniffe maggior doglie , falli fomentatione.oye 
yo pefta feme d’apio,e calamandrina,e mirra.e con uiz 
bianco di buon fapore mefcolando li darai a bere. 
Dî Pelagonio al dolor di uentre. I 
Adice di panacea. 3.ii. ariftologia.3.i di 
R. fciolticon ino (aporito,dalli a beuer, cuero 
femenzadi ruta.3.ii.con vino uecchio.. 
Vn'altro rimedio. | 
Olatro, femenza d’agretti in uino cy olio di, 
Ss ftemperatietepidi dati, ouero mirra buona 
con uin uecchio.3.xV.t9y un poco di fale,ba- 
gna anchora nella detta compofitione fin infocato, e 
cofi rifcaldatola dalli a bener;ouero frega il palato del 
— animale con fterco. |} ©) © 
ViPaltro col ch: 
Ifolue ferco di leporescon.3.ix.di mele, er 
DD xv.grani di pepe,con fugo di cauoli, e cò un 
corno dalli a beuere,ouero fa brufciar tre of 
fi di porco,che fi chiamano parelle che non fiano frati 
tocchi da denti humani;e con uino etolio,quanto fareb 
be.3.vi.s.edalli a beuer. nt ao 
Apfyrto per la doglia del fegato. Cap. XXXII 
ur dl cauallo dolerail fegato ; fi riuolgie 
S {peffo,e guarda il loco che lî duole, (i co= 
‘me dimoftraffe il male fo) geme, cy ha 
voi la botca fecca,la lingua afpra,cralzata: 
poi cadendo fi riuolge,non piegandofi fopra quella pare 
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cha il male, cy uolgiendofi ha dolore, e fpeffo fi cc 
rafi facendolo paffeggiare qualche poco coperto; 
prendoui (otto affai frame , e fregandolo con ino 
0,€ dandoli bener acqua che fredda:non fia cò (e al 
mon li dar pero tutto il giorno falnitro. vil co (a 
ed far bollir in vino, foglie di polio, e darli la 
sea beuerzouero buttargliela per il nafo a ban 
4 « Bifogna anchora far bollir in acqua, mefco 
con uino;l'herba detta iris illirica,e pigliato.3 2v. 
detta: decottione, far come e detto di foprd, otti= 
4 è peftar Pherba detta polemonia,e con wino fi 
e darla a bewer : la polemonia e fimile alla. ne 
gd 5 ma piu bianca,e piu dmara,e di graue odo 
afce nelli prati bumidi : gioua anchora far bolli 
o gr olio,l’herba coniza,e darla a beuer ; l'orzo 
darai a mangiare, debbe effer tenuto a molle in 
lasla polemonia anchora nellibuomini fimil= 
e conueniente;pefta &7 empiaftrata. item la cos 

‘medefimo aggiontowi olio. |» ||| 0 
(‘pi Thomnefto al medefimo. > 


TUDIA 


\E il cauallo bauera doglie di fegato; teffendo : 


 ‘gieme;li occhi diuentano'cattiuize benche md 
x gi pin ingordamente,mon pero bene. Conuee 
‘ofa ea quello che patifce cotal male,dar d bere 
edicina mele libre.i:falnitro.3, vi.uino ‘bianco. 
«acqua 3,2 .mefcolato che banerai infieme per 
giorni li butterai la detta medicina per il nafo; 


arte defrase fe nam fi ifena cani fangue deli 


dinanzi ; e dalli il fuoca alla terza cofta,ine omin 
KB. 
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ciando dalli (cagli : il ferro col qual gli darai il frioco: 
debbe effer d’ogni parte diti quattro. 
Vn'altro di Agatoticho .. 
L cauallo,a cui dole il fegato, ha quefti feoni 
1. gonfiafiil deftrolato, vefpira con afbrezza 
tarda nel correre;e nel caminar refta indrio 
to,moue le gambe di drieto con piu tardità, e (chiuaffi 
di colcarfi; fi gouerna,maffimamente nel uitto,con fa- 
no 27 bumido nutrimento, con'il caminar legiermente 
e non lafciarlo ‘affaticare,e dandoli mangiare a poco a 
poco,e facendoli letto di (trame delicato, dove (e inuite 
ra a giacere,y ungendolo abbondantemente,e dando 
di a beuer acqua,nella qual bollito fia abrotano, perche 
piu beuddo,che buttandoli pil nafo medicine, guarifce. 
Vn'altro di Hippocrate.. 
E il cauallo bauerà doglia nel fegato per ha 
S mer corfo,li fianchi fanno ulcerese nel polmo 
ne fi fa rottura,il corpo li cafca, ne di man: 
giar fi cura, il (angue ritorna nelle nene. Quefto ta- 
le adunque curerai cauandogli fangue dal collo e butti 
dogli per il nafo mirra; <r incenfo: 3.i.con.3. vii. 
— S«dî uino.vagilo anchora con uino gg olio,e dalli a be 
uer fio di farina,difciolta nell'acqua, ex altra forte di 
cibo fe ne hauera defiderio. Fatto quefto (e il mal perfe 
uera,canali fangue da tutti dui li (cagli,;nafce în alcuz 
ni quefto male quando haueranno corfo fortemite per 
pasfi ghiarofiser Afpri ; ouero falleggiati ; 0 laftracati 
di pietra;a quefti anchora butterai peril nafo.4.ii.5.di 
cumino,conolio tg mino: + 
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vm altro. li 
ni Ele e (alnitro.3.1i.per ciafcuno.3.11. s.cumi= 
«mm no,difolueinuno medefimo wow dggion 
i toui olio €y acqua , tanto che in tutto (14.3. 
| xv.buttali per îl nafo,e fe non fi rifana, cauali fangue 
__ dalle gambe dinanzi fottoli ginocchi, e fe anchora coft 
__ monfirifanaffe,dalli il fuoco nella terza cofta difotto lì 
__ fcaglinelmezodellecofte, laffando di mezo fra tutte 
__—duelebottedì fuoco dita quattro. I 
: .. vi'altro. 
A fcaldare rane di palude în uino, e per tre 
FF giorni,buttali di quello per bocca. 
|__— Beuanda per mal di fegato. 
ni - Ignoli ben pefti,zafrano.3.1.comin Barbare 
p (coaleretanto;poiche hauerai fatto paffar 
I er'il tamigio con diligentia, darali in ino: 
Queramete dalli la herbapolemonia che nafce,nelle pal 
Iude,laqual e fimile al calamento, &7 e amara, ouero 
| origano filueftre co pepe pefto in wino,ouer butiro e me 
le,et opopponago,e mirra,pigliddo egual pefo di ciafeu 


no,e mefcolato che l’hanerai cò vino buttagli p il nafo. 


— Apfyrto della difficulta d'orina,dello orinar 4 gocciola 
_ «agocciola,edoglia di uentre, e non poter ori= 
ware. Capitolo XXXIIL 


E(Ter Heliano habbiamo intefo che hauete 
MM ritrowato affai marifcalchi che non fapen 
uu do diftinguer le malatie che accafcono al 

e -ti caualli. Fanno loro contrarij rimedij , 
K ii 
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erche a quelli a cui duole il uentre , fanno rimedio È 
me fe haueffero difficultà d’orinase l’animale fin tanto 
crepa, li (egni che accadeno quando gli duole il Mentre 
fono quefti,li fudano le cofte,li tefticoli, lî fianchi ; ba il 
mentre ritratto,e batte la terra con li piedi,e fi riyole4 
hor da una parte hor da l’altra,come fe dimoftraffe il 
luogo che li duole ; et alcune fiate li foprauiene tremoy 
în tutto il corpo. Quefti (egni ancora accadono in quel 
li che con difficultà arinano liquali fi defcerneranno ca 
quefti altri, quando fi battera fra le cofcie con la coda 
e rinoltandofi ftringiera le cofcie ; buttandoil membro 
con qualche gocciola d’orina, e quando fara moftra di 
uoler orinare,quefti (egni fono quelli che accompagna: 
no la difficultà del orinarelaqual curafi ; buttando în 
bocca al cauallo quefta medicina. Fa bollir uno fafcetto 
di porri con le foglie,e cauatoli il (ugo, pigliane.3.iti. 
S.e7 aggiotoui.3.1i.di vino fuporito,e.3.1.5.d’olio but 
tali per il nafo dalla deftra parte, poi fa che camini , e 
corra,e cofi orinara fenza impedimeto;il fimile fa lab. 
finthio cotto în uino,et il medefimo fa l’opopponago pe 
fto quanto farebbe l’eftremita del deto minimo,in tana 
to uino come bauemo detto, ouero femenza di rau ano 
che fi mangia.3.ii.S.con uino,e dato come detto haue= 
mo di opra.il medefimo fa la femenza d’apio, pefta.3. 
i.s.ma miglior cofa e' far bollir bypofelino în vino, oue 
ro le radici del finochio cavallino. Quefto medefimo an 
chora operano le cipolle lunghe,lequali fono acute,fe ne 
piglierai cinque,e nettate, cy ammaccate le poneraî nel 
federe, perche fe poi il farai caminare,e correre orine 
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fo ‘pa anchora rimedio il bagnarli le cofcie con dequa 
eglida. Né dicono il uero 5 alcuni liquali dicono far bi= 
(ogno dirizzarli la ueficd,e li ficcano le mani per il fez 
‘dere,co' il budello dietro, perche non poffono toccar la 
| uefcicha hauendo le mani nel budello, perche effa uefcia 
ca e attaccata all’offo che fi chiama facro , nell’ordine 
|. che feguita; ne mai pendedi qua,onero di la,e la maa 
#0 poftani dentro li fa brufciore nella uîd dell’orina, e 
— qualche uolta non poffono orinaree mentre che gli toc 
| canoil federenongli poffono far mal alcuno ; ma fpin 
giendo piu in drento non gli fanno alcun bene,ma mal 
grande, perche nel maneggiar la mano nel budello nd 
(ce infiammation ride, nell’animale puo tollerar il do 
lorese per il piu fubito more,ouero poco dapoî , perche 
nelcauallo,e nell’altri animali che hanno l'unghia intie 
rastre fono le malatie che prefto fpacciano mal di uefcì 
| caytortion del budello(che fi chiama ileos)e mal dî cuoa 
re: l'altre malatie durano affai giorni,4nchora quefte 
__ îmbrene fpatio ammazzanoli caualli , (e prefto non fi 
rimedia loro,orzuolo, fuffocatione,doglia di uentre ; a 
| quello adunque che bauera dolor di uentre fi dara aiu 
| to aquefto modo; tagliarali le uene che fono nel petto, 
e lafciarali ufcire fangue quanto bafti . Bif: ognerd an 
 choraungerfi la mano,e poftola nel federe canar fuora 
quelle cofe che turauano il budello,e metterui drento fa 
epefto quanto farebbe.3.ii.e mele; perche prouoca il 
ceffo,e cofi refta fenza dolore, fimilmente anchora bi 
fogna buetarli affui acqua calda fopra le fpalle,e fopra 
le cofcie, poi buttarli per il nafo decottione d’herbette, 
itij 
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«con uin dolce.3.xv. ouero far bollir fichi în acqua, 2 È 
xxx.poi peftarli,<&r aggiongerui.3.i.di (alnitro se Pia 
carli per il nafo : il medefimo fa le foglie del polio cos 
te in.3.vi1.S.di uino, dapoi quefte benande fa che cor. 
ra,e camini non troppo velocemente, e fra tanto lafzi, 
vai ftare al tutto darli orzo per tre giorni ne il di che' 
s’amala darli beuer,e (e il fieno (erà uerde, uferai fpe- 
tialmente di quello ; lî (equenti giorni , dapoi gli darai 
orzo per il confueto. Ottima cofa e anchora intendey 
le caufe,per lequali uenga la difficulta dell ’orinare le 
qual non fono ftate feritte daniuno:accade la difficultà 
d’orina, per il piu,quando il cauallo caminando, cuero 
trottando tutto un giorno non orinara per la ftrada, + 
tanto bifogna sforzarlo che s’inchini,e prouocarlo allo 
orinare, perche accade che la uia,che dalla uefcica uie- 
ne al membro,s’infiamma,e con forza butta l’orina,p 
laqual caufa fi duole,e lametafi. Qualche fiata anchora 
| pftarfi otiofo,e nò effercitarfi fi generano bumori acu: 
tifimi,liquali nenuti nella nefcica,mordono la via della 
orina,e di quanafce il pifciar dogliofo,e fpeffo.Molte fia 
te anchova nafce l’inuernata pil foperchiofreddo,onde 
bifogna p tal caufa accenderli il fuoco appreffo l’ama: 
lato,co° orinard. Sappi anchora quefto,*che li muli che 
baueranno mangiato oleandro incorrono rottura grà 
de di uefcica , perche fi diffoltueno, e rinfreddano le uîe 
che fono pofte di drento appreffo la fchiena, cò lequalie 
congionta la uefcica,e per quefto fi rompe ; e l’animale 
muore : ma dl canallo quefto non puo intrauenire, per 
che ha la compleffion di tutto il corpo piu calda,e pre- 


LIBRO PRIMO. 77 
(ce li cibi. Accade che il uentre doglia "cin 
died ouero quando non hauendo padito mdda per il fe 
l {To Porzo intiero,ouero (e ui reftera per la maggior 
parte di drento, perche il uentre pieno dal beuer duole 
‘efi rinolta; ouero quando accadera che nel fieno” che 
Ù: li è pofto innanzi mangi qualche péna di paffera,per 
| che anchora quefte fanno repletione e tortione : najce 
— anchora nel fieno uno animale fimile al ragnio , che (1 
ATI buprefte;ilquale fe mangiando fera denorato,fi 
| milmente genera incendio di drento,e pericolo di morz 
| tesmafce etiddio dalle acque cattiue,e lor nouità : qual 
che fata ancora ‘da uermi,ouero lombicî, P ligualî duo 
le il uentre, ma pe lumbici nò fta cofi in pericolo effen 
do loro nelle budella,e poffendo facilmente ufcire ; ma 
ver wermi c° afperità di uentre ( perche con difficulta 
i mandano fuora) fta in pericolo . ilche conofcerai dal 
— bwerar fe medefimo in terra,e morder quella per il do» 
lore. vferai adunque a cotal male quefto rimedio : pe 
_ frafoglie di cavoli minutiffimamente , <7 aggiontoni. 
 Forzz.di uino,e.3.vii.s.d’olio , buttali nel nafo dalla 
tra parte ; poî incorpora folfore con olio, ty ungili 
uentre;l'affentio anchora e conueniente bollitto in ui 
. Anchora li da rimedio orzo bagnato d'olio, e fpea 
tialmente a quelli che hanno li lumbici 5 quefto rimedio 
chora da diuto 4 quelli che hanno difficalta d’orina, 
(Poluer.3-1i.di uerbena in.3.vii.s.di uino, e dargli a 
beuer. il medefimo fa il laferpitio quanto e grdde una 
fanser il (alnitro.3 .i.difciolta in uino,e dattali a be= 
uer, come fcritto babbiamo di fopra, e per inuitarlo a 
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ovinare;il menaremo doue glì altri iumenti bauerigo 
orinato, done quando fera uenuto preftamente Orinera 
efe quefto luoco non ui fuffe appreff: o,bifogna menarlo 
doue fia fango, iui fimilmente orinerd.iQuefto rime 
dio anchora e ftato ritrowato nelli libri di Magone Cay 
taginefe,che dice, fe raderai l'unghia di fotto alli piedi > 
dinanzi del cauallo che cò difficulta orina,e pefferai le 

dette raffature,e mefcolatole in.3.vii.s.di nino, gli da 

rai a beuer,buttandoli per il nafosorinera. Anchora 
nobbi quefto rimedio appreffo Tartari.Bifogna fermay 

il canallo,e coprirlo con un drappo da capo a piedi je 
arli perfumego fotto il corpose gli tefticoli, mettendo. ‘ 

ui caftoreo nel fuoco: dapoî portar uia il uafo,nel qual 

hai fatto il perfumego,e far caminar D'animale, perche 

di (bito orinerd . Bifogna etiam fargli una cura di fa 

le,e mele cotto,grande quanto è un’ouo', e ponerla nel 

(edere,perche quefto rimedio da aiuto a tutti due li ma. 

li, alle doglie di corpo, e alla difficulta d’orina, per= 

che il farà orinare. Nel orinar fono tre forti di doglie 
lequali (econdo ’accidente bano il nome,una fi chiama 

difficulta d’orina, quando con fatica orina ; Valera fi 
chiama goccia d’orina,guando poco alle fiate orina : la 
terza ft chiama retention d’orina, quando al tutto non 

‘puo orinare . A due delle quali malatie fi da diuto,co= 
me bauemo di fopra fcritto : ma a nò poter orinar del 

turo,non fi puo facilmente dar aiuto ; ma reftafi in pe 

ricolo , perche (e gli daremo cofe che prouocano granz 
demente l’orinare, gli crefcera il male per il brufciore 
che ha nella uia della orina : per tanto a quefto tale fi 
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she con poghie bagnate în acqua calda fomentar le 
delborinare, e darli a beuere uino dolce mefcolato 
com dequa calda, egualmente pigliando di ciafeuno non 
piu pero di3.zv.il medefimo'anchora fa l'acqua melà 
‘ta buttatagli per il nafo dalla finiftra parte. Cofa copue 
| pience (eria anchora a chi non puo ovinare la decottio=' 
ne di bietole,e della malua fatta in uîno dolce,e datagli 
per bocca. Ancora il fieno uerde,fa il medefimo,e fe no. 
non fi haueffe merde sbroffar il fecco con acqua melata; 
;lche (i debbe far anchora nel refto che fi gli da a mana 
giare., perche dandoli cofi fatte cofe , fi rifolue il brus 
fciore,e non (è gli drizza il membro : Bifogna anchora 
darli farina d’orzo sbroffata cò acqua melata. Hor fe 
—  accadechela femina patifia difficultà d’orina ponz 
| gafi appreffo il mafchio, ilqual appetifca montare , per 
che ftimulata prefto ovinerà : e per efpedirmi di quefto 
— capo,quefti fono li fegni e la cura dî quefto male. 
.Accio chegli animali che paffano fiumi non piglino 
Porinare a poco a poco,quando e l’inuerno,e che gli iu 
| menti caminando uengono a qualche fiume che grande 
fià e profondo ; di forte che fi bagnino le (palle, bifogna 
| lenariliugo,e farli orinare, e cofi entrare nel fiume , 
perche fenonfarai cofi,facilmete accadera che in qual 
>che parte del fiume li uenga retentione d’orina,e torfio 


medi uentre, 

Mi. Di Hierocle al medefimo. | 

Re fpetie! fono del mal della orina,difficulta 
TT dorina quando difficilmente orina.goccia dî 

i. orina,quando a goccia a goccia orina.retene 
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tion d’orina , quando al tutto non orina : liquali mali 
accadéno quando che caminando 0 correndo tutto 4no 
giorno non orina, perche în quefto tale la uia della ye. 
fcica fpinge alla bocca dell’orinare,e cofinon mida fio 
ra facilmente lorina, per ilche il dolor crefcie,e per lo 
fiar qualche tempo,e non effercitarfi, gli bumori acuti 
senendo alla uefcica mordano la uia,per laqual efce la 
orina. Qualche fiata ancora l’orinar agoccia,nafce per 
il fopra abbondante Freddo d’inuerno ; per ilche il fio 
co accefo dppreffo quefto tale e' buon rimedio > ma dal 
migiar dell’Oleandro non fimilmente il cauallo e offe 
fo,come l’afino, cx il mulo, perche ha il fangue piu cal 
do,li fegni ueramente fono quefti(che anchora fi uedo. 
no in quelli che hino doglia di uentre) perche quel che 
ba difficultà d’orina unol correre , e batte con la coda 
tra le cofcie,e riuolt4dofi fi ripofa fopra li lombi ; bus- 
ta anchora il membro a poco a poco come fe orinar uo 
leffe ; curafi adunque a quefto modo, fa bollir un ma- 
nipulo di porri con le foglie,e preme il (ugo 4 pefo di. 
3.xv.poî aggiongeni.3.vii.S.di uino faporito, cr olio. 
3.ii.e buttali per il nafo dalla parte dritta ; poi fa che 
camini pianamente trottido. Similmente : anchora fa 
bolli afsézo in.3.vii.s.di vino, e buttali per il nafo,o= 
sero opopponago tanto come farebbe la (ommità d’uno 
dito nella predetta quantita di wino,e dalli a beuer,oue 

ro pefta,3.1.5.dî (emenza d’apio,e con.3.vii.s.di uino 

faporito fa il medefimo:ma meglio e (e gli darai lo hip. 
pofelino,e le radici del’hippomaratro. Ancora quefto fa 
opra monda:cipolle lunghe forti che fiano numero.v.e 
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mettegli nel federe,dapoî fa che camini trottando , CT 
orinarà . Gioua anchora il bagnarli li lombi di acqua 
calda. Queramente cofi:pefta cecere bianca,ouero negra 
— efabollire; dapoi uota l’acqua,e ponevi détro due ma 
i; nipoli di ferpillo,tanto che fia.3. xX11.S. e fa che bena 
tutto : No Lauda Apfyrto quelli che li metteno le mani 
| perilfedere come (e uoleffeno drizzarli la uefcica, per 
— chefinalfederenon gli fanno lefione, ma più indrento 
andando qualchewoltagli fanno male, ia linfia= 
mano grandemente îl budello, di forte che non poffono 
tollerar la doglid,e fubito , ouero poco dapoi muoiono, 
i perche fi ritrowano tre forti di malatie acutiffime che 
— wengono allicaualli ey alli aleri animali che bano Pun 
| ghiaintiera,mal di uefticauoltar di budello(che fi chia 
ma ileos)cg' mal di cuore; tutti li altri mali porta piu 
giorni, benche ilmal de l’orzuolo,la (uffocatione,il do= 
lore dî uentre: fogliano anchora loro: in breue tempo 
ammazzare fe prefto aiuto dato loro nov fara . util co 

| fat'anchora achibadifficult d’orinaghefto rimedio. 

Pepe.3.11. difciolto in uino.3.vii.S.e datoli a beuere,ey 

‘dopoi menato il cauallo doue fango fiae molto meglio 

dome gli altri iumenti habbino orinato, ecofi invitarlo 

aorinare : ouero far bollir foglie d’hedera in.3.2v.di 
_ wimo bianco dolce,e poftowi (alnitro cofi caldo buttarli 
| perilnafo da danda fmniftrase farlo:caminare. Magon 
1 \Cartaginefe nelli (uoi libri d’agricoltura dice, che fi deb 
| barafciar fotto unghia delli piedi di drieto,e peftar le 
| detternafciarurese con vino buttarli per il nafo , perche 
| orinera, Bella.cofa è anchora quella che ufano li Tar= 
Mo i 


Sata 
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tari, cuoprono il canallo da capo a piedi con uno Ja | 
 po,dapoi li fanno perfumo fotto il uentre, ex li teltico 3 
li,mettendo caftoreo fopra il fuoco : fatto quefto fatto È 
— caminariil cauallo,e:cofi orina, ma quando al Cutto mi — 
orinaffe,bifogna farli fometatione d’acqua calda e by, | 
tarlì in gola uino dolce mefcolato con acqua calda, mg 
mon eccieda:3.2v l’acqua melata, anchora fa il medef 4 
mo fe gli fera buttata nel nafo da banda finiftra.ma fe 
pra tutto uale decottione di bietole,cioe* d’herbette, e 
malua in nino dolcese darli fieno uerde a mangiarese | 
fe no uî fuffe fpruzzare il (ecco cò acqua melata.e fan 
‘il fimile dell’altre cofe che fe gli danno a mangiare;cos — 
me farebbe orzo,e farina d’orzo;, perche quefte talco | 
fe mollificano animale . Qualche fiata anchora il cas 
mallo orina ftimulato dalla prefentia di qualche caualla È 
perche bifogna creder ad Ariftotile.ilqual dice che il cu 
uallo (olo cafca nelladifficultà d’orinare. si 
th vn'altro. i <A 

A bollirin.3.xv. d’acqua uno manipolo di — 

F. cauoloconlefue foglie, . fatta la efperfione 

+ delle foglie,e buttatoli wia,aggiongi all'acqua | 

doue hanno bollito li cauoli.3.vii.S.di uino,e.3.ii:dox 


lio, poi buttali ogni cofa per il nafo da banda dritta, | 


100 


“FA bollireapfintio in libra.i. di vino, e buttali — 
 perilnafo: Minnie 
i valero: vd 


AD Iftempera opopponazo quato farebbe lasfire | 
- mità del deto picciolo imvinge dalli a beuer | 


to cori fale,eg'amoniaco,eo nino. | © 
e; n Corza dui cdpi d'aglio, e diffemperati che li 
__t.s. Aaueraiin vino dalli a bener dopo quefto fa. 
i “ pra cheil cauallo corra»... «Vwaltro. Lumi A DI 
i  Igliale radice di gieuoli, liquali da Greci fi 
| PB chiamano camorabtis,e pefta diffoluela inui= 
n e Po pecchio, poi colata che l'hauerai con uno. 
di lino,li butterai la detta efpreffione d’ambe due 
chi delnafo. Dalli anchora a beuere decqua con pu 
Ltniorioa i ‘Vialtro. î so Aiazisne.. 7 de 
»h vAbollin'fauina,e lanale parti genitali del ca 


mallo co la decottione,e (e orinaffe tardi, met. 
teli uni cimice nel orecchia,d9 un'altro pofto 
Luco donde orina,e (ubito orinarà. = “* 
TELA bollir porri, ey efprimeril fucco alla quan 
id vi tità di,3.2v.eg' aggiontoni.3.ii.diuino mec, 


è 


i 
0% è: 


Iebcho setti TR 


DELA MEDICINA DE CAVALL} 


chio ey olio,buttali per il nafo : poî fa che fi muona Î 
quefto farai tre giorni. : 1 
vn'altro, 
vitali per il nafo fango tolto di doue ha ori 
«B  matociafcun cauallo,mefcolato in Uino e poi 
LATE N 
colato il detto fango, (e fara (ecco hanera dl 
la medefima forza. 1 | 
| Vw'dltro. È 
po Eftaradiced’apio,econuino dolce.ouero vi. 
no melato,fa che l’inghiottifca. 
vn'altro. | 
Affia lignea.3.ii.cofto.3.11.fpigo nardo.3.i, 
c cipiro.3.1.hifopo3.viafenfo3.vi.mirra3, 
© i.tutte quefte cofe fa bollir, &y in tre giorni 
dalli a beuere. quefto rimedio uale a caccia li anima 
li uencenofi,<o all'incordar de nerui,<y alla toffe. 
Wal: bona! pic 
pu Eftaunoragnioeconuinodaliabeuer. 


vn' altro rimedio quando che orina gocciolando. 9 
srto È y e DO 
tgli4.3.iiti. di fferco di porco, wino.3.xv.&9 
P_mefcolaognicofainfieme,dapoi colato che ha 
uerdi daglielo a bere,e fubito orinera. 
4 Vn'altro. I 
Pr Z.ili.fuccodi perficaro.3.vi. opobalfamo:3. 


tas 
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cha.3.iii. fangue di colomba,tutte quefte cofe pe: 
vmortaro dagli | ®© lat sc 

i... Beandaperilmedefimo. «°° * 

ti Iffolue:3.iti.corì, femenza di paftinaca fil 
ND neftre.3.ti.in.3.xv.di uino,.e buttaglielo nel 
im aroftafo; e fatto quefto ‘metia il caudlio invltioco. 


xa PRE 

— bumido,doue e'ufato a orinare. Quefto anchora fa la- 
— radice di paftinaca, difciolta e data in uino,overo.3.11. 
 difemézadi cucumero:domeftico.et un'cimice pofto nel 
— Porecchia deftra al mafchionella fniftra alla femina, 
da rimedio, anchora radice d’afparago, pefta e bollita 
in rino anticose dapoi buttatali nel nafo,item farina di 
o. sento con graffo dipecora, aggiontowi acqua doué, 
| ‘debbebollir quanto farebbe.3:x1x.e buttatali per boc 
Ì sodsero femenza di cumino.3.1x. mefcolata con nino. 
| antico,edatagli conuno corno intre giorni, ouero {uc 
| codiporro.3.vil.S.4cetò frillitico.3.iiti.mele dltrotan= 


? se 


3 | to,mefcolati infieme,e buttati in gola cò un corno. Que, 


l L 0 difciolgi opopponago.3.lzxv. in uino e mele p gior 


è. fraprira, vm'altro. 
> 1. \lffolue l’herba detta cauda equina, e co uino, 
x dalli a beuer , oucro ungi il uentre di fango 
) d’orinaanticha. 
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vn'altro all’orinar gocciando. © || Dì 

Iglia falnitro brufciato,laferpitio.3.i. percia i 

e fcunoedattolidui,efatto chelibauergi ben 
bollir,daragli la decottione a beyer. 


Apfyrto dello incordar de nerui,e del tenir il capo pîes 
gato uerfo le (palle. Cap. XXXxIIIT, 


P(yrto faluta Numenio figlio di Hephe=, 
A ftione di Callipoli. pelettandoti d’alicuay 
caualli uoglio che fappi che quelli che noy 
minano nelle malatie di cawalli incordar 
di nerui,e tener il capo piegato drieto, uogliano cò dfe 
fai uocaboli fuperflui defcriuere quel che intrauiene, ll 
tener il capo piegato drieto fi e' quel difetto alqual (es 
guita hauer il collo incordato;e fimilmente il capo,l’ox, 
vecchie dritte,dì (orte che non fi poffano piegare, gli oc. 
chi legati le parti uicine alli cantoni de gliocchi che fox. 
no dppreffo.al nafo ritratte uerfo le parte di drieto , le 


labra impedite,la bocca che non fipuo aprire.la lingua 


attaccata,dî forte che ne mangiar ne beer poffa_ba an. 
chora la coda ritrattala (chiena afpera,e che nò fipuo 
piegare ne di qua ne di la,e fe camina non puo portar 
inanzi li piedi di drieto,ma fi firafcina drieto l’unghie, 
benche ne anche piega li piedi dinanzi,e d’ogni banda, 
e ritratto uerfo le parti di drieto ne fipuo (crollare, o- 
uero a penaye velle afcefe non puo caminare, ma cafca 
indrieto quefto gli accade per La retrattione delli niérui 


delle fpalle,ilqual male fentendo anchora la uefcica, bui 
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paper forza l'orina;e fe il cauallo cade non fi puo pot 
| feare co gli piedi di drieto; ma muone quelli dindzi co 
| mefailcane quido fiede; p ilche quefto male fi chiama 
(o | fetrattione dì nerui d drieto.il che fe accade l’inuerna= 
—_ tamonfacilmentefi recupera : ma fe la frate fi amale= 
| rd,gg'hauerà pronti li remedi; forfi firecuperara, co= 
me dicono alcuni ungedolo con graffo di porco ; raga, 
termentina,cera,e pepe pefta; me colati con olio . Aleri 
fanno bollir orobi in acqua,e li bagnano il capo , ilche 
canno anchora con orzo. Alcuni fanno una, foffa nel 
letame,e ui ripongono dentro l’animale coprendolo di 
letame,alcuni il fepelifcono in fabiò caldo. Atichore qu 
fto fi dice,che giona pepe grani.x.cachri altretanto (4 
nitro.3.i.laferpitio quanto € ‘una fana,tutte quefte co= 
fe pefte feparatamentese dipoi congionte,ey aggiontoni 
A.jiti.d’olio,e:3.vii.s.di uino faporofo > in due giorni 
gli buttano nel nafo, altri gli buttano (angue di manzo 
caldo,e fe non wi fufje frefco,come fi puo hauere,ouero 
13.ili.d’incenfo, (9° altretanto fale,difciolti in uino,ma 
| quefta medicina inuecchiata,e molto megliore,e dicono 
 chefi debba bumettarlo ungiendolo con uino,olio, falni 
tro; e fregarlo molto bene,e da poi legarui fopya una 
pelle con la fua lana sbroffatta di quefte cofe > e nel fuo 
‘bere mefcolarli uino,e falnitro ; quefte cofe fono ftate 
_° destedaquelli walenti buomini : ma noi hauemo ufato 
_ quefirimedij, graffo di porco.3.vili.d’orfo, e di bec= 
; È; ‘co altretàto, ragia termétina.3.11.graffo d’ocha.3M1. 
| n ‘olio di cedro.3.iii.olio puro 3.xxz.in quefte cofe lique 
. fartemefcolerai farina bollita in acqua,falnitro,e fale, 
I Li 


n ta Pe 


| 
| 
I 
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pigliando di ciaftuno.3.itii.e con quefto caldo 


mele,ey olio liquefatto : ma prima bifogna liquefar il 
graffo,e poi aggiongerui il mele feparatamete liquefae 
to,e l'olio, poi un’ltra fiara far bollir ogni coft cò tino 


e darglielo. Hauemo anchora adoperato unguento di 


bdelio diftiolto con olio fopra gli carboni : ma meglio 
e l’unguento di liguftro; con ilqual bifogna ungierli il 
cdpo,il collo,e tutto il corpo,tutta uid fregando e dipoi 
coprendolo con drappi,e poftoni il freno,menarlo în lo 


co doue ufa îl Sole,e farlo correre di galoppo ftandoni 


fapra qualch’uno a federe,accioche maggiormete frdi: 
fatto quefto lenarli tutta lhumidita, fregido 4 pelo, e 
cofi facendo, ungierlo ogni giorno, efar che uada al pa 
feolo, fin tanto che’l male ceffi ; nel refto del mangiare 
darli d’ogni cibo , maffimamente orzo con ceci me- 
fcolato,accio che di continuo mowa le labra ; ma non fi 


debbe darli faua, perche fi difpera mangiarla, quando 


la fente,e nel bener mefcalarli uino,et ponerli fopra fal 


>» lai 


i, Neiere 1 
mo il canallo,e li butteremo per il nafo grafodi porco, 
>) 


nitro,l’untion con la detta medicina fi die far largame. 
te,e l’inuernata far ftar il cauallo in loco caldo coperto 


nel mefcolar del uino con l’olio,ho conoftiuto non riu= | 


cir nel unger, perche rifreddito il uino,lega piu l’ani: 
male. Alquale efere unto anchora: cò olio di pegola gio 
ua 5 e fimilmente effercitato; la pegola non debbe effere 
molta, perche fera le uie al fudore,e cofi non puo ufci= 
resin quefti amalati non e‘ utile:il cauar del fangue,ne 


alcun ha detto che li noftri antichi l’habbano fato, n 


pche fe l’héino fcordato: ma la caufa perche non giona, 


Ì 
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— fresche aperto. le nene delle tempie, 29 uf.Ro il fangue, 
| fi feccano li nervi delle labra,lequali non poffendofi poi 
| ‘\mouer,reftafi l’animale fenza cibo. quelli che adopraz 
| mofuoco4 quefto male gli danno moleftia , perche poi 
| guarito e manco buono da (ernitio,tutto il refto del té 
| po. Hauemo moftrato perche e donde accada la retrat 
sio del capo adrieto laqual co(a da niuno e ftato detta; 
= quando perviaggio fuffe inchiodato inun piede dinan 
Zi,e zoppo fufje fatto caminare di modo,che fudi,cafca 
în quefto malese fe per longa uia fudato,l’inuernata fi 
sfreddiffe e fteffe al difcoperto ouero freffe in luoco fal= 
leggiato di pietra, fe (ara fopra ghiacci, dapoi che 
fara fudato per il longo uiaggio, e fera fiato fenza mà 
giare di forte che habbia tenuto le labra fenza moto al 
‘cuno,quella notre iftefa gli nerrà il predetto male : an 
chora fe gli fi fpafmerdno le fpalle,e ftarà colcato mol= 
to tempo, adobbato fuderà gli interuerrd il medefi 
 mo:efepercafo da qualche cofa fuffe ferito nel luoco 
— douenafconolepanocchie, facilmente anchora quefto 
 talediuentavitratto, ma accio che non confutiamo gli 
—_ deeri degrandibuomini,che ftati fono ananti noi,conce 


| diamo che nelli foprafcritti fegni fi contenga anchora 


l’incordar de nervi. I 
muito © Hierocle del medefimo . 
o. o .. Itrattione di capo adrieto,ouero inicordar de 
MR persi, fie quando ha il collo tefo,il capo e le 
«x... orecchiedritte, gli occhi ritratti, le mafcelle 


_ wicineal nafo,tirate werfo la parte di drieto,le labra,e 
è. da bocca legata,la lingua attaccata, e ne mangiar puo 
dr L iy 
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ne bener : fimilmente ba la (chiena feffa, &r'indurità 
ne fi puo uoltare, e fe camina non puo portar innanzi 
li piedi di drieto ; ma tenendoli diftefi fi firafina dies 
to l’unghie , benche ne quelli dinanzi. pieghi; ma è 
del tutto ritratto uerfo la parte di dietro,ne fi puo (cor 
lare fe non con gran difficultà : intravien quefto quan 
do li nerni s’incordano , con liquali patifce anchora la 
uefcica di forte, che manda fuori l’orina per forzase 
quando cafca,non fi puo lenar con gli piedi di drietos | 
mafiede come îl cane. L’inuernata adunque e' cofa ‘di 
ficile a guarirlo da quefto male, ma pur la eftate il li. 
berarai ungiendolo con graffo di porco, e ragia,e ter 
mentina,e pepe pefto, difciolti im'oliò . Sono alcuni che 
fanno bollir orobi,e della decottione li bagnano il capo, 
Hieronimo comanda che fi faccia fcolarinuna pignat 
ta;cera,ragia, poluere d’incenfo, folfere, falnitro,olio, 
legual cofe debbeno efer di tarita quatita che penfi, che 
baftano per ungerlo tutto,e fregarlo molto bene,dapoi 
bagnarli il capo con decottione d’orobi,e fe non ui ff 
feno d'orzo ; poi coprirli tutto îl corpo di pelle non las 
uate,e darli mangiare dî continuo cecere crudo, accio 
che mona fempre le mafcelle, Apfyrto landa quefta me 
dicina, graffo di porco.3.vili.ragia ; termentina.3.ii, | 
graffo d’ocha.3.itti.olio di cedro.3.iti.s.olio commun. 
3: AX.quefte cofe mefcolerai infieme facendole bollire, 
e li mefcolarai farina corta in acqua,e falnitro , e (ale, 
pigliando di ciafcuno.3.iiti.di quefta compofition calida 
ungerdì l’infermo,e gli butterai per il nafo.graffo fco=. 
lato,e dipoi mefcolato cò mele feparatamente liquefata 
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sx owoliobollito con uino: Vferemo anchora feguitan 
do nella cura l’unguento di bdelio, difciolto în olio fim 
il. fspra carboni,ouero e meglio in olio di liguftro, 

— e cofiliungeremo il capojil collo,e aim il corpo , fre 
O gun fompre, dep aprireno di Ceppi mpg 
__  \labriglia cofi coperto il faremo “a Lio eco done 
si de eil sole, fin tanto che fudi affai; allhora poî li leua= 
rano via tutta quella bumidita fregandolo fecondo che 
sua il pelo : dapoi un'altra uolta unto che l’haneremo, 
il faremo mangiar,e cofi faremo ogni giorno fin tanto 
I chela malatia declini,e quanto al vefto li daremo a ma 


pri d'ogni forte cibo,e maffime orzo, mefcolato cò ce 
cere, accio che continui il mouer le labra : l’inuernata 

Jo terri in luoco calidiffimo,e coperto, er allhora non 

di mefeolardi molta ragia, accio che non ferri le vie al 
fudore. 1l medefimo A pfyxto non landa ini quefta mala 
gia l’aprir della uena, perche il cauar di fangue afciu= 

| gale parti neruofe del corpo,e dice non effer utile quali 
pre darli il fuoco perche guarito che (era l’anima 

le dinentera molto peggiore al far (eruitio. Quefta ma 
latia per il piu nafce da quefe caufe, quando il cauallo 

| peruiaggiofi fara male alli piedi di drieto, e zoppican 
i Hi frà ftato cacciato di forte,che fudi. Quero quando 

| peril lungo wiaggio fudato fraraffi al difioperto, in lo 
chef reddo,e faliggiato di (affi,ouero fe fudato per uiag 
gio ftara la fequente notte (enza cibo, di forte che non 


__mowalelabra,ouero fe alle fiate , per qualunche caufa 

fera ftato ferito fra le gambe, appreffo li tefticoli. sono 
frati alcuni che bano ufato quefto modo di rimedio nel 
‘dp Li 


AU 
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‘menato l’animale al bagnose l'hann 
«hanno afciugato li dentro con panni afcintti, dipoi. d 
_“wn poco l'hanno menato fuori, ey un’altra fiata rime, 


“nitro,tin cotto,oni,%3' olio; et l'hanno coperto cop 


principio, quando fi fono accorti di quefto mal charno ì 
0 fatto fudare.e lo 1 


nato , e fimilmente hanno n Scpa > e dipoi di dep. 
yen 217 i det >; ch i >, 

tro l’hano unto con writion calida compofta d aceto, (al 
UTI È E pan 
‘ni caldi, e dapoi rimenato în ftalla,e dalli indrieto ban 


no'ufato li altri rimedij che babbiamo detto : fe vorra; 
fcaldar la ftalla portaui drento carboni ben accofi per. 


‘che ‘mentre che fanno fumo (uffocano l’animale evil 
‘corrompono. || | |}. è snlg 
|! Theomnefto del medefimo. | 
I Lvetraber de nervi nelli caualli, e nelli altri 
dn fumenti non nafce D'altra caufa. Quido le 
parti fode del corpo patifcono,e li nerui compatifcono, 
fi chiama ritraher di nerui,perche tutto il corpo (e ins 
corda,ma fopra tutco il capo,l’orecchie,et il collo:e l'a: 
nimale uiue fin tanto, quato pena il cuore a sfreddirf, 
perches freddito, fubito l’animal muore. quefto conob- 
bi i0' effendo în Peonia in compagnia del Re, cy uiuenz 
do con lui come amicose certamente venendo noi in Ita 
liaze ritroasdofi nelle alpe una mattina,;di fubito cafcò 
molta nene,e li foldati affiderati, ev agghiacciati fopra 
li caualli,movirno,e reftorno induriti fopra li caualli:il 
fegno che gli caualli eran morti; fi fu che hanenano le 
labra ritratte, e li denti fi nedeano:aunenne che un ca- 
uallo anchar nino portana il foldato morto fopra di fe, 
ilquale teneua,e l'arme,e la briglia,e ftauaft'indurato, 


# 
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gia uno certo modo congionto con il cauallo,di forte, 
— chefwfetica alli vivi trarlo fuori di fell; e fe il canal 
to anchora faffe morto, faria reftato în piedì affidera= 
| to:quefto patirono li caualli, e gli huomini Alora î 
—_ miorcauallo ilqualera delli buoni nelquale un gioninet 
to (edena,fuprefo de ritrattion di nerui, ilche gradez 
°° mentem'attriftò, perche niuna cofa fi deue anteponer 
— auno buono cauallo.e9 audace:era il caudllo Francefe 
— decanni otto che nel correre non fi potena (uperare, per 
- ilche grandemente mi puofi în animo di faluar il canal 
lo.e perche difcendendo alpe ci fermimo în una città 
doni erano legna in abbondantia , 9 il mio hofte era + 
buomo da bene,lo pu fi in una fralla picciola,<y dettor 
to li accefi legna che non facenano fumo , anchora che 
quafi morto fuffe,e fra un'hora comincio a mouerfi, e 
bauendo.nelle bolgie feccia condita,ne poffendo mangia 
re,me muouer le mafcelle,tre uolte gli burtai per bocca 
an bianco bagnato nella detta beuanda:hauena anche 
ra quella medicina che conferua da doglie, per diffen= 
__ dermidal freddo dell’inuerno, laqual difciol(i con olio 
__ diliguftro ey unfiil cavallo fudato che fu, comincio 
| a'mouerfi,<y a mangiare ; della qual cofa narraremo 
 laforzazela compofitione, perche con quella guarirai 
euttili caualli ritrattî,e tutti l’altri iumenti, e fanaraî 


A Dorf . - ; 
tuti gli che da fouerchio freddo ferdno frati oppreffi,e 

___ @fedinetati come di legno,ritornadoli nella (ua natura 

‘Ger alturto niuna medicina piu calda ne da medico, ne 


 firionee queta, euforbio.3.ii.cafforeo.3.ilti.adarce.5, 


* 


O — da marefcalco È ftata fcritta ne p D’'anenir fera.La copo 
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vi.bdelio.3.iti.pepe.3. vi.graffo di uolpeS.ii 0 po ppo ga 
80:31, laferpitio.3.iii.perfumo ammoniaco.3.yj fer i 
co di colobo.3.vi. galbana Sii falnitro3.v.fior di (al 
mitro.5.iil.oldano.3.i.piretro.3.vi.pomelle di laro.2, 
Ii.cardamomo.3.viii.femeza di ruta.3.vi. femézadi 
agno cafto.5.itit.perfemolo.3.ii.radice d’ireos fecca.2 
V.bifapo.3.iii.carpobalfamo.3.iti.opobalftmo libre.i, 
olio irino.3.zv.olio di (pigo:3:22.0lî0 lorino.3. xv, 
‘olio di liguftro.3.ixv. olio molto antico.3.1x fumodi 
pegola.3.1v.ragia termitina.3.zii.glle cofe che fi pof 
fano liquefar fi debbono (eparatamente fcolare , davo 
meffoni l'altre cofe far bollir mediocremente, e colarle 
inunwalo 3 adoperardi quefta medicina con uino, e (è 
| per il tempo diuétaffe dura, diftemperala con olio dili 
| guftro a modo di linimento; er: adopralo.quefta medi © 
cina anchora meffa per il nafo, purga la tefta, 
i Hippocrate del medefimo A We 
Affia lignea.3.iti mirra graffa.3.ii. dragan 
C ti.3.1.tutte quefte cofe ben pefte metterai in. 
ciafcuna potione, pigliandone.3.iii. e chiara 
d’ouo,erolio.3.vii.s.e uino altretanto,e mele.3.vii.s, 
per tre di dalli a beuer quefte cofe,et innanzi che li dia 
magiar,dalli.3.viii.orobi bruftolati,ouero faua frata. 
Vnaltro, i 
E il camallo fard offefo da vitrattione di ner 
0 SO miuerfo lapartedì drieto, fede come fa il ca. 
ne,e tirafi (eco le gambe di dietro . A quefto 
tale adungue trali fangue dalle anguinaglie, e bagna: 


x 


| 
| 
| 
Ì 
| 
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 (od'acqua calda,dapoi ungilo con nino,olio € pomelle 
— dilauro incorporate, e mettegli fopra il capo,e li fre 
— biunapelle bagnata nel medefimo unguento,e butrali 
__ perilnafo mirra.3.iti,zafrano. 3.i.0lio.3.27%.M1M0» 
© LOI 
rt on Valaliro,. 
.. Erd,armoniago,ragia , colofonia , galbano 7 
‘©. bdelio opopponago, (ciungia,folfere,uino,me 
. \dolladi cermo,quanto bafti. 2/00 000° 
‘pieni - Vialtro. nia i 
Ei cauallo $'incorda, trema con tutto il cor 
sg Saatopioi € leuandofi ua adrieto , dapoi fidrizza 
su lo vedritto,erema tutto,e fuda . Sì fana a quefto 
modo,bifogna aprili le uene del petto, poi quelle che fo= 
no attorno îl (edere,e lanarlo cò acqua calda,dapoi un 
ierli il corpo d’unguento,e colcarlo al ofcuro, cy far 
che ftia quieto nella falle, poi quando fard ceffato dl= 
quanto li gemiti, daragli mangiar fieno sbroffato di fal 
nitro; ma fa che faccia aftinentia d’orzo, fin tanto che 
_ fiafuora di pericolo. | 


—.. Cognitione e medicina dell’incordato. 


e 
___... Eilcauallo incordera,îl capo li fara immo 
is bile nelcollo,nefi potra uolgereintorno , fe 
«+. moncondifficulta, e le uene delle fpalle li fta 
ranno tefe come fanno nelle gotte, e l’orecchie li fraran 

— motefe ateramerfo,e la bocca fard fecca,e (enza bumidi 
dità,e cofi anchora le labra. Scalderai adunque.3.1.S- 

— diuino puro,<y altretanto unguento da gotte, e caldo 
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li butterai per quella parte del nafo;che piu ritîen il 4 | 
to; pigliato che Phabbia,difubito fallo correre,me li da 
rai altro quel giorno fe nò Yarina a difinarser a ceng, 
Cognitione,e medicina della retrattion di capo adrieto, 

Rima l’orecchie del cauallo Stanno dritte 
P_ gliocchi ftrauoltati,liquali pur un poco nog 
|. puo riuolgere; ma uolendofi uolgere, rioloe 
tutto il corpo,non mette anchora lè piedi dritti 07 ha 
il collo afpro,e (è audti chegli faccia rimedio, fe gli fer 
ralabocca, fimuoredì fame . Se adunque auanti che 
quelto auenga farai prefto;dagli il fuoco incomincian. 
do attorno gli occhi, poi nelle fpalle tre botte lunghe, ne 
gli fianchi dieci, nel uodo altretite nella fehiena nelli lò 
bi appreffo il federe,tre d’ogni banda ; poi ngi le feri 
te con graffo,e fomenta con acetose per fette giorni bue 
tagli per il nafo cofe dolci . L'ottauo giorno lanagli le 
ulcere con acqua calda,e medica con licio,e fa fili di la 
na non lanara;e bagnatole in mele ponui fopra. 


Pelagonio delli caualli hanno ritratto il capo adrieto, 


a, Ifogna che un diligente gouernator di canal 

BL fopratutto (chif queftojmale, perche mol 
ti hanno detto diuerfe cofe della ritrattione 

del capo adrieto non (spendo da che caufa proceda, ne 
potendo penfare li (egni di quefto male, quali fiano : li 
quali noi con grà fatica, per il piu hanemo trovati cer 
‘ cando che fegni fuffero di quefto male . sono adunque 
quefti,il collo tefosche non fi puo piegar giufo în terra, 
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chordil.capo,lorecchie ftanino dure, ne fi poff0= 
i fegare, gli occhi piccioli ; ma li loro offi molto dp 

parenti,la pelle tefa 7 indurita ; le labra ferrate, € 
1a bocca anchor rinchiufa,che ne aprirfi,me ftar aperta 
quo 3 non appetifce cibo,ne bere,e dd coda gli fta dura, 
edritta,e ftaffi,ne piegar fi puo,ne fipuo accoftar dalli 
lai, li paffi mette (enza ordine,e ontta li piedi di drie 
to auanti quelli dinanzi ; di forte che intacca l unghie, 
| monpuo piegare li piedi dinanzi € ha incordato tutte 
le membra nelle parti di drieto,ne mat, ouero con diffi 
culta, fi fcovlaze sforzato a uenir innanzi, fitira adrie 
to: quefto amalato anchora con difficulta ovina,e cola 
catofi quando uuol leuarfi, con difficulta fi inalza con 
fi piedi di drieto,ma fedefi fu le rene,onde il nome della 
| ritrattione E derimato . Curafi quefto male l’inuernata 
— condifficultà grande; ma l’eftare fe gli novrai ufar la 
° debitadiligentiail guarirai; eprimauferai queftiun 

| guenti, graffo di porcosragia termentina,cera,difciolti 
 inolio; molti n bollir orobî ; e bagnano il capo, il 
—_ medefimo anchora fanno c6 orzo;alcuni altri; (i pelifco 

n mo l’amalato în fterco, ouero in fabbia calda, e prima 
fi) | Li danno quefta potione,pepe grani.x.falnitro.3.1.lafer 
Do, ito quanto e und faua,tutte quefte cofe difciolte pri= 
i \mda (ua pofta, poi (i accompagnano,e con olio,gy ni= 
__ no del megliore3.zxx.ciafcun giorno li danno bere. 
i Molti dicono anchora quefto giouar, ilgual anchor noi 
banemo efperimentato, graffo di porco.3.zvI.graffo 
| dibecco.).xvi.ragia termétina. 3..iiii.olio di cedro. 

 $xcziolio comun.5.ba.tutte quefte cofe , mefcolerai in 


E 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI | 


acquanella qual prima haueraî fatto bollir, 
fale. Di quefta medicina cofi calda ungeremo P'anin d 
le infermo,e per il nafo li infunderemo graffo 3 


lato inuno medefimo uafo adoperaremo di continyo « 
ouero liquefaremo l’unguéto fopra carboni nîvi inolio 
comune,e di liguftro,e di quelloungeremo il capo.il col 
lo,e tutto il corpo: dapoi quefte cofe il copriremo di pg 
nie lo faremo ftar al sole che fia ben caldo, egli Fare. 


‘gno montar qualche uno fopra che lo efferciti facendolo 


correre di galoppo,tanto che fudi, fudato che fia li lee 
remo îl fudore con drappi,e poi l’ungeremo tutto quan 
to conla preferita untione ; poi lo faremo mangiare 

fin tanto che fi conofca il profitto della cura : Megliora 
to che fia gli daremo gli confueti cibi mefedadoli nel or 
zo qualche ceceri,e nell'acqua che beue wino,g7 (è farà 
inuerno il faremo ftar în luoco caldo,e gli daremo be 
vande piu calde. vtil cofa e‘ anchora ungerlo con pece 


bumida,e poi effercitarlo fecondo il.modo che hauemo — 


detto ; cofi pero il douemo ungier, che la pegola nò im 
pedi(ca il fudore,il trar del fangue nella furia di que: 
fto male e cofa inutile,molti anchora hano ufato il fuo 
co,ma fe fi rifana per il fuoco diuenta inutile per la de 
bolezza, perche non potra tollerar uiaggi lunghi,mo= 


firaro da qui innanzi da che caufe quefto male menga: 


Quido camina per qualche uia afpra, e caminido per 
qual caufa diuentaffe zoppo d’un pie di drieto , e fuffe 
coftretto a caminar,di forte che (udaffe dî nece[fità fi 
la predetta debolezza fegue il male ; l’inuerno anchos 


Di 
Ni 


falnitroe È 


di porco 


‘quanto bafti,con olio comune,bollito con mele. e mefio. 
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do dapoi lunga uid,onero dapoi qualche fatie d 
e ftaraffi al di{coperto nel freddo grande, onero 
co di (ua natura freddo;onero humido; e fe fard 
dislocato în qualche parteze ridutto anchor fi do 
glia,e dorma fopra quella parte;anchor per queflo na 
Meguefiomale pa 
i Il medefimo del medefimo di 
dal Rima bifogna darli il fuoco, dapoî utile cofa 
Pe darlibeuer cofe calde,laferpitio,ouero:co= 
iena omino) ouero dglio,ouero pomelle di lauro,cia 
3 feuna di quefte cofe datagli ogni giorno con uino reftis 
| tuiftel’animalalla fanta 
* AlPincordato,dl ff: fmo,alle doglie. o 
vot E fielle parti di dricto li uerra male, hayera 
so gfifegnile gambe,le fpalle, la fchiena nò fe 
Ti.) piegheranno, fera freddo fino al capo haue= 
rdgli occhi lagrimofi,e la coda fredda . si debbono 4- 
un doperar quefti rimedij,darli il fuoco alla { chiena,0 alli 
 lombij per fin giwalle gambe, fatto quefto riponerlo în 
i unaftallarcalda,e mettervi fuoco fenza fumo, accio che 
| diuentî piu calda,e per tre giorni ini ungerlo conolio. 
i eftle;e quando le brozze dal fuoco gli ferdno cafcate, 
arlo con orina d’huomo,e dipoi bagnario con acqua 
dase darli mangiare foglie di fico dimeftico cò affai 
a, e frumento;bagnato nell’acquail beuer anchora. 
be effertepido.  .  vn'altro.. , 
| Mpafta farina di frumento con acqua calda 
. ve dallaal digiuno;ma dalli da beuer modera, 
» tamente,di forte, che più prefto habbia fese . 


A 
n° 
Lo 
P | 
vai 
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DELA MEDICINA DE CAVALE ì 
Meglior cof4 ferîa anchora fe gli ueniffe la febre pera 
che uenendoli la febre,quefto male fi difolue, dapo È Tao 
fto dalli faua abbondantemente;e (e non vi fufre Fai 
d’orzo, fe niuna di quefte cofe gionaffe,bifogna darli e 
fuoco attorno l’orecchie,<y il collo con diuerfi ferri, è | 


è 
“a 
vd 
. 


} Vntion per il medefimo. 
Omelle di lauro libre due, pegola bumida li 
P_breuna,radicedi panacca,3.i.farina inci 
f0.3.vi. vino antico.3.zXx. incorpora ogni 

cofa,9 ungi l’infermo al sol caldo, e fe non giouaffe, 

dagli il fuoco al capo,e legali attorno una pelle pelofa, 


Apfyrto del fluffo di uentre. Cap. XXxv. 


| Pfyrto falura Amonio marefcalco.ti (crif 

A fipiupreftodel maldell’orzuolo.borabi; 

fogna:che tu conofca il fluffo del uentre,, 

ilquale fe fi inuecchiara nel cauallo lo co 

duce a pericolo, bifogna curarlo a quefto modo, bagnar: 

li l’orzo con aceto , e mefcolarlo con paglia minuta di 
rumentozouero cò n poco di fummachi; ouero peftari . 

foglie di (pine,e con farina far bocconi,e dargli, ouero 

“bruftolar femenza di cardamomo;e peftata che fara dî 

ftemperata in acqua, buttarglicla in gola z.ilqual non. 

uuol effer molto . Bifogna anckora non darli cibo afai 

fecco ne troppo da beuer, ma nell'acqua giunchi pefti, 

ouero alquante foglie tenere di (pino che produce moz 

— wrezaccioche non fuffe troppo fritico,debbe anchora pafe 

4 feggi are 
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l Dire alquanto. Auxano marefcalco dice che fi doue 
tia adoperar fummachi di Soria,e bruftolarl 0YZO, CI 
De ni sbroffarlo un poco con aceto,quando il spa 
pai, perche (e dapoi che lo hauerai bruftolato il sbrofe 


rail camallo per l'odore non morra mangiare. 


T 
bi 
ba 
isp dà 
A 


000 iierodledel medefimo 0/00 


L fluffo di uentre fe (i inuecchia corrompe lo: 
Na 1 animale spruzzali adunque l orzo con dee 
"ud to,e mefcolani paglia minuta ci frumento, 
È deu mute dî quelli con liquali fe conciano 

le pellî ; anchora bruftola femenza d agrettì, poi pefta 
 La,e conunpoco d’acqua buttala per bocca all’anima= 
—» le; dardli anchora ne molto da mangiare cofe futte,ne 
molto da beuerze nell'acqua metterai giunchi pefti,oue 
— rocimedi (pine, dî quelli che producono moreno tropz 
CE I° però, accioche non diuenti ftitico, debbe anchora pef 
1 figgiare alquanto. © 


— Cura del medefimo. 


__d. xilcauallo vuero altro iumento farà mole= 
| \..s (tato da fluffodi uentre, piglia.3.x2zt1.5.dì 
n° farina,co' altretanto di frumento.poi piglia 

gu I pefo di winaccioli,e bruftolati, pefti, &y.-tamigiati 
he gli bauerai,mefcola ogni cofa di compagnia, <y 4g 
ziontoni libre.xlv.d’acqua pura gli darai beer, e fe 
n'uolege,buttagliela in gola co uno imbuto,o ubi di- 
piria,nie gli dar orzo,ma paglia minuta. 


DE.LA MEDICINA DE CAVALLL, 
Theomnefto del medefimo . è 

varirai il cauallo amalato da fluffo,bagn dn 

G dolil’orzo conaceto;e mefcolandovi fumma 
(A00 chi,con liquali fi conciano le pelli, lo aiuterai. 
anchora fe pefterdi foglie di (pine,e l’impafterai con fa 
rina di frumento ey acqua,e ridutti che gli bauerai in 
bocconi gli darai mangiar con acqua acetofa. Cofa con 
ueniente e anchora buttarli nell'acqua che bene giun- 
chi,e fommità di (pine che produceno more,macate 
' Hippocrate delmedefimo. . 

». Agli.bere acetofa.con vino auftero, cuero fa 

D bollir foglie di (pine in uino auftero, e farai, 

1° fl medefimo.pagli anchora ogni forte di co- 

(a fritica,li farai (eruitio (e gli darai farina con uino; 


US 


Cognitione,e cura del mal di flufo,di uentre. ‘© 


L ventre del cauallo che ba fluffo difcéde piu 
 T poîli fopragionge il fudore;e refpira con'dif 
ficultà,curafi a quefto modo. Piglia fmirtelle 
megre.3.vi.peftale molto bene, poî aggiongeni portula 
ca d’horto,quanto farebbe.3.xv.c9' altretanto di uino 
dolce, on quefte cole difcioluerai le (mirtelle;e buttagli 

per bocca al cauallo,e fe non uoleffe biuer, aggioneeni 

farina d’amito,e dagli mangiar orzo bruftolato. 

— Beuanda d’Hippocrate al medefimo. 


‘ Ior di pino libre.i. fummachi cò liquali fe cò 
E. cianole pelle libre una, galla Aleffandrina, 
altretanto,4fenzo,abrotano,hifopo, ruta.3; 


fe 


ji 
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lia incorpora infieme,e re uîno dalli bene 
DS di rc mf co. Ki EV. na uino To pu 


s pre di vil db rimoltar del it 1a 
, 4 Capitolo pe SE 0 ORI Ne 


so nai A ii 


Mata forio fatuta valente Decyrione. Mi i (eri 
vada ii domandando che rimedij fiano buoni 
WERE aluolter del budello, per ilche uoglio che 
4 genio oi (ppi chi “pei mamente fanno quelli che 
. gli metteno le mani molto dentro , , perche penfando di 
È sten i rano( ilche e inipofli ibile) li fanno accre 
su lainfilimatio ne, ela uentofità tà ; ma aiutafi con 
arse correre di Di, niuna cofa impedifce 
ra c enon fi 1 faccia riuoltare, perche alle fiate ri 
À* i anchora il budello, fe gli da anchora per bocca, 
a mi ilnafo laferpitio con vino dolce,accade quefto ma 
- le nel budello grande, ilquale fi ni folo budello, da 
i colon. ; perche: non e ° legato alli altri; ma fia 
Der. è medefi mo,donde che rifona,e fa firepito nel ca 
‘correre: li fegni di quefto male fono quefti , 
amina il cauallo poco porta innanzi lî piedi di 
se quelli di drieto mette appreffo di quelli, fi ftor= 
chora fe medefi mo,quando li duole.la natura del= 
della,non e' egual in tutti, perche alcuni hanno le 
le iu lunghe.xzti piedi le fottili piediJzii. 
i ri dicono. lii,e quefti foro quelli che non fono 
la età perfetta; mai i piu ag di LA gli 
minori, fecondo la età, | | 
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Hierocle del medefimo . i 

Ccade che fi rinolgie il budello, ilche conduce 

A apericolo l’animale, il fegno di queto ie 

| quanao porta poco innanzi li piedi dinanzi 

e quelli di drieto congionge con quelli,ne fi puo piegare 
per il dolore,nafce quefto male nel budello che fi chia. 

“ma colon; per non effer legato a gl’altrî, da tutte due 

le parti,ma riuoltarfi per fe medefimo,per ilche fa fire 

pito nel correre : Quelli dunque che per il feccefo met 

teno le mani, accio che accocino il budello come prima 

fanno male, perche non lo poffono fare,e gli fanno ia 

fidmazione, ey uentofità, il rimedio fi e'il paffeggiare, 

cgil correr di galloppo,dapoi far che fi riuolti, perche 

alle fiate accade che il budello ritorna,daragli anchora 

per bocca,e per il nafo laferpitio con vino dolce , ma fe 

il budello fi fpafmera,ne figue la morte difubito , per: 

che ributta dal nafo il cibo,gr il beuers. cer a un tratto 

cafcato în terra fi muore. | 

Compofitione 4 dolor di budelle. 

Alamento libre una,apio altretanto , grafo 

‘C. ditoro,ruta,thimo,origano,pulizuolo lafers 

pitio, gallico.3.vi.per ciafcuno, fa bolliv ina 

fieme tato che cali il terze dalli a beuer in abbodatia, 
cura del dolor di budelli. ì 

E le budelle gli doleranno il curerai a quefto 

«S modo, li metterai (ul corpo panni affai caldi 

e legatoli ftrettî, fardi che fi muona : Giona | 

anchora il cauarlì fangue dalle gambe di drieto,e fare 

Lo ftare in luoco caldo,e lauarlo con acqua calda,e dar 


À 


è 
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bemer decortione di farina di frumento s mella qual 
O eftolerai anchora falnitro.3.11 volio.3.1. ouero piglie= 
oli aqual li butterai per bocca. © 
Mi e vpdalero. dig 
Irra3.iiti.pepe bianco.3.1. opopponago.3.1. 
__M raga termentina.3.11.cerd libra unazla raz 
00 giaela cera metterai prima in una pignat- 
— tanuona,e liquefatta che fia con aceto ui po o- 
DA popponago,e la frorace,e lenta dal fuoco gli unterdi 
dentro palbana,termentina,e bdelio,e bitume ; di que= 


 ftacopofi  adoperarai cò armoniago dccòpagnata. 


PA 


Apforeo del maldellibudeli otili. | Cap. XXXVIL 


} 


|... Pffreo falura Afclepîade. Dilettandoti de 


#° 1a - 
EA ° i 


«x caualliuoglio che (appi che per quelli che 


|. migettanoil cibodalla bocca,e dal nafoJa 
SRI mo bifagno di quefti rimedij , metterui la 
Ut A; 


i mano per il federe, e tirar fuora quel che chiudena la 


dt pia allo fterco, poi buttarli per il nafo acqua,er olio,e 
_ ffAnitro; ouero decottione di bietole con falnitro,et olio 


Ri i 


e lauar con acqua calda le fpalle,e la groppa,ne lo la(= 
o farci entrar in acqua fredda, e gli darai mangiar fien 
| Werde,owero orzo cotto ale(fo con farina d’orzo ouero 
— duena macintata,e sbroffata di (alnitro. 
MT ‘ Hierocle del medefimo .. 


- E 


M ij 


pai nua della uite,e la farai bollir nell'acqua, ef: vi.di 


ji Eilcauallo rendera, e rigetterail cibo per 
/ di . bocca,ouero peril nafo, fe aiuta 4 quefto mo 
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do:segli mette una mano nel federe;e (e gli'cana tutto 
quello che chiudeua il budello ;epoi buttali per il nafo 
acqua con falnitro,e lauali le (palle,e la groppa, cò ac- 
qua calda, ne lo laffardi entrare în acqua fredda. dagli 
mangiare fieno uerde,ouero orzo aleffato,ouero farina 
d'orzo, cuero auena pefta sbroffata con falnitro. 
0, 


- Apfyrto della bidropifia. Cap. RXXv LIL 


p(yrto faluta Pofidonio.Effendo tu ftudio 
A fo de cavialli, uoglio che intendi che quan 
‘do l’animale fi gonfia,diuenta bidropico, 

ilche conofcerai dal uentre grande i dalle 
gabee tefticoli gonfii,e dalle ginocchia;delli piedi di die 
srodalla (chiena fecca,e fimilmente la groppa , 7 fian 
chi,e dagli offr delle fpallesliquali di rutre due parti (o- 
rio difcoperte ; ha le uene del capo, € della faccia afco= 
fre,e fimilmente quelle che fono fotto la lingua , e fe gli 
tocchi cò le mani le parti gonfie ciede,e reftaui il (egno 
delle deta, fattolo colcare non fi appoggia fopra la pan 
cia 3 ma fi diftende,e fi butta in banda,guando uicn fre 
gato,laffa il pelo. Curdfi facendolo caminare a pezzi, 
‘e piu nel Sole, coperto d’una coperta di pelle che li mo= 
ua il fudore. Bifogna anchora fregarli tutto il corpo,e 
darli mangiare rauani con le lor foglie, apio,e tut- 
re le cofe che purgano, facendo orinare', & andar del 
corpo,e fe farà tempo, fien uerde : ma fe non vi fue, 
fien (ecco sbroffatto con falnitro, il fuo principal cibo 


debbe e/Jer medica,ower ceceri franti, ammoîati in de- 


i | 
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A notte <7 uno giorno ; dipol colati: e (eil ma= 
i diminuifce, bifogna farli uno buco difotto dal 
o tre dita uerfo la coda,e ponerui détro und ca 
ver laqual efca l’acqua,e quando fard ufcita; (al 
uco,come (e fa le ferite , ma fa che il taglio non 
de, accio che con l'acqua no ufciffe il radicello. 
farà la piaga, farallo correr molto piu,dc= 
i molto,ne lo lafciarai bere affai, accio che li 
fi empiano.. drain da 
© Hierocle del medefimo .. | 
.. Ntrauiene alle fiate alli cayalli che diuentano 

ii bidropici,liquali hanno quefti fegni,il uentre 
. grande,le gambe gonfieli occhi gialli ( come 
alcuni)li tefticoli gofii, le ginocchia delli piedi di 
i; fimilmente anchora la (chiena, e la:grop 
delle cofte fineogono,ma le uene del capo, e 
4 non fi ueggono , fimilmente anchora quelli 
a: feglitoccherai il corpo con le mani,ciede 
ye fregato li cafcano i peli , fatto colcar fopra 
o fi diftende,e fi butta in banda. quefti fono lî 
sd curafi a quefto modo , fa che paffeggi al So 
0 d’una coperta groffa, poi fregali tutto il cor 
e dagli mangiare radice di rauani,e le foglie 
. Item apio e foglie d’olmo , e tutte quelle cofe. 
o andar del corpo, orinare,e fien uerde,ma 
fuffe, del fecco sbroffato di falnitro,e fopra tut 
vedica, ouero ceceri rotti mollificati un di co 
ein acqua , laquale lafferai gocciar ben fuori, 
nar.che non megliori , foragli la pancia quate 
ni M dij 
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tro dira fotto il ’umbilico werfo la coda, e metteni dep 


tro una canella di rame forata dalle bande, per aqual | 


efe al acqua, € quando farà ufcita curerai il buco come : 


fe fa le ferite,ma fa che il taglio non fia grande, accio 


che con l’acqua anchora il radicello non efca . saldato 


che farà la pelle, fa che corra molto piuzaccio che ma 


giormente fudi,ne lo lafferai beuer,accioche difubito ng 


fi riempifcano li fianchi, e (e per auentura accadeffe che 
il radicello ufciffe,legalo con un filo appreffo la pelle, è 
affalo legato, fin tanto,che a fua pofta fi difciolea . se 
‘conofcerai il male quando comincia,ti baftera adoprar 
gli altri rimedij fenza tagliarlo appreffo l’umbilico, 


vrwaltro del medefimo. 


SE fotto la pelle il cauallo hauerd acqua,lega i 


togli lî piedi, diftendilo con il corpo in (cr 
pigliatoli fotto l’umbilico quanto farebbe, per tre dita, 


a 


tagliali la pelle con grand’ auertentia,e quado fard uféi 


to l’humore faldalo co le medicine che s'adoprano nel: 


le ferite, dandoli il fuoco attorno per tutto : farai che 


le botte del fuoco fiano diftàte una dall'altra; ma guar 


da che non gli toccaffi le budella,e piegatolo în cofta la 
fciali ufcir l’acqua ; poi cuftilo con uno ago fottile. 
Vn’altro. 


E l’animale farà dinentato hidropico, il (ana 


S raiaquefto modo,dagli beuer.3.itit.di femé 


+» 


| za di fenduro.3.vi.s. di latte.3.xz11.5. di | 


olio : e (e quefto rimedio non giouaffe , fa bollir radice 


d’afparigi filueftri finocchio > apio.3.1i.di ciafcuno in 
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ra com olio wecchio.3.,22x fin tanto che ree 

v.e dagli beuer , ouero radice di penso: 

RUCTESE vnaltro. pio 
«A bollir gramgnae dalla bere alli caualli hi 

_\F. \dropicia digiuno: ouero abbrufcia [ferco di ) 

xl 0° terojgg incorpora con femenza di paftina= 
ca poi difciolto che l’'hanerai in acqua,daglielo d dere. 


| 
"a 


% 


| Pelagonio delli caudlli hidropici d’acqua, ouer di uéto. 
ME EEA Fri 
ester. 
lui quefto male, 


fee 3 marmolti. quanto d quefta parte, per il piu S'in= 
| ginano, perche penfano che li bidropici 


fiute accade cheil cauallo fia moleftato 
hidropifia, e che longamente perfeueri 


ilquale da tutti non fi cono= 


babbino abbon 


— Santia di carnesouero fiano moleftati da uento, perche | 
— anchora quelli che hanno mal di fpienza , ouero milza 
— bannoiluentre gonfio ; ma gli fegni delli hidropici fo= 
PS no quefti,il mentre con afprezza infiammato, le gambe 
gonfie quefto tale cacciato non fi puo piegare,ma rifz 
Idatofi con difficulta refpira,e camina <6 gran difpia 
rre,ma quel che ha mal di (pienza ha il uentre grana 
enza che fi difcerna,e effercitato fernute di con- 
eper il dolore butta la cefta quae la, gli bidro= 
‘mento hanno altri (egni hanno il uentre grande 
e, l’offi della fchiena fi dirizzano, e per il più 
dinulfione, 7 infiammatione delle budella quando 
dei corpo fi dogliono; alliquali fono utili quelle co 
auemo dimoftrato di fopra dell’umbilico , due 
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dita uerfo il petto fagli un buco( non ui toccando zi 
_Le cofte) e metteni una canella, per laquale efca lama, 
cia,ouero l’acqua che’l fa hidropico, e catagli bumone 
quanto (arebbe.3.lx.e fe anchora fuffe gonfio caua li 
piuma fa che l’animal ftia legato( fratanto che farai 
quefto uffitio)daragli anchora a beer cofe che faccia. 
no orinarese fregarallo di continuo, per fina tanto del 
fudi : il fuo mangiare debbe de fieno uerderouero ce. 
cere mogliata,e bena acqua di ume,perche e piu efer 
citata ; dapoi bagnalo con l’acqua doue fia ftata 4 mol 
le cicorea, e mentre che camina fache babbia legato” 
le gambe. Dicono alcuni effer utile a quefti tali cavalli 
(peffo caminare doue fiano cofe odorifere, perche la ua 
riera delli odori 4 un certo modo coferifce al polmone, 
Quefta potione a cofi fattî caualli anchora e utile perz | 
femolo difciolto în wino,e pome granate pefte, e date cò 
mino,ma dell’apio mangi quanto puo. 
Vn'altro rimedio. 
A pani piccioli di mele butiro,et in uno mor 
F taropeftaglicò.3..5.d’olio, et uino.3.zzii. 
|_—S.e dagli a bewer,ouero dagli radice d’afta: 
ragi filueftri.3.ii.con vino uecchio.3.2%11.S.facendolo 
bollir tanto che cali il terzo,e co uno corno dalli beuer 
ouero difcioluerai radice di panacea.3.S.e con uino da 
gli beuer. vil cofa e anchora il bere poco,accio che piu 
patifca fete. 
Tiberio delli bidropici di uefito. | 
P. Erglibidropici di uento, farai bollire le ci 
me di coloquintida, e gliela butterzi în gola. 
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i anchora buttargli per il nafo (ugo di rauano, 
in femenza , ma meglio e adoprar la femenza 
e predette. | DC 
| Vialtro. a 
mueniente cofa e' allo hidropico di uento ce 
nere calda con affciungia in uno panno, cner 
lenzuolo riuolta,e poftani fopra il uitre one, 
lico,ilche da affai buominî fi deobe tener fo 
che repugnando il cauallo non fi faccia mal a 
fimo. quanto al refto bifogna diffoluer radice di 
fefeli herba e mefcolata con wino,g3' olio 
uncorno darla a beueri | © °° 
Pi ucva'altro. Mi 
“Himo filueftre,femenza di comino,mele.3.i. 
laferpitio quanto e una fana, dceto.3.vii.S. 
‘metti ogni cofain.3.xx11.5.d’4cqua,e difciol 
hawerdi dalli beuer,e la notte fa che ftia fenz 
ma fe quefto non gionaffe dagli îl fuoco dalla 
arte,appreffo l’ultima cofta,quanto farebbe lo. 
o deta;ma nò profondar il ferro piu d'un de 
luoco fcottato guarirai come è detto difopra.. 


del fluffo difenterico. Cap. KXX1X. 
| fyrto faluta cherea Aleffandrino. qui 
| doil canallo ha il fiuffo , (egli uolsa il bu 

1 dlello,egli efce dal federe, ilche bifogna cu 
rar tagliandolo intorno ; ma fchifar di 
drlî parte alcuna delle parti ultimelequali fi 


Î 
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firingono, pche poi piu no il puo riuolger détro e refta 


fi aperto,et il budello uicino al (edere cafca fuora ilche 


interucnendo l'animale non puo uinere : poi adoprato 


le mani, gli darai beer fcorze di pome granati bollite 
in aceto,e mele.3.vil.s.oueramente galla peftatà tami. 
giata,et impaftata con aceto,e mele,e poî ridotta in bo 


coni,liquali gli ficcarai în bocca.item gli darai matigia 


re foglie di hedera mefcolate con orzo,ma fa che fiano. 


tagliate minutamente con un cortello. Accade Gfto mal 


al caudllo ma non cofi al afino, cr al mulo, 
. Hierocle del medefimo . 


vando che il cauallo ha il Auffo fe gli rinole 


qu gieilfedereegliwienfuora, il he bifogna u 
rar,come dice Apfyrto , tagliandoli uia quel 

di fuori, che è come fuperfluo,e poner mente di non ta 
gliar parte alcuna delle parti che fi ftringono perche il 
federe nò fi puo poi riuolger dentro, ma refta aperto, e 
di gfto more îl cauallo: poi che Phauerai aiutato con la 


opra di mano,bifogna far bollir pomi granati in nino, 
e mele,e buttarli per bocca.Quero far pafta di galla pe 


frata,criuellata,e mefcolata con aceto,e mele,e ficcar ne 
la bocca, poi dargli mangiar foglie d’hedera tagliate 
minutamente con un coltello mefcolate con orzo; maè 
da fapere che quefto male per il piu uicn alli caualli piu 
tofto che a gli afini, cer muli. i 
Paftelli per il colîco, per il fluffo difenterico per torfo 
di uentre, p quelli che hanno mal al fegato , p quell 
che hano difficulta d’orina , p gli che fono frati 
morficati dal phaligio,e da cani rabiofi. 


} 
/ 


il 


- 
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Afrano.3.i.mirra.3.ii. for. d’abrotano. 3. 
i jiti.perfemolo. 3.1 ruta difmeftica.3.iiii. pila 
tro.3.il.hifopo.3.ii. caffia lignea.3.i .quefte 
le,gy' criuellate incorporerai con aceto forte.fin 
facci una pafta, e cofi farai cilelle di. 3.i.l’u 
rai feccar all'ombra , poi und di quefte difté= 
n fugoli d’orzo,e la darai a quelli che hanno 
> flu]fo di fenterico torfion di budella, diffi 
a,mal di fegato cò acqua calda.3.xv. e cò 
i che farano ftati morficati da (corpioni,da 
Ur da cani rabiofi 0 G&G. ©) © 


rto del mal di fpienza. Cap. X L. 


|‘ Pfyrto faluta Himerio mari(calco.conoe 
feerai il'cauallo che ha mal di milza, per 
1 che ha grande la pancia dal lato fmiftro, 
 epinafperasetirailfiato piu (peffo dele 
fi guarifce facendolo caminare piu del folito,e 
prima pianamente,e poi forte,tanto che fudi, 7 
dogli per il nafo dalla finifira parte la efpreffio 
balano pefto con aceto 7 acqua: Quero fea 
i tamarifco pefta,e data con aceto, cr acqua 
caftello pefto con vino 5 ma fa chetutto (14.3. 
uefto hai a far piu giorni, perche quefta mala 
ifficulta fia guarifce ; dagli anchora da beuer 
n falnitro, ey il fieno,e l'orzo fpruzerai di (al 
ono alcuni che în luoco di falnitro ui pongano 
cca,dicono alcuni che figli debba dar il fuos 


ee 
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coma a me non piace , perche efendo il luoco facilea | 
penetrare,il ferro potria trafcorrere, 


lm 


Hierodle del medefimo . 


=. vOnofceraîil cauallo heha mal di pienza 4 
Cc. haueriluentre gonfio dalla parte finiftra. ù 
pin afpro , e per îl refpirar fpe(fo,e mangiar 
molto ; curafi facendolo caminare,e correre molte fiate 
di forte che (udi,e buttargli dalla finiftra parte del na. 
fo.la efpreffione del mirobalano difciolta in aceto, et de 
qua : uero oleaftelo pefto con uino,la quantita di tut. 
to debbe effer.3.vii.S.quefto farai molti giorni per ef 
re il male difficile a guarire. Quido gli uorrai dar be 
re ponerdi falnitro nell'acqua , e di quella anchora gli 
fpruzerai il fieno,e l'orzo. Alcuni în loco d’orzo met- 
teno lume di rocca nelle loro beuande, il.dargli il fuo- 
co Ap(yito non lauda, I ui 


Eumelo a doglia di milza,ouer (pienza. 


Iglia femenza di comino.3.ii. mele altretana 
P to,laferpitio quanto una faua , aceto.3.vii. 

| s.metti la (era; tutte quefte cofe in3. xlvi 
d’acqua,e dagli a beuer ; ma la notte fa che fria fenza 
cibo,e fe quefto non giouaffe dalli il fuoco appreffo Pyl 
tima cofta da banda finiftra,per longo dita quattro, ne 
ti profondar piu d’uno dito ; l’ulcera del fuoco guari 


rai come € detto di fopra. 
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ammefto a quelli che hanno mal di (pienza, 
— anchora che fuffe indurita . 


+ [A bollir fcorza di radice di capavi in diece lì 
1 bre d’acqua,er.3.xV.aceto , tanto che refti 
poca; e dagliela beuer quando habbia ben di. 


i Lat vwaltro. 


0 Avdgli fangue dalle fpalle ne lo lafferai man 
à ‘ar $ giar orzo;accio che diuenti mag ma IT 
| ino.» chora quefta benanda,aglio, fe alnitro,maru= 
ablinthio.p ae mefcola com uino auffero,e dagli d 
; lati Dio che camini. Cofa conueniente anchora e, 
| dargli il fuoco, dapoi tre giorni da cutte due le parti, 
| pertre dita, ma guardar con diligentia di non toccar 
© segni e rimedi del mal di (pienza. 
1° E il male fara nella (pienza il uentre diuente 
S ragrande,l’animal fofpira grandemente, et 
* lamentafi, fe gli uorrai dar aiuto , piglia il 
infocato,che fia incauato vin palmose dagli il fuo 
‘tmttì due li lati, cy in luoco doue (e die dar il fuo 
e cal doue batte il calcagno del caualiero . In 
uoco adunque prima gli darai il fuoco , l’altro 
nte dal.primo per deta tre, quando che gli baz 
fo il fuoco , il medicarai al modo che € ftato 


sia 
Sa 


4% 


ki, 


Atarma fi e molti uermicelli che nalte 

LO nellebudelladeluentre, liquali manda. 

—_ tifuova conlo fterco fi attacano al (ede- 

vererini ftanno,li (eni fono quefti. si fre 

g1 con la coda,e frega il federe alla mangiatora, gx al 


li muri. Bifogna adunque metter le mano dentro il fe 
dere,e cauar fuora,e quando è andato di corpo,sbrof. 
farui di cenere calda ; quefto male non e' di pericolo er 
sie anchora alli cerui,e quando ruminano li uengono 
in gola , e fi attaccano ale fauci’, 7 ivi ftarno , peril | 
che non fia fermo il ceruo in uno Iuoco,ma corre quì 
e lì ;/il rimedio di quefto © ftato ritrouato dal ceryo. 
il mangiare animali uenenofi,e cofi liberar(i. 


Di Hierocle al medefimo . 


Afcono le tarme nelle budella, e nello ftomaz 
N co,e fono alcuni uermi,liquali quando fimà 
dano fuora con lo fterco fi attaccano în quel 
la parte del federe,che preme . Il fegno di quefto, fi e', 
che frega il federe,e la coda alla magiatora,<y alli mu 
ri diutafi mettendogli le mani dentro il (edere,e cauan, 
doi fuora le tarme, e fpargendowi cenere calda, ouero 
fal minuto. maia A 
eumelo del medefimo. | 
E il cauallo banera le tarme;cioe alcuni uer | 
S  mipiccioli sparfe horrore in tutto il corpo 
e gli rode. Farai adunque bollir radice di ca 
malconte 
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‘im acqua,tanto che fcemi il terzo, poi ui mez 
ppoppon4go 3.iluino.3.vii.s. e per il nafo da 
ifira li busterai quefta compofitione. » he 
niet DI Theomnefto ; i ul venta 
tarme fono certi uermicelli bianchi , che fi 
enerano nel fomaco,e nelle budelle:li canal 
| lîrmoleftati da quefte tarme, danno quifti fe 
gano la coda, ey il federe alli muri ; caranfi le 
mia.tutte quelle che fi uedono con la mano baz 
lio, poî purgando l’animale , butrandoli in 
opponago,con win,%7 olio ; poi peftar origano 
e,e far pafta,e darli mangiar con uno corno 
irli chenon mangino fale. >. | 
HDi Pelagonio:ni: 
 Imena tutto il corpo, fpeffo patifce gricciolo. 
| piglia adunque radice di camaleonte, e falla. 
bollir,tanto che cali il terzo, poi mefcolatoni 
ago.3.ii, go uino.3.av .buttagli per il nafo da 
“Segni e rimedi) delle tarmî, | Th 
| bito fi leuaze corre; omero fi fiedesoviero pic 
| gato tien la bocca aperta. Piglia adunque 4- 
«glio di ciproze fe non n'hai,l’umbricî terre= 
agli,e convaceto.3.vii.S.buttali per il nafo, 
I fangue che efce del federe. Cop. CRE IÙ 
Pf vio faluta Statilio Stephano medico «MI 
| (triui domadidomi a che modo fi debba dar 
‘aiuto alli caualli che buttano (ngue dal fede 


Mi 


na 


ed 


canandogli (; angue dal palato,e dandogli a beye 


che fia bumida; fatto quefto,fa bollir farina di 
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re,ouero per la via dell’orina ; curanfi a QUESTO modo ì 

D) 
ua r radi. 
3-ZV. deciò 
frume 
ein d(- 
ne non (i 


ce di asfodelo pefta con uino dolce ‘bianco. 


to ben pura,con graffo di porco,e pome grana 
ua per molto (patio,tanto pero che la decottio 


| infpeffifca,quefto dagli a bewer come e' detto di foprase 


fa che camini ueloceméte,e corra, e fa che babbi il uo 


tre humido dandogli a beuer, falnitro,erorzo sbrufà 


to di (alnitro,e fieno,e fa che nò patifca freddo, ma qui 
do il fangue li ucniffe dal nafo ; fi rimedia buttandogli 
acqua frefca fopra il capo nella qual anchora ui fia un 


poco di fale,ma l’acqua unol offer queto fi puo Fredda. 


Hierocle del medefimo . 
«» Velli chemandano fuora il fangue dal fede: 
qu resouero dal membro nonbanno bifogno di 
altri fegni per conofcer la fua infirmita de- 


 monftrandola il fangue che efce, ma la fanita fi recupe 


ra cauandogli fangue dal palato,e didogli bener la rà 
dice del asfodelo difciolta in3:xv:di uirio dolce , accio 
che la beuanda fia piu liquida. Fatto quefto,piglia fari 
na di Frumento ben monda,e con graffo di porco.è pos 
me granate, falla bolliv lungamente in acqua, poi da: 
gliela bere, gittandola per bocca ; s'ella non (erà feft 
fa. Bifogna anchora farlo caminar melocemete,e sbrof 
fargli l'orzo, er il fieno di falnitro,e guardar che non 
pigli freddo;ma quando dal nafo gli ufciffe fangue;bi: 
fogna buetargli fopra il capo acqua fredda, nella qual 


“fia un poco di fale. | 


. Anatolio del orinar del fangue. >» 0» > 
lia fauna franta leffa , graffo di ceruo un 
oco diuino,e per tre di dagli quefta compo 
tione mangiare,ouero con uno corno butta 
aste di'capra.3.vii.s. farina d’amito, qua 
prtre omiolio;3AlL. © A 


% 


di quelli che orinano fangue, ouero il butta- 
r îl nafo,ouero che il uomitano, e di quelli che 


il fallaffo fono reftati fenza fangue. 


Mr. 
Elagonio  faluta Arfipo (uo . molte fiate la 
‘moltitudine del fangue nuoce alli caualli (a 
ira, perche e cofd manifefta che l’abbondan= 
(angue rompe le uene in qualche luoco, doue nò 
‘ilche (chifaremo che nonsaccada nelli canal 
cate nell’orina:d’uno cauallo affaticato luga 
ritrona fanguesilche accade alli deboli , ouero 
he hdno fatto longo uiaggiosouer portato gra 
oppo graffezza. Bifogna adunq; curarli a que 
scauagli (angue dal'uentrese dagli bener latte 
farina d'amito,tre outze fugo dî uitriolo qu 
redio,fa per quelli che fono troppo graffi,ma gli 
enali quae la fenza cauar loro fangue,perche 
ngue a tali caualli non. giona.in:cofa alcuna. 
Beuanda per tal male . vi 
(Er cofi fatto male uferai quefta beuida, mol . 
ificarai draganti.3.S.in uino,oppio.D).ilti. 
è. frorace,altretanti, pignoli numero.xi1. tutte 
fe incorpora,e fa un boccone quanto € una no 
I I 
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cella, poi conuino.3.2v.dagli beuer con un COTMO, der 
fette giorni . Quefto rimedio anchora a glilimomeni è 
utile togliendone tanto quanto e und fauain unoyo 
deli | Vialtro. a. ui 
Vgo dî porro con uino melato, #9 nno oilo, 
S conunpocodimirra, poi incorporati, byp. 
| tagliingola. © sì fore 
RR 017 Mon ae À. 
Rima cauagli fangue dal palato, poi diffolue 
PÒ. radice d’asfodelo in.3.XXX.uitto ‘dolce No 
| aggiongivi farina di frumento burattata ca 
diligentia : e (ummachi di Soria bolliti lungamente in 
acqua. Quefte cofe mefcolate infieme gli darai a beuey 
e faralo paffeggiar un poco, ma prima d’ogni altra co 
fa bagnali il uétre d’aquase falnitrose fimilmete orzo 
tt i olinitt Minlaleroi 00010 nio 
— E il fanguegli ufciràdalnafo ; bifogna fia. 
S. gnarlo foppiandoui per gli bucchi del nafo, 
au) 0 fugo de coriandri uerdî.” i 
|  Aluomito di fangue. 
D Agli abeuer decottione d’abfintio,e fpiconar 
do bollito in acqua,inuafo di rame. © 


‘Apfyrto delli oppilati. Capi XLIII, 


sto Pfyrto faluta quinto marefcalco. Gli fe=% 
A gui della oppilatione fono quefti.tien la co 
to da diftefa,e li bucchi del nafo molto aper 
(0. ootb pefta conigli piedì la terra , cy odora 


A ULIBRO' PRIMO. |! “gig © + 
fudali fcaglise qualche fiara li wiene Uni pos 
pre nelle fpalle,e come (e uoleffe orinare,man 
il'mébro,efirinolge . Quefto mal accade qua 
elloche'e appreffo il fecceffo,ritiene il nutrime. 
deda lo [tomaco, e fa che quel che în fe con 
ipuo facilmente ufcire.curdfi dandogli a be= 
ig olio.3.xv.e facendolo caminare,e dandoli 
eno uerde,e nel bener falnitro; e fe fi riuole. 
edire. Quefta forte di malatia con difficul 


Ù " i Culi x 
O VIL 0) ETA 


isa oppilatione fifa quido le budella doue pf 
fail ‘nutrimento; fi rinolgono,e quel che feco 
*-tieminquelle non ha effitotien la magina del. 
frefia,e li buechi del'nafo aperti,e:con il piede 
| 4;e fi'riuolge nerfo il uentre N, odora lo 
forto lì (cagli,e qualche fiataha gricciuoli. 
Uese come (e doleffe orinare, moftra il membro: 
bbe riuolgere.curafi dandogli bere'uino, et 0a 
| acédolocaminare affai. Quero pefta opop= 
econ appio daglilo a'bener con la quarta par= 
o bianco; butrandogli per il nafo dalla finiftra 
) debbe effer merde,e (e fi rinolge non fi deb 
lire > dal primo: diindrieto daragli anchora 4 
rina di frumento com acqua tepida, alcuni law 
iti che figli dia:cofa alcuna a benere,'unger 
poneruela nel (ederesetirar fuora il flerco; 
roma 3 e fatto quefto orina. plinti 
I Se Ro 


ì 
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Apfyrto del fluffo;del fangue. Cap. XLII) 


; METTO i 
ie Pfprto faluta Orontio Corinthio. Sorigyeg 
A do mi domidi da che proceda il flufo di 

© fangue dalle (palle nelli canalli 7 irene 

«00 (ne) «ti. Dicoti ciò. anenire quado nel tempo che, 
mutano cibi fecchi,in cibi uerdi, cioe nella primayera. 
fenza che la uirulentia gli éfca del fangueouer che gli 
corra fotto la pelle delle fpallese gli efca dalla faperficie 

del corpo,doue fono le peli, ilche fi chiama flugfo di fai, 
Que. Quefto male uenendo all'animale lo purga.e lo fa 


| gagliardo, per tanto non bifogna canarii (angue dal. 


cure luoco; perche ritornerebbè un’altra uolta dal luo. 

co che efce nelle uene,e cofi lo farebbe amaldre.Bifopna 
ddunque ingraffarlo col cibo,e maffime cò l’herba, per 
chieallbora par che piu efeaset uenghi fuora il farigue;, 
e ù quefti tali caualli il fregar non euitile s perche. ri) 
fringe gli meati della pelle, perche quando hauera cos) 
miriciato 4 ufcir il fangue fe non, feguitaffe come batiezr 
mo fcritto ne feguirebbe rognd. isgon dg 
i \\ o Hierocle del medefimo... Ali 
rv Ccade molte fiato. che il fangue efce dalle fpal: 
A ledelli inmenti,quando wiene.il tempo di pri: 
mauera;perche la wirulentia del fangue ufcè» 
do fuori delle uene corre fotto la pelle delle (palle,et efce) 
dalla fuperficie, done efcono anchora li peli, ilche alcuni. 
il chiamano fluffo di fangue. Quefto male è ‘una certà, 
purgation dell’animale, per laqual dinenta piu gagliari 
do,donde per quefto no bifogna canaîli fangue da nius, 


too: 

bl comit al fica canali vien male. Bifogna dz 

‘recrearlo col cibo, e maff imamerte con berba , 

par che allbora piu i fangue uenghî fuora , nel 
uerno non lo fregarai,accio che li meati del 

1 ftringhino,e fe fi frringono; di forte che nò 

rrer fuori.il fangue,ma fi * ig piani DI 
le dinentar sodio iui 9 o 


to dl (cent, e rime della fo 0n di métie, 
canori prg dd dr ; AM: LV PIT: i Ù 


iL suatalle ah ha tor on na mentre le pitmò 
| peftalaterraco il piede,riuolggi, e driz: 
| zato fitorce,riuolge il capo a tutti due lì: 
"0 fianchi,e fuda fuor di propofito; per tan= 
chè Pbiaterdi lamano pila nel (edere, poi pefta 
red,e quanto co tre dita poi i pigliare, metti in ut 
3.i.S.e tepido dagli i beuey : poi fallo corres 
rotto; fe non ui fuffe centaurea, piglia opoppona 
îrra,0 4pio;o femenza d’apio, 0 mufco che wien 
pouero:celidonia, quel ‘che di quefti potrai hane= 
non baue(fi niuna di quefte cofe, dagli 4 beuere 
orina,e fregalo sbroffandolo di uino er olio;poî: 
con acqua calda,e dagli 4 beuer. anta d png 
în acqua. ssaa 
|‘ Di Hierocle. 
| No fimplice rimedio chi e contra le torfion di 

‘mentre . Sbatti un’ouo,e an che lo inghiot= 
tiche guarirà. viag 
N dii 
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‘Hippocrate del:medefimo + 


ton bic camallo che ba torfion di'uentre fi conofte i 
0 I. quefto modo.Butra fe medefimo,quà e ld cf 
iv fe fiate per terra , e poi fi levia' ftrafinando. 

fi dietro.il uentre per terra; fitorce;e fofpira | gli fuda 
no li tefticoli e par quafi chepianga.; diftende anchor 4 
la coda,e fi transferifce da uno luoco all’altro, ha il fia 

‘10 bollentejla lingua fecca,cyafprisetien'la bocca chiy 

faPorecchie baffe,e fpeffo da del'capo(come (è dormif. 

fe) fi cura lanandolo con acqua calda , e rifcaldandolo 
con'coperteze butrandoli pet bocca,omero' p il nafo mir 
ra.3.v.inefcolata con-uino uecchio.3.x1v. dato che gli 
hanerai.quefta benida, poco dapoi menalo fuor di ftal 
la;e fallo correre,non però lungo tempo.il farai corre. 
rene con molta preftezza:nel fuo mangiar ‘mefcolerai: 
molta quatita d’apio; (e ne hauerdi; e darali beuer acs 
qua calda. cuacuato che gli haweraî il-uentre fallo cora. 
nereun'altra nolta,accio che fudi,ouero buttagli per il 
nafo da\banda finiftra, femenza:di nafturcio pefta con 
acqua,e coprilo'di drappi,e dagli mangiar quella berz, 
ba che fi chiama medica, dapoi peftale rafciature delle: 

unghie di piedi'di dietrose.con3. xvud’acqua degli a 
bewersonero la'terra che cauano.) forgi ragni difciol= 
ta În acqua. selon 

Tati Anatolia.’ 
1 un iuecAmerai il cauallo che ba torfion nel uentre 
79. Lanandolo con acqua calda,e coprendolo con 
ueftimenti,poi dandogli quefta benanda mir 


|; LIBRO PRIMO... i0t 
piuino uecchio.3.z1v .olio.3. xxii.s. quefte cofe 
che l'hauerai intre giorni gli darai beuer,e fara 
ero d’acqua falfa calda,nella qual fia bollito 
ro foglie di polio,et abrotano. Quero dagli a 
idole amare,et uino uecchio auftero:ouero po 
e con acqua ; Îl medefimo anchora fardi con 
ipeffo,euino caldo. 00° ata hei 
lan Da Vilalitoa cile arti gono 
+ Wetagli quattro oui in bocca, e fagli inghiot 
«tir conla fcorza. Sele torfion faranno ga 
gliarde,<o' il uentre non banera ufcità. qua 
sallo fi mette a coda fra le gambe, e fi piega fo 
a pancia,dagli bener femenza di ruta filueftre, 
tagli fino, cla platani at 
Mii i Valaltro» 


va. 


wi: 


jfa Cep 
- mitro Bi fterco di colobo.I.iiii. tutte que 
x ffe cofe, poi che hauerai incorporato , fardi 
ero trecure,e.li ponerdi nel federe.:. 


; mettegli la mano nel federe ; e tira fuora lo 


Poi 


\ ferpitio quanto e meza faua,mino uecchio.5. 


, ® 


olle dieci,ouero. fichi fecchi. duix. fall 


. Vtragli per gola mirra eletta tepida con olio 
“Qgrun poco di mele,e fe il bifogno: richiedera 


mino mondo.3.i.a buon pefo», femenza di 
soruta:3.S:opopponago quanto e una fauazla. 


d’oliue immature quanto bafta . Darai quefto © 


| 
Il 
| 
| 
| 


/ N 1 RINO È 
la,le budelle gli mormorano in co rpo > Curafi 


DELA MEDICINA DE CAV 
intre giorni all’animale,ne gli lafferai m. 
mo intb io tadliro, (i 
L cauallo che ha la torfion di uentie 


ALL: 


È 


nok pancia,e piegato (o/pira.efi rino lee 


modo ftuffandolo.e fregandolo conmano;sbro 
tutto con uino, cy olio caldo Je dandogli 4 beyer for 


cexuino; olio,» ariftolagia,ouero (ugo di porri con tti NÉ 


no,tyolio.Faragli anchora un'criftero di nino vol; 


‘ le n ue b lo 
e bagnata la mano in olio,mettila nel federese tira fio 


ri lo fterco cheti nien amano, fregali anchorala Ue È 


"E" ofagy | 
Sila o 
! e RA 3ft cong, 3 

DU fica quefto modo, fi ritolge [pefo,t20 N | 
quale. 
9 Tuefto: } 
andolo © 


è 


fcica leggiermente,e dagli mangiar orobi, ouero Una, | 


mefcolata con orobi, cr a beuer acqua tiepida. 
Apfyrto del dolor difianco. i Cap. XLVI, 


Pfyrto faluta Quinto Lollio Marublio. 


A. Dilettandotidi caualli e utilicol che fap 
P 


pi li (egni delle doglie di fianco , e da che 


‘caufa intrauengano nafcano per quefto . 


i è N . i ef 
. Quandoil cauallo e (Uperato dal nutrimento fecco,ila 
| quale anchor che digefto fia li partori[ce difficulta di | 
fiato,e fatieta,e di quefto fi gonfiano li fianchi, ey anche O 
ra che nada del corpo ha il uentre afciutto,e mida fuo 
ri picciola quantita. gonfiafi il federe,e chiamafi da al: 


cuni abbaffamento di fianco, liguali bano trouato dî fo 
rarli con una triuelly fottile in mezo Poffo, che fi chia- 


ma citera,alcuni alrri li fanno crifteri di radice di cu= 


LIB R o IPRUEMO.1 i PO di 

no; pigliando del fugo.3.2zii.S. er altre 
.vi1.s.d’olio.Noi hauemo ufati ancho= 
rimedij.fterco di colombo, ouero di galline di 


‘che empia la mano difciolte in vino cò fal 


giare il cibo bagnato in uino. Similmente anz 
auemo dato a beer del uino nell'acqua 33 
rauero laffato far fatica ; ma paffeggiare un 


nte fecondo che ua îl pelo,cofa conueniente è an 


cartil fangne dalla coda diftite dal federe qua 
li bucchi del nafo aperti;&y'con diffculrà 
randar fuora il fiato;cafcano con la'pan 
E-quefti tali fono offefi dal cibo fecco,cu 
gli patir fete,e darli migiar fieno uerde. 


* riîerocle del medefimo . 


poca quantita, bauendo gonfio il federe. co 
e cofa © adunque peftar radice di cucumero fil= 
pigliar3.zlv.di fucco,cy. altra tanta quanti 
i. vii.s.d’olio.3.vili.di (alnitro,di que= 
93 >) q 


co di colombo, ouero di galina di cafa,quan 
uoi pigliare con una mano,e difciolto che l’ha= 


LI 


ed 
I 


0 hauemo fatto crifteri, gli hauemo anchora da - 


Ì 
| 
I 
I} 


li hanemo fregati con nino ; cy olio premendo 


aleri caualli (ono moleftati dalla infiagioneli 


.Olor di fianco accade quando l’animale fard: 
.) (0ffefo dai nutrimento feccosilquale gli da mo 
 leftia,et il fa refpirar co difficulta,e li incen. 
tutto. gli fiachi, ritienfi il uentre fatto diro, et. 


colate, gli farai criftere. Apfyrto landa que 
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ueraî in ino, 9 un poco di falnitro far criftereseg i 
che fiata fopra.le cofe che mangia,e bene. Ettareli go 
poco dî falnitro,efarlo caminar alquanto,e freocrlo ve 
pelo con uino cr olio; e e bifognaffe cauarli finoue, i i 
cauerai comedice Apfyrto'dalla coda, diftanre Quattrgi 
dita dal federe,cì è anchora un’altra'infiagione pit fini 
plice,quando che tien aperto il nafo, erendendo il fiato: 
cafca con il uentrese coftesa quefti bifogna dar poco dai. 
bere,e mangiare fieno uerde, SETA OMINSO dea al 


Apfyrto delle ferite del petto, Cdpi. XL Eroi 
SEUI Ri ARIDI PR MRO LVII 7 va om 
10 oPffyrto falura Antipatro Aleffendrino ma 
A refcalco:sealcunafiata faraaccadurocha) | 
(00 00 dl'canallo fia ftaro ferito nel pertò da fer 
n rozonero d'altra cofa figuarifce 4 queftor 
modo; mettegli nella pelle da tutte due le parti della fe 
rita lacci di lino,onero di caneuo grandi a fufficientia; 
poi fa una foppata di lana,e bagnatolainwino et olio, 
mettila fopra,e cofi con quelli lacci pigliandola la leghe 
rai,poi il terzo giorno (ciogliela,e bagnala d’acqua cal 
da abbondantemente,e cofi fardi ogni giorno, lawando= 
la per înfino a quattro altri giorni: liquali paffati he 
iano, fciogli li lacci,e buttagli fopra farina d’orobi ba: 
guata în atqua'calda,cofi ’inuerno,come leftate : e fei 
non fi purgara il luoco,ungi con unguento graffo, e fi 
fanarà: qualche fiara accade che perstutto il corpo del’. 
cauallo difotto la pelle li nafcano alcune puftule,di for: 


x, 


te,che fa fofpettar:che (orto ni fia poftema,e percio bijo 


LIBR Ò PRIMO, i nily 3 
sirselia ri la pelle del petto; diftàte un raglioda Pal: 
rimtre Inochi, tito che farebbe l’unighia deldito gròf! 
due fat -cofi facendo, quale ipfiogioni fi periran 
ine P'nimale:ftara impericolo; Hor fe la ferita fa 
pi penetrata fon dentrò,non la curare; perche non puo 
Isiime "animale, fendoui il cnoreuicino,e per tal ferta 
gii ce ierocle del'medefimo» | © g 
; ADI og. 01 E qual che fi at a accade che’ cavallo fia feri e. 
TO) Slan 20 wel perto per ferro;ouero per-altra cavifa 
sod L'eunaficaguefto modo; metti da tutte due le 
Bbandeddlaferic da ci, pilindo tn dela peli, 
«quanto fia fafficiente, poi fa'una froppata di lana 70 
an say in uino er'olio,ponviela fopra, e com gli laccî 
—_ legata,il terzo giorno (cioglilase laua la ferita con ac= 
qua calda,ilche farai ogni giorno, fin quattro giorni, 
| liquali pagati camagli lì lacci,e faui un empiaftro di fa 
‘rina d’orobi, eg acqua calda > fin tanto che. fi purghi, 
__ ‘\poîungilo d’unguento graffo,e cofi diventera fano;hor 
PIA felaferità fagfe penetrante, l’animal non puo uinere, 


| ini r Wen, raffreddandofi per la ferita. 
È “Apfyrto dell'ufcita del membro. Cap. XLVIII 


P(yrto faluta Numenio Alefiddrino. Qua 
A doîlmembro farà ufcito e non fi potrd 
ee altra fiata ritirare nella fua nagina, 

TR saga dicono che fi debba far entrar il cauallo 
9uero in mare di maniera, che fria con gli 


Ì Y 


DELA MEDICINA DE CA VALLIÙ 
piedi dinanzi uerfo la parte donde l° acqua diftende . 


‘tri il fanno diftendere, poi leuatoli le gambelli fre sdla 
il membro con cera, graffo di porco, e (alnitrò nilo 
mente: pefto ; poi li buttano fopra affai acqua fredda: a 

cofi li ritornano il membro nel (uo luoco : mai ‘ 

è adoprar acqua di.mare,e fe non ui fuffe, vers è 
fale nella dolce. Noi hauemo anchora ufato quefto rim i 
dio ftandofi il cauallo în gin hauemo punto leggi n 

mente con un dg0 la pelle appreffo del membro, poi oli 

hauemo buttato doue era frato punto, aceto molto for. 

te,e cofiritornoffi nel fuo luoco naturale . tl medefimo 

fanno: anchor le ortiche fregateli,e pungerli anchorit | 
 federe,ele parti tra il federe e°1 mébro con un ago, fa 3 
che ritorni il membro nel (uo luoco. i 0 


(A 
3 


ou 


© Hierocle del medefimo . 


| E il membro fard ufcito,di forte che non pof 

s. firitornare,fa entrar il cauallo nel fiume, do 
me corre,ouero in mare, alcuni il buttano in 
terra,e pigliatoli le gambe li fregano il membro con ce 
ra, graffo di becco,e falnitro ben pefto . Poî fatto que: 
fto li buttano fopra gran quantita d’acqua fredda,ma 
* meglio € che fia acqua marina, e fe non cì fuffe, metti 
del (ale nell'acqua dolce. Apfyrto lauda anchor quefta 

| prouifione,toccarli leggiermente la pelle attorno il mè 
bro con una punta d’ago, e poi bagnar le punture con 
aceto forte, perche cofi facendo ritornera nel (uo luoco 
matterale,il fimile fanno l’ortiche fregateli, et il pugerz 
li il federe,e le parti di fotto uerfo la uerga co un ago. 


Li 


IBRO caga i 10% 


re ‘agonio del MEA moi co + 
L ud ; gn de Ag 
fe c agle ouizge ‘comino ; © P olgle I 
di in uino;e dall ener, ouero ‘ferco di porz 
he co;mefcolato comaceto,e colato, ouero radice 


allanze il:pefta,e data in uinojouer Padice di ru 
7 Mnfire.cia torfo dî ì cauolo ; gilehe anchor vec alle 
fn di sener. ata 1 
Misc - Vialtro 16000 | 
SET Sla glia uino,e bagnati li lombi sn non 
Ù Ber: giona; falli una fippofta fortile dî mele i otto 
efale;e mettila nel buco deue l’orina efcic,o 

i smiuazoner una fregola la:d’incenfojouer 

una foppofta di bitume,ouero un figo d’aglio, al mo= 


do che bano detto. UE 


ma 


n 


giro della fidano io ne le e tficol 
pena 3: sa ol XLIX. I 


eq Pnp Pfpreo faluta Memnone vlatefiatio Tes 
A mendotucanalli dei fapere chelitefticoli 
dini ‘sinfiano per qualche ferita, ouer morfi ca 
tura di «ualche bifcia,oner quando Duno 
Paltro I premano ; curafi « quefto modo, Pefta ra 
di cucumero afinino,e falla bollir în acqua con faz 
oî con una fponga fomentali tefticoli. Fatto que= 
orpora biacca,olio,e graffo di becco gr una chia 
Wo; ey ungee guarirà ; ma quando per quali lche 
4 Per enna faranno, bifogna farli rimedio, 


DELA MEDICINA DE CAVA LEO 
a quefto modo, bagnarli due fiate al giorno l; dl “ 
con acqua calda, nellaqual metterai anchor del i ol 
ui ungerai con terra cimolia., dr ACeLO;OMEr coyj Ro k 
" de boccalari;ouer con fugo di affenzo ammakccato Mi 
— cò cicuta mata nel letame, over fugo di folano.il melll 
mo ancor fala biacca difciolta in acqua,e poftani fi Lo 
“00 Hierocle del medefimo: ...». Ra 
E li tefticoli fi gonfiaranno al cauallo; ba "Ai 
SO lid’acquacaldamellaqualui fia un Di coi 
falnitro,e dapoi ungeli con feccia d’aceto, e fe non Pie È 
raffe con quefto rimedio, cauali fangue dalle gambe 
preffo li tefticolie fe anchor non ceffaffe il male dalliit > 
foco nel mezo di tefticoli (chifando di non toccarelite 
fricoliconilcanterio. G&G © ) 08 
Hippocrate della infiammatione di tefticoli, © i 
| «A infiammatione di tefticoli ungi con terra, 
L dichefifanmogliuafiimpaftata con aceto 
- oyer con folatro bollito in aceto ; cauali anz 
chov sigue da l'anguinaglie,e dalli a bener acqua fred 
da,e (e il male non ceffaffe , fomenta il luoco conorina | 
di putto calda,e metteui fotto pietre di molino infocate 
per tito tempo che le cofcie gli fudino per il calore del 
la pietra.sguazalo anchor d’acqua calda, cy ungilo co 
olîo,e fa che paffeggi. di 
Della infiagione di tefticoli. crd 
Iglia creta, fterco di bue,e comino incorpora 
P ticon acqua,gy aceto, poi ungi fin che guari 
fa. chi 


Di Pelagonio 


LI BIRIO PRIMO. i 1 015 "u 
pelugonici pev-quelli che buttano mate. 
cia per il membro. — 

noletto în acqua, 
3.i.di bitume, 09 


É 
E 
BR 


ta PR l'piu fi le accadere agli caualli 


— emetterni unguito molle. Li potrai attchor far un bra 
 chierose fanaraffii vr 


© Hierocle al medefimo . 

E al.canallo difcendera nella borfa «de teffico 
SO, libudello alcuno(ilqual per.il piu (ole effer 
i... ilbudellargo) fpingerai in fu laborfa de te 
,euerfo quella parte;doue il pefo difcende legarai 
amente,e bagnarai d’aceto,e (alnitro,e fe la lega= 
utreface(fe,bagnaui d’acqua fredda l’ulcera,e 
ecofi guarira: mettedoui anchor un brackiero 


‘4, fufpefo il luoco,rifana. 
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‘nere che fi ritroua attaccata. alle mura nelle fucine, do 


Li, 
Apfyrto delle difcefe nelle ginocchia, Copia 
Pacini “Sg » 


P(yrto faluta Senna Centutione . Eee 
e. 


‘A do tu ftudiofo de canali, dei faper attchoy 
quefto che nelle ginocchia difcende un biz 
more,che în Romano fi chiama flimelia 

ilquale non bifogna tagliare, percheil ginocchio doidi i 

} RS se è è 

ue e il tagho firappa : peggio e anchor.il darli il fuo 
co, perche ftringédo il luoco ui fanno uenire molto piy 
quatita d’humore,ma curafi a quefto modofbielia Una 
balla marina,e disfatta che. l’hauerai, tirandovì i peli 
mefcola con terra cimolia ; e poi che fara ftata a mali 
le ins acqua cinque giorni, fa empiaftro,'e lega foprail 
ginocchio per duo di,il terzo dislegala, <&r un’altra fia 
ta, fail medefimo, perche quefto rimedio (chizza fuo: 
ri l'humorefouer mefcolarai con mele defpumato la ce 


ue fi funde ramize diftefa che l’hauerdi fopra un pino 
lega la parte offefafouer incorpora farina d’orzo,. con. 
acqua,e fa il medefimosouer pefta fichi filueftri,e mettì 
Sopra il male, poi fa entrare il cauallo în acqua fred: — 
dalGiona anchor l’empiaftro deeto (ecco ; Adoprarai. 

adunque quefti rimedij, fin tanto che l'humore e bumi 
do; ma quando fuffe indurito g9' entrato nelle parti di 
dentro delle ginocchia,e fatto callofità.bifogna guarir? 
la,come hauemo detto di foprazcon l’unto (ecco finti, | 
to che,l’humore difcendi abbaffo ‘attorno Poffo delle gd 
be. Ottimo èanchor per quefto male l’unto fatto di (ci — 


gia. Qusfto anchor è una fpetie di difcefa, quando lega 


S 


TA VLIBRO PRIMIOLI!I ADI } 
-pefi gonfiano,e dinentano' grandi e maffime quelle. di 
— Jieero,lequali (alaffate piu fi ingroffano bla il ici 
peze correre non però fortamente conferifcese entrar 
i p acque fredde: ODI sita ib i epica o 
î pe | Hierocle del medefimo. 00 

i a ;30 tewtelle gindechia und difcefa, ere 
| v nifichiama flimeliolaqual no bifogna taglia 
0000) er percheil'egglio; faerefpone der ilfua= 
mi ii vi reftringendo il luoco ui conduce piu quanti 
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Jerdi.e la'mefcolardì cò terra cimolia, e poi lafarai 
ma la deftenderai fop ra un 
ne parinoze la legherai fopra il ginocchio per duo giorni;il 


fd anchorla farina d'orzo impaftata con acqua, ouer— 
— Hifichi filueftri pefti fimilméte mefeolati e legati opra-. 
— ‘Gioua’anchorl’unguento afciutto, ma quefte cofeufez 
santo! che l'humor farà liquido; ma quando (ira in 
trito, entrato nelle parti di dentro,e ritenutofi,bifo 
gna guarirlo con l’unguento afciutto, come e detto di 
 fopra, fintanto che uenga a baffo attorno le (chinche.. 
— (Gioua‘anchor l’unguento di afciungia, cr il paffiggia= 
e correre,ma non uelocemente, <9' chtrar con il cae 
| allo nell’acquafredda. 


o i 
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A che modo l’apofteme delle ginocchia fi rifoluinò. LO 


np» Iglia oleandro;bitume, falnitro, fciungia uec 
chia.3.1ii.di ciafcuno componi,t3' adopra, - 


ho Apfyrto della difeefa ne piedi. c Cap. (LI, 


P(yrto faluta Apolloniade marefcalco. 
ts Difcende un humore ne piedi, che alcuni 
chiamano cepî,altri chiramata, perche li 
chel calcagni (i sfendino,in Romano fuffraoi. 
ne 3 curafi d quefto modo. Tirali fingue dalli ifteffi pie 
die pungeli la uena della gamba di fuori,ouer di den: 
tro ; ma non doue efciel’unghie, ben fi die tagliar fotto 
l’unghia,e rafparui,accioche di la efca l’humore,poi la 
warui con uino,e diftemperarfugo d’acacia gialla, con 
acqua,di forte che fia come vin mele, ey ungerui, ouero 
peftar fciungia di porco,con pece liquida, e far il mede 
fimo.Fa anchor che paffiggi,ma non lo laffar andar în 
acqua. Quefta malatia accade l’inuernata ; ma l’eftà= 
te ceffa,e guarifce,e quefti ai quali uien cotal male, né 
facilmente cadono nel mal di gionture, ne anchor li ca 
ftrati pil piu patifcano diftefe:veile fono anchora quer 
Ste co[e,cy opportune; farina d’orobi,mefcolata con i 
nozomero mele,e legata fopra il male,il medefimo fa di 
chor la fauna franta,e lo fiercodi porco, mefcolato con 
uino,nel qual bollite fiano fcorze di pome granate. Gio. 
na anchor galla pefta,ty a modo d’unguento pofta fo= 
pra Quefto rimedio anchora,e molto buono,far bollir 


3 
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Kok 

Polio în uin auftero,e fomitar il luoco,ouer far 
pimacqua radice d’asfodelo, poi incorporarla con 
tt olio,et adoprarla. Sono tre fpetie di difcefe nell 


la ual bifogna fopra:tutto fcarpelar unghia, accio. 


- chel’unghia tutta no fi confumi.La terza quando firo 
| pel’unghia,e quefto accade quado fono d'eta matura. 


| — ca,e fpetialmente alli uecchi,quando pig liano l’orzo, di 

| ; : forte che il bagnano,liquali anchor durano affai. Que 

fto anchor accade alli gionani, ma non tanto, ne tanto 
> n Cognitione e cura delle difcefe. 

* Rima fi gonfiano legginocchia, e camina zop 

| app pome puo andar fopra, equado ui premi co 


© 69 


rà nelli parti di dietro, darali il fuoco cinque fiate con 
ferri rotondi di dentro nella piegatura del ginocchiodi 
fuori;con ferri larghi da tutte due le parti ; ma fe fez 
‘rdmelle parti dinanzi fotto il ginocchio, dalli il fuoco 4 
querfo una botta de l’altra,e curalo come l'altre bot 
wu. Hierocle del medefimo | 

E difcefe che uengano alli caualli ne piedi , fi 
\... chiamano catene, perche a modo di catene no 
è. Laffano caminar l’animale,ouero cepi( come 


Apfprto)curanfi 4 quefto modo, canali fangue dal 


0 iy 


suna fie la predetta;l’alera che inalza l'unghia; 


| (A fa anchor e'q fta,quando la falina li cade di boc 


Ma prio felena dritto. Se adunque la difcefa fe 


piedi aprendoli la mena nelle due gionture del piede, 
di fi mouino ‘dalla parte di dentro,ouer di fuori jma 
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alli iclid martina) ita doue l’ungia fi congionige col pied è \ 


poi. (carpellali l’urighia di fotto,e rdfpala; dapoi netta: 


— la cori uino,y incorpora acacia gialla cò acqua, di for 


teche meniga fpeffa come:un'inele,<ovungi. il medefimo. 
anchor potrai fare conpece liquida, e graffo di porco. 
dapoi inuitalo a paffeggiare; ma nonlo laffar andare. 
in acqua. Quefta malaria uien l’inuerno ; ma l’eftate fi 
fmatifcèe (anafi.ne facilmente gli caualli caftrati pati 
frano difcefa,me mal di gionture.Apfyrto dice quefti ri, 
medij anchora effer oportuni;.mefcolar farina d’orobì 
con uino,e.mele a modo d’empiaftro,e legaruel fopra > 
il medefimo fa la faua franta,e il fterco porcino. Cono, 
fcefi la difcefa quando' il cauallo ha le gambe enfiate e 
groffe;e maffime quelle di dietro, lequal (alaffate fanno 
crefceril male, per ilche mefcolarai fcorzi di pome gra 
nate,con.uino,e poî cotte che l’haneraî în acqua ui fas 
rai empiaftro: Gioua anchor la galla pefta,e poftaui (o: 
pria;ina fopra tutto e' buino con feccia dolio bollita in 
uino auftero, fomentar il male;ilche anchor fa la radi 
ce d’afphodelo bollita in acquasoner pefta con (ale, mele 
co olio.Sono tre fpetie di quelto male,una la fopra det 
ta,la feconda che inalza l'unghia, nella qual fopra tut= 
to bifogna fcarpellar l'unghia di (otto,;accio che l’unz 
ghia non fi confumi,la terza fi è quando fi rompe,ilche 


interuiene în quelli che fono d'età prouetta. Difcefa'an= i 


chor fi e quando il cauallo mangiando l'orzo manda 


fuorì tanta falina che lo bagna, ilche per il piu accade. È 


melliruecchi liquali anchor durano lungo tempo, Accdz 
de anchor melli gionani,ma non cofi fpeffo. 


[ 


i 
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. Emelo delle‘difcefe nelle gambe. 


1fogna tal infirmità guarir dandoli îl fuoco 
nferricaldi,e fanarlo (cottato metteido= 
i fopra una fponga bagnata in aceto,elafer 
wente giorno li metterai una fuppofta, che 
cori il phleema,la compofition della (uppo= 
ta. Piolia' egualmente guma arabica, cy ar 
r0,e ridotta che l’hauerai,impafta con aceto for 
mettila al Sole a feccarese fa fuppofte. 


f cura di difeefe frefibe finza ferro. 


 iglia miglio libre due, galbana.3.v'.ragia li 


'°"bre.iiti.poluere d’incéfo ben gomofo.3.v. fal 
‘‘ nitro D. V i. fal €. Z.XV ‘incorpora, e buttatoui 


ceto, fa bollire,e caldo diftendelo (opraun panz 


rgia d’unguento, poî mettilo fopra le ginocchia 
orni ; ma ogni di ui darai una (caldata, e lo, 


terdi a modo d’ungueto fopra le ginocchia, cue 

ne infieme radice di batrachio, farina d’oro= 
a mecchia,cò aceto forte,e metti fopra il ma 
inauro Aleffandrino.3.vi.fciungia uecchia lî= 
to q santo bafti a incorporare: “© 


n Neorpora fale con mele,gy adopra.. 
O ty 


fopra,overo piglieraî bitume libre.i.fenauro 
ndro libre.1.gy incorporerai con'fciungia,e. 
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) perla difcefanuona. | 


© \vuAgna il ferro înfocato nell'acqua, poi col tme 
B:-» defimo ferro falli un buco; <7 metteni fopra 
una [ponga bagnata in aceto p quattro gior 

nî.il quinto mefcolarai farina d’orzo con acqua, e mia 
terai fopra; fintanto che D'apertra (i faldi: dapoima 
tenui fopra fco rza di pomigranati.con licio posti. > cd 

—° Per infiammationi e brufehî, | 

Ncorpora.3.i.di cenere calda.3.i. dî calcina 
I misacon ino e mele, duanti che induri. 

(cano metti fopra il male, poi che fia fiato a. 
perto;e-cofi cotinuarai în medicarlo: ‘Se farà il maleno 
uo; ma fe fuffe uecchio commodamente gli poi dare il 
fuoco,e curdrlo come gli altri cauterij. Quefto male na 
— freper fatica, quando il cauallo fuffe cacciato per luo: 
chi d(pri,onero alpeftri,ouer portato con le (palle grafi 


E vraltro rimedio. |... cage 
Leandro.3.iti.bitume.3.iti.falnitro.3.111.(aa 
O gia.3.ii.colato che hauerai incorpora,%9' di | 
È ‘quefta compofitione ungi. © i 
ma " ù * wi DI Lf e’ ” id 
‘Per dolori di nerui,e brufchi. © 
Apofteme che fi fanno per raunanza di maè 
L° teri, fi debbono aprir col rafoio , dapoi cs 
rarfi cofi.Compone graffo di tauro,galbana 
bdelio, pepe bianco,armoniago.3.11i.di ciafcuno, polue 
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pcenfo.3.iiti-pomelle di Lauro 3.i.con quefta mez 
gni taglio fi guarifce . Il guarirai anchora con 
tro. Cenere di radice di pan porcino, mefcolata 
i d’orobi,mele,ey aceto, e pofta fopra laferi 
leferite fuffero profondi, accompagna minio 


A empiaftro di fanauro ; (ale Aleffandrino. 


fciungia uecchia libre.i.e.S.e diftendi un len 
‘mettilo fopra per tre giorni, poi dislega,e net= 
4 fponga bagnata di laferpitio cirendico, e co 
gi l’apofteme ; metteni fopra witriolo minerale 
to,con dieto 3 acqua fredda,fin tanto che Paz 
’inteneri(ca, fatto quefto pefta aglio,e ponuez 
dre approbatiffimo. OR et 

e gionture rilaffate, ey acquofe.. Lr 


\pece bruna, difolue ogni cofa infieme, &y 4g 
| giongeui farina di frumento,e chiare d’owî, 
ra,e metti fopra le gioneure ,, legandowi fo= 


Raltra fidta ponui fopra il detto rimedio , 


\ D«iili.di ciafcuno dagretti.3.i.aceto I... 


Iglia aloe mirra, poluere d’incenfo,'incenfo,. 


‘diligentemente,e paffati alquanti giorni disle | 
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rea Ia \ A guarir l'apoftema di ginocchi. N° 


lol} Erd,bitume, folfare:witio,egualmente Diglia 

Cs iudo di ciafcuno, incorpora: età t0-che/fonò sel 
vv» diungeil ginocchio» mettevi (ufo anchor fia 
‘mola Cote geco, tia attra agio rosone 
SOVI gl Nialtro 00 


dl 


ct 1) 0vE ileauallo nelle giontyresoner ne î piediia 


Ss piugroffoli nerui del deueresiouer callo i,bi 
\gtea fogna darsi il fuoco,e (e-ufcifero fuori del. 


l’ordine delle gioture,moftra che anchor a forza fi deb 


ba cauar farigue 5 e leggiermente fregar tal membro, | 


Dipoi ufaraî tal curdsbagna land inv acetoset olio e per 
quattrasgiorni mette fopra le gionturese cofi ufarai cu 
ra ogni gio rnò: Fatto quefto bifogna fo rtificar le gione 
ture con uri rimedio caldo, la compofitione del rimedio 
fit queftasSananro curato libre.i.galbana.3.11i.medol 


la di ceruo.3-iti:aceto quanto bafti.Se lhumore difcen 


dera nei piedi de caualli, le:ginocchias’enfiano; e l’am 


— male camina Zoppo . Se.adunque difcendera nelli piedi 


di dietro, dalli il fuoco cinque botte con ferri rotondi, 


- 


di dentro nella parte che fi piega,di fuori con ferri lar. 


ghidarurte due le parti ; ma fedifcenderamelli piedi 
dinanzi;dalli il fuoco in croce; € poi il'medica contò gli 
altri cauterij o.» ali a al: O 
Agroffezzadenerdîii | | ©» 


- alli 


"IR VEftola fien Greco confichi Barbarefchi pefti;. 


‘© M'0 ‘09 wino ; poi metti ful male, e dopo tre gior. 


ni dislega. 
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«0 Vpaltro rimedio | GG 0 

per lungo uiaggiooner.troppo'coriter ; le 
gambesonero le ginocchia fe apoftemifcano. 
Gioua lauar le parti offefe con acqua fredda 
lo entrar in un fiume,ouer acqua corrente,efa , 
minar contra il corfo dell’acqua, poi legara 
a (ponga bagnata in Laferpitio aceto. wifchio 
e (ciungia. x | 


di alcune eminentie dure che uegano nelli pica 
di fopra l'unghia. Cap. LIII. 


| \P(yrto faluta Giulio Faufto Decurione .. 
»\Dileetidoti di caualli, farà buono che fap 
pi come ne piedi di caualli, maffime quel 
li-dinanzi , doue fi congionge l'unghia co 
fcano alcune eminentie dure,e callofe, per 
alli caminano zoppi,e l’inuerno per il fan 

l'eftate per la ficcita delle uîe fi amollano,e 
po lî pîedi,e di continuo hansio l’unghie infoca 

uéfto male quando per lungo niaggio, 
iuia,l’unghie fi rifcaldano,e gl'humori cor 
fi congiongono i nerui con l'unghia. simil 
nchora accade a quelli che s’intagliano,e che fo 
ttofi de nerui ; perche le uene che fono apprefjo 
o infocate mon bifogna pero cauarli (anque 
ghi, perche (allaffati maggiormente fanno 
fiammatione : ma fe ufaremo l’unto compo 
contorfioni,andaraffi megliorando . quefto 


DE LA MEDICINA'DE CAVALLI, | 
male folamente viene a miili,con difficultà a gli fim. © 
Ilcauallo nonfi fa callofo; ma piu preft o) podagrofo, cp 
.. vHierocle del medefimo,..°° > 
ti. prattichi chiamano quefta callofità Marmo 
G ro,laqualnafce ne piedi dinanzi (opra bug 
ghia inquella parte chefi chiama coronasgn, 
fono certe groppi duri,che fanno caminar zoppo.tPina 
uerno adunque per il fango indurito,e l’eftate per fici 
ta delle uie di continuo urtano con li piedi,e li confuma 
noe logorana:Nafce quefto male, quando per lunga ca 
mino,ouer dfprezza di uial’unghia fi rifcalda, per il. 
che gli humori difcendono doue (i congiongono li nerui 
con l'unghia. Nccade anchor a quelli che fe intagliano, 
e fono diffettofi di nerui;ne pero bifogna trarli fatigue, 
perche dopo îl (alaffo la durezza pi crefce,cr il luoco 
fi infiamma. Onde il meglio e'ufar unguento compo=. 
fto per le contorfioni. Quefto male fpeffo uien è mudi,! 
ni fiate a afini : il cauallo non e' fottopofto a quefto! — 
male, IRE SIENA ATTIRA Ù 


Vinaltro rimedio. || | {JU} uùb) 
Ncorpora fichi di Barbaria,calcina uiua;(cit 
1 giauecchialibre.i.di ciafcuno ; fior-d’hifoa | 
po3.ili.e metti fopra. Logi caioli | 

È 
Pfyrto falura Artema tagliatore. Buond' 
A cofa e che effendo tu huomo da cauallità | 
| tenda che quando la podagra uien alli cd 
| ssalli no:poffono,ne ftar in piede,ne camia | 


Apforto della podegra: Cap. LILIL.. 
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ftanfi colcati a guifa di.coloro che béno il mal v 
iolo,ne appetifcono cofa alcuna che tu ponga lo 
co hanno la bocca calda,e fciutta, e3 il pala 

li tefticoli lî mengon fuori boy l'uno hor Pal 
embro gli efce della uagina,e fi drizza:alli pie 
falla fi attacca lo fterco, per il calore grende 
ome anchor quando ha fruftato l’unghie,cura 
0 modo.non fi laffa fiar colcato,ma fi fpinge a 
ian piano fotto il coperto, fin che fudi,e fre= 
10 il corpo,canafi un poco di fangue dal pala 
te giorni un'altra fiata dalle gambe di die 
la piegatura del pie dppreffo a talloni,e fimi!=. 
bor. un poco da piedi dinanzi,daffeli a bevey 
pidla,mefcolata con falnitro, e farina di frume 
indici e anchor quefto rimedio buttarli ogni 
nafo, fin tre di,radice di camomilla. 3.i.e pol= 
1cenfo.3.1.5.ftate a molle în uino.3.vii. S.fimil 

Za d’olmo pefta in mortaio,e difciolta in ui 
e anchor quefto, far bollir berbette in de 
rimerle,e pigliar.3.xxii,5.dî decottione,et 


«ili. d'olio darli a beuer, poi effercitarlo : 
que tutti quefti rimedij,ma a me piace fo 
o purgar l’animale, perche (e tutto il corpo {e 
ifpofto,quelche difcendera ne i piedi , ferd' mi- 
atta la purgatione , poi buttarli per îl nafo.3. 
amomilla difciolta în.3.vii.s.di nino dolce,e fapo 
darli a magiare fien uerde,e (e nò ui fuffe fecco, 
loffato di falnitro; uero è chel uerde è migliore, 
on ceffaffe il male,deuefi caftrare,e dinétera fano. 
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|. mierocle del medefimo |“ 


1» » A podagra fuole dar noia al cauallo. Onde 

è‘ L° meftarinpiedi,ne puo caminar,ma ftaffi di 
io i fefo come quelli chi hanno Lorzuolofbrezs 
za il inangiare, ey ha la bocca bollente, cy afcintta o 
il palato alto,e li tefticoli bor uno, bora l’altro li (al È 
‘fuori,et il membro fi uagina,e drezzaffi: î piedi per il 
dor caldo attacano lo fterco ftandofi nella ftalla_ le none 
‘delle (palle fi gonfiano dietro dî crinî: curdfi non laffan 
dolo ftar colcato,ma pian piano frimulandolo a pafeg 
giare, tanto che fudi;e fregandoli tutto il corpo,e lean 
doli un poco di fangue dal palato; poi paffati (ette gior 
ni dai piedi di drieto otto la piegatura,appreffo a tal 
doni, pur poco anchor di qui,e fimilmente da piedî dinid 
zisdeuefi darli a bener acqua tepida nella qual mefcola 
‘to fià (alnitro,e farina di frumento burattata; Par'ad 
alcuni che anchor quefto rimedio fia utile por 4 molle 
in uino un.manipolo di camomilla, e.3.1i.di poluere de 
‘incenfo,covogni di buttarli per il nafo.3.vi.S di tal'in 
fufione,corinuando tre giorni. Quer peftar fcorzo dol 
mose ineffolo in vino darlo a beuer,ouer come noglia: 
no ‘alcuni decottion d’herbette con olio.3.1111. piace ad 
Apfyrto fopra tutto che fi purghi, perche fe il corpo fe 
ra ben difpofto no difcedera ne i piedi cattini humore, 
Fatta la purgatione unole che fe gli butti per il nafo.5. 
ii.di camomilla mollificata prima in uin dolce,e faporo 


ERE “di 
è DI 
RI ì 
È 
î \ 


bo 


fo quanto farebbe.3.vii.s.e darli fien werde,e fe non 


faffe,sbroffar il fecco con falnitro, e fe per cotal rime 


ATIBROGPRIMOLI GN vibo 
rifce,caft paro Papini fto I di faraffi fano. 
fitione che lena le doglie della podagra. |’ 
a MAIDA 0) da i 
»Ermentind;ragia.di pino,olio lorimo,cera, fal 
o; graffo di FAUrA 3armoniag 0; 4 4 goma, 
i mirtosolîo d’ireos libre.1. di:ciaftuno, 
cgin mecchio.3.xxx.caftorio ; fforax' 
1ere.5.1.di ciafcuno,medolia di ceruo,cipiri.. 
i ciafcuno,opopponago, galbana ; folfare 
ggiorana.bdelio, poluere d’incé0-3.ii.di cadan 
Higuftio.5.vi.incorpora ogni cofa,et adopra. 
È » Eungelo del medefimo»» ineli Pli 


N00, 4 


Angueditoro.3. xxx. incenfo:3ix. fal di 
 Spagna.3.1.copone,ey aggiogeni.3.vii.s.di 
mino, e caldo che fia Ù buttali ogni cof. a per il 

Na corottion del pelo. Cap. LV, 


n ; di 
uo € ui 


Vando nell'ultima parte della coda i peli. 
i. fi corumpano bifogna nettarli la coda cò 
— Lorina,elauarli ben viale pagliuzze,poî: 
bagnarla di uino x olio. Si dice che gio= 
vungerla con graffo di cane, ouero di uolpe , 
gioua fummamente.Vtile è anchor far bollir ra 
lthea,e poi che libauerai nettatala coda s baz 
la leggiermente con la decottione , pera. 
‘diuentar i peli l’unghi,e folti, ilche ancho: 


i 
i 
| 
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va ne gl'huomeni,cofi mafchi come femine giona; perg. | 
che fe (eranno rari diuentano fpeflt. "og 
Hierocle del medefimo . 
E li peli nell'ultima parte della coda cafcape 
s.romettailcanallo conlorina, e poî chel'ha 
uerai ben lauato,laualo con nino dapoî ungi 
lo con graffo di porco ouer di uolpe. Ottimo rimedi) 
anchor,poî che ferà ben nettato, bagnarli la coda cò de 
cortion di althea,e fe ne” crinî fuffe ulcere, rade effi cri 
ni,e purga Pulcere con falnitro brufcidto, poi (pruzali 
nin puro, dapoi mofidifica con ovina, <9 ungi con unto 
da ferite per cinque giorni . Il fefto dilauarcon acqua; 
ld) ungi con unguento molle,e fe la coda Simmarcife, 
fa il fimigliante,e fanera[fi. 1 USA 
Theomneft o del medefimo. 


‘E li peli della coda caderanno,e per tal cau= 

s  (4ilcauallo reftaffe diforme, il guariremo, 

rima nettandoli la coda con l’orina , dapoi 

Iauandolo con malua,e (ugo di cauolo,ouer uerze,e de 

cortion di althea,e cofi (peffo bagnadoli cò uino et olio. 

Altri ungono con graffo di uolpe , poi che lì hanno net 
tara la coda,e cofi li fanno crefcer i peli. 

°°° mippocrate del medefimo. 


+. E woî cheli peli crefcano ne' crini, € nella co 

5. daprimalana conotina di fanciullo, poi în 

— corporalifciua dî calcina uid,biacca,e lita 

girio pefto, ey acqua,e fatto che hauerai bollir adopra. 
Vnaltro 


I 
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| vmaltro:rimedio di Pelagonio. | 

i conpora. carta brufciata co butiro, 09 une 

gi.; perche e' appropriato, e (e uuoi che pre= 

fto crefchino,brufcia una teftudine con legni 


È 


luere,‘poi mettila in una pignatta di ter . 
‘poi piglia.3.1i1. di lume di rocca:crudo,g7 
ro quanto baffo cop tino, me 
tta,cyunigi molti giorni il luoco con que= 
neis;e cofifaraicrefceri peli. 0 0 eno 
) ii * Valero. CR TI 60 oo a 
“a pouere di pini bofiai, otro di fan 
ffrantaze polueriza fopra il luoco. 
mr Piana Vaflaliaai fida. 
«Eta fpigo nardo-con una paffase fa bollir in 
eto poi cofi caldo,ungi il-luoco,che non ba 
f i fregandoni. Ag collo meptvbnonii 
coda che troppo fi muone facil mente. 
\E.il cavallo. muoue troppo l’ultima parte deli 
la codariuolta;la cima della coda alla febiea 
naze poi.taglia quanto farebbe la metà, haué 
rifpetro che frid bene, tagliata che; fera bane 
rie che (caccia le mofihe forte e dritta; ma chi 

la forte che babbiamo detto., per il piu fono 
Al cafcardella coda. 
bol imenza di fon Greco; edi Eno,gua 
o bafti in uino, er ogni di lana la coda, dr 
refto ilguarirai, | / 00 > 
AF P 


(È k; 


È 
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CA far crefceri peli... | 
Rafcia il capo d'un cane,e fanne poluere poi 
B = ungeilluoco conbutiro,e metti fopra la pol 
mere. SAGA e n 
Tiberio dell’ulcere dell’animali, |. Ù 
— Ccio che nafchino pîli fimili a Qlaltri macina 
A orzo3.xxx.efa pafta, mettendoui Un poco: 
10» di falnitro,e fale: poi fa panize metteli în fon 
no, fin tanto che diuentino carboni, poi peffatoli incors) 
porali con olio,et ungi Pulcere venti giorni.e li peli che 
nafceranno feranno del color de gl’aliri. © * — 
—— Bbrufcia ftebe(quefto fi e" un fcorzo che ado 
A A coperta; poftà di dentro ia alli ca 
balli che portano (ome)e nelli caualli negri in 
— Incorpora con olio,ey ungi. Nelli caualli roffi incorpora 
con graffo d’orfo,tr aggiongeni ochra bruftiata, ct a- 
dopra : nelli bianchi in uece di ochra metti biacca , ma 
prima guarifci ulcere auanti che nafcano i peli accio= 
che anchor frefca pigli l’unto. 
A far crefceri peli in viaggio. 
A Bbrufcial’herba detta batrachion,e fa polue 
re, poi mefchialo con uino,er ungi. 
| Accio che le cicatrici facciano peli. 
F Regauicaligine fatto di fieno. 
A far riero il pel bianco. 
—— Efcolailnero conche fe dipinge. 3.i.legno di 
M. oleandro.3.iiii.graffo di becco quanto bafi, 
cy ungi, | , 
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A faril pelo bianco. vg 


| Adice di cucumero afinino:3.1 falnitro.3.4i 
mele.3.vii.olio altretanto, di quefta compofi 
y tione fregerai il loco che uoî imbianchire. 


jo-delli caualli cheuanno del uentre liquido. 
| Capitolo. = Lvi. | 


$,% 
# ha 


0 Vefto male lana il uentre,e gli fa le gam 
.. becomelegate, e pero quefto male ancho 
| ra e di pericolo ; curefi a quefto modo 
Fardi portar (ite al canallo,e darali. a be 
ppo.3.ii.infufo in acquase fe non fi liera, pri= 
alî fangue dalle ginocchia,e dalle gambe, e fallo 
acqua per meza bora; poi (ecca foglie di rubi, 
metti nell'acqua che beue. Li fardi rimedio anco 
loli a beuer pome granate, e farina in vino fa= 
ii.s.ma con il detto uino aggiogi tato altra 
a ancho fterco di cane,;difciolto in uin'uec= 
lato che fia con diligentia buttatoli per boc 
‘e giorni. SII + Wat Al 
erocle de ftinchîi. Cap. LVII. 
: .vEfi rompera li ftinchi,curalo a queffo mo 
0 do, fa bollir in wino ddacquato femenza 
di fien Greco, di lino, farina d'orzo ; pi= 
gliando di ciafcuno egualmente, e peftato 
Timamente, fin tanto che diuentino come una 
i laua il luoco con acqua calda,e per fette gior 
fopra del predetto empiaftro, i fe il male no 


; lp. * “e 
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obedife a gli rimedij dalli il foco în croce, nò int ido 
piu dentro che la pelle. perche quelle parti fono nude di 
carne,e piene di nerui. VELA 


Hierocle del mal del uermo. Cap. Lv ILL 


Afce fotto la pelle una certa cod biaitta 
N rodendo camina di forte, che il luoco do- 
me fi ritroua fi gofia,e puerefa/i.Bifoona 
I adunque tagliar intorno, e pigliar ancho 
va:della parte fana, poi metterui fopra de pomi grana 
— ti che fi mangiano,e farui un’empiaftro di farina dor 
z0;e di léte(che nafce fopra le palude)ma prima lauar 
ui con aceto ; alcuni fatto il taglio intorno, prima pur 
gano il luoco con cepolla canina,e uerze pefte con olio; 
e dapoî che hanno nettato il luoco molto bene. ui fanno. 
empiaftro di farina d’orobi. Vm'altra ricetta. - 
 Iglia una matura,e canalii vinazuoli poi pe 
P.. ftalapolpase metti fopra., fin che firifani. 
|. x... Bwono e anchor la radice d’afphodelo bollita 
in uino;e poftani fopra 4 modo d’empiaftro. 


\ 
Hierocle de peli porcini. Cap. LIX. 


Afcano alle fiate nella coda: a caualli peli fimi 

N liaqueli del porco, ilche quando înteruiene, 
frega la coda al muro,tanto che fi (cortica . 

Cauali adunque cotal peli diligentemente, diffolue opio 
in aceto, 7 ungi, prima purgandowi con falnitro. Vno 
delli fette (auij dice che la mifura e' cofa ottima, alqual 
detto bifognando obedire , mettero fine al primo libro. 


Mt fc tt e 
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.... Probemio di Hierocle. 


ESIODO dice il cominciare, effer 

— il mezo di tutta l’opra,effortido(pen 
". fo)anchora con quefto detto che fi do= 
sino effe metter mano alle buone opre,fco 
0 me fe gia da quelli che haueffero inco 

to , fuffe ftata fatta meza l’opra , ne ui reftaffe 
 reftandoui il mezo, anchor che il reftante fuffe 
il principio a compir lopra ; ilche nò poco pen 
se éffer fiato dimoftrato nell’opra mia,che trate 
ra di caualli : perche hauendo incominciato 
er il primo libro, e quello facilmente fperando co 
lor in uero propono di far un certo ritornello co 
no lî poeti melici,cioe' quefto fecondo libro, per= 
n uoglio che niuna cofa manchi all’opra , perche 
me la debita mifura, fu caufa de finir il primo li 
cio che per la troppo lunghezza non fuffemo fa 
‘ofihora e conueniente non laffar l’opra imper 
maffime trattando di cofe degne di fudio, perche 
‘animale detto cauallo , fra tutti gli altri; penfo 
iputare il piu gratiato,e7 il piu defiato de tut 
za canfa,alleniando le fatiche al fuo padrone, 

P_i 
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quando fa uiaggio,e facendoli piu honorenol 
tia,e marduigliofa moftra quando caualca a pompa ; 
certamente il cauallo a tempo di guerra nelle bart, li, 
fra alli medefimi pericoli del patrone,gy è partecipe di 


tutte le fartioni,come farebbe pigliar l’inimici he 9 


gono,e conferuar gli amici che hanno bifogno di faligi 


mento; per ilche meritamente il cauallo da gli buome. 
ni è ftato tito apprezzato,che ne i giuochi di Olimpia 

Lola s b) 
€ Delphici, in tutte l'altre fefte (done fi contende di 


gloria) fi a caualli come a huomeni,e frato propofto pa | 


Lio, premio di chi bauefe corfo piu uelocemente,ne fola 
mente da gli buomini,il cauallo e' ftato tanto riputato; 
ma anchor da gli Dei,che non fol gli hanno pofto ati. 
rar le fue carette ; ma anchor gli hanno colcati în cie- 
lo tra le frelle.Nîun adunque-deue penfar a quefto no- 
ftro propofito di (criuer de caudlli effer cofainutile a ri 


cordar'in parte quelle cofe che fono frate fcritte dal phi 


lofopho Ariftotele î caualli non baner (euo; ma graffo, 
e hauer il fegato di tre pezzi, ne ui bauer attaccato'il 
fiele,ilquale e' colcato appreffo le budella,e grande, e di 
catino odore. Oltra di quefto trouarfi un’offo nel core 
di qualche cauallo,e9 anchor mulo; e certamente que= 


fte cofe fono incognite a moltì , come furo a Miconeil 


necchio,che-penfo; che il cauallo nella palpiera di fotto 
haueffe peli,come in quella di fopra, per ilche e ftato no 


tato da Simone,e d’ignorantia accufato.Hor perche la 


<Pparen 


mia întentione no è ricontar la narara del cauallo, ma 


infegnar il modo con ilqual fi cura da ciafcuna mala: 
tia,lafJaro fhar la contentione di coftoro,et anchor quel 


, 
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gentilmente riconta Ariftotele,certificando= 
elletto,e temperanza del cauallo , e come non 
madre. Onde recita di un paftore che fece un 
ntar fua madre hauendola ben coperta , e di 
formata che non la conobbe.il cauallo defide= 
Lcofa,non fapendo moto la madre laqual poî 
lo effer (ua madre fi buttò da un’alto monte , 
iuer.in cotal dishonore,ma perche quefte cofe 
rifogno di altra forte di (crittura, daremo prin 


De ulcere della bocca. Cap. \LX. | 


. Efifara ulcerein bocca,o nella uia doue 
si pefrilcibo;o doue fvpiglia il fiato, pe fra 
. fcorze di pome granate fecche, e tamigia 
— te che feranno.con un tamigio fottile, (pol 
i la bocca, legatoli la lingua di fuori per meza 
ioche fi raffreddifca molto : poi dislegala,e te= 
la fuor di bocca, lauala con uin purose (e non 
hi (corze de pomi granati,fa (eccar foglie d’oliua, 
,e falle paffar per un tamigio fottile ; poi fpolue 
li la bocca,legatoli prima la lingua fuori per me= 
ora,e dapoi lauali la lingua con acqua , fin tanto 
Hfodi: ; 


Hierocle de l’alcola. Cap. LX1. 
(E Palcola(cofi fi chiama queft’ulcere di bocs 
8 ca)putife,efuffe infocata ; butta fpumala 
ì bocca.Pefterai adunque fcorze di pome gras 
Ù P_ iii i, 


\prima la lingua del cauallo fuori per meza horg: 
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nate, etamigeraî , poi li poluerizerai la bocca I sh 


- asili 4 je da 
‘poi lauddovi cò acquazie quefto tite fiate che Quarifia 

CRA DTT ‘Vmaltro.: rito 

«> Vefto male fuole'uenirin bocca a caualli. » 

qu il fien uerde,maffime nel'tempo»della prima 

+ 0 wera.e' un male che ha doi fpetie, perche 


 fiatefenza putrefattion manda fuori di bocca Spuma 


puzolente<3 infocata ; alle fiate eun ulcere fanguino 
fo in gola,cy in bocca, delle quali al prefente diremola 
nni a) ria 

‘— Rimedio de l’alcola fenza ulcere , 


% Alcol puzolente fprumofa,et'infocara,curgi 


d I°... aquefto:modo.Pefta fortilmente fcorze (ec- 


OA che de posi granate:che fi mangiano, poi ti= 
rato fuori la lingua dell’animale,e legatola alla cavez 
Za cOn Un (pago, buttali la detta‘ poluere in boccase fre 
gatola un poco, poi per meza hora'il fardi tener.il cas 
poralto.Fatto quefto laua con acqua,eo cofi farai fertà 
giorni, eguarirà «il fegno che fia guarito, fi a che più 
hon pui) sii iamntnileni) o» fo 


ii tr bucCura de l’alcola con ulcere. sg 
Alcola quando nafce che non cene auediamo 

L°.. fcorgicala gola,e le intime parti della bocca, 

| doue fono le uîe che uanno allo ffomaco,et al | 


 petto,curafi a queltormodo . vigliali la lingua con uno 


fpago,e legala fuori della bocca , poi ungeli l’ulcére c0 
melese laffalo ftar cofi per meza hera;accio che leccanz 


\ 
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cre co la linguazcaui uia le lor coperte, poî un 
i pigliali la lingua ; & habbi apparecchiato 
pomi granati,fottilmente quanto fi puo pefte, 
senteranchora foglie d’olina,e pigliatone egual: 
fcuno gli coprirai ulcere ; e come da pri- 
ftar col capo alto, per meza hora,accioche 


Ni 
DU 


mo; poi lana con uino,e quefto farai ogni gior | 
nove giorni. IALIA ti 
fyrto delli caualli che per viaggio , o correre 
° Aigfero fianchi, e batteffino i fambi. 

fyrto faluta Marco Emilio decurione. Pera 
che ti diletti de caualli, uoglio che inteda che 
gli franchi per lungo niaggio.ouero corfo, 
queto re gimento incorpora farina:con vin fa 
ef pezzetti lunghi, poi pigliali la lingua, e fe 
sghiotti(ca, (e tiraffe gli fianchi, buttali per îl na 
ii,di zafrano difciolto in.3.v11.S.d’acqua, 
aioa lan. vaaleroni ic 
.\ ‘gni e cura di franchezza, per la prima non 
‘4 1puo ftarinpiedi | ma.trema,tien il capo baf 
vo fo,elorecchie ha gli occhi cocaui, <a il collo 
latose durose (e lo ftimuli alza il capo, e fubito il 
ogna adunque prima metterlo:in ftalla non 
delicata.doue babbi buon letto, e fia coperto 
ppi. Fatto quefto fpruzarlo di nino ey olio tepi= 
fregarlo,dapoi lauarlo com acqua calda in copia 
lo,e poi che fia unto fregarlo ; e coperto d’uno 
«Far che ftiain ftalla. 
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Vi altro-rimedio per gli canali che per nidggio i 
fono gonfij di uento. pia 
Elli canalli che fono pieni di ento, per cala 
N dilungacaminoo di bauer corfo,ufarai mia 
| no con acqua, pigliando tanto d’uno.guanto 
dell'altro tanto che fase. € ogni di fin fette giorni 
li darai a beuer,ma fe ti rafJe gli fianchi, e gli bayeff dé 
fi non li dar uino } ma in.3.vil.S. d’acqua mettelì, id 
di zafrano,e diftiolto che fia,buttaglielo per il nafo da 
banda fin fira. Accade ne’ caualli cx ium enti, che per 
purgarfi perdano le forze,ne pero cofa alcuna di den- 
tro è imal conditionata ..1l fluffo di fangue anchora:da 
cader caufato, fa perder le forze al corpo , per tanto 
debbefi darli man giar d'ogni forte cibi, er in copta. È, 


Vnaltra medicina per il medefoio. © © 


. Gli caualliche tirano gli fianchi oer hanno 
«A qualchealtra debolezza nel polmone,ouer di * 
uentano magri, darai quefta compofitione, 
«Zafrano.3.ii. ircos pifta e crivellata.3.vi: pepeS.ili. 
mele.3.iiii una paffa cauati gli uinaccioli.3.2v. pieno 
li fcorzati altretanto,di quefia ricitta.3.ii. gli butterai 
peril nafo,comnino.3.iili.e olio.3:ii. A 


Di Pelagonio per li caualli deboli. de 


Valche fiara il cauallo per grande appetito 
qu di mangiare per fiacchezza,quafi non puo 
la uita,e quefte malatie fono d'fferenti,ma li 
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infirmità, per îl piu fono (imili. La onde fono 
d'errore a chi li uol medicare , perche troviamo 


e rien il capo în terra,e che di cotinuo anfa , 
i fegni non folamente fono de febricitanti, ma 
de quelli che hanno doglie. Gli (egni anchora 

ifcano a quelli che banno ritratto il capo 
ritrouanfi in animali che per frav lungamenz 
e;o per fatica grande deboli, no poffono ftar in 
1a ritratti i piedi infieme cadano. Per tanto n0 
i queliftefo dolor effer la doglia di uenre, e la 
li budelle ne cofi il medicherai ma piu prefto 
cura piu conueniente d ciafcun male. Molti 
unque fono fimili delle malatie fra (e wicine,<y 
chor delle differenti, liquali (e cò diligentia of 
i facilmente potrai conofcere.. 


de gli animali che hanno le membra deboli 


* tace a Celfo a quefti tali amalati non dar da 
| bere,accioche pi glino gran fete; dopo tanta 
rande arfura dì fete,comanda che ftiano in 
dda un'hora . Ilche grandemente aiuta a di= 
liardo. Floro dice che fi pefti foglie d’olmo ; 
Lai in uino fe gli buttino în ffomaco CO Un cor 

reoue con puleggiuolo,<y acqua d’aceto ten 


A 


wwe i MELI 
ti 
Y 
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‘Apfyrto dell’ulcere nella via del fiato, | © 


30 


E nella uia del fiato (erà ulcere, tofferà die | 

S° fprezza, nepigliera cibo. Fardlli ddunon 

una benanda d’acqua , nella qual fian bolliti 
fichi3.xxzx.e mefcolatoui dui oui,ouero fugoli dorso 
con un ouo . Seui (era qualche fefura,tiva il fiato ore 
uemente,e roncheggia,e tolfe,e dal nafo gli difcéde una 
certa cofd come marcia,e na Zoppo con li piedi danani 
tie li tefticoli (peffo gli faltano fuori battono i fianchi; 
le gambe patifcano ftuppore , e tremano ; le uene fonò 
molto fciutte,ower piene di fangue,la bocca piena dala 


cola, ne fi laftia toccar la carne. per ilche metti în aes 
qua orobi dui di,e dui notte,e quando fono dmollati uo 
ta l’acqua ; poi falli (ciugar,e (ciutti che feranno bene, I 
peftali minutamentee tamigiali,e mettine nelle fue bet 
uande; lequali debbono effer uin negro dolce, parte duè 
acqua, parti cinque,con quefta benanda in.lx.giorni fe 
ra fano. 


Ricetta di Pelagonio per il predetto male. 


Ira ottima.3.1111.zafrano, (quinanto 3.iii, 

M diciafcuno,canella3.v.pepe bianco.3.v. pes 

pe negro.3.ilii.caffia lignea 3.ii.ragia colo» 
phonia.3.v.ariftologia.3.itii.acori.3.iti. pomelle di lam | 
ro.3.iil. Vnaltra. 30 
Irra.3.x.pepe.3.1i. femenza di lino brufto? © 

MO lara5.xii.uua paffa.3.zv pignoli.3.xv. fa 


liguefar le cofe liquabile, poi metteui le pol: 
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ip incorpora con mele,poi fa pilule grande come 


vi è are ) . sè 
ocerdelle quali fa che ne pi 
ocesaeze ql life pigli una allaruolta per 
iorni e guarirà. Mo 

i Vralera. || |. 
» Irra3.li.canella.3.i.5 .Zafrano .3.iii.incena 


i fomafchio.3.iiii.S.fpigo di Soria;ragia ter= 


i) 
4 
“i 


s.0 mentina, pepe bianco,armoniaco.3.inii.di cia 
; fpigonardo.3.11.draganti.3zii.mele libre.i.inz 
ra ogni cofa,e con ino dalli a bere , buttandogli 
© SESRTE vi 


Li 
ierocle de caualli che hanno patito gran caldo 
rl AO SENI Ha i Ù 
|__| Eperwia,o per correr il cavallo fuffe ac 
Ss cefo,fapalledi (ciungiadi porco antiqua 
e difciolta che l'hauerai în uîn uecchio (4 
\\. porofo,dalliberetre fiate. ipa 
fio Vp'alitocionini e ia to 
1: E ilcamallo fera affocato , fa che bena 0 
Aa wi URI à 3Î p ] gni 
giorno una libra di tutte quefte. cofe con uino 
"ey olio,lattedi capra.3.xv.draganti.3.ii. pi 
i: «it.hiffopo un manipolo, marobbio pefto.3. li. 
vt Wi N° d# ; y } 4) Vn'altro. page 
0 biglia fugoli d’orzo, graffo di capra, piedi di 
= agnello bolliti con coriandri,et aneto uecchio 
a poi pefta bene gli coriandi nerdi,&r incorpo 
on li fugoli,come anchor l’altre cofe ; poî cola, cr 


e di dulli a beuer, 


gota, 
fi N ROÙ 
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vnaltro. i o 

Iglia foglie di cauolo,e peftale con apio I bi 3 
P_ difciolglieconuino 3.xv.ebuttali per Ho È 

fo da man (tanca. | 
vn'altro. 

Efta (eme di petrofelino, paftinaca (ilueftre 
® fefeli,abrotano, (quinanto egualmente pielià 
do di ciafcuno,e co acqua melata dalli bere, 


Apfyrto de caualli che fian brufciati da calcina, 
Capitolo LXV. 


“E alle fiate interuerrà che il cauallo fia 
s brufciato per calcina uina in qualunque 
parte del corpo,omero fia andato in fier- 
co che da (ua pofta fi abbrufci,e fi bauera 
brufciato le gambe,ouero 4 qualunque altro modo fuf 
feintranenuto,curafil’eftate con acqua fredda, linuer 
no con calda,ungedolo dipoi con unto detto graffo,oue 
ro (e uoi con afciungia;ouero con l’ifteffa calcina uina. 
incorporata con olio, non lo lafciar andar in acqua fal 
(4, fin tanto che non fia (aldato. 
vnaltro di Hierocle. 
E interuerrà che il cauallo fia brufciato per 
s° calcinauiuainqualunquepartedel corpo fi 
uogliaouero per fterco che fi putrefacci4,o: 
uero ad altro modo, l’eftate (euazzalo d’acqua fredda 
cy ungilo con unguento graffo ; e fe unoi con affciuna 
gia, ouero con D'iftelfa calcina mefcolata con olio ; ma 
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Mana de tanto che non fi mf 4 faldato. 


eno 
del ‘rotture di dentro. Cap. LXV 1. 
ie 

cui iaualli che barino qualche cof di den= 
tro rotta,banno gli occhi concavi piu che 
cpr piu profondi, e piu indentro; han 
. molifianchi ritratti, e7anchora che man 
è ino, dinentano magri,quando caminano poco 
7 mA innanzi,e ftando in piedi. faffermano 
‘piedi di dietro, pendendò vuerfo quelli. dinanzi, 
i fcorrono îltempo , fin tanto che orinano 

luiinro il mandano p il fecceffose fe qualch’una 
fecofe accade, ouer anchora piu preflo, muoiono 
ehe il ‘budello fia fpafimato, ouero divifoi in due 

1 ei nutrimento,il uo gli e fee fuoradel 
4 dalle budella, fubiro cafca cò tutto il cor 

vede tempo muore. 

W\\\ Medicina per quefto male. 

Ris pefta,e criuellata.3.vi.pepe3.ilt. unter 
Vai S.uud pofe liv uinacciuoli.3.z1.ih 
“corpora ogni cofa,e di quefto dagli a beuere. 
o ino. Vii.S, w oli0.3 ch ar4in ogni doglia di 


Ma 


Dip) 
Ni). 


“o Lchee di ‘pericolo, pevibe e’ \cofai incognita 4 
v chi non e perito de caualli,che parte fia rot= 


ò d a, è forza che 1 qualche fegno fi compren 
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da da coloro che non:fanò . se adunque lo ftom 
rotto,omero qualche budello,quefto ferà îl fegno bt | 
lo fterca per il nafo,e fuda ; ma fe fuffe la sec = TN 


ri(ce.incorpora.3.z1v .dorobi bianchi,e.3.11.dî (ale 
acqua,e fa pani,e poi che faranno afciutti brafeiali. pol 
“o 


vin'altro. seal 

Afceuna certa herba nelle muraglie, e nell 

N pietre,laqual da medici fi chiama poligonoî | 
 ‘vulgari la chiamano confolida , li Macedoni — 

cola d’offi,aleri borfi,qual dicano bollita , falaar tutte — 
le parti diuulfe, per ilche fi chiama confolida, e cola di | 


off 
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ta l’opra che fa.queftà herba è (empre nerdese sè 
iuene ha foglie,ma alcuni rami a guifa di giun= 
eindenti,e fimili alli piu fottili, e piu lunghi giuchî. 
wr herba la pigliano uerde, e la fanno bollir in uî 
meoche cala il terzo, poi la danno a beuer alle fue 
Mlese caualli, gli spagnuoli ufano quefta berba per 
muar li loro caualli, gr arichor per rimedio,quanz 
fpeteano che habbiano qualche cofa rotta di ditro. 
'° Rimedio per tutti gli mali di dentro. "INT | 
 Igliaegualmente butiro,opopponago,mirra, 
‘ox Imeleze difcioluerai con uino., poi‘ burtargli 
 perilnafo,dabanda manca. Seper ferite 
delle ufciffeno fuori, bagnd una penna d’auoltore 
iovegli ficcherai in bocca», fintanto che gli taxchi il 
dodella gola,cr il faccia uomitare.: e (e tirera den 
ebudella;alhora cucirai la ferita, pigliado il prin 
di tuttele parti, poi guarirai la piaga con rimeò 
A Rimedio per la ufcita delle budella. ti 
Dani: A pelle che e diuifa in due parti, legala una 
L altrafiata,efecofa alcuna auanza tagliala 
. wia,gy adopra rimedij per ferite. Gioua an- 

prin il canallostanto che (di, ma guardalo dal 
imarese dal beuere grandemente,dagli a mangiare 
e d’olmo,e menta uerdee trifolio’, poi buttagli in 
iquefta compofitione, femenza d’agreti bianchi con 
fi epepe grani. vi.e femenza di paftinaca.3.1111, 
i, Di 


- 


(JLIB RO USE CON DIO; Vi salt è 
la l’opra che fa.quefta herba è (empre uerde;e sé 
uesne ha foglie, ma alcuni rami a gnifa di giunz 
pdenti;e fimili alli piu fottili, e piu lunghi giuchî. 
pherba la pigliano uerde, e la fanno bolli in wî 
meorche cala il terzo, poi la danno a beuer alle fue 
lese caualli, gli spagnuoli ufano quefta berba per 
vuar li loro canali, er arichor per rimedio,quanz 
fpettano che babbiano qualche cofa rotta di détro. 
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UA 
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si AA ì PI ° LINE, 
1° ‘Rimedio per tutti gli mali di dentro... 


IA, = 


1 Igliaegualmente butiro opopponago, mirra, 
po: imele;edifcioluerai con vino, poi'buttargli 
| perilmafo,dabanda manca. Se per ferite 
delle ufciffeno fuori, bagna una penna d’auoltore 
ioegli ficcherai in bocca, fintanto che gli tacchi il 
lo della gola,cr' il faccia uomitare : e (e tirera den 
ebi dellaallhora cucirai la ferita, pigliado il prin 
pditutte le parti, poi guarirai la piaga con vime3 
A Rimedio per la ufcita delle budella . i 
Luni A pelle che e divifa in due parti, legala una 
L altrafiata,e (ecofa alcuna auanzatagliala 
Lu. mia,gy adopra rimedij per ferite. Giona anz 
Roprir il cauallo;tanto che fudi, ma guardalo dal 
imarese dal benere grandemente,dagli a mangiare 
e d’olmo,e menta uerdese trifolio’, poi buttagli in 
E 7 Ra compofitione,femenza d’agreti bianchi con 
fose pepe grani.vi.e fimenza di. paftinaca.3.11, 


‘04 


- 


- 


DE LA MEDICINA DE CA VALLE 
mefcolandogli con uin uecchîo,e mele,e cofi fettà piove 
farai: uero fa bollir radice d’afparago ,0 (errien 

“fn acqua,tito che cali il terzo,e per quatro Riorniopai 

di una fiatabuttagli per il nafo.3.vii..di quetadi 

sione. Fatto quefto buttagli în bocca, per tvé piani 
poponago , ferapino,mele,butiro:3.i1. di ciafcuriò 
uin uecchio.3.vi1.S.per il piu fuol nuocer alli dnisà | 

la corza cirenaica ritrouata nel mangiare , oue ro nel 
beuer:tal nocumento guarirai, buttandogli per 


il nafo 
Uino, 


1414 


Di Hierocle al medefimo. 


Affi rimedio al cauallo che ha fame infatide 
F bile, quefto modo,difciolue pan frefco mace. 
rato în uino,e buttagliin gola . 1l medefimo 
anchora fi fa con pignuoli aggiongendoni la medefima 
quantita di vino. Qualihe fiata gli caualli non fupe. 
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è tn) 10 fi puol fouenire , perche quando comincia 
Ter-in pericolo per tal fame, macererai in uino un 
di panbianco,er in quello il difcioluerai,di forte, 
racci a modo di fugolo . Fatto quefto con.un corno 
da gi abere. Quefto rimedio fi debbe fare nel prin 
io della fame,ouero in niaggio, doue non fi.trouano 


fe che fi potrebbono adoprare » Hor fe procedeffe 


male, piglia fior di farina.3.1i1. e mefcolatola con 
o.edagliela.con un corno .. Se l’animale haucera fa 


LI 


ele cofe conuenienti a guarir non ui fiano,metti un 
è ARI 


ro ‘a pilulle di terra,é farai il medefimo. 


«Apfyrto delli caualli che diuentano magri (enza 
ar idente caufa.. Cap. (LX VII, 


D) 


Met di Dosi i . 
9 “ x *Pfprto faluta Frontone Valerio. Mi (cri= 
A, wi domandandomi che rimedio fi debba 
ii farelalli caualli che dinentano magri fen 
\ a ln Za caufa apparente, diutanfi dando loro 
cite #1 no,olio,er. 3: iil.di mirra,ouero. menti grd= 
li pepe bianco. pefti ouero decottione di ruta fatta in 
7 k}c Il medefimo fata faluia; e le foglie del polio , la 
tita:del uino,debbe «fer.3.v11.S.ma nuol effer fd= 
ito,del olio.3.1.s.ma uecchio . Quefta malatia non 
Kcog mita me anthora.la caufs., perche nafce da fred 
ma. li noftri antichi la chiamorno incognita . Que= 
tal quando non mangia, ha freddo rutto il cora 


NEGA dA iù x ef» . 
ando la fame mancano; alli quali facilmente fenza | 


sodi poluere in mino , e buttalain golaral cauallo, . 


DE LA MEDICINA? DE CAVALLI, | 
posco il pelo lenato,dagli a beuer fangue di bobm 
uecchia con nino; pigliando egualmete d’ambe dual 
dice da alcuni che (egli debba buttar in gola fealogn e 
femenza di ruchetta,mefcolatà în wino, onero delia 
erba 


 beuer acqua nella qual fia ftato amolle artemifia 


mefcolandoui anchora uno poco di falnitro.. viilc, 
e anchor a quefti dar loro farina di frumento; fe-feià 
il tempo. aa ul mal 
Di Hierocle per il medefimo . da 

Er gli caualli che da occulta caufa diuenta 

‘P magrizadoprerai quella benanda che fi fa di 
«> »minozolio,mirra.3.1: ner pepe bianco pefto; 
grani.xz.0uer con ruta bollita in uino,metteraiin 02 
gni ricetta uin faporito.3.vil.S.e7 olio.3.i.5. Apfyrto 
dice:che la caufa non e‘incognità ;:ma quefto malè ues 
nir da freddo, perche (enon mangia; 3 ha li peli dl. 
zati dritti dalli a beuere (angue di porca giouane con 
uino, pigliando d’ambedui egualmente. ‘Alcuni gli but 
tano per bocca cipolle, e femenza di rueola,cioe dvuca, 
bagnati in uino . Buono e‘anchordarli artemifia ber 
ba tenuta 4 molle in uinoze far che tutto quelche bene 
fia di tal maniera. Buono e' anchor darli farina di fru 
mento (e fuffe il tempo;il camallo che'per continua fatt 
‘ca fuffe diuenuto magro, fi aiuta d quefto modo,meiti 
în nin bianco faporito.3.xxx.orobi bianchi franti.3. 
xx11.S.e laffali a mogliare un: giorno,di quefti orobiti 
darai ilterzo ogni mattina avidriti che bena, fin giorni 
+xxx.Dalli anchor orzo bruftolato a migiare,e gliva 
robi non debbono effer fortilmente franti. | ©» LI 
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I "EI i Ewmelo del medefimo. > 
ii Eglianimali divengono magri (enza hauer: 
gl mal'alcuno, fi ricuperano con frumento,er 
i orzo bruftolato . Giona anchor fpeffe fiate 
ver nell'acqua che beue un poco di uino , fin tantò 
sicuperino le forze cofuete, li corpi di cofi fatti ani 
li banno bifogno di fregagiori, perche fanno lor ue 
me gior appetito di.mangiare,debbonfi anchor te= 
bpini luoco.afciutto;ilche è 4 lor corpi, et a lor unghie 
ferifce . Denefi nel lor:cibo mefcolar qualche parti 


# %orobi,e quado dormono farli buo letto di paglia 


| Rimedio di Theomnefto al predetto male. 


i i Doprarai quefta compofitione per le malatie 
A ‘che fononafcofte,ilche e‘inuentione d’Arme 
ni n È mie da me con longa efperienza prouato.Za 
no.3.i.ireos.3.vi. pepe.3.11i:mele.3.itiivunapaffa.3. 
cauati gli uinaccioli; pignoli (corzati.3.zi. e di que 
con pofitione piglierai.3xii.e con.3.1li1.di vino, e.3 
udlolio,darai 4 beuer a l’animale. 

Do "—— Pelagonio del medefimo. 


n uglizorzo:3.lii. faua3.cx.ceci.3.cxx.fru 
Bi meto3.xc. fagiuoli.3.1x.fien Greco.3.21v. 
RO wa paffa; pignoli.3.xv.di ciafcuno mefcola 
he hauerai ogni cof4; piglia del mucchio.3.cxx. e 
ti ‘molle in acqua netta, per adoprar in un gior= 
\poi butta fuori l’acqua, e laffali afciugar un poco 
quefto darai al cauallo.3.1x.la mattina, ey il refto 


i) «I 
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DE?LA MEDICINA?DE CAVALLI, 
la fera;ilche farai ogni giorno con galanteria,e fe Full 
molto magro,continuerai giorni.zXX: tenetido fempre 
i 5 Gr, pre 
ferrato in una ftalla calda, di forte,che iui manghè 
w alla : ) 
beni; ma fe non fera troppo magro, fi nutrira a que. 
fia foggia giorni.xx.efe per coral gouerno diue 
troppo graffo,dei cauarli fangue dal Mentre , acciache, 
per fouerchia graffezza non moriffe. ERETTI 
o * Valero. «. VEST 
- A bollir un porcelletto da latte,con farinadi 
F. orzo;tanto chela-carne fi laffi dall’offa,ede 
quefta decottione conun corno dalli 4 begey, 
pertregiorni.. «|. —. ti, }% 
Li | Valtro.. va 
A bolli în win uecchio ‘negro:3.XV.un mani 
\F. polo dîruta piccolo, mirra.3.ii. pomdle di 
lauro.Xv.comino:3.iii.olio buono: 3.iiii. di 
quefto dall beuer tre giorni. «van ri 0 (Pu À 
| Vn'altro.. co 
|. «Efcolarai frumento bruftolato con acqua, eg. 
M_ mele,e per.xx. giorni li darai ogni di tanto 
di queta miftura,guanto farebbe.3.lx. 
" Vn'altro. 
‘© A mangiare ogni di all'animale lupini bolli: 
vb tie dolci, di forte,che anchor gli buoment. ne 
‘ potrian mangiare,quanto uole;cioe'.3.cxx. 


mafe noî fuffero dolci, gli farebbon doglie di uentresò 


| 
| 


‘ 


. 


Vr'altro. di 
P.. Effainun mortaro:caffagne (ecche in forno; 
non troppo fottilmente; poi mefcola confari 
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A pye da mangiar a l’animale, perche guarirà, 
Br Beuanda per il medefimo. 


4 7 ROGRRE te | 

|. Animale magro &r infermo,curafi a quefto 

>. modo,mefcola (olfare uiuo.3.vi.un’ouo cru 

bic do,mirra.D.1.con nino, e buttalo in gola 4 
male. Quefto rimedio giona anchor alla toffe,gr a 

sr di uentre... | 


iù) "o. L 
4 fe Pi ASA 
Man Ro 


be» 
(I 


ini: De la magrezza. 

ila pelle d’alcun animale diuentera afciuttà 
Ss \emonfentailprofitto del cibo;ilche fuole in- 
\ .. teruenire per troppo fatica,uferai tal cura , 
sa li ungerai tutto il corpo d’olio di ruta, poi li da 
afottofcritta beuanda, paftinache,draganti , ruta 
re,menta filueftre.3. .di ciafcuno,apio, meliloto ; 
0 altretanto ; metti ogni cofa infieme,e pefta, poi 
o perno; e dalli beuere. 


1° 
Ù 
hi 


\Apfyrto della rogna. Cap. LXIiXx. 


‘\ Pfyrto faluta Hegefagora ottimo medi= 
.. co. Dilettandovi de cavalli bifogna faper 
0 chelarogna che uien a caualli non fi deb 
| Be ubito guarir; ma laffar d’unger tan 
e tutto il mal efca, perche e un certo (pargimento 
hale di giorure,che di fotto la pelle uiene. Se adun 
i o guariremo la rogna, impediremo l’uf.ita 
umore; pche effendo gli rimedi; ftitici, forza è che 
Lit mal détro e che offendi. Quido adung; uede= 
v Qu iiy . 


led 
Ti fs: 
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rai che la rogna fia ben data fuori, allhora Quarifcelg. | 
e canali fangue da mezo gli (chinchi, e dalle gibe dinj 

zi, fimilmente anchov di dietro, poi pefta bitume, (olf, 
ré, pegola liquida,e fudor di putti. Ottimo e anchoy 
il butiro,ma fe non ci fuffe allhor , piglia rafciaticre di 
fiuffa,<r incorpora ogni cof4 , tanto che diuenti come 
sun-mele, 9 adopra. | | ©» Si 


Anchor queffo unguento e buono. © —* 


Ceto fortiffimo, fudor di putto.olio di cedro 

LA fa bollir,e conuna fponga legata in cima un 

! legno ungi caldo ; (enon bauefti olio di ce 
dro,metteni uu pocodi pegola liquida,e prima che Pun 
gi; lanalo con orina uecchia mefcolata con acqua cal 
da,ciafcuna cofa anchor fritica e conueniente | 
. Opra anchor queft’altro. 
Olfare,bitume egualmente pigliando d’am. 
S°bedui,epoftouiolio ungendolo al Sole,e laf: 

sR fandolo la notte al difcoperto : fe fera eftate. 
Ottimo e anchor quel che figuitazaffciungia di porco, 
pegola,e cera, piglia di ciafcuna egualmente,e liquefat 
ti che fiano,aggiongeni fol [fare pefto, 7 olio ; poi ungi 
caldo. Conuien anchora purgarlo con falnitro,e cucu= 
mero filueftre. 


% 


Hierocle del medefimo. net adi 
E la rogna ucniffe nò fi deue: fubito medicat. . 
Ss la;malafarlaben uenir fuori, perchegliè 
_ un (pargimento del mal di gionture;che fot 
t0 la pelle nafce,alqual fe farai rimedio,impedirai l’uzi 
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a, perche effendo li rimedij di natura che ftringe,li 
vedirai il uenir fuori, dode che ritornandofi dentro 
adera l’animale. Quando adunque fera in colmo 
10% azcaudli (anque da mezo gli fchinchi dalle gam 
‘dinanzi,e fimilmente anchor da quelli di dietro ; poi 
gilo di folfare ben pefto,e bitume,c:yuna parte di pe 
a liquida;e butiro, (e non haucftisbutiro, metteni fu 
di uto,cioe il (porco che fi lena di tutto il corpo, 
che fia fudato 3 mefcolerai adunque ogni cofa, eriz 
e.che l’'hauerai come mele,ungi. 
uu Quer farai queft’altro. 
2.) A bollir di compagnia aceto forte , (udor dî 
Fx. puto,olio dicedro,elegata una fponga (opra 
10 n legno,ungi caldo . (enon wi, fuffe olio di 


È 
i 

ra, agi con pece ; ma prima bagna il cauallo con 
ina di qualche giorno cy acqua calda. 


x} 
ql 
K 
“i 
alt 


i PO 


Di 


Bi oe fa queft' altro. 
... Ifoluebitume,<y aggiongeni olio , poi ungi 
«D freddoefacheftiaalsol,e fe fuffe d'eftate 


ho . 11 ftiafi la notte al difcoperto,ouer adopra pece, 


du 


pianti co;e cera, aggioniowi folfare fottilmente pelo ; 
gono è anchor quefto, fciungia di porco , pegola,e ce 
1: piglia di cadaun egualmente, fa liquefar, <7 dg= 
ngeyi. (olfare. poluerizato, cy un poco d'olio g7 uns 
sealdo. Giowa anchor purgar l’animale con falnitro, 
utumero afiniio.. Ma per la rogna che mangia,e fa 
tile, 4 bollir lupini in acqua,e delladecottione,(guaz 


al'agimale. 


DE LA MEDICINA DE CAV ALLI, 
ager ac 1counze egni della rogna. |... d) 
» 0 Rimail corpo perde il pelo, e diuéta bianco. I 
Pose ftaffitiraro,efi fcaglia;; quando taming lo 
animale ua inanzi poio,ma fpeea, perche 
ha la pellerritratta . Lanalo adunque di lifciua,e poi cè 
acqua calda, <yungi il. male di unguento,e quando per 
offer unro‘tremera,merialo‘in luoco caldo, tr accendeyi 
+ fsoco,ma guarda che non fi riuolti ;.e che nel luoco yi 
fia fango;ne frercò:; tenuto che l’hauerai cofi; lanalo;e 
fregalo,e (pargilo con nino er olîo,e fe ftara bene; las 
fcialo ftare,e fe non fuffe del euto guarito, ungilo d’yy 
gueto,fa diligetia che quel che ma giaze bene fia buono. 
BIO ARONA Asia evinalinpyii pica ci 
‘Rufeia fcorzo di (alice,e fa lifciua, poi mefco 
Bla con acqua,cy ungi, ouer ungi con fapone 


negro. ? Mi kga O 
_ Mm altro. 
FA feccarbatrachio herba, poi peftala, e con 
(01 cfale 664 olio nagir vetta 
| Vnaltro, > è di 


A unguento di (olfare uiuo,ragia termenti: 

F. na,un poco di calcina uina, peftail folfareie 

© lacalcina, exincorporaconla termentinai 

ù | Vn'altro. i sa: 

Itume libre due, folfare uino-libre due, fale. 

_B mitro,libredue,ragia dî pito. libre due,cera. 

« — libre quaterocolio di cedro 3.xvx pece liqui | 
da.3.xv.olio libre.xv.dcéto. 3.xlv. fece d’olio antico? 

3.xxz.fciungia libre cinque,mefchia, cy adopra. 
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"LINE vnaltro. > 

a Ceto forte.3:xv.olio di pece.3.2V. falnitro. 
n \ngAii.incorpora, cy ungi il cauallo;, poi che' 


ie. l’hauerai lauato. 
TINI Quan vi'altro. Ù 

‘\\Efeolerai.3.xv.di feccia d’olio;e.3.i.di folfa. 
ai (TE MINO. ) xa 
na gno vn'altro. s 
| À, | lio di cedro.3.vi. folfare uiuo altretàto, fan: 
pi -daraca.3.iti.orobi, galla, olio'omphacino:3. è 
ino v.di ciafcuno olio lorino.3.vii.S.aceto forte : 
» bafti, ferco di cane,mefcola ogni cofa, e fa bol. 
di metti in olio comune , e con una (ponga legata 
Lr \baftone,ungi il luoco rognofo. ! 
ESCE vnaltro. | | 
. Igliauinnegro conaltretanto d’acqua, 0: 
è aggiontouigallaungi;fenonceffa il male, 

n invodialli frerco di cane, con mino auftero ; ouero 
alir im elio porro canino herba, pofto;&yr.ungi. 
NOS vn' altro: 
gin Alnitro; folfare uino.3 il.di ciafcuino fior di» 
s' prfalnitro.3.1.pece liquida.3.2xz.olio.3.xv. 
PSA fandaracha.3. s.aceto altretanto, pomelle di: 
xv.pefta ogni cofa,mefcola, <y caldo ungi con - 


> e 
dali À, 
ge 
fg 


“ 
4 


fer ig: >; 
Meo Emmelo del medgfimo.. © | 
è vo Mmazza una rana che habiti nelle fpine,y I 
A» falla bollir comuino, cy acqua in un nafo di. 
x d si Irameze della decottione;oner del brodowigi,: 


DI 


xa 


DELA MEDICINA DE CAVA LI 
ouer fre 4 il canallo 4 pelo con pegola,mele folfare 
nosferid olio.uecchio, fterco di pecora. Quer fa bolli 
bieumesolio di cedro, farina d’incenfo,ariftologia ig è 
nitro 3.ii.di cadaunoouer fail medefimo con peri Ù 
quide.3.vi.olio.3.xxx.aceto.3.vii.S.ma prima con la 
ftreghid,ower: con in pettine leuali le broze della pill 
e fd che fia afpra. Quer brufcia canne ; dapoi pefta la 
cenere,e falla paffar per un tdmigio fottile, poi incorpe 
ralà con.olio, cr vngi il canallo 4 pelo . Quer fa bolli» 
in'acqua radice di cucumero filueftre, e poi che (eràbol 
lita,aggiongeni ino e fterco di bue, tanto che diventi 
come un unguento; poi ungi vil giorno feguente ‘eng 
il canallo al Sole caldose (guazzalo d’acqua tepidaznel. 
laqual fia difciolto falnitro :\poi ungilo di fciungia ue 
chia,e (e lo fpruzerai diceneredì fien brufciato pro= 
diirrà affai peli. sur agiia vic] 
sini (iu Theommnefto del'medefimo.: °° * 
A rogna ne caudlli,e nell'altri îmmenti , non 
L'° è altro che humor colerico,.e corottio di fan) 
que che nelle parti di dentro per calore bolle, 
e poi efce fuori ‘nella fuperficie. Quefto ‘male è facile da 
guarir a chi intende l’arte,e (enza pericolo» ma chì me 
dica séz’arte molte fiate ammazza l’animale. Apfyrto 
chiama quefto male, mal di gionture,; che fotto la pelle 
offende me io difcordo nominando la forte del male;ila 
quale non altrimenti, bifogna guarire che aiutando la 
natura;cioè' 6 cofe che rifoluano;che mollificano,e che 
aprino,e non con cofe\che riftringano . Sono aduriqu 
altri rimedi) (ono convenienti nel principio del male, 
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quanido‘e' grande, et altri quando ‘è diiciteto pic 
siquando adunque il mal comincierd debbifi cai 
gue'dal' collo, et dalle inguinaglie in uti giorno. 
? n fto dalle inguinaglie folamerite, accio che non 
na détro l’humore, tr il faccia difficile al menir fuo 
melircanerai fangue, pero dal collo,atcio che fmi 
mon correffe attorno il cuore‘ perchele materie 
otte dalli falaffi covreno poi inficme : dapoi che lo 
dî fangninaro l’ungerai di pece, di lifciva di fapo 
alnitro,e verde rame,accio che prefto îl male nen 
la fuperficie , poi‘ quando che tutto ferà coperto 
è; fa bollir farina d’orzo in'acqua', 7 olio, e 
a che anchora fera tepidojungerai l’animale,e e 
fa be fiail terzo giorno laualo con acqua calda.oue 
om lifciua di faponari ; e difcoprilo tanto che butti 
ue , poi fregalo conun panno afpro,cuero cancuac 
4 ‘mpg o°con pece liquida, feccia d’olio,olio n: ofto 
fare\nino. Fatto quefto canali fangue del collo, 
\iabenere cucumero filueftre, falnitro, egualmente 
Mgdo d’amibe duè, con winosonero con acqua niella 
gl ian do per'li gradi.3.2lv:per li gioneni.3.22%, 
dipulledri.3.av. © 
\ Vmiguiento di Hierocle per il predetto male . 
Ten dAgia:3.1.cera.3.ii. gomma arabica.3.i'calci 
RO mamiuaouero farina d’ovzo3. S.incorpo= 
ora fa'unguento,e metti fopra il male. 
ero Pelagoriio del medifimo. È 
taglia l’herba detta olcandrò èy unalita che 
Mil mafce ne muri chiamata vitriolo, c farai tre 


fis; 
4 


D° 
Fi 
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fafcietti, poî farai bollire în aceto forte, a olio ci 
ne,e fior di (alnitro, e poi che ferà bollito > ALgiongey 
folfare uino , quanto tai, ; poi ungi îl canal al be 
.una fiata dl giorno,c7 il guarirai.. 
Vn’altro rimedio . 
Lio.3.xc.olio di cedro.3.xc. pece liquida 3 3 
O. xe. folfare.3. vi.mifi ialtretanto, bitume,3.i, 
I cer4.3.iii.lume di rocca. 3; ili. ragia falnitro 
sinto feat 3.vi.deeto.3.27x.fa pali x, 
ngi 
O vialtro. 
Eccia d’orina. 3.i.fterco di porco.3 .3.vi if 
F ca d’olio.3.2v.(olfare.3.iti. .pegola liquida, 
3.1ili.fa bolli infieme,e tanto ch'e calda 0 1 
! s il cauallo una fiatà al giorno. sai 
Tiberio del medefimo. , 
Ela rogna ueniffe al cauallo,ouero ad dai 
S. moaltroiumento; curaralo a quefto modo, 
Piglia ranedì palude, aceto forti(fimo,alio;e 
fior di (alnitro,componi infieme pigliando 4 propone 
ne di ciafcuno,e bollito che fiano ungi. 
Vnaltro. 
| tx Iglia abrotano,è fcorza di canne brufciata; e 
Po tant'alra che baftis poi incorpora con le 
er ungi. 00 n 
Vn'altro di Liafinnide 
A bollir feccia d’olio tanto che diuenti (peffa 
1. comé unmele, poi aggiongeni decottione di 
lupini;e Pherba camaleonte,e graffo di pote 
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pito guitritàn cc n A) Dea 
mR) ona Vwaltro. 


Lu vena il cauallo al sol caldo; e conla fireghia: 
ur \lofregaraitanto che butti (angue; er alibo. 
xv. ra piglia radice d’hedera (ilueftre, folfare ,. 
liguida,lume di rocca,incorpora ogni cofa al fuor 
ww ungerai la rogna. dr PA AA 
pe Di Ln Valero. iv "* 
" vi dAvrogna molte fiate (e non ui fi vimedia , fa 
L . morire. Bifogna adunque prima lauargli la 
Li; rogna con orina d’huomo bollita, poi con ac 
fatto quefto; fe ferd sol caldo;bagnarlo dolio di, 
foromero di cedro,ouero mefiolar femenza d'arti 
Geto,e falamora,e di quefto fregar.ilcauallo ; e fe. 
auentura il male fi ritronafje piu gagliardo fa bol 
tune; folfare, pece liquida; fciungia uecchia , pi: 
do'egualriente di ciafcuno.Fatto que(to, prima fre 
si la rogna. con la fireghia; ouero conun coltello, 
a carne uina,e dipoi ungerai l’animale. 
1 della apoftema di tefticoli Cap. LXX. 
MR \ . 
Viù po vLle apofteme di tefticoli nate da ferite,o= 
Ai mero da morficature di cualchefiera, oue 
ro daloro medefimi, farai rimedio a que, 
uu: fto modo,fa bollir radice di cucumero fil 
i dequa marina ouero in acqua di fonte falata 
i un i fpongia bagna il luoco, poi pefta biacca; olio . 
nai capra,e bianco d’ono,9 ungi: ma fe per als. 
e. 


Pa, 
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tra caufa fuffe uenuto,e non per ferita,bagnald cong 
qua calda due fiate al giorno ; poi ungili le (palle cop 
terra cimolia,mefcolata con aceto,ouero con terra dele i 
I laqual fi fanno È boccali,owero con (ugo d’affenzo ner 
de pefto,ouero con cicuta nata nel fterco,ouero con fina 
go di folatro erde ; l’affenzo anchora folo con degna 


| SEN 
vntione alla dpoftema . | 

or di (alnitro libre.tt.rame brufciato bity 

F me, poluere d’incenfosoleandro; fior dira. 

—— mezyerde rame libre.i.dî ciafcuno ; (ciungia 
quanto bafti;di tutte quefte cofe pete farai unto, e pe 

fto che l’'hauerai in uno panno di lino,metterai (ii 

luoco che duole. a TR 

‘ Anatolio del medefimo. st 

varirai ogni apoftema mettendovi (opra fas | 

G lesplio, foglie di polio,owero di taffo barb 


brufciate,e mefcolate in uino. scad 


Compofitione che afforriglia P'apoftema,che da “i 
ga le gabe,nelle quali difcendon bumori . ... 


Eeteui a macerar fichi fecchi cime di cipreffo 
mo brufciate,aceto libre.iti.di ciafcuno, poi cane 
rai il (ugo, cy aggiongeni falnitro librè.i.ar 
monizgo.3.vi.opopponago,aloe.5.1.di ciafcuno. Quefte 
I cofe di(ciolglierai infieme , e farai untione : ma prima 
bagnarai le fafcie nell’aceto che ti fera auanzato delle 
fichi e lafferdi cofi legato per giorni tre, perche guaria. 
ra. Hor fe haueffe rappe che fi chiamano i piglia: 

corze 


LIBRO SECONDO. ©? 1/29. 


ù granati.3.ili. Lime di rocca,mifi. seit, 

di dî rame,merde rame.3.i.di ciafcuno.Iricorpo= 
oi 008 che faccia unguento,e lauato prima 
on orina, ponerai fopra l’unguento, € leghe 
iorni, poi fallo galloppare, e correre”; da= 
fi laualo con orina,e ponui del medefia. 
np ‘aleri tre giornie gaia 

bre - audio per il nalif mos 
Ca megarefi 1libre.i.oyi.v. Euouoli Jouer 
si Mighiocciole Barbarefce libre.11.poluere dina 
fo.libre.1.aloe,rame brufciato, fior di corian 
i — pori pefta ogni cofa in un pela 
de: 


I : SARE A rifoluer una cpofiona. 


“Adice di fol div di canna; aglio France 
ibifco,fichi Barbarefchi, pomelle di cipreffo 
“ legs di feppa brufciato , libre.i.di 
; pefta ogni cofa infieme in un mortaio , e lega 
ric dell'animale, perche il guarirai fenza ta 


vi >alerò. 


Era libre. vi lira di cero, plbina, niole 


ianche, pepe bianco,4rmoniago,ragia terme 


Biois” adopra, . 


R 


a, genzana.3..iti.di depp cia 


CUR 


E Er, iso 
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\Apfyrto delle ferite del uentre; eg: altri luo 
ni. delcorpo.. | Capi Ex xp Si 
tree ito ai Ò 


| Pfyrto faluta ublio coceio luffo Fao: 
A lo dî cento . Mi fcriui domitndando bi 
| modo fi debbano guarir gli cariali; ferità 
. mel uétre,cur ani d quefto modo, di 

cucir con il uentre il peritoneo al modo che fanno li 
medici nelli buominî,con un filodi lana Ifilato a riti 
non troppo fottile,e tegnir li capi di fuora , © poi legar 
il graffose la pelle comun legamento di caneuo incera- 
to,emedicarlo con unguento da piaghe, e (è gli ueniffe 
apoftema unger co terra cimolia,mefcolata con deeto, 
Venuto: che ferd il fettimo giorno fciogli la cucitura dba 
tira fuori il filo . ma fe le budella fugfero ufcite, rimee 
tile piglicndole contima»fporga bagnata in acqua cal= . 
da,e poî fchizata, perche il toccarle con mano le faim — 

poftemire. Hoy fe le budelle fuffero tagliate,oner piene 

di uenito,cioe' molto gonfie, non ce fperanza.)se il'reti= 
cello fuffe ufcito fuori, dewefi tagliar ia con le forfice, — 
e non riponerlo ma fe il caualio fare ferito di dentro — 
ne però cofa alcuna ufcita;butra li piedi dinanzi; affi 
mal contento, guardando in terra,ey ha ufcita di.uen 
tre ; per ilche comprenderai ché e' ferito di dentro in 
qualche membro,e che non puo uiuere. Sc parte alcue 
ma carnofa ferà ferita Falli rafte di lana bagnata în a= 
ceto € olio, poi lega difopra le tafte,accio non efcano. — 
— ‘quefto baftera fin treggiorni poi dislega,e lawatolo d’ae — 
qua calda , ponui un empiaftro di farina d’orobi te À 
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dhe fono. di fotto le ginocchia tardi fi faldano,per 

a careftia di.carne,e di pelle. Quelli che fono feriz 
e parti di dietro fotto l’anguinaglieouer appref= 
acilmente (i fpafmano,e muorono.. 

Mob» "iBierocle del medefimo . 

SALI feriti nella pancia, curanfi a quefto modo. 
paio com'e dufanzaconun’ago da pel 

ue ficciaro, 9° un filo di lana non.(uttile troppo 


4 


seto.deliqual fi laffano auanzar fuori licapi. Fatto 
o leg affi graffose la pi ile con una fafcia di.cane 
pcerata,e feuiinterucniffe apoftemazur gefi con ter 
moliascg: aceto menuto che' ferdil fettimo giorno 
ele ‘cucitura,e lea il filo.E fe per la ferita cadef” 
febudelle,rimettile con una (ponga bagnatain dé 
caldd, eo «pres, perche il toccarle:co manole fa 
pftemire, (e le budelle fuffero tagliate.;0 riempiute 
bento mon hauer (peranza di quarirlo:: feil veticel= 
Ùà: cito taglialo,conile forfice, fe. fera mutato dî 
MU ; , ) È 

fe s mafe € belloze frefco rimettilo. Quando il caz 
i pa ferita penetrante anchor che no fuffe uf.ito co 
leuna; (e butta gli piedi dinanzi, (e fra di mala uo= 
Life ua di corpo fangue.Sapp? che ha offefo qualche 
di di trosne ui bauer molta fperanza . Se alcuna 
te carnofa fuge ferita. bifo gna mettermi un legame 
bano 4,6 poftoui nella ferita tafte bagnate in:olio; e 
vr, poî fcioglier gli legamenti, € lauarui con acqua 
dase metrerni empiafiro di farina d’orobi quelli che 
oferiti di dietro fotto nell’anguinaglie ; facilmente 
ofi dal (pafimo muovono. po 
fi R i 


nell 
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Apfyrto de caualli caduti. da qualche dirupo si > 


x Wi 
omer in foffe alte. Cap. LXxIT,° 
DÌ 13 


E interueniffe che il cauallo fufa > 
ss . da pt alto ouer tn 
fo/fa( come accade in guerra) ne has i 
mal alcuno nelle gioneure,ne gambe sima 
— fofpettaffi che di dentro haueffe qualche parte offefa da 
rali per il nafo quefta medicinalaferpitio quanto fareb 
be due faue,difciolto in dcqua,g7 deeto, pigliandone.3, 
vil.S.di ciafcuno,ouer lifcina fdtra con cenere di quer 
cîe,o d’illicee colata con un lenzuolo.3.xxx. ouer fu= 
go d’acacia roffa3.i.difciolta in3.xv.di uino,ouer pe 
fia un pomo granato di quel che fi mangia, e con uino; 
3.xv.dalli 4 beuere,ma fe poi che caduto (era , andera 
del corpo liquido,o pur andera molto, faperfluo ferà 
— darli cofa alcuna, perche non puo wiuere. 
Hierocle del medefimo . 
E qualche fiata aunerra che il cauallo” fida. | 
Ss. dutodaluogo alto,ouerin una foffa mefi 
habbi fatto male alle giorure,ma fofpetti che 
fi babbia offefo qualche cofa dentro buttagli per il nafo » 
laferpitio quanto farebbe due faue difciolto in.3.x.v.dì 
acqua,onero cenere di quercia,ouero ilice ftata a molle 
in3.xxx.di uinoe poi colata con un lenzuolo:ouer da 
gli per bocca fugo d’acacia roffo , ouero pomi granati 
che fi mangino.3.i.fe dapoi che fia caduto (ubito anda 
‘ra di corpo tenero, fara fuperfluo dargli cofa alcuna; 


perche non puo uiuere. 
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la Vnalero del medefimo. 

. Igliafarinad’orobi,difien Greco, di lupinî. 

ip 3.2v.di ciafcuno, peftale bene,e fa che paffi= 
“Q » per un ssh fottile , poi aggiongeni ui 

alerno.5.xv.e mele.3.vii.s.fa una pafta d’ogni co 
pin giorni.vi.dagli a mangiare. i I 


te Le 
A 
a 
A] 
k, 


% 
ì 
N 


ca 


MR po 


pfprto de caualli che danno de calci. cap. LXXNI. 


Vando accade cheli canalli combattono 
tra loro dandofi calcî conli piedi di die- 
tro l'uno all’altro nella picia,auuiene che. 
\.firompenoil peritonio, e li nerui che (o= 
sgono li tefticoli , e che dipoi le budelle gli cafcano 
lla borfa , e muoiono, fegno di quefte cofe, fi è che la 


Ù 
rs" 


per 


vn°altro del medefimo. 
.. Attochebhauerai falamora,e mefcolatoui 0a 
E lio; aggiongeui acqua marina, cy vino qua 


in 


L tobafi,e dagli a bever. 
DO ‘ Hierocle del medefimo . 


\ Leauallo battuto concalci da uno alero nella 
1° O pancia,e rottoui grandemente il peritonio, e 
REM li dla ° è " e 
me gli neruî che foftengono li tefticoli, fta în pes 
x f Ù AS vi: x R iùj 
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ricolo ; perche caminando fi fermane puo ftar în pie, 
di:ma fi buttainterrase fi riuolgee pende in fchiena 
é muore il terzo giorno, perche allbora le budelled ci 
feano nella borfa,e non îl primo giorno; fe uno cavallo 
ferd'morficato da unaltro,dibbefi bagnar la morficaty 
ra d'aceto infalato,ma fe haueffe toccato nerui faci! 
te commoue la colera,e curafi co althea(come di fopra 
habbiamo ferito.) 1% 10 val 


Apfyrto dellerotture, ‘cap. LXXIIIT, 
Pfyrto faluta Frontone Ephefio marifcal 
A co. Tutte le rotture che accafcono difotto 
dalle ginocchia nelle gambe dinanzi, et di 
| dietro,curanfi 4 quefto modo. Bifogna ri 
dur le parti rotte nel fiu0 luogo,e cofi legare, ponendo3 
ui fopra lana fuccida,e fafcie di lino bagnate în aceto; 
c7' olio quanto bafti ; lequal fiano lunghe egualmente, 
non, torce,non molto diftanti,e fimilmente metterui fo= 
pra lana,e poi legarui, poi metter di fopra tre ftecchi; 
o (cheggie , e legarle d’ambe due le parti con il laccio 
che fi chiama lupo ; e far che tia dritto quaranta gior 
wi; .in uenti de quali debbefi (cioglier tre uolte ty un'al 
tra fiata legare,e bagnarui d'olio, e d’aceto vgni gior- 
no. Fatto quefto difcioglierze poi un’altra fiata legar,e 
fimilmente poî ritornarni fopra le ftelleouer fcheggie: 
venuti che feranno lî.x1. giorni fe (era attatcato, cr il 
cauallo potra caminare, (ciogli, cy adopra Pempiaftro 
compofto di graffo,e fa che camini un poco : le rotture 
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aganno di (opra il ginocchio non le toccare,perche 
fi (anano;e fe-la cofcia fuffe rotta,non ui hauer fpe 
Pag: (imilmente quando le (palle fuffero rotte, mon ci 
ta; perche diuengono fpafmati : (e ui ueniffe piaz 
lapoi La rottura,e fi rompeffe La pelle mon ui porrdi 
sone ui legar cofa alcuna, perche fe immarcirebbe 
una cofcia fi rompeffe diuenta fano ; ma mai a niu= 
got. ura che habbi fatto callo non ui dar fuoco, per 
tirata nia la crofta,il callo fi disfa,e poi un’altra fia 


vgae 


ifognerebbe curarlo. 
“a Hierocle del medefimo . 
. Eilcauallo fi romperale gambe dinanzi fot 


MAO, ; di . 
9 to le ginocchia. curdfi d quefto modo. Ritor 


mad fio luocola giontura, e poi mettiui in= 
mo lana fuccida, e Lega con fafcie bagnate in aceto, 
olio che fiano fatte con diligentia eguali,e che fi toc 
ino, poi ponui fopra lana fimilmente bagnata, e dî fo 
ia (.come è d’ufanza ) legarai ftelle riftrette d’am= 
du le parti con il laccio , che fi chiama lupo ; Fatto 
Mio conferuarai la parte offefa dritta fin quaranta 
vni in uenti di quali fcioglierai tre fiate, e di nuovo 
pardì , bagnandoni ogni giorno con aceto:, 7 olio,e 


ettendovi le ftelle ; dapoi otto giorni paffati che feran 


aftro di grafJo;e farai caminare il caualio uno poco. 
or, e di fopra le ginocchia fuffe rotta la cofcia, co dif 
ultà fi puo guarire ; e fe accade che con qualche feri 
d,04 r taglio fi rompa, fimilmente e pericolofo; ma fe 
N R_ dij 


li quaranta, fe il callo fera affermato,adopra l’ema 


& 
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fuffeno rotte le cofte, facilmente (i guariltono: ma mai: 
DI di rottura che lore de 2a vi de | 
fuoco, perche difciolto il callo,il luoco poi con difficyt, — 
ta fi quarifce ; Bifogna anchora fapere che offa delli 
piedi di dietro rotte non fi faldano, perche non conten. 
gono medolla ; ma fangue,maffime quello dell’afino, è 
del mulo, 
Del medefimo . i 
Vando la gamba è rotta,e che la pelle e' (cor 
qu ticataelagiontura@ ufcita fuori ritorna la 
elle,concia la giontura,crungi con Uunguen 
to non troppo caldo,e lega,e fa ftar alto l’animale, wp 
ungeui intorno di uino,g9y olio, l’unguento fi © quefto, 
Pece.3.Xx.opopponago , ragia termentina , uifchio di 
quercia,cera libre.x.di ciafcuno,bitume libre.v. perfu 
mo ammoniaco,ragia di pino, galbana libre.vi.di cia» 
feuno, poluere d’incenfo , bdelio libre.iiti. di ciafcuno, 
mirra libre.ii. fa colar infieme il bitumela ragia,la pe 
gola,e la cera; e fa (caldar îl perfumo al foco, poi alar 
gato, buttalo nelle fopradette cofe,la mirra, ex ihbdes 
lio, poi che pefte fe ranno,aggiongerai loro : dapoi me 
ti l’opopponago în uno laueggio con il (chio dapoi la 
galbana,cy all’ultimo le cofe pefte. Di quefto diftende= 
rai fopra uno lenzuolo, cy: adopraraî. | 
Hippocrate della rottura. 
E la rottura ferà nel capo,e che l’offo fia rot 
S to,ouero il panodelceruello,gliocchifi ema 
piono di (angue,ba la toffe , € ha le gambe 
gonfie,quefto tale non fi puo guarire. 


È 
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nto di Hierocle per il medefimo male. 


. Irargirio,aceto libre.i.di ciafcuno, olio libre. 
Li i.e.S.armoniago.3.iii.cera.3.ii. ragia.3.il. 
“AE termentina.3.iii.bitume , pece, uerde rame. 
di ciafcuno ; fa bollir lo aceto,el’olio, e io litargi 
1 g9 incorporati che fiano buttaui la pece, fin tanto 
ancho effa fia ben disfatta ; poî lena dal fuoco la 
rza,e mettini il bitume non monendo cofa alcuna, et 

ido (ard disfatto, aggiongi il refto, poi fa bollir un 
a fiata, fin tanto che fi incorporano,poi cola in uno 


a 4 


sa 


Quento che fi chiama barbara,mtile a rotture . 
4 wi a] i i 
i 4 (Ceto forte,olio comune, litargirio libre.i. di 
‘A ciafcuno,pece dura.3.vi.cera.3.vi.bitume iu 
0 daico.3.i1ii.armoniago.3.11. difciolgerai il li 
Mito P > & > $ lia | 
girio,cò L’olio,e falli bollir affai,e poi che (arno bol 
a (ufficientia, buttaui prima quelle cofe,che fi cola= 
e la pece pefta Jaqual(quando fard difciolta ) lena 
fuoco il uafo,e metteni il bieume,e laffalo liquefare 
rito: “ale ilmafo (opra il fuoco,e 

Titorna un a ra fiata il uafo fopr 3 quan 
Uran bollire, aggiongeni il refto. 


Ù) 
DI 
n 


Vnto rofJo per il medefimo. 


. Egoladuralibrei .cer4.3.ii.poluere d’incen 
Puo 0.3.1 perfumo ammoniaco.5.11i1.ragia (ciue 
1 ta.3.i.galbana.3.i.aceto.3.xv.fa bollir la pe 


4, aceto, poi metteni il perfumo diftefo prima al 


up: 1%: 
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fuoco,onero-pefto;e tamigiato ; Ma meglio è farlo co. 
lar în aceto, poi uotarlo nella cazza. Fatto queto meg 
tiui la ragia,la poluere d’incenfose la galbana, 
 Valtro. | i 

Lio secchio.3.XV. fciungia, litargirio libre.i. | 

O. diciafcuno, fa bollir infieme quefte cofe s fin 

> tanto che buttano (puma, e di guefto tepido. 

ungi il male. di 


è 


Apfyrto della colera bhumida,e fecca. Cap. LXXy, 


P{yrto falutatulio Frotone colonello di ce 
A to. Mi domadi (criuédo che figni fiano di 
la colera fecca,effi fono quefti.tutto.il cor 
i | po caldo,e maffimeil uétre,e quado ua di 
corpo sforz4dofi manda fuori lo fterco, p'ilche anchor 
fi chiama fecca,non patifce di ftar:colcato, e fi lamenta 
grandemente; ha la bocca calda,e fciutta,interuien que 
fto male quando la colera liberamente non puol paffas 
re per la uia che la coduce al (uo ricettacolo ; ne fi pur 
ga anchor p l’orina,ma faffi dentro: il che caufa qual 
che uiaggio,ouer il correre : curafi a quefto modo, fa: 
cendoli crifteri di falnitro,olio,cy acqua,e con il laffar 
Star le fatiche, e ftarfi quieto mangi anchor fieno uerde ! 
e tenero,e fe non fuffe il tempo, fecco:ma fparfo di (al: 
nitro,ouer di uin dolce, 0 d’acqua melata: Deuefi anco 
ra buttarli per il nafo decottione di malua fatta imac: 
qua,o win dolce,non gli dar orzo, fin tanto che nò fia 
purgato ; ma mettilo în acqua a molle; e dalli beer di 
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gequd con faltiitro moti lo fregar anchor molto, 
sell'eriftere fia un udro picciolo con una canna fot 
agata in fondoset incerata,laqual gli [pingerai nel 
fim prima di quefto,bifogna gli cani con mano 
cie indurite . La colera humida , conofcera[fi per 
i (egni,hauera gli occhi gialli,e lucenti;li buchi del 
aperti,orecchiese fianchi bagnati di fudore,la boe 
al a le uene fotto la lingua fimilmente gialle,e qua 
crolla gieme,alle fiate camina con un pie zoppo;e 
ia gamba enfiata ; pifcia giallo e colerico, colcato, 
© lamentafi,dicano che fi aiuta, dandoli 4 beuer 
con aceto egualmente , pigliando d’ambedui.3. 
noi hauemo ufato anchor quefti rimedi} , prima 
gli per bocca comino,e thimo pefti, egualmente di 
uno;mefcolati con.3.vi1.S.di uino,e mele, co altre 
acqua, poi gli hauemo tirato fangue dalle gambe, 
dano alcuni che fi Laui, altri il tengono al caldo, 
mo fatto di fuoco. DIGA 
| "4 2a) Hierodle del medefimo + 


vl El cavallo fera moleftato da colera bumida 
Sì Li bauerd il uentre liquido, e patira to? fioni CT 
n frandohiin ftalla accoftafi al muro, ftaffi ria 
se de ‘de calci, (grizola,e pifcia orina (peffa, e nes 
perilche pefterai foglie di cauolo faluatico ele fa 
Mirrim:3.2v.di win necchioemele.5.vi1.S.e li but 
pe cca dl'cauallo;il medefimo anchor fa lopopz 
po penere pefto,e dato con uino . Fra quefto 
li darai a mangiar il (uo cibo confueto,ma un po 
CASI 
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DE LA MEDICINA DE:CA VALLI, 
co manco : la colera fecca figuarifce a quefto modi.a. 
fia fimilmente canolo filueftre, econuino dalli bener NI 
poi seuazzalo d,ac ua,apreffo il bolicolo. Stratonico. 
Compone mele.3:i1. feme di finocchîo.3.ii. meliloto; 
3.1,e pefte, e con.3.xc.di nino, &y acqua, poì quefte R, 
fe gli le butta în.corpo per bocca, e fe il uentre non ope 
raffe , gli metti un criftere, e canali la uentofità; oues 
ro poftaui la man da un putto dentro il (edere, gli ners 
a il budello da frercose dalli a beuere acqua tepida, cop 
n poco di falnitro,e fientenero a mangiare, sd 
i  Vmaltro. . ui 
Adice di herba 5 goin ii. pefta,e difciolta 
R inuino,edataabere;o foglied'hedera con 
uin negro mefcolate,o fcorze di pome rana 
te,e foglie d’oliua faluatica pefte,e amollite în nino pre. 
fentate alla bocca,tito che’ cauallo l’inghiottifca ; ma 
fe per quefto no ceffaffe il male, pungevi le uene fopra 
le narici,e canaui (angue. pil: coi 
Alla colera bumida. i 
Alli mangiar frumento bruftolato, e farina 
‘Db difrumento, e peftaberba chiamata hercu: 
dea, e difciolta in uino e Latte, dagliela a bere. 
Vnaltro. , 
E l’animale farà ueffato da colera,e non puo. 
S dormire, peftmirto filueftre, cx mefeolato 
che l’hauerai cò uino, infundilo da tutte due 
le parte del nafo,ne li dar orzo a mangiare. Gli gioua 
il giacere, e ftarfi in ftrame molle ; gioua anchor hedee 
ra negra pefta,e con uino datagli a bere, 


\ 
x 


umelo alla colera grandemente molefta; 


Ki 0A 
To LUPARI 
» At "0 ” 


| coleragrauemente nociua, perche apoftee 
|> inifce,il uentre fi conofce . Bifogna adunque- 
100 metterli una mano nel federe,e tirar fuori il 
a poî far bollir origano filueftre.uua (aluatica,fal 
\con mele,e far foppofte,e metteruelî, perche purs 
sil 7 7 dop fuori la colera . Alcuni gli but 
ingola.3.iti.di mirra difciolta in uino,e gli unga 
(edere con pece liquida ; altri gli fanno criteri di 
ua marina , altri fanno îl medefimo con falamora 


3 93 
dI 5 
o pi 

lafia 


iv 0 Vwaltro. SRD 
wo Eta capì di porro, e falli bolliv in acqua con 
pi\ \orzo, poilidaabereil fugotepido. © 
Mir Vw'altro. 
x n LA colera bumida e fecca,é mal che da fua po 
Li fianafce,tr ammazza fragli altri gli afini 
\. emuli,gli fegni della (ecca fono,il fpafimo-di 
lil corpo,il peftar con l’unghie la marigiatora,cox 
haueffe paura:gli occhi fi perturbano di forte che 
| ino comprender Phuomo , s forzafi a tirar a fela 
eaza,e riuoltafi fpeffo . Quefto interuicne quando 
re icine al core fono piene di colera. caualbadun 
Jangue dal collo,e dalle tempie, poi lo frega,e but= 
per il mafo:3.1x.di uino ; per ilche cofi picno faail 
otra uomitdre, ma per tal benanda il uentre fi 
n he fe nom fi folueffe,cuacuali il mentre de fotto,0= 
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alli per bocca, 3.i.d'elleboro negro,craltretanto 


DELA MEDICINA DE CAVALLI 
* di femenza'dilino pefte,e mefcolatein uino.3.xv.wpfi | 
non fi ritrouaffe femenza di lino dalli. 3.ii.dî fcammo. 
nea: Fatto quefto metti a molle affenzo, ecentauregin. 
min mefcolato,e fa che lo pigli per.il nafo\ Laualo an 
chor tutto con acqua fredda, ouer:dalli per bocca pol. 
uere d’incenfo;e mirra pefta, piglianidone tanto dun 
come dell’altro,ouer pefta di compagnia con le preder | 
tecofe il forge ragno,e con vin bianco tepido.3.vii, si 


uotali nel nafo a banda finiftra. iti dnton si 
| Perla colera bumidii 0 0% 
Ù d . sa 1 


Li fegni della colera humida fono quefti, qui — 

«G  doe colcato nonpuo leuarfi facilmente,e led 

2 banoi watofi,erema e cadein terra. Accade qufta 
infirmità fe hauera mangiato orzo nauello,ener bagna 
to,ouer pefto,e fe poi fatto gran fatica liauera besuuto 
acqua fredda ;.curaft 4 queftormodo. Gal'4.3.iti. proce 
di pino.3.1.(ummachi che adoprano gli pelacari altre | 
tanto (corza di pome roffeZ-peftaze butta în uino.3, — 
vii. s:e‘tepido infondilo nel nafo dell’infermo a banda 
finiftra : poi fa chie tamigiti:0 dolio Merita 
ni > ‘Vn’altrò. < pre DR ER 
dat © Li fegni di chi ha mal di colera, fono il camî — 
-00G» star Zoppo di ciafcun piede bauer la pellete= | 
s000 A fa,le nene piene di fangueze qualche fiata l'ef 
fer molto caldo , bifogna guarirlo coft; tirali fangue 
dal collo, il giorno dietro convil coltello da falaffare, — 
aprili un’altra fiata la uena, è fe il fangue ferà cattis 
uo,e pallido, laffalo ufcire fin tanto che diuenti belto:da 


b 
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anchora a beuer acqua con mele, e:pafcilo di fieno. 
dese di fa ina sbroffata di uin negro;er intenerifci 
pelle maneggiandolo;e fregandolo : alcuni pefta 
vplie d’hedera,e cò nin tipido la buttano pil nafo: 
* QD META î 
".__.. Hierocledelcanero. 
A ù) 9 S 5 \ . . N 
20 Ire Hieronimo far bifogno:tagliar il cancro, 
D feil luocoil patifce, e fenonitli poteffe; faruì 
| wntione di gambari di fiume brufciati,e mez 
tì con feccia d’aceto,e metterni fopra fcorza di pi 
efta,cor ircos im poluere,e femenza di cicuta,e radi 
! ‘cuci imerò filueftre,pefta 7 incorporata co acqua 
ida go aceto : ma fe fuffe impiagato non wi metter 
id, n 1 lanagli con nino, 27 uferdi quefta medicina, 
Sefita witriolo;calcina nina; pigliando egualnienz 
MALL", ì i e; ; 
i cic feuno,e feiutto ponendosi fopra, poi unger in= 
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i vn'altro. 
i E ilcancaro dara noia all'animale, bifogra 
1 ragliarlo attorno,e dapoi brufciar infin’alla 
No carne wiua;e metterni fopra cantarelle co lu 
1? pece” olio di liguft ro. s 
| Mippocrate del medefimo: . 


t 


\.) ‘Imedio ottimo e pri friffimo delli cancari, fi Di 
VIRA Ta la i e dia ° .r]- 
Ro lacspofitione fatta di cicuta,ragia,mifchio,.e 
È: _galbana ; fa bollir quefte cofe infieme, cr a= 
a caldò, (eil Iuoco il'pdrifce; ma {e non fi poteffe, 
Migrai quefti rimedi) în poluere,e liquidi abbrufcia: 
Mele np L A de à > | 
po Jaar pefti pongli fopra con feccia d’ace. 
MA il tv 
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DELA MEDICINA DE CAVALLI 
to;ouero (corza di pino pefto, ex hedera abbrufciata + 
ouero farai untione di (emenza di cicuta,e radice di ca 
cumero filueftre, pefti di compagnia, cr incorporati eg 
acqua fredda,egy aceto, e dipoi lauaui con uino gg. ad 

ra quefta medicina, feccia bianca brufciata con mara 
‘chefita<y uitriolo pefto : aggiontowi,oltra quefte cofe, 
calcina viiua : di quefto în poluere vi metterdi,%yattoy i 
‘io ui ungerai con olio,e (e diuentaffe duro, ungi d’oro 

bi,e mele. | | 

Al cancaro de gli occhi. 
Iglia orobi macinati con olio rofato,e poi chi | 
P. hauerdipurgatola piaga co mele ottimo 


geui,accioche confolididofi la piaga fi rif, I 


las 
Hierocle delle crofte che fi chiamano melliceride, n 
È Capitolo. LXXVII, Me 


Jeronimo configlia che fi debba dar il fl j 

Hi coallemelliceride,eralle uefciche confer | 

vi dritti, fin tanto che fi abbrufci la pelle 

nò toccando la tonica di (otto, e cofi efpri 
mer l'humore,di forte che niente d’effo ui refti,e le per 
coffe di fuoco, guarirli con cera,olio, graffo liquefatto 
fe ni fuffe il mar appreffo, lauarui con acqua falfa, fe 
non wi fuffe con acqua fredda : e piacciuto ad alcuni. 
dar il fuoco alle melliceride con inftrumenti di ramese 
non di ferro. Hai anchora un’unto per le mellicerid 
pofto nelle compofitioni delle medicine, 4ppreffo il fine 
quefto libro. | 


vn'altro. — 
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A 6 - Ad a 
hi vo Hiamanfi le melliceride,wicine rotture,d’alcw, 
| v ni acquofe , lequali nafcono appreffo le caeca 
& . ‘chiezoner nelli calcagni,a quefte non bifogna) 
uoco.perche fono uarice : ecci un’altra fpetie di: 
giche afcoftamente uengono,ma fi conofcono quan 
nimale frà colcato.in ftalla, er la maggior parte 
mpo non fi leud; perche non puo leuarfi (inza civ 
alcuno elemandofi diftende molto la cofcia,e la gd 
rivali dietro longamite. Quefto gli accade Pinuer 
der.la:maggior parte, ritornofi al fo natural ba 
cdeciato,e caminando. lot 


Tal 
LI 


4 


__ Theomneftodel medefimo. 


tal ì Pi : e ° ° ° . ? 
ig ovia welliceride fi è una infiagione bumida; & 
i groffa che nafte attorno le gionture, laguale 
.. piglia il nome da l’humor che cotiene groffo' 
olor come il mele.Curafi con quefta medicina,olio: 
iii. perfumo ammoniaco;marchefita,biacca libre 
RT. ì 3 Ar » 
tiafcuno,rame brufciato 3.vi.uerde rame.3.vili. 
e; n ft è 
vago ungi caldo,e prefto difcioluerafi. 
po, S gi 3eP fi fe fi 
1, ARPA 
1. Hippoerate del medefimo. 
“eva di i | À pe è 
uEil cauallo, ouero altro iumento hauera le 
so melliceride falaffalo dal ginocchio,e ponvi fo: 
11 prauna fpongia bagnata în aceto,acqua, ey 
se fe continua ungile ; ma fe fuffe di molto tempo: 
ifuocc ‘alle ginocchia,non prafondando peroimola. 
Gcio che non (ciogliefti la giontura,ne tato poco che 
: IX, Ss 
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DE LA: MEDICINA DE CAVALLI | 
non bafti ; dato che gli bauerai il fuoco, Quarifcilo le 
gandoli fopra rimedii,come fi fa nelli altri Inoghi (gi 
fi dail fuoco. olio libre.i.fal arimottiago.3.ti made 
fisa.3.vili.rame brufciato.3.ii.fauame di rame.3.ij P; 
xe di alnitro quanto bafti ; poluere d’incenfo, inicen 7 
biacca.3.iii.di cìafcuno;incorpora ogni cofa,et adopra, 
ar « Vi dlrro.» — toe nio 
Alnitro.3.111. foglie d’oleandro fecche, (civ, 
S. giauecchia,bitume3.iii.di ciafcuno , Otero» 
fal armoniago,marchefita,litargirio, biacca,ì 
. 3.i.di ciafcuno,rame brufciato.3.ii.uerde rame,altretà 
to,olio.3.vi.incorpora ogni cofa,<y adopra..... cit 
. . V'altro. i i 
E il cauallo bauera le melliceridè , il cureraì 
S, con medicine aglutinanti, 3 il primo giore 
» no il fregerai di (ale, cerolio; li fequenti gior 
ni gli bagnerai d’acqua calda , ungendovi unghie di 
graffo d’oca,e di butiro. cia 


Per le uarice che fono alcune uene groffe nelle gambe,” 
.ì (9 i i Di 


E lewarice daranno moleftia al cauallo leicu; 
S reraiaquefto modo. difcopriraleconil col — 
‘tello e darali il fuoco , €x per dieci giorni le | 
fregerai con (ale, oliose (e anchora gli daranno im=. | 
paccio,cauali (angue, e curdranfi . Qualche fiataPani 
male ha le warice;e quado fi lena da dormire tirafi die — 
tro il piede;tito che par che fia dislocato ; per ilche fre. 
gatolo con mano farai che camini,e (ubito andara coa | 
me prima. i pifi nori troni scla 00 


‘ 
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pini. pi pigro medefimo > | > 
ni Rega di continuo gli piedi del cauallo con lu 
ai br $ me di rocca, go aceto fortiffimo, È 

COTE vn'altro. N, 
\sa, | Neorpora con mele, (ale di montagna.3.il. 
pi arfenico. 3.i.belleboro.3.ii.calcitide brufcia 
(100 ta altrotanto,ey adopra. 
iva rifoluer le melliceride (enza ferro. 
Sa glia accacia,cadmia brufciata,uerde rame, 
po belleboro negro, bitume indaico , falnitro rof 
1. fo,uitriolo brufciato, fciungia uecchia, feccia 
i? rarmoniago,calcitide egualmente di ciafcuno:, pe 
le'cofe fecche, poi fa che paffino per un tamigio,fra 
ali. nchora fia il bitume, poi pefta la fciungia , €y 
tale tra le cofe bumide . Fatto quefto incorpora le 
mere con illiquore,e fa unguento, ilguale diftefo:fo 
1% n lenzuolo il ponerai fopra il male , poi metteni 
prmo Lanase legalo:il terzo giorno il difcioglierai, et 
pre raî della predetta compofitione 9 fin tanto che tro 
ai il luogo bucato,come un criuello 7 ufcito l'hu- 
teche wera dentro. Fatto quefto fuccarai il loco cò 
1 pofitione che fi chiama barbara, fatta dacetoolio, 
egirio, pece,bitume,<y armoniago. 
i bei: vngwento per le melliceride. 

inuvoî che haneranno mandato fuori Phumore 
ge 
100 ibre.iiit.armoniago libre.i.s.marchefita,ui 
lo briufciata libre.i.s.di ciafcuno merde rame:3.VI. 
c a +" 14.$,° - 


DE:LA MEDICINA: DE CAv AGLIO 
Vaguento di Heleno marifcalco per lermelliceri de 
Later! RATE. i 

Etti in uno lauezzo un poco d'olio), 3 
M_ fcaldare.ecaldo che fia,aggiogeni litaroiri,, — 
. ". 3avi. fciungia altrotanto ; poi coldli ero. 

giongeni cera libre.i.S.ragia libre.i.cicuta.3.vi. Mi. 

3.1.mifci liquefatto.3. vi.pfilotro alerotanto; opopp ell | 


go libre.ijit:galbana.3.iiii, fal.3.vii.s «aceto.3.vi, | 


— Vnaltro unguento caldo per il medefimo, 


Etti olio in uno laueggio,e caldo che fia bus — 
,M. tauidentro litargirio:3.vi.cera libre.i.y 
chefita.3. vi.cera uergine.5.vi.afte cofe fe 


date în uno nafo di ferro , ponerai fopra il ginocchio, 


IA dio, sul 
Va'altro unguento che-rifolue le melliceride MMOYE: 


Ceto:3.1ili. (al armoniago libre.vi. erani di j 
A bedera3.iiii. femiza di rofmarino peftdza | 

iti. fferco di colombo grani.vi. poluere din; 
cenfo.3.ii.calcina uiua.3.itii. tutte queftecofe ponerai 
ti und pignatta prima l'aceto, poi l’armoniago e la rai 
gia,dapoi il refto,e farai bollire tanto che bafti ; bollità | 
che (eranno,lenale dal fuoco, e diftendi la medicina fos 
pra uno lenzuolo,e mettila fopra il male,e legaui fopra 
una fafcia,ne difcioglierai infino al quinto giorno,et dl 
ord lauaui con acqua calda,poi (calda della detta me 
dicina,%y ponila (opra per cinque altri giorni, &r coft- 
il guarirai, .21. 7 i 
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a wn'altro della cognitione delle melliceridé. 
devant i l 

Lo verla prima uengono fopra la cacchia alcune 


Resa: Iglia.calciti.3.iii\werde wrame altrotanto, hel 
pi leboronegro.$.iiti.mifci liquefatti.3.itti.uie 
0 triolo:3.ii. galla negra, feccia di pfilotro.3. 
“ep Ì afeii P , 

di ciafcur o; fior.di rame quanto bafti,comino d’A= 
ndria quanto bafti, poni ogni cofa in aceto forte, e 

ai i un mortaio, poi fa fuppofte,cy afciutte che fia 
idopra prio Sn 

î “IMG . “ - DI o 

| Di Tiberio per leuar le melliceride acquofe, 

un fenza adoprar ferro . 

i Oglie d’oleandro. 3.iiii,euforbio 3.vi.fterco 

E dicolombo.3.iiii. feme d'agreti altrotanto, 
iv oleaftello herba filuatica.3.ii. adarce.3.1 è 

Le qu ef e cofe pefterai con diligentia,e poffovi aceto; 

feiolto cò (ciugia poneraì fopra i lochi che bifogna. 
"i VA i ni 

v 1A i 
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DE LA MEDICINA DE CAVALLI: | 
Rimedio delle puftule,lequali aperte buttano 
copia d’humore. 
Pri la wend che difopra alla giontura del pie 
A defiritroua, e lafiaufcir il fangue , poi f, 
I bollir in wino, fichi teneri frefchi di fico filue 
ftre,pefte minutamente, e con fterco di bone, fai emi 
piaftro,e fe quefto rimedio non operaffe, taglia la iù 

fotto la piegatura,e laffa ufcir.3.vii.s.di fangue, poi 

pejta (dle bruftolata,e con olio mettiuela fopra, mefco= 
landoni farind di faua, er un poco di mele. 


Di Hierocle delle fopraderte puftole. 
Er.il gran correre maffime nafcono le meli 
Po ceridesele caechie dinazi fi gonfiano di forte 
che paiono effer: piene d’humore . Scaricata 
adunque che hauerai la uena fotto la piegatura del pie 
de lauaui con acqua ; e fequefto rimedio non giouaffe, 
fciuga il luoco; € intacca con il rafoio maggiormente 
il luoco eleuato,e tanto che buttà bumidita, lauaui con 
acqua,%y aceto : il fequente giorno adopra l’unto che 
fi fa di galbana. 1 qolstoa 


Del medefimo male. i i 


Iglia fterco, cy agiogeni.3.x.di (alnitro Egit 

P_ tia, poi pefta foglie tenere di moràro egittio, 

ouero radice,e fa bollir în uino,mefcolato cò 

altrotanto d’acqua, poi piglia il ferro , e dalli îl fuoco 

nelle gionture delle cofiîe , poi quando ftarà meglio dé — 
gli'a bere acqua calda.» "bl Sl Lo 
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sierocle delli ftecchi ficcati nelli piedi del cauallo + 
Capitolo \ LXXVIIL 


la sE nell’unghia del cauallo entraffe camini 
gs. douno ftecco dilegno o di pietra, 6id’offo 
0.1 bifogna cavargli fuora , poi mundata la 
rdsuneghier con unguento fatto di nerde rame,oues 
mif9 0 con qualche altra comfitione da piaghe 3 7 
ppirui il buco con una fpongia . Fatto quefto il fe 
È. giorno lauarni con in puro, cy ungerui del {o 
adetto unguento, fim tanto che la piaga fi faldi,.e poi 


otteri poluere di lume dî rocca, 
N si, f. PAR Me È LL fe nti. è di 


pugno :: 01191103 te GRU 
pierocle della apoftema.. Cap. LX XIX. 


& 


linentato come uno (ugolo, ungi îl loco inalza 


pigliando anchora attorno un poco del loco fano,03 
Hay % A e a i dh 
qero impafta farina di frumento puriffima,con 


dceto,23 aggiontoni poluere d’incéfo.3. 
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D&?LIA MEDICINA DE CAVALLI 
. « Rierocle delli-brufchi che fi chiamano caride;; © 
«Capitolo | LXxx,; 


init oa e cime di rami dî cipreffo,e galla li 
e)\Copam. bres.fcingide cerd.3.vi.di ciafcuro, pdl © 
i ss ich immatura.3.vi.incorpora cò gcero ne 
ito ‘ungi. Apfyrto dice che fi debba xi 4 
la propria orinasogni giorno lauandovi il brufcose di. 
-poi pargidowi calcina negra.fin tanto che dinéti fara, 
to i + Higrocle dello fcottato, \ Cap. LXXxI a 
Vando da neceffità coftretto il cauallo ha 
cx © sera patito il:fuoco il primo giorno; ba: 
gnarai le ftoppate che fi pongon fopra.di 
Let, 1 olio,efale, fottilimente peftò ; gli (eguenti > 
giorni di (udore di putto wngerai per fette giorni, due — 
fiate al giorno, accioche le brozze cafchino,dapoi netta 
rai con nino ecchio,mefcolato con acqua calda + Fatto 
quefto difubito bagndui con nino, €r olio ; fpargédori. 
farina d’otobi; fe non haueffi fudor di putto, pigliacà | 
ra,pegola liquida, graffo di porco; fale, er olioer in 
corpora-infieme, poî ungi con una penna;e fe uenuto il 
fettimo giarno:da che hauerai cominciato 4 unger non 
cadeffero le biozze;dubitarai che non habbi rotto sed 
che cofa di dentro,e che non ftia a pericolo ineuitabile; 
la ftagion ottima da daril'fuoco.fi è ilcempo della pri 
ma uera,e della eftate. | |||}. 
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n V altro rimedio, per il medefimo + 

Lio Erd libre.i.propoli.3.ii.armoniago.3.ii.hif= 
i fopobumida.3.i.galbana.3.ii. poluere d’inz 
3 slueenfo.3.ii.uifihio. 3. fior di falnitro.3.i. 


» 


ki Vnalera ricetta. a 
pei Erd libre.i.propoli.3.i.armoniago.3.ii. biffo 


I "D po bumida.3.i. galbana.3.ii. bitume.3.itit. 
n © opopponago.3 11. falnitro.3.1i lume di rocca 
epe.3.i1difchio.3.i1.folfare.3.i. Si 
srto delli fichi,e porri. Cap. LXXXIL 
i P[prto faluta Herodione Alefiddrino ma 
ia refcalco. quelli chefi chiamano fichi, oue 
in ro porri detti formiche,che nafcono nelli 
"CAR canali ene nelli muli,er afini in qualunz 
«parte del corpo,e maffime nelle eftremità non bifo= 
guarir con fuoco ; ma tagliarle,e rafparni appref 


DI 


hi 
î (Lu 
I 
ì TR; ARR 
XÀ ) è Mi 


VA 


metro 5 poi (cioglier fopra calciti cruda pefta 
tà : * 23 - e 
no'mortaio,e quefto far ogni giorno , ne vi lafciar 
ar dequa,e cofi dinenterd fano . Sopra tutto douez 
raftenerci di dargli il fuoco, quando quefti tal mali 
inno ne piedi,attorno la corona , perche con gran 
ni SIA ld ‘ ‘ 
ult fi aldo. 
|. DiHierocle del medefimo. 
Meo Li fichi,e-le formiche che fi fuol dire,în quaa 
1: lunche parte del corpo nafceno;ma fopra tut: 
{ mc to nelle eftremità per configlio di Apfyrto,no 


DELA MEDICINA DE CAVALLI 


fi debbeno guarir con:fuoco.; matagliari. via,e radey 
| di attorno,E fatto quefto (cioglier fopra calcite € 
poluerizata,e quefto far ogni giorno; ma n6 ui | 


gt i ofeiar 
andar acqua fopra il.loco s fin tanto che no fia S 


to: tra l'altre cofe robibifci il fuoco » Quando 
nella parde del ide che fi Lens Mr ; Pinne 
difficultà fi falda, ict “e Cn I 
VCS Vn°altro del fico del calcagno. 
i10111, vAffe nel calcagno del piede di dietro dppref: 
N foilluoco-chefi chitma birondine un’ulcere, 
..._ ebefi chiamafico, per ilche e' moleftato il ca 
udllo cond Zoppo;er ha doglie, ne fi laffa da nin toc 
sare. Quieftò tal male adungue debbefi Euarir (ubito 
con il fuoco;<r altre medicine: perche inuecchizndo ; 
il'male,décade che per il caminar fi diftenda per lutiz 
ghia;e diuenti Zoppo. Quefto male interuiene fpeffo dle 
L'afino,er al mulo; ma:rare fiate al cauallo. 


‘509 


ìd 
able PIO ERRATI (Spero SUE sali 
. _Vm°altro rimedio per le formiche. a 


mp 


0.04 Alcina uiua.3i .pietra trafparéte pefta3.iti 
Go crliffiua colata.3.2v.incéfo.3.i. feccia.3.it.fale 
0 calcina,uerde rame;aceto.3.i1.di ciafcuno, © 
À a Valero. \ 
19 , uitriolo minerale, calcina uiua , uerde 
M_ rame.3.ii.diciafeuno, poluerizato che haue 
«ron rai quefte cofestaglia uia prima la formica, | 
e.dalli il fuoco 3 dapoi fpargeni della detra poluere,e fe 


l male fera appreffo l ‘occhio, ouero in una palpiera,in: 


(OS 
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ala detta poluere con mele , cy ungi: tagliato 
ue gi la formica,in tre parti,e datogli il fuoco» 


o Sela formica ferànelli piedi. 


dì 
in 


 Iglia calciti.3.ii.terra finopide.3.i. feccia.3. 
doc ic fcorza di ponio granato, fa bollir in dceto 
1 epoipeftala (corza delpomogranato, e me 
te (cola conun panno , e di-quefto bagna il male : 
sediai anchora l’unguento da ferite. =! 

bi» ipa . Valero. 
(00 Rimataglia, poi metti fopra mele, e calcina 
pl minds fcorza di falice peftaze criuellata;e co» 
di fi ungiendo il guarirai. 95 LA 
ui Hierocle del medefimo . 
| Agliarochehauerailaformica, mettent (04 
to prafolfarese birume,ouero coloquintida bru 
Miei Jeiarase peftazonerofellice femina', (imilmen 
pufciata,e pefta ; il medefimo anchora fa radice di 
pardi becco,bollita in acqua,e poftaui in. modo d’em 
Bro. Trouarai anchora altri rimedi per le formia 
di (otto nelle compofitione di medicina.» © 
° pe LAU Vin'altro. i 
uu Ve di rocca,cadmia,mify.3.i1. di ciafcuno; 
L © calciti.3.1i1.gomma ardbica.3.i1. lifcia cola 
(ta quanto bafti, poni prima la gomma 4 mol 
Ma lifciua, poi giongeni ilrefto,e fa cirelle, lequalî 
rardi. 3) albrosir cosroiati (03 
0 Alcina wina,grepola bianca, fterco di colom: 
lì ba3.i.diciafcuno,calciti.3.vi. lifciua colata» 


quanto bafti,quefte di cofe peftee difciolte im 


re 
AU 


0 
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suino ungeraile formiche, fcioglierai cOn Uno filo; 
ro.con vino fpago fortile,e poiche feranno cadute fe 
giui della predetta compofitione ridotta in poluere 


I. 


Ap(yrto del. dolor delli nernì. Cap. LXX XIII 


Ti 


+ L caudllo che ha mal dinerui. gli doleit 
I collo;diftende il capo,ritira le labbra cine e 
puo aprir la:boccd; per ilche ne mangi 
31.000 0) mebene,e fuaginato il membro, butta Po. 
rind 4: poco a poco,e fpeffo ; ne del corpo na cofa dlega — 
na ; © interuiene che caminando efcie della Mia, e cda © 
fca coil collo innanzi; perche ha li nerui di dentro del 
ftirati,e:quefto.tal canallo non puo uiuere. ‘. 
stà abttiiitiolo» ceti erodle, 353: 


» 


did i 
tute) In: rimedio puo giouare alli caualli prefi da 
. N maldineruizmagli fegni fono frati mole 
ria noha ‘ben feriti, accioche:niun penfi che il cauallo;; 

che fi ritrona amalato di nerui, patifca altra malaria. 
non poffendo guarirefi lafci per difperato della (alute» | 
Il cauallo adunque che ha mal di nerni tien il collo tefo 
il capo tirato,e la faccia alzata in ffo, non puo da 
prir la bocca ; per ilche anchora non puo mangia, ne 
beuere : butta fuora îl inembro,er orina poco alle fia: — 
te,non ua dî corpo. oltra di quefto accade che caminanì 
do, ftraportato dal male,cade col capo în giufo per ha 
| yer gli nerui di dentro fommamente diftefi. Contludia | 
mo adunque (come dicena) che cofi fatto cauallo on 
puo uiuere.. Vie i TI i 
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sto:del ferite delli nevuî. > Cap. LXX'X Vi 
TIRO (pt i ; sera) dì a derit 19% DI 
\ Trimacofa@ per ferite dinevi valli cda 
1 nalli, feccia dolio anticha,e bollita:tanto 
Mio: che refti il terzo.3.Vii.S.(corzo di radice 
 d’olmo bollita pigliando della decottione. 
fi ‘el di toro:3.ilti.ariftologià longa:3:ii.e (è no wi 
È i toro; piglia il fele di becco filucht res queffe cos 
feolate, fardi bollir in un uafo al difcoperto,e qua 
aranno bollite, piglia uno ftecco è bagnail'derto' free 
ella compofitione, poi farzî goccia fopra d'una pie 
e (e i indurira lenalo fubito dal fuoco, CI adopra, 
O i 


Meg... Perle ferite di neri... . ui 


SOB 


a 
. 
» 


rà È 


a RAI L, ’ » res rt, 

wu iceEralibre.i.olio.3.vili.werde rame.3.iit pece 
Du corcalibre.i.poluere d’incéfo.Eiti.aceto qua 
nin to bafti,l'incenfo, co il uerde rame difciolue 


Li a 


i, c ) ; " i vi 
| Ù Paceto, poi mefcolerai l'altre cofe , CT ungerdì 
Im eee A dolor di nervi, RANE 


È obres propoli libre.i.s.cera bianca libre.t:sì 
RISI ipapaueri lib.i.s. pomelle di lauro lib. iiii.s; 


* 


| Hippocrate al mal de uermi. “a 
Al fi puo guarire,anzi non fi puo guarire 3 
0 ‘nai patiente ha quefti fegni, fi butta în ter 
veve fe rinolge,c3 annitrifce;per ilche gli da 
perl nafoouero per bocca fugo di cawoli c6 
Rijainitro,ouero farai fuppofte grande,quanto cas 


\ 


iu Erdlibre.i.frorace libresi.s.-werde rame lis. 
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pifcano gli buchi dd nafo,nelli quali ancora bt 9 


(cheggie di rame .3.iii. fichi fecchi fior n rame.3.iii} 
vati aceto quanto bafti. | 


Di i Pelagonio delli pidocchi, c7 uermi che glia 
fcono nel federe,onero nel uentre. 


|. Pargiui more crude, orzo da caudlli:mot 
Sio ti ì fanno bollir in acqua la radice del mor4a 
rose con quella gli lauano il entre,eovil fe 


die sefevi i fufe rottura,curafi con fangue di drago; 


e fugo di porro, mefcolati con fel pece, olio, e Figa 

secchia.» a 
. Rimedio del medefimo per pidocchi. 

E li fuffeno nati pidocchi ne? crini,ouero per 

S..: tutto il corpo,debbefi ungere di cicuta uerde 

ro ; owero peftar radice di pan porcino, e 


poftoni uno poco dolio, unger il loco doue fono gli pis 


docchi, «|. rheomne[to del medefimo.. " 
E gli pedocchi deffino impaccio al cauallo,o 

s ueroadaltroiumentobifognanettarglitue 

to il:corpo; poi peftar radice di pan porcino, 


É e cauarli i fugo,e mefcolar coni olio,ey ungervi : il (ez. 


- Quente giorno debbefi lauar con x dea colata calda,eg 
un’altra fiata ungere. 
Apfyrto delli caualli morficati da dar si 


P(yrto falura Iulio Saturnino Decurione.Mi 
A domandi che fegni banno li caualli morficati 
* da uipere,fono quefti,hanno horrore per tut 
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shano gli occhi gonfi, mafticano gli denti,et 

afca loro i peli,c&7 icrini : qualche fiatà an 
coda: nafcono alcune puftule per il corpo che; 
sciurdfi dandovi lor bere, pepe bianco, ouer nei 
n uxx.ben pefti,e mefcolati conuino;, ouer thi | 
dato in uinoouero fefeli Cretenfe con wino,. 
Uto con uino,o ruta pefta pur con wino , 0. 
erba bollita : di quefta morficatura il. canal 
‘ Hierocle del medefimo male. bito 
\iLcuni hanno cogiunto il ragionare de caual 
li morficati da uipere,da (copioni, da ragni, 
da forzi ragni ; ma noi feparatamente di- 
ciafcuno . Quando adiinque alcuno fera (tato 
o da maraffi li corre per tutto îl corpo un tre 
li occhi fi gonfiano maftica î denti e î peli, et 
lî cadono . Oltra dî quefto gli riafcono alcune 
bolle per la uita,che rendeno cattiuo odore, cu= 
randogli per bocca.xxx. grani dî pepe bianco, 
nefcolati in wino,ouero thimo datoin vino oue= 
fia herba bollita in uino; alcuni tagliano il lo 
ficato,e gli danno il fuoco, poi danno loro 4 bea; 
‘fopra dette cofe,e dicono far bifogno lauar il lo. 

con orind,y ungerui d’unguento molle. 

onio delle morficature della uiperaze del 
| phalangio, &7 del topo ragno. ; 
1oua alli feriti da tal animale,terra di formi 
ro:data a bere in uino,e fregarne anchora - 
ra la morficatura; ma (ep uiaggio quals 1 
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che fiata accadeffe che il cauallo fuffe morficato dalli (a, lè 
pra detti animali,doue non fi ritrouaffeno lì conuenien: 
si rimedij , piglierai.xxx.grani di pepe bianco, e li me, 
fcolerai con:3.zv.di uin uecchio,e poî con un:corno gli 
darai bere,ouero gli darai thimo difciolto in vino. Dix 
cefi anchor quefto rimedio effer conueniente a tutele; 
morficature di ciafcuno animal uenenofo, piglia la ras, 
dice d’asfodello,e difciolta che l'hauerai in nino vecchia 
ponila fopra il loco morficato,er il medefimo farai, pi, 
gliado hirundini di nido, e tagliatoli in pezzi li porrai 
fopra la piaga. Ilche ancora fail nido della medefima, d 
hirundine difciolto in win 'uecchio,e pofto fopra il luoco 
morficato. Hor per gli ragni,e forzi ragni, peftarai la 
malua con diligentiaze la ponerai foprail male. i; 


Apfyrto delli canali morficati dalli fcorpioni i 
Capitolo  _—LXXXVI. Co 

Gli caualli morficati da fcorpiont, firetia. 

A rano le gambe, anno zoppî,non matigia; 
nosefce loro per il nafo un'acqua verde, 

7 dpena fi ponno colcare,e fimilmente le; © 

uarfi, fi cura come difopra e’ fiato (critto delli morfica» 
tidalle uipere. Lao cao ao 
, Di Hierocle al medefimo. 0 
‘Ei caualli faranno morficati da fcorpioni,re | 

S  riranoîpiedi,4nderanno zoppi nonmangiee 
‘rdno;et ufcira loro dal nafo un’acquauerde, | 

Qy apena potréno refpirare, fi guarifcono come li mot 


fisati dalle mipere. 


Rimedio 
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‘o di Anatolio alla morficatura dello (corpione. 
ueramente d'altro animale uenenofo. |» 


; Mpiaftra il loco morficato cor fterco di pora 
“cozouero peftà folatro,o tithimalo,o iufguia: 
.mo,o femeza di lino;o lume di rocca brifcia 
itro ; 0° fale dimontagna; perche ciafiuna di 
cofe empiaftrata fera prefto rimedio. | || © 
melo a ogni morficatura d’animal ueneriofo . 


|. vigila morficatura con una cina,ouer biu 
| fia la medefima canna,e con la cnere frega 
uP’animale,ouer pefta artemifia e camomilia , 
a con uino, poi li darai da beuere, oucro faraî 
no con la radice de l’herba perfonatia, ouero 

r lo nafo.3).iili.di radice di ficaro con.3. 
in tepido,oueramente metti fopra la morficaty 
1 con olio,er aceto,e fugo cirenaico ouer il uen 
irundine di nido,ouer l’ifteffo nido,o daralli da 
di canna brufciata difciolta in uino. 


a morficatura del ragno detto phalangio. 


L detto ragno fuole come gli altri ragni par 
iv nel fieno il feme del quale fe mangian 
o pigliera,<y inghiottira corre pericolo di 
buttandogli uino con pepe, ouero thimo 
er conaglio di ceruo,con uino : fi conofce p 


enta magro ; e butta per tutto îl corpo 
ie fimili alli brufchi , fa l’orina con certe 
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cofe dentro (imile a tele di ragno,mangia Poco, Gr ape 
na piglia cibo.ottima cofa ein tutti gli morficati dani 
mali uenenofi: dar îl fuoco nel loco doue fi conofce cffer 
la morficatura. Di Hierocle al medefimo. 
L phalangio come gli altri ragni partorifta 
1 meli fafcidifieno. Se adunqueil cauallo mi 
giera il lor parto,ouer fara morficato fia ing | 
-pericolo,e fi conofce dalla infiammatione,e dalle puftule 
Simili alli brufchi che li wengono per tutto il corpo, e da 
l’orina che baper dentro come tela di ragrio, er oltra 
di cio non appetifce cibo‘; ma poco ne piglia, &r dpena 
fi cura dandogli a ener pepe con uinosouero thimo,os 
vero ariftologia rotonda, 0 conaglio di ceruo , Alcuni 
Liudano tagliar il loco attorno, ouero darli il fuocoser 
dapoî darli a beuer. 
Medicina alle morficature di ragno. 
P_ Epere.3.1.piretro.3.vi. ftrafufaria.3.i farai 
poluere d’ogni cofa,e co vino buttali in gola 


Di Hierocle alle morficature del phalangio,ouea 
ro uipera , cioe’ maraffo. 


E alcuno animale hauera mangiato il phald 

S. gio,omero (era ftato morficato dal predetto, 

le parti con lequali rende l’orina , di forte fi 

Gonfiano che pare che mandi fuori tela di ragno, fuda 
tutto,e curafi a quefto modo . Se fera morficato, taglia 
il loco done e' ftato morficato onero dagli il fuoco : fe 
l'hauera mangiato, dagli a beuer quefti rimedij(liquali 
anchora giouano alla morficatura) fardi poluere dar; 
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pe con uino di buono fapore gli dardi bener : îl 
10 fa il feme dell’apio filueftrese fe non i fufe, 
peftico. Anchora farai poluere di pomelle di lane. 
con.3.xV.di uinoaggiontovi olio rofato,e daragli 
emma farai che l’animale fria in loco calido , poî 
fo al bagno,e laualo con l’acqua calda: dagli ma 
na d’orzo,e foglie tenere di lauro ; e fieno ot= 
daglia beuer acqua calda ,. fintanto che tu lo 
inftalla fallo paffiggiare : dagli il fuo= 
cho detto;e dagli bere; fin tanto che diuenga f: 4 
(e fuffe morficato da uipera dal loco doue e' fta 
ficato efcie:marcia negra,e fe ferd feminala cus 
uefto:modo : taglia il loco morficato,e dagli il 
n attorno, dagli a beuer quelle medicine che ancora 
contrarie al phalangio : il taglio ueramente mon 
irdi:e con untò mollitino l’ungerai. © 
di Del Buprefte,ouero phalangio. 
sE il cauallo coniil fieno inghiottira il bupre- 
1,0 ftezouero phalangio,il uentre gli bruftia, nò 
| piglia cibo, fi [force tutto,e di continuo butta 
co; piglia il fiato a pezzi . curafi a quefio modo. 
peli hanerai il capo,e piegatolo adietro,taglia 
fono fopra le narici, di forte , cheil fangue 
la bocca ; poi dagli bere, anchora man= 
li cotti,e con falamora,ey olio condite.. 
‘Hierocle alle morficature de ferpenti. 
| E ileauallo fera fiato morficato da ferpente, 
prima bifogna trargli fangue ; dapoi fargli 
empiafiro de miglio, e frumeto, e metter fu= 
du Tdi 


> 
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0 due uolte al giornose quefto fi die far 
va'altro al medefimo. va 

E il camallo ferd morficato da Serpente o fegli 

S gonfiaratuttoilcorpo bauerà gli occhi pie, 

| ni di (angue,rouerfcia il budello,e buttafia 
rail membro,egy ha freddo . Dagli adunque a beer, 
3.xV.di uino,4 mangiare foglie di lauro,ouero polersa 
tac ungilo con'sino, cr olio,e pomelle bollite. Cauida 
gli anchora fangue dal collo,e dapoî dagli 4 beriey pol 
monaria berba,gy ariftologia con.3.xv.di Mino, e fel 
ra (tato morficato da uipera, piglia laradice de lheys 
ba detta uiperina,e radice di polmonariz,e pefteche fa 
ranno,mefcola co uino, co buttagli giu per lo nafo da 
banda manca. | 


su 


pertre Liotnp ì 


Apfyrto della morficatura del topo, ouer forge ragno. 
Capitolo LXKXXVII, o: 


E il forge ragno morfica ; il loco attorno 

S fi gonfia,co è afpro, e l’animale con pica 

col paufa geme : (i aiuta fefi punge îl loa 

cose fi unge con cauoli pefti,er acetosone 

ro aglio fimilmente pefto con aceto; fi dice anchora ef= 

fer utile empiaftrarui terra tolta della carreggiata cò 

aceto,ma fe l’accade che un’afina pregna fia ftata mor 

ficata dal predetto animale pregnate,corre pericolo di 

morte, perche ui fopragionge febre, e faftidio di mana 

giare, pur abrufcia pan porcino,e con la cenere,trace 

to farai empiaftro,ouero poni fopra lo medefimo anis 
male pefto. . RR na 
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0 Hierocle del medefimo. |» © 
E il forge ragno morfica,tutto Panimale sin 
| fiamma, gli occhi lacrimano,e dal luoco gon 
| fidto,e dal uentre li ftilla uirulentia, non md 
y.tanto piglierai terra calcata da ruota di cara 
ceto forte incorporeraî, e punto il luoco mor 
con il predetto fango. Alcuni(tra liquali e’ 
lo)dicano effet bifogno ponerui fopra aglio pe= 
x perfumego con corno di ceruo 3.tdmen dice 
\effer meglio nelli morficati da ferpenti , fubito 
mo fi accorga, dargli il fuoco. Stratonico landa 
ebba (carificar il luoco maffime fe (era gonfio,e 


ne 


‘aceto, fale, il di feguente lauar cò acqua 
sp ungerui conterra cimolia, cr aceto 5 la morfi 
i medicar con rafciature di bagno, fin tanto, che 


vn'altro rimedio. 
E qualche animale ferà morficato dal forge 
| vagno, pifta:3.i.S.di nîgella,e con uîn fapo 
di: rito, buttagli nel nafo,ma fopra la morficatu 
raî empiaftro con fterco di cane : ilche anchora c 
U’huomo. 
i Di Hippocrate al medefimo. 
Nerduiene il piu delle uolte che’! cauallo mor 
ficatonella falla. perche effendofi colcato pià 
pidno,il derto animale li ua alli fianchi,e men 
il canallo (è moue, fpaurito morfica il detto loa 
ale fi gonfia. quefto tale adunque curerdi a que 
iglia.3.1.5.dì nigella peftase mefcolatola in 
ti 


Li 
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uino,daglia beuere; onero pefta aglio, fale, e comino 
egualmente di ciafcuno, poi mefcolatogli in'uino ungi. 
Quero piglia terra della carepgiara»e farai il medeli. 
mo : ouero dagli a beuere con.3.xzv.uino, Pie ani 
male poluerizatose (è non lo potrai hauere , fagli ema 
piaftro di terra di boccalaro,onero dagli a beuer femé 
za di lino cotta in uinosxy oliosoner fcarifica‘cò:la dun 
ta del coltello, il loco'morficato je fe l’infiagione diven 
tera piu grande,daragli il fuoco: con uno ferro rotons 
0, pigliando anchora del loco fano ;'ma:dagli il fuos 

! co‘con cauterio dirittosaccio che riefcalla uirnlentia?, è 
fe.il loco morficato fara maggior piaga, (boluerizalo 
con orzo brufciatose poi pefto,angendo prima cò graf 
fo necchio,ma nom ui fi fara ulcere (è l’animale che lo 
hauera morficato,non ferà ftato pregno; 


È 
d 


Di Pelagonio al medefimo, 


| Î\oLoforge ragno, con il fio corpo fara il perico 
è010. lo cheha fatto, perche fe fera buttato imolio, 
vo 9 ini muorasefi putrefaccia,diftiolto poi,e © 
pofto foprala morficatura fifa caufa di fanità i mafe 
non ui fi trouaffe, fa poluere di comino,cr dggiontovi 
un poco di pecehumida, gr un poco di (ciungia ( tanto 
che ‘fi-poffa incorporare ) ponilo foprala morficarura, 4 
perche libera da pericolo. Hora per difolner la infiam i 
matione, fe contiene marcia farai da ualente huomo, fe 
con îl coltello li lenavai la pellee darai fuoco a tutto il 
luogo amalato;e‘cofi li metterdi fopra pegola humida. 
Si ritroua anchora un rimedio , per ilquale il canallo' | 3 


L'e —— ee >» 
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morficato,chiude îl predetto animale în tanto 
che îl cuopri, e [eccato che il fia legalo al collo del 
lo ; perche a queffo modo farai che non ferd'mor 


« Vraltro rimedio. 


| Lforgevagno perla fuagrandezza, fala 
 morficatura, fe fera:picciolo piccolaze che fa 
cilméte guarifce peggior di tutte fi e la mor 
d’uno pregno,ilche fi conofce da la grandezza 
mmatione. Bifogna adunque 4 cofi fatta mor= 
‘imediar a quefto modo, pefta aglio con (alni= 
non vi fuffe (alnitro, frega il loco morficato co 

nino;e quando che la infiammatione rotta fera 
ta piaga, allhora lauando mondifica,e (polueriza 
a orzo brufciato,cioe la cenere d’effo orzo, ne lì 
lero, perche fe adoperarai altro rimedio , farai 
sere il uigore alla piaga dagli pero inanzi a bee 
potione fatta d’aneto ; farina di frumento, 
o d'olio di cedro,e.3.Xv.di uino. 


le contra laferita del pefce detto paftinaca, 


e uulgarmete fi chiama pefce colombo. 


detto pefce;ilqual habita in mare, ferira 


- 


fogna metter’ fopra la morficatura centau 


detto pefce poluerizato în.3.vii.S.di uino. 
iî) 


LI 


canallo il mettera a gran pericolo, pur wi 


I fluffo del fangue, e dargli per bocca il: 
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vuo Rimedio alle morficature de cani rabbiofi. A 4 


E.il can rabbiofo mordera alcuno; pony i | 
S prafterco dicapra, falamora uecchia ; gie 
uoli.3.vi.perciafcunio, noce numero quaran 

ta,ogni cofa incorporato. 


Apfprto per le fanfuge... Cap. LXX x VIII, 


; Pfyrto faluta Bebio Decurione.Voglio he 

A tu fappiache quando fida a benere alle 

mandrie, bifogna por mente alle fanfuge 

che ftanno afcofte nell'acqua, perche figli 

vattaccano fotto la lingua,e le labra ; ma quefto e piccò 

lo male, perche piegato il cauallo fi leuano,ma quando, 

feranno intrate dentro , fanno dinentar magro Panis 

male ; e fe feranno molte prefto ammazzano. Rimes 

mato adunque che hauerai lo canallo in fralla con uno 

corno daragli a bere olio,perche fubito fi diftaccarino: 
Di Hierocle al medefimo . 

‘Ogliono le? fanfuge quado il cauallo beue en 

S. trargliîn bocca,lequali bifogna lenar aperz 

togli la boccaze (e piu in dentro feranno enz 

trate,e feranno ftatò molte,conducono il cauallo a peri 

colo . Bifogna adunque buttargli in gola olio, ct cequa 

e cofi diftaccarle. Alerî configliano che fi ui debba but= 

tare fale minutamente peftoouer peftar ariftologia ro 

tonda,e con aceto fortiffimo ridurla alia groffezza del 
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e (ono fanfuge,accio che non fegli attachino al= 
qua,tg' di labri, quando beneno; e fe fi accorgono 

rano in bocca ritrar il cauallo, € cauargliele 
de AR ira ao 
Apfyrto delle galline. Cap. LXXXIX: 


. «Ccade che le galline’ fanno il nido , doue 
mangiano li caualli,et ni fanno fierco hu | 
— mido,ilquale fe ferà prefo dal cauallo, e? 
..' inghiottito il perturba,e conduce a perico 
0 di nefto fi e che ua del corpo tenero,e moccì, 
ra quefto modo.Pefta fterco di gallina bianco co 
fciungia,e3.xlvi.di farina,dapoi incorpora co 
farai bocconi, liquali dardi mangiar al cauallo ; 
die effer negro,<o9' auftero. | 

Ù vn'altro rimedio « 


£ il canallo bauera mangiato frerco di galli= 
+ naydagli a bener femenza di lino. 3.x.uino. 
Zxv.mele.3.vi1.S.poi fallo pafeggiare , fin 
orpo fi muoua,ma fegli fopragioge/fe fred 
sche li peli fi drizzaffero, incorpora pome 
nto bafta, falnitro.3.2v.olio.5.2v.& un 
giorni in ftalla caldazonero per altri tanti 
mangiare foglie ci fico faluatico, pefte qua 
on acqua tepida. 
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Di Hierocle al medefimo, > lì 


s RR 


Ccadera' anchor che le galline quali 
A. parturiranno doweli cauali magiano vi 
| purgherannoil uentre,il perche: me co 
ricolo al cauallo che ne bauera magiato,conofie 
fto , fe uedrai il cauallo andar del Uentre moc 
che incorporerai fferco di gallina bidnico.e fod 
i.di graffo,e.3.xlvi. di farina,con uino farai Pafta,ca 


LI 


Tre pe, 
Vai que 


> poi boconi;liguali darai magiar al cauallo ò Ma il vino 


“nol eff er.Negro 7 anftero. 


Ap/yrto della uerzeso cauolo faluatico. Cap xc, 


© Er le uerze (aluatiche mangiate con ilifie 


pun: ‘nozouero ‘con altre herbe, fa bifogno Ufar 
|» 1 quefto rimedio’, pefta uerze domeftiche J 
e gocciaui (opra latte, dipoi cana il fugose 


O iui 


ct, peri 
0, con, 3, 


pigliata la lingua, burtagli la derta copofitione per boc 


casoner mefcoleraî acqua con le uerze, ouer farai bolli 
re fichî în acqua,e difcioluerai il frigo delle nerze ci la 
detta decottione . Si dice anchora che fi debbe mefeolar 


gambari marini peffi con (ugo. di cauoli, er dargli per | 


tre giorni, fin tanto che buttara di fotto il. camolo falua 


I 


tico che hauera magiato.ilche fi canofcera per quefti fe 


\ gui, fi lega tutto Danimale,e non fi puo aiutar foprale 
- pen di dietro,ne puo caminare; ma cafcase fi uoreb; 


e lenarese quefto fintanto che mandi fuori per il fecfi 
j pu «4 00 4 


fo la prederta berba. 


f 


e fiata i 


-_ 
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‘Di Hierocle al medefimo. 


E nel fieno,ouier pafcendo migiera uerze (al 
tiche tutto (e intor(a,e fi tira dietro legd= 
da dietro ne puo caminare;ma fi butta în 
tanto che padifca,e mandi fuorì la detta ber. 
na adunque cauar il fugo di uerze domefti= 
401 ontoui.latte,con nino faporito > buttarlo. in 
male ouer far il fimile con decottion di fia 
rze,ouero far pefto di gambari marini, e fu= 

sedue uolte il giorno; dargli mangiare del 
a compofitione, fin tanto che li e(ca di corpo. 


ocle dello aconito. Cap. XCI. 


I cauallo pafcendo:mangiera l’aconito det 
‘to-miophomnoti, e poco dopo il uedrai abbando 
‘mar îl capo,e fimilmente tutto il corpo,taglia 

elle tempie,e buttagli in gola (emenza da 
ower domeftico con wino, ouero fa fugo di 
efcolatolo cori uino wecchio, fa il fimile. 


fimo della cicuta. | Cap. K:CII: 1 


il cauallo hauera mangiato cicuta,, il capo. 
pefa di forte,che ua urtando li muri. T4= 
i adunque le uene del collo,e dagli abe= 
vomero due.3. xt. di nin vecchio, e lo gua 
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Del medefimo delle ruffe. Cap. XCIIT, 


| Valcheuolta il cauallo fi riuolta ouero fi fre 
qu gar qualche arbore done fano rufe,di (ubi. 

© toxui nafcono bollifole,e la pelle fi Lonfiae di 
uenta afprd, gli occhi fi fanno concavi. Bifogna dduna 
que pigliaraceto fortiffimose falnitro.3.vii.s -calcanto 
la quarta parte,e di quefto unger il corpo ; ma (chair 
chenonliuada ne gli occhi, i GL. 0. he 


i Apfyrto del troppo pelo. Cap. scri 


E il cauallo hauera il corpo troppo pelofopì 
S.. glia cecere bianca fara a molle 3.xi.0 al. 
tretanto di una paffa,e cofi per trenta giorni 
con l’orzo.li darai a mangiare ; efi diftendera il pelo. 
Bifogna darli però piu orzo, e darli a beuer l’infufion 
del cecere. | Lode, di 
.w Di Hierocle al medefimo. . ! 
i E il cauallo fera pelofo in tutto il corpo, bifo: 
S_-. gna por a molle.3.xi.di ceci bianchi.e conla 
“meta dî usa paffa per xxx. giorni dargli a 
mangiar con l’orzo,e cofi.il pelo diuentera molle, quan 
do anchora gli cauerai fangue,ungilo tutto con îl pros 
prio fanguese:laffalo far cofi ere giorni, il terzo giora 
no fe li pettinerai il pelo; fi diftendera. , 
| (00 0,6.W#?altro rimedio . 
S Esbrofferail’orzo, gy'il fieno con falamora 
| buona,mangiando guarira. ui 


# 
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0 Capitolo | «XCvi Lo 


|. Eorraî pettinando cauargli î pidocchi (ale 
+ vpuatichi , fe (eranno dentro, dagli a beuer.3. 
..00axv-d’olio di uernice : (e di fuori ungilo con 
ego olio quanto bafti ; ouero ungilo al sole con 
"olio calda,e cafceranno tutti. 0° , 


“Pfyrto faluta Menecrate Clazomenio.vo 

|. glio che fappi nelli caualli, e tutti gli altri 
‘> che hanno l'unghia intiera , il nafcer de' 
©! denti,e ’accrefcimento delli anni, ilche co 

aquefto modo, il puledro di trenta mefi.la 
ra muta gli denti di mezo,che fi chiamano ta 
i, due di foprase due di fotto  iquali fono princie 
li fecondi rimette cominciddo,il quarto anno, per 
oî di fopra uno,e di fotto un'altro , da tuete 
ti.pare anchova che allbora metta li denti ca 
altri dodeci mefi butta gli aggioti, tanto che fia 
:.poî compito il quinto,e fefto anno, intrando il 
compiendo l’ottauo anno, hauera eguali tutti 
r e poi nel tempo feguente conofcere 
Î quando bauera li denti: pendenti fuo 
ciglia canute,e otto le ciglie concauo,e gli occhi 
concaui,effer fiato offeruato da tutti,che albo 
o (i ritroua nelli anni fedeci; ma dalla pari= 


È % 
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ra delli denti, fin otto anni, fi ritrouano nell'er) Riorida 


î caualli che hanno li piedi molli,e quelli che gli band 
yi, fin dieci anni,e (è piu oltra il detto tempo gli ado ; 
verai fi aggrauano,ne tollerano lafatica , perche fl 
gono nelli piedî dinanzi attorno l'unghia al'ginocchio 
ne puo caminare,ouer ftare ; ma (e trabboccano. Vine 


quel che e' diro di piede dal (uo nafcimento , finnella 


uecchiezza anni uentiotto în uentinoue , ne facilmente | 


compie le trenta ; quello che e‘ tenero di piedi fin venzi 
quattro 5 alcuni mutano li denti mettendo di MEZO dt 
to mefitra li primi,e li (econdi,e cofi mutando gli ulti 
mi metteno di mezo il medefimo tempo,niuno che muti 
li primi denti paffa,ouero non arriua alli primi tempi, 
nelli altri non.e\il medefimo appreffo tutti, ne tutti fer 
uano egual tempo ; mai (econdi trowano li primi,e gli 


ultimi,li fecondi,trouiamo anchora che nel medefimo té 


po che mutano i primi denti metteno li primi denti ma 
fcellari,un di fopra,l’altro di fotto da tutti duo i lati, e 
cambiano gli altri nafciuti,appreffo di quelli quido che 
ne gli altri tre anni nafceranno,dapo Pagguagliarfi fi 
rompe îl dente,e diuenta rotondo,e triangulare, ey dl- 
lhora maffime il reuma iene in bocca alli caualli: ban 
no î caualli li denti dinanzi otto dî (opra,gg otto di fot 
to,e connumerando li canini con li mafcellari banno fi 
denti di (opra,e fci di (otto in una mafcellae nel ©. 
l'altra il medefimo che fono in tutto qua co 
> rantamnò computando li adnafcen vi 
ti: l’afino,et il mulo trenta 


fei, e gli adnafcenti. 
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Tiberio per ribatter il reuma che difcende 
nti,cofa utile anchora a gliliuomini. | » 


gt i 
‘9 


ntagna bruftolato.3.i.d’ambe duesoffo di 

a brufciato.3.i1i.umbilici marini, il (cor 
.3.Iti.pepese mirra.Di.per ciafcuno. 
per fermar gli denti,< che retarda îl mutar 
i denti , un'anno , 3 (ei mefi. 
‘Tme di fpine.3.11. galla immatura.3.iti.(cor 
zi di pome granate,lume di rocca.3.1.per cia 
(cuno (ori uerde rame,mify:3.1.per ciafcuno 
tid.3.ili.quefte cofe poluerizate , fa bollir in 
no opra. È “a 

che modo fi debba dar il fuoco, e quido. 
Capitolo XCVII. 


n 


Pfyrto faluta Ruffo Ottanio. Attenden= 
do tu alla medicina delli caualli, e cercan 
» do a che modo bifogna dar îl fuoco,te cò 
piaceremo : accio che ey a coloro che fo - 
ell'opraser alli unlgari manifefto fia . Bifo. 
Eoco alla febre incominciando dalli peli del 
no alti, gr nenendo dietro i crini per fin 4 
alle, ponendoui da tutte due le parti due 
fimilitudine di uerga. Perche efferdo quel 
‘po principale , e non fuperata dal male. 
rire l’animale . Bifogna dnchora daril 
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fuoco nelli medefimi luochi a quelli che hanno ritirate 
il capo dietro;perche fi tira il male nella CONtrArIa pan 

te. Daremo il fuoco anchora 4 quelli che patiftono mali 

di rene,doue fi congiungono le cofcie,e la Mefcica c3 fon 

ri dritti non piu di uentiquattro, facendo tre ordini da — 

tutte due le parti della fchena con diftantia de l'uno al 

l’altro di tre dita . A l’ulcere anchora che fono appref 

fo il ginocchio che buttano humor nifcofo.daremo il 0.1 
co fe feranno frefche,e tenere ; ma non fe (eranno dive 

tate dure,e callofe: alle cauicchiese ginocchi, fi da il fuo 

co in croce,ma leggiermente,e di fopra uia, perche illa 

co,e difcoperto,e pieno di neruî . Quando per il longo 

niaggio,o per portar peo l'humor correffe alli ginoc- 

chi; ouero che per hauer urtato gli dole(feno,e fuffe an. 

dato zoppo lungamente,ouer che cadendo.0 sduccioli. 

do fi baueffe allargato gli offi,ouer che le caecchie per 

il lungo caminare,o grauezza dî pefo fi dole(fero,e che 
li neri, e le uene fi gonfiaffero, e fi faceffe dppoftema, 
Bifogna darui il fuoco a ciafcun a chi difcéde humor 

alle cauicchie,onero ginocchia,non fi da il fuoco, fimila 
mente anchora nella piegatura delli piedi ; perche inter 
miene che pofto li ferri (opra la corona de l'unghia, ca 
donde efce fi faccia oppilatione,nel loco doue fi mone îl 
piede ; e chi ui da il fuoco, fa male , perche né puo poî. 
un’altra unghia defcender,e cofi diuenta zoppo . Sono. 
alcune eminentie che nafcono per il corpo fimile abru= 
(chi,e maggiore che fanno marza , e fi rompano a fa | 
pofta,alle quali anchora-non fi deue dar il fuoco ; pera 
che fono parti dil mal di gioeure fopradetto, a bis: 
ognd 
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che uenghi fuora, e dandoli îl fuoco di nez 
ringie L'ufcita a l’humore;ilquale ritornan 
he altra parte del corpo,e maffime alle gion 
fiare; <3-andar zoppo 3 fi curano quefti tal 


ti luoghi doue fi ha dato il fuoco, fi guari= 
modo . 1l primo giorno.bifogna ungere 
o una penna in: olio,mefcolato con fale 
li fequenti giorni, fin al (ettimo, fi deb 
rigmenti di putto due fiate al giorno,ac 
ze,ouer crofte cadino: poi nettar con win 
equa calda accompagnati,e poi che fera net 
p.con glio € uino, € poluerizar fopra farina 
da-quello în poi due fiate al di lanar c0 acqua 
e (imilmente metterui farina d’orzo, fe non fi-po 
rigmenti di putto,fi adoprara di queta cò 
spegola liquida, graffo di porco, fale,olio; 
mefcolate infieme — ungi. con una penna» 
. per mal di rene fard ftato daro il fuoco, fe 
rno dopo P'untione, le brozze:non fuffiro 
ha qualche cofa di détro rotta,ne puo 
rolonga tempo:l'eftate,e la prima mera, fi 


da dar.il fuoco. 
heomnefto di dar il fuoco. 
re che buttano bumor uifco fe 0,e ndfcono 


legambe di dietro,guando e‘quale fi deba 


nouelle li daremo îl fuoco ; ma quando ha 
: V 


rarido-com acqua calda,<7 ungendo con unto | 


bono toccar col fuoco;diremo, perche mentre 


E ST 
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suerdn fatto il calo le farerno fanguinare: > dandogli) bo 
fuoco alle cauicchie,ginocchia;e tutte l'altre Parti nora Ro, 
Mofe.. Bifogna effer cauti,ne entrar ‘molto , perche:toa 
cando li neruî andararino poî zoppi . Et quarido anchio 
raperil correre, 0 per illungo uiaggio haneffe alla 
gato le ginocchiasouer piegate per il fcapuicciare:c i ‘do 
lerano;e lungamente ferino dndati Zoppi;omer in sigg 
gio ferarno caduti, glioffif erdrino dllargati, gli dare 
mo il fuoco not paffando la pelle. Nafcano allì ivmena 
tî doglie attorno le canicchie, per il'ligò uiaggio,o pre 
ue pefo,donde accade che li nervi li dogliano,e arteria, 
fi gonfiano,e le cauîcchîe fuor di natura gli crefcano di. 
nima quando feranno di tempo , per tanto a que 
anchora bifogna fcarfimente dar il frioco co ferri drip 
ti; ma a quelli a cui l’humor difcende nelle cauecchie; 
ouer ginocchia, et iui fa ulcere,no fi da fuoco,re 4 quel 
Li che fi hawerino (torte L’anghîe perche’ cadano né pit 
rinafcaro,e coft l'animale refta‘inutile:Non fi deue dar 
‘ fuoco anchora a quelle eminentie che per tutto il'eotpò 
nafcono fimile a brufchî, pche fono purgationi del'mal' 
di gionture;donde che'datoli il fuoco fi riftringono; 
ritornate dentro offendono l’animale. Pulcere anchora | 
che (i fanno nelle gionture no uògliono frioco . Le broz: 
ze che per il fuoco fi fanno, gouernanfi.a quefto modo. 
prima fi bagnano con acqua calda, poi fi mollificano,et 
Ungonfî co unguento detto graffo ; le botte di fuoco, îl 
primo giorno medicdremo yungendoli cò penne bagna= 
be în olio,e (ale minutiffimamente pefto dal primo di în 
dietro ui metteremo put con penne, di quifta copofitio? 


} 


pegolà liquida; graffo di porco, (ale, olio, 
i: dapo fette giorni, quando le brozze fe= 
dwa'cor acquasco olio mifcolata,e mona 
bagna i li, vino, poi plui fo 

robi. da li indietro ogni giorno due fiate, 
valda,tr ufa unguento grafo: com 
quelli che peò mal di rene farai fato dato 
rila giorura delle coffe. se le bozze auan 
nor 'caderano; fappi che nom fi puo guartre,e 
o qualche cofa détrosouer defficcato le rene 


ù i (o wo ) 


“ Empiaftro che abbrufdd. 


y Lleina nsiona, parte. feccia di nino brufcia 
| ta aleretanto,incorpora:con lifciua fatta con 
-? cenere di giunchi;ouer fufti dî fata,ouer of- 

n-ddopra tanto che e frefcazouer pondi fo- 
tri frefchi pifti,ouér foglie di tilephio pefteet 
difugo di figaro ey aceto;ouer metteni foprà > 
I3ifior di falnitro. 3.1, feccia d’acetò 
«it.fa bollir con lifciua forte.» © 06 <> 


rufcia per l’andar zoppo pelle giontu 
cun altro loco,ché fi faccia tumore, éu> 
‘ulcere puerida, per battiture, o per 
agione da (ua po[ta,fa[f4 copofitione. 
me:Z.ii.ragia,colophonia.3.ipece afciut= 
d43.i.cera.3.111. galbana.3. iii. ‘calcîfa.3. 


ii. fedl 


lda'ogni cofa infieme quanto puo fof= 
Vv Y 
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‘© vwalera per ilmal de nera, | ' 
Ls ipoianet odi o 23 
- Albana, ftorace,bdelio, incenfo poluerizgni® — 
G.. pece brufciata; bitume egualmente does Nico 
nu avi fa,ridotto che hauerai le cofe, fecche în ba 
rèincorpora con l'humide,eo adopra,.. "SG 
por nina REIT alia 
Rpimento.3.i. calcina uina,3.vi, efte il 3 
O. hauerai (eparatamente incorpo ra,et'adopra, | 
; ro VWaltra., . Iripuoda cià È sl 
Agia,colophonia, bitume iudaico, folfare pr 
Ro, pecefrefca, cera tanto per ciafcuno , fa 


bollir.con graffo di becco, eg ado 


pra, 


pe 


Valera per ulcere, © pa 7 

(00,1 Lot di rame.3.it.lume di rocca.3.5, uitriolo 

\ 0 sminerdle.3.i.uerderame.3.vi fa poluere,a 

«|. conaceto bianco, fabollir di compagniai | 
unuafo di rame,tanto che leui un boglio , poi difciol 

un'altra fiatayty aggiongeui mirra. 3.d.quefto ripofto. 

co aceto adoprarai. CIALE STE TREAT — 

«| Empiaftro cheabbrufcia. | = 

do Ropoli.5.ii.galbana.3.i. bdelio.3-iit. regia. JI 

“Po 3-xil.bitume.3.iii, pece brufciata.3.2i1: fal 
| ermomiago S.ZIL. 

“004050 A dolor di cofcie. 0000 > 

|. Sa unioni per giorni ottose fe farà bifogno, — 

V. tralî fangue,cy adopra quefto rimedio: Eye 

11 cphorbio, fal comune.3.iiti, per ciafcuno, pece — i 


liquida.3.iii.fa bollir di compagnia,et adopras rist | 


ino? SECONDO: asso 
dio di ‘Ap[yrto a doglie di cofcie, 


tr ;sopopponago; medolla di ceruo,termè 
‘armoniago,bdelio, propoli, feccia di 
o di zafrano aceto;pece dura, pego 
iudaicoolio di ‘conaftrelo j i Sn a 


Br. 


1777 mor libre.it. i.per peg i 
vibaliro. Si 


bres mele,aloe.3 3.vi vige fonte, corti 
Pie di; coi libresi n forte 


Torace libre. i scr bdelio, propoli, cioe” 
cer cera uergine, colofonia, bifopo bumida,per= 
0, dmmoniaco.pece feccasrubache libre. 
| ritume, aceto: 3.Vi.per forte, 


e.v.propoli libre.iii. fal armoniago 
i i. galbano libre.i.opio libre.itii.opop= 
libre.iiti.bitume libre.i .pegola libre. 
.ragia di pino libre.iiii.: vagia.cottalis 
ibre.ii.bdelio libre.iiti.medolla di cers 
o di Len 3.Vi.opio bibre.ii |.folfare vi= 
A.av.uin uecchio.3.x2x.camomila 
rai quefie cofe pefte infieme inn i di 
rrarai in ogni ulcere nuona. 
Vv ijj 
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n Di. Hierode'untione die Abbi, fori È 


hdaîco pece. 
DU dr na Se: ol 3oviincenfo. 3.11 Il.galbana: 3.il0 


® 


sotago- quanto bujti ;\anchor fenza: uifchio Je; 


nauilio. 3 .Vi se cofi ungerdi ù QU ofto unto Pi > né 
gli aléri che abbruftiano ottimo. f « de 
“ghia Pg r % DO . 6 


empinoei 0) ivmaltro di Pelagonio! ve Si 
sgo1o it Iravgirio libre.i.armoniago:3.iti\‘ramina3, 


sli sio vihragia cotta.3.vi.cera libre.ixrame brus 
Ten A bi A, PAR li iu dii, ‘ Lendl Video 
friato:3.iii.sbiucca:3.vilolio.3.vii:s. 101! ila 
Lai ee” À ì I \gbo ta) tai "D4 AR gh ; di : miao d6 w 
“°° Vito che abbriifcia per le fpalle e cofcie. 1 
9 DFAE NOR OTO,I pe Li | pete. i 
sione Alband.3. vi.armoniago .3.iili. pece morbi 
{a (Gu va D.vibitumeindaico iti. afenzo Zi. hi 
lio,feme di papanere,propoli.farine'd’ine 
TIR Io ve Le +1 

4% f 


" 


nia 
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ro ragia colofonia.3.ii, per. of dita 
P ek cera libie due. | 


r ggo3.vi. bdelio 8 An pra Pani 
meri ili ferdragiti , poluere d’ins 
fili aceto.3.1iii. olio di noce» 
a alnitro.3.i. Pere AT vifhio:3 CA 
rop oli.3.i fl. i i 
« Vw'altro.. a 

i.ragia cotta. 3.vI. ar mori:g03 + 
a3.111.bdelio.3.1. ‘galbana.3 Za.bitua 
fiiungia: uecchia.3.v1. ppiela + 
ui VO ‘altro... 

‘ci di farilla3 Zxv.fi mopide. 2. il. iragia cote 
t4.3.xv. fior. di farina.3 3.vii.s.fa fcaldar lo 
acetoco la ragia;e poî che fera ben caldo,but 
e unge forte, fatto quefto, batte caneuo,e 
4 ponuela fopralegando il loco. 
impofition d’un cauterio. | 
herbette in acqua,eg il liquore, m mez: 
1 falnitro,cr olio.3.vIL.S. ' 


che modo fe debba dar la (fraina 
Li ap. Mo c VI Il. 


<sESÈ 


faluta Orione Marcello. Scriuena 
i domandi a che modo fi debba dar. 
raina alli caualli ; ilche fommamente 
ne «paio, cofa della qual prima fi 
v ij 
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dene hauer'cura , poî che haueremo melo il cava È 
fua pofta, gli buttaremo innanzi la fraina,ne li de 
mo altro a mangiare, la miglior fraina fià di "ago 
tolagual fe non vi fuffe, pigliaffi d’orzo sdaffeli iti 
por eine ce” il doppio tempo vla me 
fraiva fiè quella che ferà ftata (emînara EPTO il ma 
re; ma fetton fi poteffe hauere,ufaremo laltre.er 0) 
giorno li daremo libre.i.d’orzo, ma quado che faremo 
menuti al fine ordinato ci fermaremo, dandoli il copfua 
to witto,ne gli lafferemo mancav fien uerde p tuto quel 
tempo;dapo li cinque giorni menaremo il cauallo fuori 
di ftalla a lawarfi,cra nodare,lauato che fia Dafcinghe 
remo;e con uîno,t9 olio lo sbroffaremo', poi con le ma 
no,tanto il fregaremo (eguendo il pelo che niuna bumi 
dird ui vefti fopra'il corpo: Fatto quefto li daremo la 
fraîna anchor li altri giornî,come è detto di fopra,dan 
do pur anchor l’orza , e fe per:cafo vi fafje careftia di 
fraina,che non fe gli potefe dar diece giorni, diafi cina 
que, ferraremo il'eauallo'in fralla ) e gli cominciaremo. 
dar la fraina, quando laluna compîe,di forte che lì pri — 
mi cingne giorni finifcano con la luna.e lî altri dieci co 
minciano, principiando la luna : Bifogna anchora che | 
douendoli dan la fraina,prima gli caui (angue dalle ue 
ne del petto,e dal palato ,accioche il (angue primo fatto — 
di cofe afciutte,e la uirulentia che è mefcolata cò îl fan 
Queeftaze cofiil' nono fangueineri nelle wene, perche il 
canallo poî cofi difpofto no facilmente cafca in malatia 
ne încorre lefioni . viil cofa è anchora al cauallo 4 cià. 
fi dalafraina darli (ele accioche non li uenga male în 
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fi deue anchor laffar che'il' cauallo che ba 
e fi pafca al difcoperto, perche facilmen 


or lì corre per fotto La pelle, e diueta rognofo, 

e diuien furiofo, per il fouerchio caldo , per 
‘al coperto , e prima fi purghi con cucumero 
(alnitro duanti che mangi la farina. 


2A 


‘Hierocle del medefimo .. . 


i accadette legger gli (critti approbatifa 

di Diocle,nelli quali a un certo Re,penfo. 
ipono, (eriue precetti di conferuar(i fano 
i (è alcun li metteffe in opra riportarebbe grà 
tanto arichor noi degna cofa faremo fe rî= 
e modo nel tépo della prima nera fi deb- 
ina alli caualli perche fe feranno ben trat 
afcardno facilmente in malatia alcuna. Qui 
e fara. il tempo da l’herba , fa che il cauallo 
er un giorno;della filueftre dico ; il di feque 

er.il nafo quefta medicina compofta di ra 
folio,e cofto,e iride,e pepe, € fubito man 
per due,ouer tre giorni,accioche tenenz 
p'terra;dopo La medicina, tutto l’hiw 
e dal capo e(ca per il nafo, poî che fe 
si nel pafcolo,menalo in ftalla, cy poi 
dallì a mangiar fien pur faluatico poi: 
maffime di frumento, fe non vi fuffe, di 
pgiorini . Fatto quefto falaffa il caudllo, 
‘che gli efce,mefcolarai con falnitro,aceto, 
(e, di quefta compofitione, ungerai il cauallo 
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poi lo farai fiar al sole, accioihe tutto Pmto fi “A 
ghi . Vfarai adungue fraina,maffime di frum 300 
me hauemo detto di fopra,e fe non ne po tf ba Oa 


orzo per cinque giorni,compito che faranno gli . dd 
giorni menerai iL canallo fuori di falla e layaro dis 
SE, fregarai co Un drappo, accioch eg fino: nda i 
ta glla bumidica; vimenato îl cauallo in Pelli fra 
na anchor per tre giorni,ma fe baierdi il potere dalli — 
fraîna giorbi quatordeci, e non potreisnon mame gi 
ferte,ouer nouc,accioche diuenti ben graffo.atil co Bei 
tanto che piglia l'herba,darli del fe ale,-accioche non "i ì 
uenghi male in. bocca,per ilche dicano alcuni la fraîna 
feminata appreff.ilimare fer megliore; fè nel tempo; 
che gli daî.la fraina (i amalaffe. di mal di Riontlresoe 
ro fuffî per amalarfomonali darai la faina al difios || 
perto, perche facilmente il male li corre fotto la pellese. | 
dinenta rognofo,e dapoî qualche fiara 3 per ilfocore dì — 
menta anchor furiofo .. Bifogna “adunque darli la fai, — 
na;al coperto,e prima purgarlo con cucumero filueftre, 
e-falnierose coli la frittura mia qui ba fine; uero è che; — 
gli precetti, e li. rimedij,, per quefto hauemo fotto ferita. — 
tosaecioche ciafeun fappia 4 che modo ciafiuna di ques, È 
te cofe fiapparecchi.. anni apri Di A cla i 

"PIRAS Di Theomnefto dl medefimo. | ” "al i | 

acuta Jafcun che con iudicio cercadì iconfernarila.! — 4 

«00 fanitaa gli cavalli, mulisnon fale fue opezs 
rationi 4 cafo, perche natural:coa ela purgatione fato 
tanel tépo della prima nera,quddo eil tempo dal'hers— 
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ci d'Aprile un di che fia buon tempo 
mena,gli canalli fuori di falla, e gli altri 
; li pafcolar per un giorno herbe. faluati= 
a giorno gli foppiarai nel. nafo quifta pol 
* compofta di radice di grana, pepe, pulia 
prigano.3.1.per. ciafcuno ; foglie d’ireos,cofto,ra 
"cucumero filueftre, pefta fottili(fimamente.3.v. 
peffo.che banerai ogni cofase fatto paffar'per, 
io fottil con una canella gli (oppierai nel nafo 
oluete,e-lofarai ftar.alto col capo una meza. 
il laffardi andar a pafcolare tre altri giorni, 

il phlegina che per l’innerno ha raunato 
) E; endo il capo baffo nel pafcolarfi difcenz 
- perche cofi facendo, ne mal di gionture , ne 
d,ne (crouole werranno a gli animali . Fatte. 
fe un'altra fiata ritornalo nella falla , e per 
i id mangiar fien comune, poi comina: 
; ri frainalaqual e meglior di frumerto;ma, 
‘on 


ed’orzo,e quefto faraî cinque giornize co 
caueraì farigue,ilqual tutto accoglierai, e mefcola 
I, falnitroswigeraî tutto l’animale da 
o cheua il pelo, e cofifregatolodili 
far al.solestanto che afciughi; da 
; e per altri cinque giorni dalli a: 
ne fra tato ilfregerai,il. fefto giorno. 
laualo,e co un panno afpro fregalo mol | 
egli leui tutta l’humidita; poi rime=. 
4, fa che mangi fraina giorni. Ziit.e cofi» 
no graffi, fani;e belli ; mero e che tanto che 
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pigliano la fraina,bifogna di contirio darli il faletità 1 


qualche tauola;0 lenzuialo,accioche quando uoglino fin 
za effer forzati.il 'icaenta quefto fd poiche higyia. 
vanno benuto,anchor gli fregardi tutta la bocta cop le 
mano coperte di fale, perche cofî facerido non gli ten 
ra mal di bocca,cioe ulcere nella bocca, | 0 ST 


Apfyrto della repletione;e erudita. cap. xci ve 


| P[yrto faluta Papla Antiochefe marefcal 

A co. Molti rimedij (ono ftatà (critti della 
©‘. |'repletione,e cridità ; ma îl migliore è 
«+. \falaffo delle ginocchia,e gambe diuanii Ù 
perche effendo la compleffione dell’animal calda prefto 
diffolne la crudità' del cibo, per tinto bifogna cauargli 
fangue,come difopra hauemo (critto ;'perche intrauies 


me che per tal indigeftione;il cauallo cafchi nella febre; | 


alla qual con difficultà fi fa rimedio. 00° 
Theomnefto del medefimo ; 


* Eloce'male fiè la repletione,e la cridità.ilche 


> 


VO accade quando l’animale matigia nuoui fryt 

ti, liquali non fono anchora per il tempo mai 

surì : la onde per la nowîta del cibobayendofi piena la. 
panciae fpeffe fiare tanto gonfiara, che crepa, poi fi fer 


te offefo: per tanto bifogna dar a glivanimali poca qua? 


tità di cibi nuowi,e prima bagnarli nell’ acqua sacche 
pigliatofi di fuori il compimento di la fa grandezza; 


laffino nell'acqua la crudita,e gli animali reftirio (enza 


Pi 


[| 


hai 
$; 
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icuramente po[fino pigliaricibo, Se adun 
-fiata,o non-nolendo;o non fapendo il frallie 
nale mangiara piu deldeuere, grani amonto= 
r\pofti nell’ara, ficura con crifteti,e falaffo da 
È ia;e gdmbe dinanzi, per che tal parti primiez 
fogliono,come legarfi dalla:crudità, ct cofi gli 
i che in quelli membri fono effer offefi; donde prix 


cuddo quelle parti «cons.il falaffo,lenarai anchor 


pimento:che:douenano patire; » > 


rio del caftrar delli caualli. | Cap. C+» 
bito st «LPfgrto faluta Euxodo Tagliatore, EfJenz 


Ass odo tu dedito in allenar caualli,ti ferà uti 
HG) a vele 01 pl i caftrar i cas 


‘ oualli,ep.a che mado ;. il tempo.buono al 
primaueraze li utunno 3\benchel’efta= 
iamo, caftrato; ne pero il cauallo ba ri= 
cunaz ilmodo di caftrar è quefto + Di= 
ibeauallo,e pigliatoli gli piedi,li prendare= 
gualmente,e.legaremo con una cintu=. 
trema,loro attorno la pelle tanto: che fi poffa- 
rar fuorbe[fi.tefticoli ; poi quarido: uorremo 
no attorno a tutteidue li tefticoli lacci 
Mose cofitagliareino la pelle: di'deptro 
icoli,liquali faremo (altari fari,e con 
o fepararemo li tefticoli.dal fuo legaa 
Uo appreffo li tefticoli dalla parte di 
i.e non da quella dinanzi dietro ; il coltel 
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to‘unole effer-ben affocato,accioche în unafiara gg 
debito,ouer al piu în due fiate, perche in piùfidte:p da 
gli farebbe nafcer apofteme Fatto quofto:piglia fl; di 


‘pantolouer lana,e bagnatoli in'olio di pegola; mesi 


unge'il luoco conuna penna bagnata nel predeno olio: 


e queto di continuo farsi ogni giorno,taneo dhe figa 
di,mentre:che fardi quefte operazioni chirurgice fa rag 


l’animale fenza cibo alcunio;il feguente giorno darilià 


beuer fecondo l’ufato,e cofi tutto il cibo , fard srdii 


chepaffeegi nelle hore frefche,ma nelle calde: fiidfer. 
mo,e cofi facendo curarai quelli che fino în ftalla:ma 
fe uolefti caftrar quelli che ranno in mandria, caftrali 
‘con il fuoco,come havemo detto:di fopraseo ungeli con 


‘olio dipegola 3 ma laffali andar apafcolarfi.e folamen | 


‘te nel tempo di primavera li caftreraò Se a quelli che 


‘fanno:in fralla fopraueniferofura:egi appoffemia Hum. 


‘geraî con cimolia difciolia în aceto: Quelli cauallixche 
‘hanno unitefticolo folamente,non fi deuenò caftrar p 


lo. Quelli poi che feranno caftrati,leuandofi annitrivà 
“no,con difficultà rimangon uivi. si dice il candllo‘qua 


‘do mette li fecondi denti, fe fera caftiato nom cambidà 
“gli altri,ne buttar li canini maggiori, mentre che fono | 


‘1. poledri e gli difcemono li'tefticoli ; e' da fapere " 
orsi heli pb no patifcono'mal od 


i LIRE ORE i Ugo dA e pini N nie " di 
nb. ov. digionture,ne facilmente incorra © 


da ‘94 sa wii n de (A, Aha, MORTTII a% ; CSA 21900 
(o ubi Ario difcefa d'humori nelle gam 00 


ilo ieri des mefanno feronole, <<“ 03 


pra la ferita,elegali ;-il terzo giorno leva via fila 


! te. er. 
“else caftradofi, facilmente fi dinialano;e frarino in'perito. 
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ne Sa ar aifrr tr i cit Ap 
L #1 faffcientia infeg egna,per | tanto ‘meglior co 
fa fera folaimente adeffo ricotare, come il'tem. 
a uera,e dell’asitunno, È conuentente alla 
igionese fimilmente non effer bag caftrar il ca? 
e habbià un tefficolo per effer cofa pericoofa, al 
ali caftrati,che fubito che fi tenano, , dapo la cab 
ne annitrifcono, né uinere. Oltra PA cio fer dix 
che (eli cdualli fi l'caftranio quado fono per mu 
enti, nio gli mutano , ne ni i denti canini 


Lui VE 
ua i, fi 


È pd «ef degli gii. ni x A 


‘rando fscia meftiero: ap 7 CI no fa in 
uefto modo.legalî li tefticoli con'un fpago, di 
toli ,t4g liali attramerfo, er: accioche nd. 
Immatione, staglia co’! coltello affocato. 


Lcaftrar d de gli animali. i 


“caftrar aleri animali. nel sn di 
ndo fpira il uento chiamato bo= 
ta, fauna fofa, poilegatoli gli 
Pi uentre in (ufo. di forte,che n6° 
egatoli litefticoli; piglia un coltello ta=. 
2a taglia la pelle,er ufciti‘che ferani 
tid con diligentia, fibifando ché no 
adici, fatto F effetto ,empie. la feasa 
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di (ale,e fd che l’animal fi levi în piedese laffa far co LO 
accioche non fe gonfie ; il feguente giorno (e uedrai ; ka 
non efca fangue laualo,e con pegola,<7' olio ungeli be 
ne le rene,il capo,cr il nafo,nelo laffarai molto "LI 
nare, fin tanto,che non fia fano,ma ftia in loco caldo L 
bagnali tutto il corpo di uino,mefcolato con poluere de 
incenfo,e coprilo con una coperta, e fe buttaffe fangue! 
ungilo con.3..armoniago.3.1,5. di fugo'di marubio 
mefcolati con mele. 0 


Apfyrtodelli caualli rotti. Cap. ci, 


Pfyrto faluta Dama Laodiceo fuo compa 

A gno. Voglio che intendi che quando îl ca 

vallo è in uiaggio,e camina con un pie di 

dietro fopra Peftremita dell’ungia, cr ha 

l'unghia calda,ha rottura. Bifogna adunque (ubito ra 
fpar il pie nell’eftremita dell'unghia appreffo la conca: 

nita,et ui trouerdi bumore,e cofi prefto guarira. qual | 
che fiata anchor accade che nel medefimo loco il caual 
lo hauera rottura,ne pero camina zoppo ,per tito que 
fto tale nella falla fa marcia, alibora fi notifica l’hy 
more che ha nell’unghia,e cofi bifogna aprirla nel mes 
“defimo loco . nelli piedi dinanzi no fi trowa prefto îl ma 

 Lesonde bifogna metterui fotto il piede affai fiate, fcalos 3 
gue frefche bollite con origano,olio,cr aceto,ouer femo 
la bollita in aceto,ouer empiaftro di fichi pefti.con fale, 
ouer foglie d’agno cafto, peftee bollite in aceto, perihe 

quefte cofe aforigliano l'humore,cg apron le ie all’u= 


(cire, 
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o” ‘bu hi di fotto del piede + Hor quando firoma 
opra,fa fcolar:ragia,e graffo in un uafo,e but 
ifopra la votturaze nelli buchi di fotto, ouer con en 
ftro com ofto per.il dislocato, e cofi piu prefto Punz 
ria wegnira giufo in quefti tali pero aduertifce di non 
unger la wenasche e nella corona del piede, perche da 
al fallo nafce durezza . se la rottura fi faceffe non fo 
amente în un piede,ma in piu, ouer in tutti, er fraraffi 
ato ,ouer come dormiffe,me mangiara ,ouer bevarda; 
ma dormira,fappi che e‘diuétato litargico,et a gfto td 
le bifogna buttarli per tutti due li buchi del nafo, uino 
icon aceto,mon troppo forte. Z1.S:07 ungertiil cepo co 
(angue di uolpe;alihor tratto;il medefimo fi dice che fa 
l-caftoreo, le rotture per il piu accafcano alli inmenti 
che tirano,ouer portano,cioe a afini,ouer muli, per le= 
mali alcune eminentie fimile alle palme , nafcono nelle 
unghie,e maffime delli caualli. 


PIE) Hierocle del medefimo. 


ccorgerai di rottura ( ilche fi conofce 
ore nell’unghia che patifce, e dal cami 
r con la punta dell’unghia del piede , che 
le)fa bollir orzo,<7 pofto che l'hauerai 
legalo poi butta fopra l'orzo acqua 
il piede due,o tre uolte per molto fpa= 
erche maffimamente per il lungo fomen 
teura 5 ilche fe non interueniffe altue 
ponendoui fopra farina d’orzo bol 

fferco di.colombo ridotti in empiaftro.per 
Xx 


Hb. 
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ilche fe fi fara maturo, apri fecondo il folito, il loco dal 


ue e la rottura,accioche ne efcala marcia; e coff re 
ui fopra l’unguento compofto di uitriolo minerali Fi 
rando il loco aperto con (ponga, e cofi farai sfin tivi 
che diuenti fanoouer( fe non hauefti del detto my obo 
to) piglia una tafta;e bagnatola in olio, cy: aceto, metgi 
a nel loco aperto,e quefto farai tanto che (i rifani. ma 
fe la rottura fi rompeffe di foprascioe' la dove nafce lg 
unghia(ilche interuiene agli animali che hanno li: îex 
di duri) per la prima adopra olio,&r aceto cò la tal? 
e fe la doglia quanto puo ceffa , adopra unguento da 
unghie che fi compone di lucecertole, o lacerte ungendo 
tutta l'unghia, perche fa crefcer l’unghie, e cofi fifpin 
gerauda la rottura che par che ui uoglia uenire,la cò. 
pofizion de unguento fi e' quefta,metti in una pignate 
“ta di terra nuoua.3.xlv.d’olio,e nell’olio lucertole uer 
di, poî copre,e fa bollir tanto; che le lucerte fi confumi: 
no nell'olio, poi cana fuora l'offa di quelle,e mettiui.3, 
v.di bitume poluerizato.3.vii.$.di pece liquida, libre, 
due di graffo di porco antiquo. Tutte quefte cofe fabol 
lîr infieme,e dapoi unge l'unghia, perche quefto ungué 
to fa quanto far fi puo îl piede dell’animale duro. ma 


ti 


> 20000 i 
Rimedio che mai non fi rompa l'unghia aîumenti: 
Euato che haueraî l’animale da Pherba, pie — 
Lgliadattoli,e leuatoli l’offey empie di biacca, 

; poi fa che l’inghiottifca : quefto farai di fida 

.} « 


| “gione în [tagione,e fi conferuera fano. 
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‘Mippocrate del medefimo. clan 
‘E dentro nel piede fi fara rottura , trattaraî 
il caualloa quefto modo : li rafpardi l’aghia 
di fotto ; e poi li metterai fopra empiaftro di 


vl RI 


20 bollito in acqua,ouer di femola fcaldata, cy impa 
‘com un poco di fterco antico ve fe nella concauita 
de fi uedera unoffo piccolino adopra mele,et ace 
oppa per tre giorni, dapoi metti fopra ftoppa 
edi cipreffo pefte, er aceto ; ouer foglie di ta 

i al medefimo modo,ouero fcorze di pome grana 
1 dceto,e po) disfatte ouer fatte in poluere, ci 
il medefimo anchor fa il uitriolo minera= 

s ma prima fi deue lauar il piede con 


2: 


"vnaltro rimedio di Pelagonio. 


E la rottura gia fera aperta,metti nel luoco 
rio de l'unghia alquanti grani di (ale con 
cto,e (calda l'unghia con femola calda, cy 
nî fe la marcia hauera ceffato d’ufcir,met 
di rocca,con terra fmopide incorporata 
oi fara ceffato il calore, legaui (02 
a uefica di porcolaquale (cioglie= 
son andere piu zoppo,e con bitume lo în | 


| Wialtro rimedio. 

tra hauera marcia,rafpa l'unghia, 
dentro,e apri ben il loco, poi ba= 

ui con acqua,29' aceto , € cura la ferita 

Xx Yo 
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con la medicina detta humidaze:con graffo di Becco. 
di pecora (colato unge il loco cen una [ponga po fl 70 
cima d’un legno, poi metti di fopra [terco di cauallo Mo 
dotto in poluere. Fatto quefto,lega,e ftara bene, 


‘Apfyrto del furore,e rabbia de caualli. cap, eli 


| Pfyrto faluta aio Alefsadrino marefcal | 
A co. Sriuendo mi domandi che rimedi; fi 
| facciano allicauallifuriofi, è rabidi ; di. 
| co che fe aiutano,buttando loro per il na 
fo:3.xxx.di vino negro auftero, poi che (eranno frati 
prefi con corde,e legati,ouero fa bollir radice di cueya 
mero filueftre in.3.xv.di uino , <> aggiontoni (alnitro 
butta per lenarici del.cauallo. Giona ancora fe una fia È 
ta farai bollir eleboro negro in aceto, cr Uungeraì tutto — 
il. corpo del cauallo,maffime il capo, e dipoi il frecard — 
fortemente;e lo efferciterai piu del folito . Item il falaf 
‘fo delle gambe di dietro,e dinanzi giona ; a quefti tali | 
non bifogna dar orzo, fintanto che non diuentino quia — 
ti, fi dice anchora che fi debbono far frar otiofi,erinlo 
co ofcura ; ilche noî hauendo fatto , fono diuenusi più 
| pazzi, e finalmente morti ; vino folo e potente rimedio — 
- ‘ci refta, fubito che ci accorgiamo che il cauallo diuenta > 
furiofo, buttarlo in terra,e cauarli i tefticoli . Cafcain | 
quefta malatia per fouerchio caldo, per mangiar gran | 
—. «quantita d’orobi , per corfo di fangue al ceruello , pet | 
“L'entrar di colera nelle uene che contengono il farigue, — 
€ per acque cattine, 1Y 
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L cauallo cade in pazia,e rabbia , maffime p 
«(il troppo caldo ; per il troppo mangiar oro= 


pentrar della colera nelle ene che portano il, fangue 5 
per il corpo: per l’acque cattiue - Annitrifce adunque 


cuor di propofito movde,e corre ado/fo a gli buomini; 
fi aiuta buttadoli per il nafo.3.xxx.di vin negro aufte 
‘t0,e legandoli co legami gagliardi,ouer radice di cucu 
‘mero filueftre bollita inino 3.2v.<9 un poco di falnt 
corpo con eleboro negro bollito per una fol fiata in ace 
| to;maffime fregandoli îl capo con uiolentia, poî facene 
dolo affaticar molto,e canandoli fangue dalle gambe di 
dietro.e dinanzi : non fi deue dar orzo 4 quefti tali fin 
on diuentino quieti, dicano alcuni che bifogna tes 


‘al.(curo,e farli ftar quieti ; ilche Apfyrto dice nò 
1a fra tutti gli altri rimedi; lauda,il caftrarlì 
nel patrone fi accorgie che’l cauallo comincia 
iriofo, perche tal rimedio li leua la pazia. 
Wualtro. id cfiairontoa 
auallo comincia a impazzire, gli uedes 
occhi cauati;le narici dritte,l’orecchie 
dunque cominciara a morficare, il 
to odo, canali (angue dalle gambe di 
ie quel giorno fa che flia fenza magia 
10 dalli qualche pugno di fieno alle 
uno dali.3.1.di cicuta difciolta în 


Ea AO 
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Di Eumelo al medefimo. 


D'ufanza che fpefe fiate animal imp 23 
E fca,ilche fi conofce cofi, rompe la ftalla re : 
i sn) denti,morde fi medefimo,corre adoffo gli ha È 
minî,moue di continuo l’orecchie, tien gli occhi ferimi 
si 


butta (puma dalla bocca;ha gli occhi lucenti, Queltori 
lelega-co diligentia,e canali fangue dalle gambe, e dai 
La fchiena;e del fangue tratto conuino, frepali tutto it 
corpo; poi dalli molte bottedì fuoco nella pancia, £ nel 
le tempie; fe fera'intiero caftralo, efa che fria colcato 
in loco ofcuro, fin tanto che gli uenga appetito di man 
giare,e poco dapò che ferd diuentaro manfueto sil crure= 
rai a quefto modo: buttali per bocca feme di cicuta; 2 
it:difciolta in.3.2v.d’acqua ; fa che uada di corpo, ef 
con aceto bollito con elleboro negro,ungeli il capo,e:cos 
prilo con. pelle d’agnello, poi fimilmente pefta ruta, ep, 
ungeli il.capo;efa che ftia in laca caldo . Se l’animale: 
pér sdegno fi perturba tanto che efca di fe medefimo;di: 
fciolue fterco humano inuino; e per tre giorni con uno: 
corno daglilo a bere. o I 
Ss Ba aa Hippocrate. GG. & E 
:11010.L catallo che fia'rabbiofo feguono queftife: | 
«A gni, gliocchi fono fanguigni le uene gilcor 
(0. po feinalzano, non mangia ; ma trauaglia?.. 
Bifogna adunque gouernarlo a quefto modo, copriliib. 
cdpo conuna coperta,di forte,che non ueda chi gli ude' 
da appreffo,e legatolo attrauerfo il collotagliali le-wez. 
ne larghe,e laffa ufcir tito fangue che cadaîn fincopez 
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dislega L'collo,e fagna il fangue , © fa 
loco ofeuro,e che (tia quieto , e che nom fenti 
ne ftrepito,la fera dali a beuer libre. ERI. Se 
ae la feguite fera farci il fimile, ne gli darai al 
‘4 mangiar ne a benere fin tre giorni,ma dapoi das 
Morini 

hi Pelagonio. ; ee pre I 
| Erprima il cauallo che è di quefta forte, dee 

. meftarinloco ofcuro,e migiar cibi reneri,di 

Pri poi effer curato con quefta potione,un maniz 
pulo d’apio merde pefto 3.iiti.di mele bono. 3 .x.di car 
damomo pe to.3.i1.S.di uin bianco, sutte quefte cofe pe 
fre darai a beuer con uino;e fe cofi facendo non guari» 
fc sdalli fuoco al capo,e ungilo con unguenti caldi,co 
le bauemo detto delli caualli che hano il collo incorda 
uerfo le f dlle;ungeli anchor gli occhi con collirio. 
VERE ovina Va altro. 
a da le tempie cauali fangue , poi dalli 4 
r per cinque giorni in acqua melata fes 
?apio, fpigo nardo, petrofelino ma= 
lì latuca, femenza di papauere ; pi 
rtione per ciafcuno,il capo meramente li 
na pelle che habbia la fua lana bagnata 
Mii vaalero. » i 
n olio pomelle di lauro modate, et ag 
i win caldo gli butterai per il nafo. 
, Vr'altro modo. | 
Uo l'occhio terribile, e lucente, le ue 
no nel bianco dell’occhio roffeuolta 
x iii 


TI 
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L’occhio (peffo imuone le mafcelle,'e morde (è medefima: 
quando fta în piedi e quando fi riuolta. corre 4 mod tl 
fe qualche uno gli è appreffose uda. A cofi fatto cauai 9 

To adunque cauerai fangue dalle gambe cercai vg È 
poî che l’hauerai legato;nelli daria a mangiar cofa sa ì 
cuna quel giorno,accioche il fangue nò ufciffe tutto dn È 
dato che (era il sol a monte dalli libre.xxii.s, di feri 3 
na d'orzo sbroffata con.3.wxx.d’acqua' calda; negli — 
dar altro,il (eguete giorno dalli (go d'orzo:frefco, 04 
uer fecco quito farebbe doi manipoli, cy aleretita fari | 
ma d’orzo nell'acqua che bene , poi fa che paffeegi um 
poco coperto di qualche drappo. Fatto quejto rimenalo 
in (talla,doue bifogna darli fieno in abbonditiama par 
camite da beuere, e cofi anchor orzo,accioche nd ritor © 
naffe nel medefimo male. Seper quefto modo nò firis. | 
haueffesalhora caftralo, e ferrali le mene delli tefticoli 
buttandoui (opra peceolio, fale., e cenere : dapoi ogni — 
giorno buttali acqua tepida adoffo,e guarira, 


Apfyrto delli caualli che fon per tirare, Cap. CI 


a Pfyrto faluta Apollophane fio amico. tf 

inAr 1 fendo tu nutritore di caualli e fudiofodi 
allenar:caualli che fiano atti a tirare,buo 

o 100000 usa cofa farebbe che fapefti per la loro fra 
tura corofcer quelli che (ono idonei al giono: . Bifogna 
adunque che habbino il petto largo,ey il collo fimilme 
te;le narici aperte,le (palle alte,le gambe dritte,e le gi: 
mocchia no grandi, le piedi nò piegati uerfo la parte di 


lo,la (chiena non curua, con 
ir caualli che feranno potenti,et 
euma del capo». Cap. CIIITa” 


| pfprto faluta Paficrate. Ae ma 
« reefcalco «Voglio che fappi che quando fi 


_fife fuori,ouer per effercitio che faccia 


VLvE ali a 
Bi TORO O EL 


ulnitro con acqua,oner.3.11.di luz 
altro fale,c0.3,vil. S.di uino, fe per 
cia nò uerrà fuori, uferai anchor que 
ingue di tauro, ouer fe non fi poteffe 
gionine.3.iii.S. incenfo.3.41. fale.3.1. 
fte cofe prima da fua poftd  poî infieme 
eto fortifimo, incorporate che. feranno, 
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mettile al Sole a (ciugare,e quando ferino dani a L 

durite, fa pilule di grandezza d’una NOCE COMME fig Ù 
compite d’a (ciugare faluale ; di quefte pilule piol; Di \ 
una al giorno,e difciolta che l’hauerzi in detto, De RI : 
per bocca ; ma fe fera debile, diffoluela în ino; pri; 
che tu gli dia le medicine, laualo con dequa calda, è, 
poi fagli perfumo,aprendoli la bocca,lagual quido fi 
piena di fumo bifogna che gli la ferri, > pi 


Di Eumelo alla doglia di capo, 


L cauallo che ba doglia di capo, ha quefti ea 

I. gni, gli occhi infiammati, butta per boccaba 

ue. Bifogna adunque butrarli fopra il capo, 

dequa molto calda,e farli letto di frame molle ; gioua 

anchor il crarli fangue dalla fronte, e darli 4 beuer fo 3 

glie di trifoglio pefte: ma fe haneffe gli occhi tefi, fareb 

be meftiero cauarli fangue dal collo, e dal capo ; poi pi, — 
gliar fale.3.iit.e diffoluerlo în acqua,e darli a beuer_fe | 
no baueffi quefte cofe, piglia uermi che nafcono intera 

ra, urina uecchia,come farebbe a dir. Sazz. e dife! 
fatto che hauerai quelli nermi nell’orina, buttagli ogni 

cofe nella narice finiftra.: Rae 


Vn’altro rimedio al medefimo. 
Li occhi lacrimanti,l’ovecchie pendenti, il tes 
G nirlatefta baffa fignificano doglia di capo,p 
ilche fa bifogno far a quefto modo,apri la ue 
na fotto locchio,e bagnali la bocca cò acqua caldase fa 
che n6 mangi, il fequere giorno dalli fien uerde, gg aci 


e mangi orzo con fieno dî. 
‘0 alla molta, fin tàto che fecodo il fue. 
ra ricuperi la fantà. |... i. 
MARIO, e 
orio.3.ii. rubache.3.vi.falnitro;pece graf 
Cc. fa, poluere d'incenfo.3.1i.per ciafcuno, pefta 
i. ! ogni cofa,<y incorpora con orina,y ungili 
fior vi'altro che purga Midapioa <a 
00 vitalì per il nafo falamora di pefce.3.vil.S,. 

 Embrocatione per doglia di tefta per camalli.. 
0 agliabiacca3.vi.efa che fria în acqua un di 
pl ey una notteinunuafo novo, poi butta fuo 
1. ri l'acquase pefta la biacca in mortaro,accio 

i disfaccia, poi aggiongi cera,e pefta' tanto che 
erà ben'incorporata,metteni. 3 «li.di mez, 
por 4 di nowo, poi ungeti le mani c0 olio, 7 
ie al caudllo er it (edere. Quefto rime 
or a gli huomint in ogni dolore, tutta la 
Vw'altro per il catarro. 

mato 


‘correra dl capo , plo frar în ftal. 
fatica alcuna, dara quefti fegni,le 
ritte, e fredde, gli occhi coleranno 
rpo ferà freddo di fuori . Bifo= 
capo com drappi,e farli perfua. 


cea poluerizata; dalli anchor a ma= > 


LIE: : 
g9 4 
i 6 ; 
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quefto ron. | 


giar frumento faro a molle în uîno,e (e.pey 
guariffe,cauali fangue dalla bocca,e dal collo,” 


Apfyrto della doglia del capo a u% a 


| © Ii fegni della doglia del capo, fono quei tie, 

«G. orecchie baffe,il capo gli pefamnò puo man | 

.  giar,curafi a quefto modo , pefta elleboro S 
gro,e tamigiato che l’hauerai, incorpora con nino, olio, 
e (alnitro, ey: ungeli il capo,e di dentro Porecchie wp le 
narici ;.ma fa che fia caldo. Quer piglia rubache.zx.e 
foglie di lauro tenere, un manipulo (corze di pome pra 
nate dleretanto,mirra quanto (ariano tre fane,laferpi. 
tio quato due faue,quefte cofe pefta minutamente,e dif 
folue'in uino negro di buò faporeZ.xzz.e poi buttali 
quelta medicina per il buco del nafo dalla parte deftra 
cauali anchor fangue dalle narici s conueniente ‘cofaè 
ancor buttarli pbocca farina d’orzoche fiabe bollita, 


I Di Eumelo alla doglia di capo. 


Oglia di capo nafce quando în tempo .n0 com. 

DU meniente l’animal piglia cibo. Bifogna adun 

que canarli fangue dalle tempie, tanto chele 

uîla caufa del male 3 ma come efce il fangue bello, fue 
bito ftagna il fangue,e fomentalo a quefto'modo:fa bol 
Liv di quella paglia minuta che fi troua nell’ara, în act 
to forte, ey olio (e fera effate ; fe inuerno în uinoset' 02% - 
lio, adopra quefta decottione ; ouero pigliaelleboro» 
negro, falnitro.3.i.per-ciafcuno,e mefcola con uino,t9 7 


olio, poî:fcaldalo, ex ungeli tutto il capo, per 
mente per la virtu di quefte cofeil mal fi mas 


Thromnftoyognirion, e cura dll degli di capo. 
«vr eduallo che ha doglia di tefta’,fpeffe fate. 


| guardainterra,ne puo alzar il capo , (em= 
... preha tenebre auanti gli occhi,e legrimane 
ta cofa alcuna; ma ferra gli occhi, e con difficultà 
arda: quefto tale bifogna curar d quefto trodo,4= 
ae canali fangue dal palarose taglia non 
trauerfo : poi dalli qufte benade che pro 
femenza d’apio libre.i. fugo de porri 
ino,erolio.3.2v.mefcola ogni cof:,e delli 
î che hanera caminato pian piano, laffalo 
oco,dipoî rinfrefcalo co acqua come fi fa 
il male de l’orzuolo ; e fe li uerra fluf 
liceffera il male ; ma fpeffe fiate gli occhi 
bianchi ; ma ungiralo con mele, e (ugo di 
fi preftamete anchor quefto male guarird. 


Di Pelagonio, dh 


“A doglia di capo moftrano gli occhi lagrima 
ti,l’orecchie sbaffate,il collo piegato in terra, 
il guardar mutato,ma pur anchor quefto t4 

to fi guarifce canandoli fangue dalla 
‘bewer cofe che li moueno il uentre,il= 
me in quelli che hanno il mal de l’orzuolo, 
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DELA MEDICINA 
tut .Valtro rimedio, © pi 
Ifogna prima purgare il capo dellaiimale a 
B quefto modo,fa ftarlungamenteat Sol bolli 
| Beinuna pignatta,euforbio,centaurea, ol 


DE CAVALLI. 


nere d’iicenfo con vino, dapoi butta per il nafo quelta 
medicina all’animal amalato . Gocciola nell’orecchia 
del cauallo un poco d'aceto fortiffrimo cò olio antiguo.e 
falnitroouer fa bollir inolio uermicelli che fi chiama, 
no afinelli,co butiro cy un manipulo di ruta, e poî che 
fera diuentato tepido buttali nell’orecchie ; ouero fai 
medefimo co graffo di gallina, e fpigo nardo, 
| Vn'altro. Lat 
E l’animale patifce nel capo; bifogna co dili. 
S gentiatrattarlo,accioche prefto non pericoli, 
> glifegni di tal infirmitade (ono quefti cami= 
na per forto, fcapuzza cò li piedi,cafca fpelfe fiate. ey 
tira a fe le gambe; bifogna a cofi fatto iumento metter 
lo fotto il giono,accioche per il fudore,e fatica tuttala 
doglia fi rifolua,cy accioche dapo quefta fatica meglio 
fi poffi adoperare,incorpora rubache prani.xx. falnitro — 
libra.i.ruta werde manipulo uno,con olio laurino, & 
aceto,<y ungeli il capo,tra un’orecchia, e l’altra ; da- 
poi legali il capo 3 una pelle d'agnello bagnata di que 
fia untione. Pri dari LA 
 Vialtro. n 
Etteli ful capo farina d’orzo mefcolata cò ra 
M gia, cy adopra quefte beuande, pefta fette 
| gambari di fiume,e cò latte di capra. Z.avie 
,0lî0.3.1. S.difciolti,e colati che fiano dalli a bere,e feno 
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qua melata.3.i1i. peuere 
3.11. menare ogni fog e con Hi 


Per r pagar n) capo. I 
"ila un pomo di mandragora, e fpartilo in 
tolte parti, poi feccato che |’ bayerdi al sole, 
| ouerinforno,fanne poluerese ga dhe 
Phanerai li i purficerai ibeapo. i... 
mi Alla repletion del capo. 
E Pirati hauera il capo gie, souer sfre 
rsa bifogna i trarli fangue dalle tempie,ouero 
sii dalla bocca ; ; dapoi fa Lollir creta parte due, 
P 2. uecchia parte una,in uino ven cofi cal I 
do m mestli fopra il capo. | 
«Alla grauezza di rea. 
Leffe bumove lì ufcira per il nafo il pate 
S © raico quefta beuanda diffolue aaa 3.1L, 
. contant’altro mele,edi queftoco.3.vii.S. di 
irai 4 beuer per giorni noue. 
|. Vntione per il capo. 
ora rofe,caftoreo,madole amare, e ru 
de con aceto, €17 adopra. | 
A dolor di tefta. 
li animali che da malatie acute fono 
bifogna purgare, pche forza e prima 
r le purgationi auanti che cadino nel 
ner che diuentino empici,liquali ma 
(fano guarire . Sara adunque bifo= 
mefta medicina,incorpora oui due,pepe gra 


DE'LA MEDICINA DE CAVALL: 
miazimele.3.i.e con un corno dalli a migiare boj gia © 
salati ‘€, pol pie 
gali la tefta fin alli piedi,e Laffalo frar*cofi per meza hi 
ra, fin tanto che l’humor gli efca,dopo metteli foprail 
capo l’unguento :- Acopo che abbrufcia,accioche molli 
chie poi foffiali nin ottimonel nafoye laffalo caminare, 


Apfyrto delli caualli che hanno buon piede, (9) tenero, 
1 pb Capitolo CV. D. 


Effer Gallo bauendo definito nelli ceva 

MU alcuni fegni dell’animo,e del corpo,ti mo 

=» ftrero(.ilche eil primo capo della compo 

| -. fitione del canallo ) quali fiano gli caualli 
. che ino buon piede,e quali tenero piede,e gli cattiuiso 
ner buoni, fi conofceranno a quefto.modo;quelli che ba 
no l'unghia bianca; e l'incauatura de l'unghia lunga, 
fono teneri di piede,e cattivi ; e quelli che l'hanno fec= 
ca,sfogliata,e bianca, fono teneri,e cattiui ; ma fe:ferà 
piana di fotto,cy bauerd piccola incauaturaferino di 
buon piede,e buoni ; ma fe la incauatura fuffe lunga; 
ferdno cattiui,<y inutili . quelli che hanno l’unghia a 
foggia di (cudella,e l’incanatura luga fono teneri,e cat 
tiui; ma fe l’incanatura ferd piccola feran buoni, quelli 
che hanno l'unghia negra,banno buoni piedi, quelli che 
l’hanno bianca cattini, e coloro che nell’unghîa bianca | 
banno alcune macchie lungheze negre hanno buon pie= 
dee fono buoni. Quelli che hino l'unghia rotonda,e ne 
| unghia alcune eminentie, fono teneri,e cattiui. quell 
che hino l'unghia ritratta,e l’incanatura piccola hane 
nno buon pie,e fono buoni, Quelli che hanno pitsaogi 
| piedi — 
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(0 le parti di dentro,hbino buoni piedi ma forio 
Quelli che hino unghia quadra non alta,'ma 
co° l'incauatura piccola,bano buoni piedi, ancho 
elli che l’hino rotonda,e di fotto piana;cy negra, 
i.e di buon pie. Quelli che l’hano' groppolofa 
larga,ma lunga un poco,fono buoni. quel 

gra se lunga, fono cattivi. Quelli che hd 
itratta co l’incauatura piccola, fono, tes 
ui. Quelli che buttano gli. piedi uerfo la par 
no teneri,ma no cattiui. Quelli che hino 
Ta di dietro, fono teneri, cy calcano co lin 
uelli che hano unghia negra,cy ne l'una 


1 un poco lunga.hino buoni piedi ; ma” fon cattivi. 
Ni anchor che hano l’unghie larghe, cr sfogliofe,e 
ura piccola,e fanguigna , fono teneri . Quelli 
e lifcie,e fempre peftano cò gli piedi fo 

ipie(come hawemo ftritto di fopra). 
unghia piana,e groffa,e nel camina= 
) fono corridorisne temeno (peroni, 
7' fono femplici dal'di che nafcano, 
0 perfetti; mail-refto del tempo, fo 
ficano. Quito al colore, per il piu fo 

artiuî. quelli che hanno li Dei bia 
ree delle pambe.; e quelli che bannò 
‘mufo,e maffime î morelli ;.quanò 
a di quefte macchie >» > 0 

di 


frore; 
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Apfyrto della cura de caualli che hanno li piedi tene. 


or 
P(yrto falut Marco Mario dectrione.M; di n 
A. mandi (criuenda che rimedio fi debba far 4 
RI, cauallo che babbia il picde tenero, ilche a 
cof4 molto difficile da correggere, perche e cofa reni 
rale,e perche l’unghia il giorno nel. caminare fi config, 
ma,ne la notte.in falla crefcie quanto fi co(i Uma, doride. 
chefi rifcalda, fi cofuma,e di cotinuo fi rompe, fi cicîa. 
pero che fia megliore 4 l’ufo, fe gli bagnaremo li piedi. | 
nell'acqua doue fia ftato bollito cipreffo  osner fpine che. 
roducano more ; il medefimo faremo cola decottion. 
d’affenzo,la falamora anchor co aceto è utile, &runger, 
Li l’unghie;l’inuerno c0 olio l’eftàre cò (ciugia. Del dar. 
Li il fuoco,molte cofe (one (tate dette da molti,ma il me 
glior modo di tutti fi è' gocciarli.il' bitume con una faz: 
ce dccefa . Seil cauallo cheba il pie fodo.fi fruara Pun. 
ghia,cauali fangue di fotto le ginocchia,accioche non li; 
uenga infiammatione nella corona del piede, e fi rompa, 
nel qual loco nò firmi puo metter fcarpello, perche gua. 
fral’unghia.. > ved Liceo i 
| vDiEwumelo per li piedi.confumati; | 4 
E l’animale fi hauera cofuriato; oner fruato. 
S- > l’unghia,cofa conueniéte e bagniarli con ace 
qua.calda,<y unger con fciungiaze leuar de: 
l'unghia, fine fu’l'uiuo tanto che fopportar poffi. Fatto, 
quefto adopra aglia,e folfare pifto:di compagnia, e dal. 
Li il fuoco con'un ferro bollerite per tre giorni, ilche ani. 
chor aiuta li bonifici 


À 
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aéti che per.il'caminar. fi baueran frua 
mghie,me dapoi ferdno frati curati,cafca 
bre,cy per la febre prefto muorono. 
7 sarli gli piedi co acqua caldasnella 
ito fia radice d’althea che d’alcuni, fi chiama 
(tre,tàto che l’unghia diuenti tenera, 5 da 
nghid,doue ha patito, e leuar fin al fon 
e offefa, poi bauer apparecchiato un pezo di 
; ino groffo  <7 poftoui fopra empiaftro 
o, e (ciungia uecchia,cadaun a fua pofta, cy 
i legar attorno l’unghie,e fe ui na- 
(elfi 


che ffia in epido,c l’inuernata farali fuoco 
>}j9* 1a 


3 ma ftando nel letame, di quello nu= 


ia uecchia,aglio bitume, folfare uiuo,e 
egola,incorpora quefie cofe, gr ungi 
torno la corona de l'unghia, dado qualche 
erca,ma fra tanto fa che il cauallo ftia in lo 
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A far indurir unghie. I 

‘. Era, folfare vino,ragia,olio di pegol di, feiù 

"C. gia,incorporaogni cofa,e con diligèti tingi 

| ‘V@’altro. n 0 

Iglia un pezo di pino AA fendilo come 

P fifalefaci, poi metteni dentro fciungia tà 

alzato il piede al cauallo pgotta tutto il fona 

do de l’unghia,quefto farai tre giorni; ma fa che non 

tocchi acqua co îl piede,ne ftia in loco bumido 3 paffatà 
che ferdno (ci,ouer fette giorni , un'altra fiatafaraiil 

— medefimo,” lo i et oi 


Valero. GG na 
Emenza d'hedera, parte due,alume di rocc; 
S = rotundo parte usid,incorpora,<r metti (opra 
, l'unghia, fin tito che il cauallo tollera ; da: 
poi diffolue aglio,e bitume di compagnia,e metti fopra 
un ferro largo bollente,%y dalli ilfuoco per tre giorì 
ni. Quefto rimedio anchor è buono per li bouî, © 
(Ly Vn'altro. © 2 
Alli una fcarpa di pegola liquida,e fciungia, 
F eco diligentia nettata che haueraî unghia, 
metti fopra femenza d'hedera pefta tito che — 
riempi tata l'unghia, poi metti la (carpa, ne la lenar 
fe nò dapoi tre giorni,e cofi farai di tre di in tre di. 
| Di Pelagonio a far crefcer unghie. A 
| Iglia tre capi d’aglio,un manipulo di ruta,a 


P_ lumedirocca pefto.3.vi.friungia uecchia liz 
bre.ii.fterco d’afino, 3.L.incorpora ogni cofa 


| dnfieme, cy ufalo ogni giorno. 


ollir fe Lin dequa, edi oluala ci mele, ) 
oî diftendila fopra una pezza,y mettila fu 
nghia,e crefcerd. I 
| Rimedio per il medefimo.. 
al’ nghia con dceto ca Ila, poi ifrepala 
obio i incorporato con fivagia pv, 
ed "70 POICIOTI iS 
| Compofitione di Pelmatico. lane dado 
lia galbana.3.i.caftorio 3.1.5. 'arce3. s. 
1c bi gleriranto;ragia graffa. 3.ii gala 
e Irina.3 3.li. ne indaico.3.vi.cal 
ciugi 143.1. aceto.3.vi. cera libre.ii. 


Mir ua niuna e ffioe di sell i | 
allo frandofi fuda în qualche parte del 
s0uer tutto; manda fuori fumo, 
Pi faper che la colera gli è andata nel 
y per tutto il corpo ( fe tutto a 
arli benande dolci. 


ffenfi oti che per ceppi, ouero pr | 


corrano. Cap. CVII. 


e fi offenda le ginocchia delli caualli 
ar ceppi,ouer effer legati cò o qualche 
iegarnendi coramezouer di-corda, per = 
Y iù 
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che cafcandoli la pelle, gli nerui reftano difcoperti dai 
de fino în Po di morire ; fe în tutte due |, part 
delle cauicchie: quefto interuerrà. Bifogna adungrie pri 
ma (tringer con uino,o aceto ouer falamora, dapo dè 
terni unto graffo,<7 empiaftri bianchi che fiano delîca 


ti; mà fopra tutti queftobiacca parte Uund,dmmoniaco | 


parte meza, fmirtella quanto bafti, diffolue l’amnionia 
co in Acqua, incorporalo con la bidcca, poi ag gioni 
geni mirto poluerizato,<3 adopra. to 

Apfyrto dello sfreddiméto de canali, (2A "cv, 


; L'eduallo che ha patito freddo, perdi l'ap 


I petito,epertito diuenta magro, quando 


mangia non moue le labra,quido camiz 
«0% 0.0 maua piano,quddo alza il capo geme, sie 
fi puo colcare, perche ha li nerui di dentro tefi, anchoy 
che quelli di fuori no fiano offefi : fi cura dadoli a bes 
ner grani,xxx.di penere pefti c6.3.vii .S.di uino bian 
co,e faporofo; ouer ruta bollita,ouer faluia, ouer arte. 
migia co wino,ouer foglie di polio,er effercitandolo cò 
il correr di galoppo leg giermente ; fintanto che para 
megliorar nel mangiare ; e fregandoli Jpeffo le'crenese 
fe il tempo confente menandolo a pafcolar , per ilche fi 
ribauera,e diuentera fano. dei 

Hierocle del medefimo . 


FA bollir ruta,ey maftice con un poco d'olio; 
emele, 9 a ggiontomipeucre dalli a beuere. 


! 


( o) NDO.LM 13% 
caualli di debolezza 

cd freddo: vi. 

per il più piglia animali. p detolità 
Ti ci do fonerchio, ilche anchor accade nel 
ddo,ouer r quando al (uo tempo nò orina= 
che hi hawerdno fudato benono, arichor fe das 
olto otio corrono lugamete,e forte. Si medica but 
olio in gola, ouer dandoli graffo cò vino sfcaccie 
eddo dall’animale fe fregarai li lumbi e lug 
sf cd ana ouer grofo | VAT 


pr dl mal della ta e quo î if riot 
li dice anti CI 


pi pfyrto faluta till Cda Heraclide 
— Clazomenio.voglio che fappi che li canal 
> li fi affiderano, dilche gfti fono li fegni, ca 
00 feain terra fiabiro; e delle giorure altre di 
e tira a fee tremali tutto il corpo,e qualche 
ida [puma per la bocca, quefto male ne gli huo 
chiama mal della brutta,a quefti tali li daremo 
c sbroffato cò 5 (altera: ey cofi il beuere; glie 
nte anchora la purgatione di cucumero filueftre 
ni fette giorni,e no gli uenira male 
re il fangue di e frudine marina.3. 
bretanto olio, et uino con.3.1.di lafirpitio, but 
r ii 


atruti 
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tato per il:mafo g'oua.Gioua anchoraunger ;l cauallo 
di falnitro, olio, aceto,e fregarlo bene. 

+ | Apfyrto delli caualli che calpiftrano l'unghia, 
e n, n) 
tti quelli che calpiftrano l’unghie ouey ds 
n.1 T«trralmete hano gli piedi uarij over | ‘Unghie 
diuerfe ;.cg' tutti che bano nelli piedi di die. 
tro,le giorure piegate, di forte che tocchino la terra, gg 
(trafcinano l’unghie, fono zoppi,cx deboli di lombisne 
poffano correre. SAR 
Apfyrto de l’ulcere che buttano, e. de gli feriti da 
cinghiali. Capitolo cxi. 
lito L°ulcere che buttano reuma, n0 bifogna 
A adoprar. acqua calda,ma fredda | “eftate, 
7 l’innerno,accade nel cacciare che il ca 
(..00001 allo wienferito dal cinghiale nella parte 
di dentro del ginocchio, ouer della cofcia,e li refta ul 
«ere che butta,zx il loco (e gonfia,a quefto bifogna but 
tarli acqua fredda,e medicarlo cò l’unguento di fior di 
rame,oner farli empiaftro d’un capo di cane, caisatoli. 

‘la lingua brufciatose pefto. se qualche fiata accade che 
il.cauallo hanédo ben migidto,et effendo pieno di cibo, 
corra; facilméte. incorre (uffocatione ; aiutafi dandoli 

per il'nafo.3.vii,S.di uino bianco faporofo con.3.i.di. 
falnitro,ouer.3.ii. di cumino,cy altretanto galbano pe 

Stoxcon uino,ouer rubache con nino, nò lo laffar andar 

in acqua fredda,e quella che li darai a beuer fia calda, 


olio, ilqual fe ferà uecchio, 


afino che uien per le panocchie'. 

A quando ha. panocchie che fiano 
lcaminar gli diano doglia , fuffe 

dallo fpafimo, fa che (tia quieto,e fo 
a calda la panocchia, e fimilmente 

‘vino caldo,e metti (opra il male. poi un 

fo di becco,cera, falnitro brufciato grace 


urezze che nengano alli caualli nella 

* corona del pîede,che fi chiamano calli. 

*° Capitolo » | CXIII. 

1. \Pfyrto faluta Poftumio Daco caualliero . 
‘x Mi feriui effer uenuto nel pie dinanzi del 
.,. tuo canallo nella interior parte de l’ughia 
oue nafce la corona, un’elenatione gran 


ip ti ner foglie d’hedera fimilmete peftesone 


refte con aceto,alcuni fummachi ; noî 
to quefta medicina, fal pefto,<7' incor 
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porato.con mele,tanto ce fia come una Pohtasdiftefo  W 
pra una pezzae tagliatoli la callofira,e dapoi fatrali la 
‘omentatione con acqua. calda, due fiate al giorno li ba 
uemo legato fopra il loco. Quefto male niene, mallime 
nelle greggi,e7 il callo diuenta grade,et il pie diforme 
fe non fi cura; ne puo caminare ne feguitar gli altri, e 
| ffandofi nò fi pafie,ma di mala uoglia defidera gli al. 
rie butta fe medefimo. Bifogna auertir che quefto ta 
de animale nò fi pafcoli in loco paluftre,ne acquofo, ma 
‘trasferirlo, doue no e'humidità ma piu prefto poluere 


Zoom mr 


fottile,e fe poi fepararlo da gli ‘altri, il guarirai Ungen 
dolo co fale,e mele onero con pegolase fale; 
Apfyrto del modo dî purgare gli cauali che foro nelle 


regge. . Capitolo CXIIII. 
8'Eg Capitolo, CXIII 


P9reo (aluta Marco. Effendo tu nutrito = — 
A re de caualli,nogliamo che-conofci:che gli 
| caualli che fono anchor net gregge, li cus | 
| Tavemo a quefto modo, tagliaremo lara © 
dice del cucumero filueftre in pezzetti , liquali laffares 
«mo al Sole,tanto che diuétino fecchi, poi un’altra fiata i 
gli peftaremo,di forte,che dinentino forcilliffimo polue= 
re, ilqual mefcolato con altreranto falnitro pefto,e fale, 
li daremo a mangiare,eccettuando le gramidé; ma non. 
quelle che lattano : quando norremo dar la medicina 
alli polledri.li mefcolaremo il fale,accioche Pinuitemo a 
pigliar la medicina ; ma meglio e' che ui mefcolamo le 
Parti groffe,cioe' le ananzature,e brutture del fale,per 
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né quindeci ogni quinto di,che farebbe tre di; fin al 
el mefe , perche cofi facendo non diuentano 


moli,ne in altro male cafcano. 


| 


vminationi de fpetie de canali, Cap. CX v. 


100 E Le fpette de caualli. Molti hanno ferito 
10° diligentemente ; ma meglio di tutti Simo 
i 0 ne,eg* Xerophonte Atheniefi ; uero e' che 
i 10 Xenophore folo oltra tueti el’aleri ha dec 
fo del domar li puledri , per tanto effendo tu dedito ad 
allenar canali . Bifogna che conofchi anchor le uarietà 
i o grandi, animofie generofi nel afpet 


vili Parthi fon 
de piedi eccellentemente buoni, lî Medi fono di grà 

fmifurati,li Armeni, e di Cappadocia fono come 
parthi ; ma hanno la tefta piu greue ; li Spagnuoli 
grandi di ftatura di corpo ben compofti, dritti, di 
; fpiccati non di gran groppa , gagliardi ne° 
(carmi di‘corpo,ma non fono corfieri,ne 
| ‘caudlcare ; fono anchora facili da 
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te. corrono_li Cirenaici fono ben grandi hi, li anch — 
alti,ma piccoli, per ilche (ono corritori de byoyj sedi 
ritengono il fiato lun gaméte nel effer calati; io 
ni hanno buoni piedi, fono affai gradi,ma brutti gi ca 
poshanno la fchiena d’un pezzo, er inarcata - 


corridori,li Sarmati nò (ono difpiacenoli 4 uedere. 


hano bona faccia, ouer gefti,quato alla (ua fpetiese Pa 
rono bene,ma fono femplici, cer hino bel capo,e bel col 
lo,e grandezza affai. li Argolici hino buoni piedi.bel 
— capo,ma:n6 hanno billa groppa,cr e diftinta la fchies 
na,ne piana: fono affai grandi, mia curti . Li Aquilini 

che hano un fegno nelle Spallese.cofcîe,li Tartari gli a 
gliano per buoni, e fono corfieri appre/fo di loro,e pey 

cio gli ufano in far corrarie,et in guerra,ma quelli che 
nelle parti di dietro nelle cofciz, e nella coda hanno il fe | 
gno,no fono buoni,e dicano hauer offeruato di né com 
batter con tali caualli perche facilmete il caualliero ; è 
da loro morto, ouer codotto a qualche gran difficultà; 
Quelli animali d’unghia intiera che nafcono co il nafo 
baffo,e co denti di leprayower con li denti che li Mengdz 
no fuori di bocca nò fi debbono alleware ; ma nati che 
ferano,buttarli wiase (:pararli dal greggefapendo che 
fono trasformati dalla natura,e monftri ; ilche accade 

per il piu nelli parti di dinerfè fpetie d’animali. quelli 

che hano l’offa delle gambe dritta molto male caminaz 
n0,€ sbalzano il caudlierò , chiamanfi piedi di ceruo. 
Quelli che nella predetta parte hdho:l'offa curte, e baf 
fesche fi chiamano andar di canesbuttano caminando le 
unghie uerfo la parte di dentro;dowe fono le cauicchie; — 


sai “alta i x 


Li 


no Zoppi, e fcapuzzano fa 
Lx che bano le ginocchia mor 
ri quando fi canalcano, fono buoni, 
icolofi quando fi montano,ne (capuz= 
i dogliono nelle fatiche,che quelli che b4 
ire, e fimili a pali . Quelli che hanno 
ono deboli di forze,e brutti da uede» 
li fta fopra cò difpiacere ; malim. 
uelli che hanno quella parte,dowe { 
Ue alta, perche né folamente fono fee 
ro,ma anchora fono piu gagliardi d' 
. Gli caualli che fono fofpettofi per na 
i, megl 0 e nò hauerlì , fapendo che quari 
fono carichî, qualche fiata buttan uia le (ome : Mo 
o e‘ manco male, perche facilmente fcapuzzande 
nno trattato male il caualiero ; e da fapere che li ca 
lì timorofi apertamiete fi conofcano,di forte, che il ca 

ero fi puo faluare 5 ma gli afini,e muli, fubito fpa. 
mentati (ono pericolofi. Quefte cofe deue hauer il ca- 


billo lungo il collo, piedi,pien il petto le (palle larga 


fronte,a le rene. 


vto del effercitio del cauallo da guerra , e del do 
mar depuledri. Cap. CXVI.,. 


|». P(yrto faluta Getulio Setiero. Effendo tu 

ottimo caualiero,bifogna che fappi domar 
_—ipuledri, poi che’l puledro hauera due 
+1 anni fi fepara dal sregge,e fi doma, ilche 
fa ogni giorno è ottima cofa ; ma fe no ogni gior 


A, 
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mosogni terzo di. vbediente che ferà diuentato ey È È 
bile al montareallhora fi dene effercitar di qualche >, 
fercitio piaceuole crefcendo apoco a poco, fin chef, Dj 
ratre anni : dapo quefta eta, fi deue effercitar piu pa= 
gliardamente,e piu longamente, fin tanto che (ia di le 
anni, cr allhora non bifogna intermetter lì effercii; si ; | 
le fatiche fapendo che debba effer caual da guerra, gg 
— che elle battaglie debba tolerar lungo tempo fatiche 
il luoco doue fi effercitera il puledro, maffime quando 
fera giouinetto no deue hauer terra folamente , perche 
interuerria facilmente che fi dislogaJe î piedi, e cofi la 
| gamba fi fcurtaria;ilche (e interueniffe dinenteria zop. 
po,no è cofa utile pigliar uno cauallo che babbi tenero 
il # per quelle fattioni,e penfar di combatter con lui, 
pche nel ueniv alle mani,el nò e facile quefto tale fue- 
girfi, perche gli piedi li dolgano,e cofi interuiene che il 
caualiero non fi falua,per il medefimo anchora li caual 
li che fono faftidiofi con gli altri caualli. fono caufa di 
mdler it Ca a A 
Del deslocar di piedi de gli animali che hanno l'unghia 
intiera,e del crefcer di l’unghie. Cap. CXVII. 
" Eslocato che fia l’offo della gamba, ouero 
DU quellapartedel piede che fi chiama coro 
«taz faremo quefto rimedio ; prima li ca 
I © maremo fangue dalla gamba ; mano gli 
pungeremo, pche di fotto la uena. ftaffi un legame ner 
uofo, poi bagnaremo una fafcia di lino în acetoet olio 
e li legaremo la gamba,e la corona ftringendo,e li rico 
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0 la fafcia dperi a fotto l’unghia, poi bagna 
olio,eg aceto,e legatoli il piede (ario al ginocs 


mn (far far per tre hore, foprail pivde dislo=. 


iogliaremo, e co acqua calda il lauare= 
olo co. cerotto,gli metteremo fopra un emr 
; calogne,e fale pefti,e cofi faremo fin tre gior 
i adopraremo l’unguento compofto per il disloca 
anchor la poluere e buona. Quando | “unghia 
oltra il douere nelli piedi non bifogna lenarla, 
farla,eccetto fe no deffe impaccio,che caminando 
e l’unghia a dietro ilche e'tito come fi leuaffe otti 
co da menar li caualli a uoltigiare è glio ch'è. du 
terrigno,eguale fenza pietre, ouer afprezze ; catti= 
on. i luochi che hanno molta terra, che fono her bofi, 
pieni difterco perche quefti tali nò diffegano il ca 
ne lî fanno il corpo gagliardo ; ma.ilduro,e fodo 
Y utile. ARTO NI ui | 
‘Di Eumelo al medefimo. 
0 Iglia feccia d’aceto cenere calda, (ciigia uec 
“» ‘chia,cg incorpora , poi aggiontoui un cuo , 
metti fopra a modo d’empiaftro , quando fa 


CO IE ni 
|.» Hippocvate del dislocato. 


(4 


°° Lifegni del dislocato fono quefti,il piede nella 
‘ cogiontura no fta fotto fermo, ma fugge di 
. fotro le parti uicine all’unghia (e inalzaro 
nque dandoli qualche taglio piccolo attorno 


poi legali fopra frecche di pino,e fponghe bae 


4 


DELA MEDICINA 
guate în aceto per fette giorni,e fe non fi fermaffe’, più. 


| DE CAVALLI 


glia fien greco.3.211.S.e bagnatolo în ino per tre di. 


uotato il uino pefta il fien Greco,e poî mettelo în un 

fo a bollir con il mele, e di quefto farai empiaftro 

fi giorni,ma alle parti attorno il dislocato bifogna"dar. 

il fuoco 4 modo dicancelli. A Reali 
Vn'altro. 


L dislocato cofi fe ha aimparare, firinge cha 
1 limanil’unghia,erfefi duole erandemen, 


te ha moffo l’unghia,in quefto male li canal. 
li cafcano di continuo nel tempo che fi corre con le car 


rette ; curanfi lenidoli il fangue attorno la corona del 


piede,e poi bagnandouî con aceto,e (ale, e fregandovi : 
dapoi piglia uino,gx olio con una ftoppata di lana, vr; 
metti fopra la coniuntura di l'unghia di continuo, but. 
ridowi acqua calda, quefta cura cotinuerai dodeci gior: 
ni,laqual fe non gionaffe,allhora sforzati dalla neceffi. 
ra tagliaremo l’unghia di fotto con il (carpello quanto 


farebbe la groffezza d’un denaro due fiateze fe piu pré 


dera fin al uiuo, (hifando però di non toccar l’offo,t7 

fe ne ufciffe molto fangue,incorpora olio, fale ben pefto 

aceto,e fterco del medefimo cauallo, e con una benda le: 
gaui il detto empiaftro fopra la coniuntura di l’unghia 
e tutta l'unghia, paffato il terzo di laua con acqua cal 

da,e fe la carne fufje crefciuta troppo, adopra medicine 
frizicese che fi adoprano in ferite : ma fpeffe fiate pure 

ga l'unghia con il fcarpello tagliando intorno,accioche 

da ogni parte crefca equalmente jet adopra l’unguito 
detto anephlco,mettendowene poco poco, e fe i co’ 
1701 


Ua. 
er: 


sti 


i 
F 


\.LIBR o SECO NDO,. 177 
nari(ce,mò fipuo. Fay di mico di nò darli il foco. 
Cognitione,e cura del dislocato. "oh 
Rima camina co la ponta del piede,e nò por 
| giddo quella gamba, falta, e tira il piede offe 
1.1 fo dfe. canali adunque dalla parte dell’un 
x dislocato.3.xv.di fangue,e sbroffatolo co uino er 
frega il loco, poi fa quel che bifogna , piglia una 
ata di lana,e bagna co acqua calda il locoe quanz 
ra dffai bene, frega un'altra fiata il dislocato, er 
lana nò lauata,co' pofta 4 molle in winoolio,e (a 
minuto,metti fopra;e lega cò corame, ey poi co bene 
d ringendo legiermente,accioche n6 lo DI infiam= 
| mare ouer l’aprirai qualche ucna piccola quefto li fa 
\rai'ogni giorno,eccetto il di che li cauerai fangue,<y fe 
ofi diuétera fano,non farai altro, (e non darali il fuo 
valla gambae guarifelo come gli altri. 


O TTÀ 


10 Iglia affi cenere che fia forte,cy meftola 
p.' coacquacalda, poilaffala feccare, fatto 
quefto, piglià folfare niuo.3.vit.s.uitrio 
I lo minerale altretàto opio.3.1.pefta ogni 
a infieme,tanto che facci‘poluere fottile poi piglia pe 
a3.xxz.0lio.3.xxx.aceto forte.3:vIi.S. eg incor 
rd ogni cofa, fatto quefto piglia della predetta polue 
3.ii.e metti in aceto , €97 olio, urigi poi che l'ha= 

rai fatto tepido ; l’animale fra tato fi dene teniv al 
‘operto in loco delicato,e quando hauerai faîto quefto, 
ajouer quarta fiata,laua l’infermo cò liffiua,et 


si 


‘DE LA: MEDICINA DE CAVA 
‘acqua calda,e fe baftera sbroffalo cò uino 


Della paftinaca. Cap. c XIX. 
A paftinaca fr è fimile ad alcunè ragni che n 
L nonellecafe,maun poco piu grade: quefta, 
paftinaca ndfce inogni loco filueftre,e cami. 


na cò la coda alzata, (eil cauallo man gera quefta be 


friola , ouer l’inghiottira cè il fieno, fubito ributra ila 
boe fa il fiato acuto, er butta uivulentia come fe fuffe. 
morficato da mpera,diuenta tutto gonfio,e butta pufty. 
le gride ; per la prima adunque dalli a beuer quelche, 
— anchor agli altri fi fuol dare, poi laualo cò affai acqua. 
calda,e ftualo bene,e fregalo, poi piglia feccia d’aceto,: 
e lino tagliato minutamete,e mettilo a bollir cò la éce, 
in acqua,e di quefta decottione ungi tutto il cauallo;uy, 
to che fia, fa che ftia in loco caldo,e delicato,coperto di 
drappi,e tienli fuoco accefo di cotinuo, accioche la mat 
tina l’unto li (ia dinérato duro adoffo; poi il terzo gior 
nojun’altra fiata il lauerai con acqua calda, e lo (uffa 
rai,e fregarai al coperto,poi l’ungerai di falnitro; ma 
non ui metterai unguento fe li uederai,maffime gli oc- 
chi,e le labra gonfie, perche cofi accade ; ma poî fi ce 
r4,ey guarifce , | 4 


Delli caualli, € imenti che nò uogliano mangiar. 
“©. Capitolo CX. ) 
1 Ledualo, cer altro îumento (e,non hanédo, 
male,nò mangia ha quefti fegni : ha la crena 


LLI, i 


7 | 33 olio tepiz) SI 
do-(e no fuffe guarito,ungilo ancordse replica la cura, | 
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to alta, la bocca calda;e piena di belma ; curefi 
odo,cauali (angue.3.vii. s.dalla terza crena 
to poi pefta fale,cy' ovigano,e fregali la bocca, 
Ta che gli coli quelle baue di bocca , poi laualo con 
equa Fredda,ne li dar a mangiar cofa alcuna, fin che. 
g fi no paffate bore fei. 
Della comotion della uefcica. Capo CXXI 
i... Ela uefcica del cauallo fara moffa dal fe 
.s. derediforte,chenonpoffiorinare etirì” 
io Lagropp4,e ftrafcini unghie no ce rime, 
dio; ma fela uefcica li fia menta appref 


fil 


federe,ouer în altra parte del corpo,bifogna lenar 
a quefto modo, pigliala cò la tenaglia,e tiratola fuo 
i aglia uia,accioche lauovi nettamite. Quido che Pha. 
lerdi tagliata, metti fopra (ale, olio, e lega,il (equen 
riorno bagnaui con acqua calda,e leuato uia il fanz 
e medica cò lycio, e fatto una ftoppata di lana fucci 
bagnata in uino,e metti fopra, il che fardi due fiate 
giorno geo vai Mk ì i 


ecrepature,ouer fifure. © Cap. CKXXIL 


E fi fara crepature, ouer fiffure nelle gd- 

as bedidietro;ilcheinteruime per il forzar 
| | fesover per faltare ; fi guarifcano cofi, pî 

"A “glia graffo di uitello libre.1.olio rofato.3. 

'bollir di compagnia , <y aggiontoui un poco di 

iungi le dette fiffure. tipo dI 

zi 
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A far crefcer l’eminétia de l'unghia al cauallo, 
| ‘Capitolo. CKXxIIi, 


E il cauallo per non hauer Punghia ema; 

5.0 nente dinanzi andaffe Zoppo, € delle giy,. 
foe fi pungeffe da l'unghia, farai a Ues 

I (to modo, pigli l’unghia co leuala tutta 
uia, poi rafciala tanto che mengbi in ful uiuo me bayer 
paura de lenargliela uia, perche il ferrornueriffe lun. 
ghia, fatto quefto, piglia una libra di fiche, cera.3.vi. 
incorpora,e legaui fopra,nel difciolglier fin tre giorni. 

. poî fomenedli il piede con uino Qiolio,e cofi prefto bu 
tera l’eminentia de l’unghia. S///. 0 ia 
Come fi debba gouernar ogni inméto quando che e 4. 
malato,ower ha patito fame. Cap. CKXIII © 


“Iglia (emenza d’apio.3.xv. femenza di li 
Po n0.3.111.fien greco.3.xxx.orobi liby.iii. 
radice di panacea; d’ireos, (abina.3.vi, fi 
ciafcuno, (ciungia libre.vi.incorpora con, 
nin antico,e fa pani piccoli liquali (eccherai all’umbra; 
di quefti lì darai,tanto quanto e‘una:noce grande, che. 
farebbe.3.vii.c0.3.iii. di mele difciolti in uin antico.3. 
xV,e quefto farai tre di,buon®e' anchora farli perfu- 
mo fotto il nafo,con un capo dicane. GG 0° 
Theomnefto del modo di guarir li affiderati. 
Capitolo CXX Vv. 
«N _Eltempodellinuernata il ghiaccio moleffa 
li caualli,e ciafcun’altro animale in uiaggio, 


ec 
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e camicchie adunqs cò l’unghie infieme fi gonfiano, e fe 
nfiamano p il freddo onde bifogna guarirle a Gfto mo 
rima lauadoli co olio,et acqua calda; pofti in una 
dapoi (cingidoli î piedi cò un drapo afpro,e legan 
ui (opra altri drappi con bende,e fe fuffero grande= 
mente gonfi fi debbono aprire, poi farui un unguento 
di farina d’orzo bollita in aceto fortifftmo,e quefto fin 
nto che l'inflatione,<3 il focore ceffi,perche affai fia= 
e non effendo aduertito il male,diuentano inutili. 


pi quelli che bano mal di uentre. Cap. CXXVI. 


vo | Afcano în quefto male gli animali, quado 
._& febauerino fatiati di cibo, ne l'haueran= 
no padiro,cr nafce loro nel budello detto 
sr. colon,come una pietra, e tal male è' peffi 
o morde fe medefimo,< dffai fiate leuafi con impeto, 
affeggia, poi fi ritorna a ghiacere un’altra fiata, 9° 
uolta il mufo uerfo la (chiena,e li fianchi, e geme per îl 
dolor che ba . A quefto tale fi dara aiuto cofi ,ungi la 
mano,e poftola nel (edere caua lo fterco che ritroui, co 
regali la uefcica leggiermente, accioche ovini , perche 
| mone wero quel che fi dice,che la uefcica fi uolti; ma la 
| ufcitafiviftringe : fatto quefto, buttali per bocca fugo 
nolo, olio.3.vi1.S.apio.3.i.S. bolliti in3.vn.s. di 
no; poi ungeli ibuentre con olio,gy' uino,e fa che fria 
ftalla, falli anchor un criftero co olio;cy uino caldi, 
che camini in fuer in giusaccioche la uentofita ne 
che fe pur una fiata fara uento, fi alleggerira 
z ij 
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da tanta infiagione. piglia anchor paglia mig in 
faccoye bagnatola in acqua calda leghela: foto li fian 
chi, perche rifcaldando lena uia il male (è andalte in an 
gofcia,dalli a mangiar uena,ouer fien uerde,;ouey fec= | 
-c0 sbroffato d’acqua,e dalli da beuer in abbondaniia n 
: fegni di quelli che [i faluano, fono l’orecchie baffi, il fi di 
to moderato,e caldo,l’andar di corpo, di quelli che no 
fi faluano il membro buttato fuori,gli fianchi fudati, il 
fiato raro,le gambe di dietro diftefe,e fredde, il collo te 
0,27 il n4fo freddo. 
wi  Vwaltrodel medefimo. °° 
Velli che hanno doglie nel budello ileos sfeli 
dee far crifteri con decottione d’herbette, e 
‘ falnitro,e bdelio pefto . tem lauarli,e coprir 
i dî qualche coperta, accenderli il fuoco appreffo,et 
darli a mangiar,maffime fraina,ouer fien tenero, legna 
Li cofe (e nò fi potefero hauer , egli deue dar cofe che 
“momano il uentre, cy ungerfi la mano, poi metterla nel 
‘federese cauar quelche fi troua,e darli a beuer femenza 
d’berbette con nino,eg' olio.3.xlv. 7 fe non fi hauefi 
quefte cofe rafparli l’unghie delli piedi dî dietro, et con 
uino.5.xx11.S.pefte buttarli per il nafo. 


Del fico moro. | Cap. CXXVIT, 


E il fico moro uegnira al cauallo , piglia 
S arfenico parti quattro,calcina viua parte 
una,armoniago parti due,aloe parte una 
mele quanto bafta a incorporare,e far co 


DARI 
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e unrfugolo liquido, poi fa bollir tito.che diuéti roffo 
uedo (empre. Quefto unguento adoprarai tepido. 

«|_ vw'altro, 

| aglia arfenico,calcina uina,e tanta falamora 

cp chefifacciuna pofia, poi frega il luoco con 

pella,e faneraffi. Ottima cofa e anchora farli.un buc 

b'conila fubbia,e mettersi dentro elleboro. 


Hierocle della fftula.. Cap. CXXVIItS O 


nella congiotura delle (palle, ouer in al 
0.0. caro loco ferd uenuto fiftula,apri la fiftu= 
00 dae dalli il fuoco,e curala co la medicina 
\... che fi fadicalcina viua fintanto chela 
Brozza cafchi, perche purgato la malignita di la fiftu= 
la prefto fi riempie di carne ; ma fe la fiftula fuffe mol 
 profunda,adopraferri lunghi,e medicala [imilmens 
con medicine ftitice, fin tanto che fi ani. 


0 vwaltro di Hippocrate.. 


©. Wando il cauallo hauera fiftule incorpora fo 
q rediramecò aceto fortiffrmo, e poi falla fece 
« careedì quella poluere,metti (opra il luoco, 
v pefta radice di cucumere filueftre,grincorpora co 
di tithimalo,e di quefto adopra. POSA 
=... Vn’altro di Apfyrto. 
|. Erderame,rame brufciato,mifi, galaimmas 
» tura3Aili.di ciafcuno,goma arabica.3.viii. 
| mefcolarai ogni cofainfieme, 47 adoprardi. 
z ij 


% —_ 
DE LA REDTERIAEPBIOT Aa Lai 3 


Apfyrto della preparatione delle beyange 
+ doue tratta anchora del letargo. 


PROEMIO. 


Egr Celere, perche il douer eri 
») 


MM ricercal’aiuto delle medicine i ricorare 
mo tutti quelli.rimedi), che fono fari pro 
mati nelli caualli,cofi da me,come da altri 

liquali fcriuendo ringratiamo, perche da loro hauemo 
pigliato li principij,con liquali poi hauemo conofciuto 
quefte altre cofese fe loro hino laffato qualche cofa, noi 
“con maggior credito li trattaremo,e prima diremo del 
le cofe che date a beuere purgano . Se (cannaremo un 
cane da latte,e leuatoli il pelo, gli cauaremo | ’înterio- 
ra, poi il lauaremo, cr il metteremo în una pignatta a 
bollir in acqua,tanto che l’offa fi laffino dalla carne, ty 
‘poi li aggiongeremo un poco di mele 3 faremo una be- 
uanda che purga,della qual daremo tre giorni,ogni di 
una fiata,dandone.3.xv.il medefimo fa una gamba di 
porco liffata,cy un gallo bianco : quefte cofe fono (tate 
feritte dalli noftri preceffori, noi hauemo ufato anchor 
-quefte,bauemo fatto bollir tithimalo în dcqua,ouer pay 
cedano,ouer affenzo,ouer centaurea minore, ouer ari- 
ftologia la radice, ouer quella del cucumero afinino con 
falnitro,come di fopra hauemo. (eritto ; ouer:femenza 
di coloquintida egittia briftolata c5‘medolla cruda,ma 
«metteni,3.xV.d’acqua,cr ogni giorno dalli a beuer di 
— quefta decottione per ferte giorni,ma fopra tutto è buo 
no quefto cucumero afinino con (alnitro. 
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pa: ‘Semplice benanda È quefta. 
In buono. 2.xv.olio buono.3. vi.mele ottimo. 
° 3.viowi numero.vi. acqua quanto bafti. 
| Benandacherifcalda. © 
©. (imbuono.3.xv. peuere3.i. ruta uerde.3.i. 
olio,dragati,mele.3.v1. per ciafcuno,owi nu= 
MI IIMErOViI—s i i 
«vv. Beuddade fugoli. 
..Arînad’orzo, fié greco.3.3v.p ciafcuno. her 
. bette un manipulo, fiche fecche,olio; latte li= 
1» Bre.itii.per forte,ruta un manipulo. 
ig | Beuanda aromatica. 
Ifopo; petrofelino, zafrano, pepe bizcoincen 
«H fo, peuerecomunegmirra.5.i.per forte;cofto, 
. draganti quato bafta. — | 

«© Bewdnda oportuna. — 
(10 Afrano.3.iii.dragati hiffopo, maggiorana, 
\Zz.. mirra,incenfo,zucharo.3..di ciafcuno, ques 
f.\. ftecofefarai ftar a molle in (ugo di rofe,to 

terzo lidarai a beuer. || >» >. 9 

ic Bewanda quando pafce berba.. 

v. Ino.3.zlv.olio.3.xlv.mele.3.1. oui numero. 
| vxdi.pewere3.. ti 


se 
pr dh 


° _Bewanda che rifcalda,e fa ovinare. 


.. cipîro libre.i.hifopo.3.vi.affenzo 3.v1. mira 
| ra.F.Aquefte cofe farai bollir in acqua,e per 
rai a beuere , Quefta decottione gioua anz 


DELA MEDICINA!DE CAv4.L7 08 
chor contra le bifcie uenenofe,all’inco rdato alla to “I 
.ad eccitar tutto il corpo : il quarto di dapoi li Bue È 
beuer olio,accioche refti netto del'tutto. mo 
Beuanda contra il (ouerchio caldo, 
© E il cauallo ferà tornato di miaggio, e bare. © 
Ss ralifianchi,ne hauera appetitodi Mangiare, 
ma fofpira, per allhora metteli în bocca qual 
che foglia di canna,ouer d’herba uerde, ouer latuohe 
* bagnate in aceto, accioche fi rinfrefchi ; ma poi metti g 
molle in acqua la fera, per finla mattina, draganti3, 
ili.zafrano.3.i. pignoli.3.xv.pefta ogni cofa a fud po: 
fia, poi incorpora tutto in teme, 7 aggiogeni.3.xv.di . 
‘nino,e.3.11 «di fugo di portulaca,e tant'acqua che bafti | 
co în tre di darala a beuer,e dalli l'orzo fcarfamete, 


Se nella bocca del cauallo fera entrato fanfuga. 


Ifogna penfar doue fia, e con vina foglia di fi 
BO caro, ouero wnpanno afprocauarla: mafe 
| — fufeattacatanell’intime parti della bocca, 
onero nel ffomaco , o una che fia 0 piu d’una afciu . 
gano l’animale , cx lo fanno diuentar magro , ne per 
dargli bener cofa alcuna gli giouerai in cofa alcuna, 
perche animal fi muore ; il miglior rimedio( quito al 
mio parer) fi e' darli beuer olio , perche toccate che fia 
no dall'olio fi diftaccano,e di fubito muorano. 
‘Per le fanfuge attaccate nella bocca. o 
S Chiza.v.cimicico lamano, e frega la bocca 
al canallo,e di fubito caderano,e fe fuffero în 
‘gola,mette li cimici fopra il fuoco,cr falli perfumo. a 


de 
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i vn' altro rimedio. 
E.il cauallo, ouero altro iumento hauera ins 
ghiottito qualche fanfuga, ouer tirata per il 
nafoze da quel loco gli efce fangue . Soppia= 
yer olio,poi co le tenaglie leua ture le fanfuge, 
 dalli în fuoco co il cauterio, poi bruftola un.peza 
i pane,e fattone poluere sbroftalo di nino,e mettilo 


1 Rimedio contra la indigeftione. 
| Egliiumentinonhauerinopadito_ fi conos 
s.©. fcono per quefti fegni ; hano le labra infiate, 
ve puftule per tutto il corpo,la lingua groffa, 
pil capo maggiore,aiutanfi a quefto modo , falafjali 
ibrimo giorno dal collo;e dalli mangiar herba , fe fe= 
d il tempo,lartuca,ouer gramigna,o foglie di canne fo 
ente 5 il fecondo giorno cauali fangue dalle tempie, 
Ili mangiar il mede(imo; il terzo di gli dardi 4 be 
la fopra (critta bewanda che rifcalda,e fa orinare, 
va inuerno, (e fuffe eftace quella che rinfrefca com 


di draganti ey vin dolce. 


ddap gli iumeti chino la febre,cofa che rinfrefca. 
Ceto.3.i.olio rofato.3.i.sbatti di compagnia, 
e dalli a beuere: poi (tato un poco, piglia me 
| le3.ii.olio rofato.3.iii.latte libre.i.uino.3. 
e dalli beuere : (eil tépo confente, dalli a migiar 
0 Bewanda che rifcalda,e morde. | 
Enzana, peuere negro, penere bianco ; filer» 
3.ut.di clafeuno, ut del 


= 
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Vn'altra, 
A Sfenzo3.t.lupini amari.3.ili.naftorj co pig 
tra.3.li. 
A far dormir li iumenti. 
Iglia latte di papauere.D):i.anero tanto uz 
P topoipigliarcotre dita metti di com doni 
o — @9 aggiongenî:3.i.5.d’aceto, e daglielo a be 
uer,e fe non hauefti latte di pspauere,adopra tretanto 
di femeniza quanto il latte,e:3:vii.s.di vino. = 
NATIA  Bewanda. 
Z Afrano.3.vi. maggiorana, bifopo.3.iiii.di 
ciafcuno meliloto.3.vi .caftoreo mirra, aloe, 
îris.3.11ti.per forte,affenzo.3.vi.abrotano.3.itii. folio, 
3-vi.legno dolce.3.iiti.caffia lignea.3.vi.calamo droma ‘ 
tico.$.vi.cipîro.3.iiii peuere.3.itii. draganti libre.iiij 
farcophago.3.iti.cardamomo.3.iii.petrofelino.3.iti.4s 
cori. 3.ilti.gentiana,centaurea,opopponago.3. 1ti.di cia. 
fcuno,betonica.3.itti falatico.3.iii.(auina.3.ii. (figa cel 
tica.3.1ii.caftorio altretanto, porri.3.iiii. pefta ogni co 
fa,e tamigia, poi incorpora con mele. 3.XXl1.S.: odi 14 
mero.ii.olio rofato quato bafti,uino.3.xv. di quefta co 
pofitione li darai a beuere. 
tonino vi'alera. 
Pigo nardo.3.iii, cofto.3.iiii. amomo.3.iiii. 
5 folio Z:ii.agarico 3.iiti. mirobolani.3. iiii. 
iris îllirica,caffia lignea.3.ii.di ciafcuna, cina 
momo.3.i1.Zafrano.I.iiti.wino libre.xxiii.3.ix.mele 
libre.xxvii. garofoli 3.iti.di quefta compofitione dardi 
a ciafcuno animale.3)iii.: [io 


pesi 
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ui Bendnde di Hierocle, 
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“ Ele3.xv.porri w manipolo, olio d’oliue im 
(MO mature.5.2V.dneto un manipolo, apio altre 
| tanto, pulegio un manipolo fa bolli ogni co 
infieme,e la het incorpora con farina di (iligt 
ipgddopra. ©. ) 

“D "i Beuanda che fi da inanzi. 

i Abollirfugolid’orzocongraffo di becco, et 
\\F» aggiontoni fien greco fa bollir di compagnia 
... poidadabener all'animale. 
| Beuandachefidalaprimasera, 

| FA ftarcinqueouainaceto fortiffimo , dalla 
i fera alla mattinaze dalli al cauallo. 


Ù i Li x 
“I 


tiv - 


. Valera per Peftate. 


v In cotto,Zafrano.3.i.:ftato a molle în uino, 
\.W_« dragariti amollati in acqua calda, pignoli fi 
=.» wiilmente ftati a molle in wino, mefcola ogni 


fase pigliata la lingua dell'animale buttagli in gola. 
i . Beanda che fa recuperar le forze. 


Mii. Iglia apio manipoli tre,cauoli porri matipoli 
\P treperforte, pomelle di lauro.3.xxx. carne 
mi di porco libre.ilii.pewere.opopponago.3.ii.di 
ciafcuno farina d’orzo libre.xi.e.3.1ti.mele.3:xzii.S. 
îa bollir lapio i cauoli,li porri con la carne di porco, e 
atind d’orzose le pomelle di lauro : poi buttaui den 


o il refto,e dalli a beuere. 


N° L 
Vi o | 
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Somnifero per li iumenti che uanno intorno, 


C Ardamomo, (emediiufquiamo , ftordce.2 
iuii.di diafcuno mirra.3.1i.pevere.3.vi, è 2. 


Per quelli che patifcono vertigine. 


s Emedicepollelughe3.i.aloe.3.i. penerebig” — 
_ co3.iii.meleil quarto. 2408 
PINA Cirelle. 
| ‘Ifopo.3.i.pîrethro,ruta uerde,zafrano; go. 
H  maarabica.3.it.per forte, aloe.3.iii.meleil 
| quarto. | ; 
cirelle dî Archeldo. 
Irra.3.ii.abrotano.3.iiii.zafrano altretanto 
M  pirethro,ruta uerdeorigano, hiffopo.3.ii.di 
ciafcuno : aceto quanto bafti. 
Vna poluere. 
Affialignea.3.1. fpigo nardo.3.iiii.zafrano 
C cofto.irisillirica cétaurea marobio panacea, 
fquinanto,amomo.3.1.di ciafcuno. A 
Medicina che leua le doglie. 
Era,armoniago, pomelle di lauro,ragia cot- 
Cc ta,olio del primo chegocci delle oliue , libre. 
1.di ciafeuno,opopponago libre.ii. bdelio lib. 
1i.maggiorana libre.iiti.termétina.3.vi.peuere.3.i.pol 
uere d’incenfo,altrotanto olio di liguftro.3.vi. uin uée. 
chio.3.1i. Per la (ciatica. 
vphorbio,zona sardiana, fior di (alnitro,un 


E guento gleucino,d’ogni cofa egualmente. 
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.  anBesarida per il cauallo che morde. 
3 ll 


+IRRE. * 


SRO se 
Mi ahi 
MELI VEN 
NAS È 


°° Afrano.3.iii.mirra altretanto,aloe.3.vi. co 
uz fto3.itipeftaogni cofa (cparatamente,e met 
«| tiamolleinuino draganti.3.ii.moîati in ac 
a da per (e,il di fequente,mette ogni cofa în acqua,e 
(chia tanto che incorpori,aggiongendoui uino a po= 
4 poco,tanto che menga a effer libre.zi.3.ili. cy ag= 

ongeni anchora libre due di mele, quando bauerai in. 
rporato ogni cofa diligeteméteuota ogni cofa in una 
gnatta,e fa (caldar, e metteli fopra un poco di penez 

i. Fatto quefto dalla a beuer,l’inuerno tepida, l'eftas 

i. Ifopo,genzana,opopponago.3.ii. di ciafcuno 

vH. ferapinoymirra, fiche fecche,zenzero, petro=. 
i felino,cofto,acori3.1.per forte, (quinanto.3. 

ruta manipulo uno femenza d’apio.3.1i.marobio.3. 
i.paftinaca filueftre.3.iiii.panace , caffia.3.ii.calcina 

ua, apio Barbarefco.3.iii1, | 

È ; Li Pelagonio della (iccita della pelle. 


. Elapeled’aleunanimalefi feccaffe, to per. 
.S. mutrimento non fifaceffe profitto alcuno,co= 
| «meinteryiene per il gran caldo; faraffi a que 
“Aaa * e . è 
o modo, prima gli ungerai tutto il capo d’olio di ru. 
poi li dardi a beuer la fotto (critta beuanda, cioe‘ pa 
acandraganti,rut4 filueftre,menta filueftre.3.i.5.di 
osapio,meliloto,affenzo, di ciafcun altretanto pe 


Ch 
È 


ale VERE 
sar 
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fia ogni cofa di compagnia,mefcola, fa bollir'in de 
e calda dalli a beuere. 14 
— Cura del medefimo, per li colici,e quelli che per 


mangiar herba putrefattà fono offefi. ; 


Elagonio faluta Lucio . Li. fegni di quelli che. 


P bhannoilcolico nonfono conofciuti datunii.. 
perche quefta malatia non e diffimile dalle di 


tre infirmità che nafcano di dentro, pertanto in quefto 
folo e differente da gli altri che ha dolori maggiori, e, 
piu continui che il mal di cuore, e che le torfioni di uen 
tre,lequali qa uolte hauemocomprefo da quefti (è guì,. 
prima,che il cauallo di fubito cafcain terra s di forte 


che fi potrebbe penfar che fuffe caduto della brutta, cioe 
mal caduco ; dapoi poco fpatio il dolore, di fubito l’ins 
calza,et il canallo buttandofi qua,e La fra diftefo,e qui 
do anchor beue acqua fredda trema, fuda, foffia,e fi( 


pre — ——r 


| fr anguftiofo : a quefti tali adunque bifogna foccorrer: 
con quefta beuanda rbeupontico.3.i.petrofelino.3.i.(ez 
me di finochio.3.i. penere negro.3.i.marobio.3.1. abro: 


tono.3.1.4neto.3I.i.leniftico.3.1. feme di cetaurea.3.i. 
ina.3.vi.eupatorio.3).ittl.pulegio.3.i.ruta.3.iill. (e 
me d’apio.3.i.zenzero.3:S. mele ottimo libre.ii. pefto 
che banerai,e criuellato le cofe fecche l’incorporerdi cò 
il mele,e cofi l'adoprerai pigliandone quanto e' una no 
, cella,e diffoluendola con.3.xv.d’acqua calda. 
_  Vnaltro rimedio. 
M_ Ele.3.iiti. poluere d’incenfo.3.i.aceto.3.v. 


uin uecchio.3.vii.s.fa pafta d’ogni cofa, &” 


parti 


A 
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si give parti, er intre giorni dagliela a mangia= 
li rell coprilo co una coperta se fa che camini un poco. 
Ml n n vvaalero. | 
__—eftacapari feccati al fumo,e con vino,e pepe 
‘pu dalliabeuere.A conofcerileauallo off.fo da 
0. Pherba; prima bauera il fiato inconftdte, co 
impre il buttera afcoffe,dipoi debolmente caminera, a 
uefto tale cauali (angue dal uétre,ouero dalle (palle,e 
alli beer uin cotto ; ma non li dar orzo , 67 adopra 
p(e che faccino orinare. da 
i Ùi dpag RIE mal lethargo. 


1 hai auifato che li tuoi caualli hino una gra 
M. wuiffima infirmità, perche mi dici che di con= 
| tinuo cafcanointerra,e fpeffe fiate dormano 
li forte che per il fonno non magiano , dilche grande= 
mente fono fatti magri, quefta malatia adunque e’ gra 
uiffima, ex ha bifogno digran prowifione che non inter 
Lenga,e fe intermene fi deue curare cò li rimedi da noî 
cri. Quefto male dalli periti nell’arte della medicina, 
| chiama lethargo,cioe' obliuione delle cofe neceffarie 4 
imitasilquale guarirai 4 quefto modo prima metterai 
‘cauallo in una ftalla delicata, che habbia il fuolo co= 
er o di paglia minuta,ouer fien tenero, poi di cotinuo 
lil frregarai con le mani, accioche non gli laffi uenir fon 
no, per ilche anchor gioua il farlo mouer di continuo, 
\efregarli tutti quattro i piedi d’aceto,e (emola calda, 
eo darli benada fatta di (emola di frumento, fale,7 
PRA, d’acqua,gg' aceto, da 
a: AA 
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LL] 3 
Vn' altro. 


| Efta li fiori d’artemifia berba,e PE olio,e , Me 


‘P poco di buon 
a beuere. 
Benanda per gli letargici, à 
Opra tutto bifogna non dar magiar orzo q 
S. gliletargici,ma magino.3.xv.di faua feccà, 
| etrarli fangue appreffo gli offi del collo ; dz 
poi darli beer quefto rimedio reupontico.3 iii. 
aromatico.3.v.radice di capari.3.v. pefta,criuela, e di 
quefta poluere da a beyer.3.iii .c0.3.2V.d’acqua, il be 
uer fuo debbe effer poco, e tepido.bi(ogna anchor fpye, 
o con uoce,o con bacchetta, farlo lenar,accioche a poco 
d poco con tal diligentia il mal fi fcacci. 
Benanda per ogni tempo neceffaria. 
A poluere delle cofe (otto (critte,ilqual polue 
F reseilpiuutile d’ogni altro, piglia genzana 
ariftologia,mirra, pomelle di lauro, rafciatu 
re d’auolio,d’ogni cofa egualméte dardi a beuere, qui 
do fia bifogno în ogni infirmità,a quefto modo fa bolli 
în uino le radici del giunco acuto,e marobio, poi cola il 
uino,<y aggiongi.3.1. 4 buon pefo della poluere fopra 
detta,c3 în tre giorni dallo a bener al patiente. 


Beuanda che da Romani fi chiama quadrigaria. 


4 mirra, per un corno dagliel. 


calama 


Ragiti.3.1.petrofelino.3.i. betonica.3.vi.far. 

D cophaco.3.i.cafialignea,iris.3.i. per forte, 

| biffopo manipoli due,euphorbio,poluere d’in 
cenfo, gentiana. 3.1.per ciafcunouitriolo libre.i.peuere 


Tirisro secondo.» ras: 


coftomeliloto,apoppongo, fpigo nardo,fquinanto 3 
momiaco,cinamomo, (eme di ruta , grani di mirto»: 


i peri iafcurio, pigne piccole uerde.xxv. legno dolce 
; quefte cofe pefte,e tamigiate falueraî,e quando fa 
dibifogno le darai abeuer in uino. > « | 

._... Bewandautileinogni tempo. 


1 ofto.3.i.meliloto,biffopo fecco frisillirica, 4. 
‘c riftologia,mirraeletta,dragontea, fpigo nar 
0 do.3.i.di ciafcuno , pefta ogni cofa di compa 
ie tamigiate che l’hauerai, falua la poluere,e fe fa 
i d'oftate aggiongi.3.i.di zafrano, cy altretanto dra 
iti mele quanto bafti,uino.3.x1v. e cofi il darai a bez 
ere, (e fuffe inuerno aggiongerai alle precitte cofe pe 
ere pefto.5.iii.e con un corno il darai a beuere. 
908 Benda che (alda. 

OM -Irrd3.ii.draganti3.ii.cumin.3.i.zafrano 
ni 3e.con wino tepido il darai. — 

— AID Beuanda per l’eftate. 

.. Rimamettiinuino.3.i.di zafrano, &7 in ac 
Po quacalda3.ii.di draganti, poi difciolti che 
. ferdno aggionge un capo di porro, apio uer 
tspoi un’altra fiataincorpora ogni cofa infieme,et ag 
ongi un poco di (ugo di lattuca,e latte di capra, con 
lio rofato,e mele.3.ilii.uin cotto.3.xv.uin uecchiogua 
po bafti, poi in tre giorni con un corno il darai a bere. 
"0 |» Bemanda detta epichloes. 

UB. vtiro.3.i.mele.3.i.fciugia uecchia.3.zii.da 
| toli numero.xii.una paffa.3.2v.fcalogne nu 
ero.x.femenza di lino pefta.3.vi.s.fien greco pefto, 
I Ù AA Y 


sal 
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“Ieretanto,aglio quito bafti,zafrano.3.i «dragati.3.{;; 
Sutte quefte cofe pefte mefcolerai con mele,oyi olio è 
uin cotto quit» faccia darai quefta beudda L'orni tre, 
Beuanda per l’inuerno femplice. » 
In avtico.3.zv.olio buono.3. Vi.pepe3.i.ry. 
VO taurde3.i.draganti.3.vi, mele altretanto 
oui quanti uorrai,uin cotto quanto bafti, * 
Bewanda utile a ogni cofa.. 
Arina d'orzo 3.xv.fien greco altretito hey 
F bette manipulo uno, fiche fecche nume. vg; | 
-oliollibre.ii.latte d’afina. 3.2v.mefcolato che 
banerai di continuo darai a beuer di quefta benanda, 
Beuanda che rinfrefca. N 
In antico.3.Xv. olio buono.3.xc. Una palla 
VO quanto uoi,acqua fredda quanto bafti. 
Benanda per l’inuernata. | 
Afrano cofto petrofelino macedonico mirra, 
Z incenfo mafchio,draganti calamandrina, leto 
nica,cumino Aleffandrino poluere d’incenfo, 
pepe.3.1.per forte.Di tutte quefte cofè pefte darai.3.i.4 
‘ l’animale,con uino, gr olio quanto bafti,ma mefcola cò 
quefti fugoli d’orzo,dattoli numero.xx.fiche fecche nu : 
mero.xRV.graffo di becco,et un cagnoletto piccolo bol 
lito in acqua,mefcolato che hauerai ogni cofa con uno 
corno il darai a beuere. 
— Beuanda rinfrefcatina. 
‘BP Oluere d’incenfo.3.i.con uin bianco tepido, 
li butterai conun corno per il nafo da bane 


da (iniftra, 
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| compofitione che rifcalda. 


"9 tà Y do sin CIT E ? 
e -J0l pgia colophonia.3. ill. biffopo.3.11. medolla 
«“‘R diceruo:3.i.opoppondgo.5.S. galbana altre 
ui; tdto;olio lorino:3.Vi.olio comune.3.zi1. olio 
i (auinanto altretàto ; tutte quefte cofe metterai di co 


La 


gnia inuna.caldarara bollir con fuoco lento, fin tan 
Î 


Ù 


uomeni che per troppo pe patifcano la fciatica ne 


AA ij 
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Beuanda per l'eftate. 

Eme d’ormino. £. vii. S.petrofelino altre; stà 
"  S to,grani di mirto.3.xv.fefelì. 3:xv.feme di 
è apio.3.vii.S. fquinato 3.11. pefteche bajor.: 

quefte cofe le mefcolerai in acqua melata, e colatolg ] Y 
butterai in gola all'animale. cat 

‘Bendnda per ogni dolore. iù 

A poluere di befalo uecchio,c7 aggictoyi. 3° 

F. i.divagiatermentind con acqua caldail da 

rai,y' adopralo come cofa prouata, 

Vn’altra. SENTO 

D. iftempera in uino lherba detta panacea, 
dalla(come è detto di fopra). 

Compofitione utiliffima. f: 

Iglia radice di panacea ridotta in poluere. er 

P® criuellata,gr altretanto di farina de frume 

o to,e con uîn antico fa pafta, della qual farai 

panetti;dapoi li difcioglierdi con qualche liquore, er l; 

rai a beuere : &y anchor che vii fuffe rottura di'den 

tro guarird. tr È 


UL 


ss 


Bewanda d’inuerno. 
Iglia cofto,caffia lignea; petrofelino,betonica 

P legno dolce,maggiorana, (figo nardo, (arco 
Bialik fago,meliloto;armoniago, fquinato,aloe mir 
ra,radice di panacea,calamo aromatico, dragati.3.ii. 
di ciafcuno,nardo celtica. 3.i.iris illirica.3.iiii. genZana 
ariftologia zafrano.3.iii. per forte,centaurea, dragon 
tea.5.i.di ciafcuna ; affinzo manipuli tre,opopponago. 
Suit. Quefta bemanda è <imeniente atutti gli animali. 
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1a reo de il cerottosde bdelio. Cap. CXXIX. 


(2°. vaglia pegola.3.ix.S.cera altretito, vagia 
un: pu il medefimo, galbana.3.i.opopponago.3. 
| iftorace,bdelio.3.5.di ciafcuno,incorpo= 
«| _ raognicofa,ty adopra.Qufto ambora 
deva il dolore,e difciolto con olio di liguftro ‘e utile allo 
freddimento de gli buomini. is 
fn ie Cerotto deetofo. 

0° Egola durd.3:xti.cera.3.x.armoniago.3.iî. 
up galbana3.S.poluere d’incenfo.3.i.aceto bia 
ST, forte.3.vin.S. fa bollir inun uafo di tera 
ra mettendoni la metà del aceto,e quando nel bollir a= 
(cenda,metteni il refto:a poco a poco. 

| Cerotto ilqual noi bauemo adoperato anchor 
ep ne gli buomini.. 

;2 viti b Ag) ia 
Bi. Er4,3.viii.bagna la cera, cy al Sole rimena 
i, dolalafarai fottile come una foglia e bagna 
.\._.. tolaconoliodiliguftro, fimilmente la laffe= 
rai fare al sole, fin che ricena tutto l'olio, ilgual deue 
‘effer.3.ii.S.poi bifogna hauer.3.zii. d’armoniago ben 
pe[to,eincorporato con tanto aceto bianco,e forte che 
\ non fia troppo humido,con quefto accompagnerai la ce 
— &ra,e li domerai di compagnia, fin tanto che fi incorpo= 
| rimo,e cofi poi adoprerai di quefto cerotto. 

DM. ‘Cerotto di graffo,e cerd. 
ti: ® |. Igliacera.3.viii.graffo di ceruo,ouer di mà 
zo di quello che è appreffo le reni, ouerdi bee 
“hA ij 
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co, poluere d’incenfo.3.S.ragia colophonia.3.i, galbaz 
n4.3.1t.olio.3.1i.S.tutte quefte cofe metterzì ix Una pi. 
gnatta;egli farai bolliv tito che fe incorporano e di di 
fubito li lenarai,g9* ui metterai la poluere d’incenfo er 
da galbana, ; 
prustat . Empiaftro mollitiuo. 
| .Sciungia. 3.xil.rAgiacolophonia altretiro ci 
A ra.3.vui.sbiacca,3.i.mette d molle la biacca | 
| nell'acqua un giorno , et una notte.poi uota 
Pacquae pefta la sbiacca minutifimamete in un moy 
taro; fatto quefto mefcolerai infieme ogni cola mousdo 
il peftello per tutto un giorno, fin tito ch'è ben fottile, 
poi ui aggiongerai mele. 3.iit.e cofi mefcolerai ogni co 
fa infieme,e quado il uorrai adoperare,bagnati la mi, 
no doglioe mettilo fulle tempie al cauallo,e nel (edere, 
il medifimo anchora giona a ogni dogliade l’huomo, 


—. Compofitione d’uno cerotto. 


| Era,ragia cotta,armoniago, cicuta , fior di 

C.. fale, grafoditoro3.zii.di ciafcuno, pegola 

0 mecchia libre.ii.opopponago.3.vi. mirra3. 

1.galbana.3.ii.incenfo3.ii.e fermoî che fia reftrittino, 

ouero confolidatiuo lieuagli:il graffo di tauro, ey ag= 
giongeni libresi.di bitume,<y.3.2v.dPaceto; © 

nb 1) Cerotto di cera; 

Era libre.i.termentina.3.vi .colophonia rd: 

C giadipino, pece.5.vi.di ciaftuno, opoppona 

8; galbana armoniago, ferapino;bdelio;in= 


cenifo;zafrano.3.i .per forte. 
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TL ‘cerotto giallo. 

gi Popponago, fior di (ale armoniago, ferapino 
‘©. gdlbana3i.di ciafcuno,colophonia,termena 
i. Misia incenfo, cord 3:v.di ciafcuno. 


È Pon. URI » 


pic Gerotto per l’infiagione delle. gionture. 

Bit.) 

È. si ti Itume,cer4.3.ix.per forte,pegola dura.3.ii. 
\/B ragia cotta;incenfo.3.vi.di ciafcuno, squam 
n. ma di rame libre.itit.olio libre.iii. 

\... Cerotto perledurezzeet infiammationi. 
> vItargirio,olio lorino,biacca libre.iiti. dî ciae 
pil... fcuno,termentina colophonia,ftorace,îris illî 
ca, propolis.bitume libre.ii. per ciafcuno,gal 
band libre una;hiffopo.3.vi.mify di color d’oro,armo 
PAGO: 31. è 
ca 2 

| Cerotto per dolor de nerui,e gionture, 29 per le 


‘ va war le doglie (enza dargli il fuoco. 


Entamiglio, (olfare,termentina, fiorace,bde 
..;M. lio, galbana, pegola.3.vi.di ciafcuno , tutte 
._, queftecofe, poiche l’hauerai peftate,le incor 
porarai con nino.3.lx.poi un’altra fiata gli farai bol= 
lire, anchora caldo le metterai (opra il male. 


Mi. Cola per durezze. 
ta Agia cotta.5..1i. fior di farina.5.zv. deeto. 
; Daga È Z.xv. 


« uni 
È "#00 
N T 


* Cerotto che fi chiama amulamula. 
Do. Popponago,bitume,galbana_ferapino uifehio 
LI quercinio.3.ili,di ciafcuno , fior di fale.5.5» 
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caftoreo.3.ii.hifopa bumida, perfumo, dmmoniaco.2 
per forte,incenfo mafchio.3.i.S.termentina.3. îiii.bd 
lio.3.11 ftorace,3.ii. S.propoli.3.i.ragia di pino.3.ii. ce 
ra.3.S.pegola bruttia libre.i.e meza, difcioluerg; Po- 
popponago con.diligentia con il fior di fale,e poi che 4 
merai liueFatto l'altre cofe aggiongeni le poluere, 
{ .x Cerotto di archidemo per li puledri, 
Egola uecchia libre tre,cera,propoli libre.;. 
P_ eSdi ciafcuno,ragia di pino, termentina 3, 
nd Data ciafcuno,uifchio quercino; galbana,fo 
re di fale,confolida.3.vi. per forte, cafforeo;eupatorio, 
3.1ii.di ciafcuno,euforbio.3. 1.meliloto.3ivi. 
n ' Vn'altro cerotto. | 
Itume,armoniago.3.ii.di ciafcuno mirragal 
B bana3.i.di ciafcuno,enforbio,caftoreo,opop 
ponago,adarce.3.vi.di ciafcuno, pegola uec- 
chia che fi piglia dalle naui.3.i1i.colofonia.3.vi .cera li 
bre due. | fu 
—__—Ww'alerocerotto chefi chidmali fiche. 

Iglia fichi Barbarefchi, galbana , pegola bru 
tia; folfare, falnitro.libre.i.di ciafcuno , poi che haue= 
rai pefte quefte cofe ci compagnia,e mefcolate con la pe 
gola e galbana,le adoprarai.fin tanto che la doglia cef 
4 : poi ui metterai fopra il cerotto chiamato crudo. 


Cerotto crudo per fortificar gli nerui , utile anchora 4 
gli buomini , liquali hanno le pedane. 


° Piglia ceralibre.ii. hiffopo humida libre.vi.e 
mettegli in uno mortaiose poi che ferdno ben 


# 
si 


v 
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ef spigliane.3.vi.e mette in uno mortdio;e peftalo 60 
uno peftello di piombo, fin tanto che per il peftare reftà 
noZ.ii.Fatro quefto aggisgeni libre.iti.di mele,gy* ace 
i 0 quanto bafti ; dapoi marmoro ben pefto,e tamigiato 
è xv.armoniago.3.vi. agretti.3.1. liquali aroftirai in 
a padella. Fatto quefto piglierai galbana libre.i. ey la 
pefterai,tanto che diuenti tenera,cy* allhora ponerdi o= 
‘gni cofa-in mortaro,e lewato che n'hauerai le cofe pefte 
ui aggiongerai medolla di ceruo.3.iii.olio antico.3.vi. 
mefcolato che hanerai ogni cofa con diligentia , farai 
pezzi lunghi, cx per gli buomini il diftenderai fopra 
‘una pezza di lino p gli caualli fopra uno pino di lana. 
Cerotto per le gionture. 
Ge Albana, ftorace;opopponago, farina d’incen 
(Bi... folibre.i.di ciafcuno, finopide libre. vi. 
CRE Cerotto di Hippocrate, | 
| Ss. Pumad’aceto,frutto di pino egualmente ac 
DI compagnarai,e9 adoprarai. 0° 
| Compofitione del cerotto che fi chiama di bdelio. 
© Delio, galbana, armoniago,bitume, colà cas 
è. Bi rauella,ragia pontica.3.i.di ciafcuno medol 
Di la di ceruoaltretàto pigne.3.vi.maftice.3.11. 
4 ; efo.3.1.cera,opopponago,aloe,mirra.3.i.di ciaftuno 


A 
1a 


Cerotto delicato di Hierocle. pr 


i Era, popo: vi.di ciafcuno,incenfo , ftora 
© ce,ramebrufciato medolla di ceruo, galbana 
è "i: 3.titt.di ciafcuno,ragia colophonia,libre.i.0= 
oniago.3.i.olio uecchio.3.zt1ilitargirio libre.i.pe= 


LI n 
( Pi? 
AR 
o» 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI 
fiail litargirio con l’olio,e mettilo in 
anto che fi difcioglia : poi incorpora 
uino,<7 azgiong.lo all’alere cofe. 

Vnaltro cerotto. | 
Erfumo ammoniaco.3.iii. pece dura libye o 
P cera3.vi.ragiatermentina 3.iiii. poluere di 
* dncenfo, galbana.3.viii.s.di ciafcuno,difcio. 
glie l’armoniago;e la farina d’incenfo con l’acetoe li. 
quefatto l'altre cofe incorpora. |. o | 
Empiaftro d’afciungia. 
A Sciungia,cera,ragia colophonia, egualmente 
pigliando d'ogni cofa incorpora,er adopra, 
‘Vn’altro cerotto. » | 
Lio.2 TERI 
I Lio.5.xv.pegola uecchia. 3 Zli.0popponago, 
O galbana,ragiatermétina,bitume.3.vi.di cia 
fcuno,ragia colophonia.3.zii.cera.3.vi, À 


°P°Pponago con 


Cerotto che eftende,afottiglia,e digerifce. 


. Itume.D.itil.cera.3.zii. ragia.3.vi. pigne | 

B. 3.vi. bifogna nell'ultima parte della prima i 

nera cauar la radice della ferula je ridurla 

In poluerese cofi aggiongeruela. 

Compofitione d’uno cerotto, | 

Vforbio 9popponago,caftoreo, galbana.3.ii. | 

E di ciafcuno, ferapino, ftorace.3.i. di ciafcuz 

#0, perfumo ammoniaco.3.zii .Zizipho,ter= 
metina.3.zv1. pegola uecchia libre. iii.propoli.3.iii.bde 
lio.3.v.poluere d’incenfo.3.1ii.cera libre.1i.ragia cotta 

libre.ii.bitume libre.vi.uifchio.3.zii, 4 
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«|_. Compofitione di Pelagonio. 
‘Cc Erdyragiaolio,litargirio libre.iti.di ciafcuno 
ui © incorporaogni cofa,27 acopra. 

._ Berilgran caldo. 
dp TL Il; ] 7 
CFA bolli la fcorza di pomaro nell'acqua, &7 
0° adopra. o 
\. Vm'altra compofitione d’un unguento. 


Mii 


|. Era.3.vi.zizipho negro purgato.3.ili.pego= 


«co ladura3.zii. pomilledilauro3.iiii. ragia 
ho:  cott4.3.vi. pepe 3.i.laferpitio.3.ii. incéfo ma 
fi Li0.3.il.olio bono.3.vii.olio di | ‘gu[tro.3.il.tutte que 
te cofe farai bollir, dapoi in acqua fredda riuerfarai, 
che fi unifcano,e quando fi fara indurito il cerotto,il le 
‘perdi fuori dell’acqua, adoperarai. 

A i Cerotto che conglutina,e rinfrefca. 

8 Afrano.3.vi.farina d’incenfo minio buouos 
iz  li,owerchiocciole,d’africa fcalogne dAfrica 
| 3.vi.di ciafcuno, fior di farina.3.vil.s.aceto 
nuanto bafti. 


— Cerotta per le fpalle,e lumbi delli canali. 


di lor di farina.D).ii poluere d’incenfo.3.1.rof 
\\F fid’ouonumero.ii.incorpora,et adopra: per 
do le (palese per li lumbi. 

Cerotto per dolor di nerui. 
|. Eralibrè.i.medolla di ceruo.3.vi. mirr4.3. 
| Go iii.ey.3.iidipolueredimirra, fabollirme 
i. (colando,gg adopra. 


‘ 
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DELA MEDICINA DE CAVALLI, 
- Vi altra compofitione. : 
Redi, Er4.3,vi. .litargirio libre.i.olio libr.v.re Ri 
Cc libre.it. galbana.3.ii.opopponago.3.ii mir 
ra,3.il.incéfo.3.ii.wino quanto bafti, 
| Vn'altro. mi. 
Albana, poluere d’incenfo,medolla di cerYO 
G _wiolebianche, ragia termentina libre.i.s. di 
sat ciafcuno, graffo di tauro,opio,iris'illivica li. 
bre.i,di ciafcuno,ariftologia. 3,5. Mago à 
Vn’altro. 
Ra/fo colato,ragia termentina , olio libre.ij; 
G diciafcuno marchefitalibre.iiti. galbana,uer 
de rame3.i.di ciafcuno. 
Per dolor di nerui. 
Era,wiole bianche libre.i.di ciafcuno, (torace 
C ©» propoli,cerabianca, fucco di papauero , po= 
melle di lauro libre.i.s.di ciafcuno. 
Vn'altro. 
Era libre.itii.opopponago , fforace , pomelle 
c dilauro grafodi becco,ragia,femenza di pa 
pauero libre.i.di ciafcuno, galbana.3.ii.ra- 
gia,colophonia.3.vi.olio îrino.3.vi. 
Vnguento per diuerfi mali,xy per battiture. 
Era nuona.3.ili. galbana libre.ii.fforace,ra. 
c. giacolophoniaplio irino.3.vi.di ciafcio, vio 
le bianche, pomelle di lauro, graffo di becco, 
ragia cotta, femenza di papauere libresi.di ciafcuno, 
35h Vn'altro. } 
GRafoditaurolibre.ii,uiole bianche, armo 


i 
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‘eruo libre.i.di ciafcuno, pepe bianco.3.v. 
© °—’vuguento per dolor di (palle. 
._. Isargirio, galbana,uiole bianche , poluere di 
‘L incenfolibre.ii.per ciafcuno,termentina,ra= 
big colophonia,opoponago,p ropoli attica,iris 
iricaopio,armoniago,libre.i.per ciafcuno, wifchio li 
ce.ii. S.cardamomo libre.i.s.graffo di tauro libr.iii. 
gra libre.ili.unguento duro,cera noua.3.S.hiffopo hu 
da,libre.ii.papauero libre.i.S.ftorace,propoli,medol 
1 di ceruo miole bianche.3.vi.per ciafcuno, urguento 
ri i ho,céra,armoniago libre.i. di ciafcuno,pegoi a du 


ci.termentina.3.v.aceto-quanto befti. 
L Vnguento di fichi. 
Ichi dolci libre.ii. falnitro.3.iiti.pefta li fichi 
con diligentia, poi metteni îl (alnitro er 'in= 
corpora. 
|. Vrguento d’affciungia. — 
Sfciungia uecchia libre.i. pefta che Phaueraì 
aggiongeni calcina niua quato bafti, poi per 
tre giorni lega fopra il male. 
Vnguento trif4rmaco. 
Rmoniaco,cera libre.i.di ciafcunoz4ceto sui 
to bafti. x 
Vnguento di Apfyrto. 
Eralibye.i.armoniago.3.vi.olio di coneftrel 
. lo,olio irino,olio laurino,altretanto ereffa di 
1 tauro.3.ili.medolla di ceruo.3.iitr ftorace.3. 


po iris illirica; fior di falnitro, graffo d’ocha, graffo 


ia,ireos.3.vi.di ciafcuno , ragia libre.1.5. galbana.3. 


DELA MEDICINA DE CAVALLI" 
1.S.laferpitio.3.i. galbana.3.i.ragia cermentina3.vi, | 
incenfo mafchio.3.S.pepe negro.3.i. Opopponago.3.ita 
Vn' altro. \4 
Era libre.i.bdelio, perfumo ammonisce ol 
C were d’incenfo.3.ii.di ciafcuno ; teYIENtINA 
—galbana,opopponago.3.vi.di ciafcuno, regia 
libre.i.pefta ogni cofa in mortaro, to adopra. 
vn'altro. 
Erd,armoniago libre.i.di ciafcuno, galbana 
C termentina.3.u.di ciafcuno,olio di conaftrel 
lo quanto bafti ; farai bolliv ogni cofa ecce- 
to l’armoniago ilqual bifogna disarlo, e poi che (eran 
no bollite, li metterai asfreddir in un nafo, 7 dapoi cò 
la mano l’impaftarai, cy adoperarai. - ‘ 
ì Vn’altro. 
Era libre tre,galbana.3.ii.termentina.3.ijij 
C grafoditauro.3.iti.bifopo humida.3.ii.bde 
lio.3.11i.armoniago.3.S. pepe bianco.3.i.s, 
fior di falnitro.3.i.S.ircos,3.ii.graffo d’ocha.3.ii. mes 
dolla di ceruo.3.ii. j 
Vnguento duro. | 
Era.3.v. ftorace.3.iii.hifopo bumida.3.vi. 
CC opopponago.5.iiit.olio laurino.3.iiti papane 
e aliretanto medolla di ceruo.3.tre, bdelio. 
3.due, 
Vnguento per li nerui. 
Albana.3.ii.opopponago,bdelio uifhio quer 
G. cino, altretanto (quinanto,ragia,termentind, 
— 3.1.di ciafcuno. 
vn' altro 
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“SPIETATO ‘vi ditro unguento: 
cp Itargirio.3. ilii.opoponago.3.1i.pspauere.3. 

°° sii.pomelle dilasro.3.A.cpopponago.3.S.olio 

, "È | daurinos.vi. | 


Ù 


Salfi (UNE. PIET i sì 4; Lat > 
+ VO per doglie dî nerui,e dislocation di gionture. 
A 9 “La BEE S FAS Le y r% Wi} aL ò 


Vit 


|... Emenza di menta.3.vi.ragia termentina.fto 
È s — race,bdelio galbaria,pegola dura.3.vi.di cia 
.) feuno,mele.3.S.tutte quefte cofe farci bollir: 
lapoi ui aggiongerdi omi.ili1.€7 uino guanto bafti: fa 
to qftoil diftederai fopra un lezuolo,e cofi l’adopraraî. 
MP vata 
ì o Rmoniago; pegola,bitume,galbana libre tre 
i A diciafcuno,bdelio,termentina, propolizlibre 
in duedi ciafcuno, ftorace, uifchio libre una di 
‘ciafcuno. 
O Empiaftro per le durezze fatte per piaghe, 
0. ouero per altra caufa . 
W\ I Ncorpora bitume,cera,et aceto,e powi fopra. 
iu... © Perl’infiagione di gioture. 
il Eftaperfumo ammoniaco molto bene , poi il 
| mefcolerai con aceto , e ridotto che l’'hauerai 
| in cerotto adopra.. 


\. Colapertuttili mali delle gionture.! 


Cacia.3.vi pece libre unasterra cimolia libre 

| duesfterco di boue libre una,tutte quefte cofe 

incorporerai înfieme,e caldi metterai fopra le 

a prima vi bagnerai cò acqua di mare tepida. 
BB 


DELA MEDICINA DE CAVALLI. 
Di Eumelo per le doglie del palato, > 
A doglia del palato fi fana caandogli. 7 I 
Vi LU guedalloco che duole, ouer buttandoli sl 
il nafo.3.i.d’incenfo mafchio.e.3.ii. di (2 
za di lino pefte,e mefcolate cOn acqua tepida,maq qu ele | 
che hauera gran dolore,bifogna darli il fuoco leg ic 
mente nella (palla dall'altra parte appreffo le cofte di 
forte che il ferro nò intachi piu d’uno dito...’ 
: Di Hierocle al dolor de ginocchi, 
F Abollirrutamiglio, er ungi. ino Ta 
Di Pelagonio quando la ruota hauera percoffo li piedi; 
Efta cipolla roffa,e poluere d’incenfo e porui 
PP fopra; rv dapoi il terzo giorno un'altra fia 
ta ponvi il medefimo rimedio > poi metterai 
qualche cerotto, O 
_ Pergli piedi gonfiati. 
Vforbio.3.ii. (ale commune.3.itii. pegola li 
E > quida.3).ilii.quefte cofe farai bollire, e met 
I terai fopra le parti gonfiate,e (e la doglia ui 
reftafJe,cr il male humore, gioua farui empiaftro (o: 
pra le gionture di fterco bovino, | 
Cola per gionture,e per gambe. 
| Albana, ftorace, papauere,bdelio, ragia ter 
G mentina,minio libre.i.di ciafcuno, fior di fa 
| rina.3.xXx. tutte quefte cofe incorporerai | 
al fuoco, tr adoprerai nelle predette infirmita. 
; Cola per gionture. | 
| Z  Afranopoluere d’incenfo finopide Barbare? 
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2 vi.di ciafcuno ; fior di farina.5. vii.s. fcalogne. 
drbare[che pefte numero.xx-menta.3:vi.pefto che ha 
Sori eutte quefte cofese mefcolate con aceto adopreraî. 
agi... SAT 


Pi, lio Apro pr le cauicchîe delle gambe. 

i © Admia.3.vi. eleboro negro.3.iit. fior di ra= 
voci: me, bitume indaico;rame brufciato, fel armo 
ue | © ‘niago,uitriolo brufiiato, fece brufciatazuer 


i le rame, fior di falnitro.3.111.di ciafcuno; fciungia nec 


< 
hi 


| ‘Compofitione d'uno unguento detto d'herbe: 
oi Albandymirra,aloe, biacca;uerde rame, pol= 
0. Go wered’incenfo, propoli elletta,armoniago,ra 
pine gia di bithinia.4.i1.di ciafcuno,cera.3.vI. pe 
golauecchiaslitargirio libre.ii.olio uecchio libre.ii. ari 
fto logid.3.ii.marubio.3.ii.cedro.3.1 i.pece brutia.3.11. 
siperi. 2.vi.trochifchi cochion.3:111.centaurea,ireos;ra= 
dì edi trifoglio; artemifia.3.ii.di ciafcuno, fior di (al 
nitro.3.iili.pepe bianco:3.iiti.pomelle di lauro altretà 
fo, tutte le prefcritte cofe, poi che pefte l’hauerdi,e cri 
\piellate,le metterai in uno mortaio grande con olio uec 
\chio,e le ammacherai,tanto che (i faccia a modo di ce- 
‘rotto, e cofi le adoprerai ; ma fe fera inuerno, vi pone= 
| fraî uino,7 olio,e caldo ungerai,e l’infermo ftia in lo= 
eo caldo coperto di Pap | 

Ul. Vriguentoche prefto empie le ferite... 
ugo Erd,buiro,ragialibre.i.di ciafcuno, rofe li- 
È Ò bre due, WISLE Bibl hab ner: 
BB ij 


DE LA MEDICINA DE CAVALLI, 
‘Compofizione d’uno unto per ferite, > —. 
Iaccalitargirio egualmente pigliando pe e 
B raialsole,ey ui aggiongerdi aceto, cha lo | 
|. rofato,e fe non ui faffe mettevi olio fimp lic 


Compofitione d’uno unguento di Hierocle, 


Ece wecchia, cera,ragia cotta, ponerai 0 ; 
P_ cofadi compagnia in uno mortaro, I incon 
pora; poi aggiogeni un poco di biacca difciol 
ta con acqua,er olio,e(e uorrai farlo refolutino ui a 
giongerai un poco d’opopponago difciolto în uino. 
Vi altro fimplice. 
Era libre.i.ragia cotta libre. iii. ragia ter. 
C mitina3.vi. fa bollir quefte cofese lewate che 
l’hauerai dal fuoco, mettewi bitume indico © 
pefto.3.t1i.e laffalo disfare, poi aggiongeni drmoniago 
pefto,e criuellato.3.ii.et un'altra fiata ritornalo al fuo 
co,e mefcolando con la fpatula, poluerizali fopra.3.ii, 
di poluere d’incenfo, ex altretanto di galbana ; poi le: 
natolo dal fuoco li 4ggiongerai opopponago pefto.3.ii, 
i ecofil’adoprerai. ud 
Vin'altro. o 
L itargirio libre.i.rafciature frefche di fuffa 
colate libre.ii. ragia termentina.3.i, 
Vn'altro che fi fa di rafciature di fuffa. 
Afciature di (tuffa libre.ii.litargirio , ouero 
R. marchefità.3i.pece uecchia.3.iti. ragia bolli 
| ta.3.iti.fa bollir le rafciature; <y il licargi- 
rio,&y incorporati che fiano aggiongeui il refto. 
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= Vw dtro unguento melino. 

» É era libre iragia di pino libre.i. termentina. 
3 3a permoniago. 3.ili.galbana.3.i.opoppona 
2,2 d. O 

PORRE LARE A ‘vneo per le piaghe. | 

A Ù Ceto olirargiro olio libre.i.di ciafcuno,fa bol 

Ps: i dir.infieme ogni cofa,co adopra.» 

È Vnguento per. rotture, | Ito 
Itdrgirio,aceto libre.i.di ciefeumo,olio libre 
Et: 5, nero 3.Iit.cera.3.1i.ragia.3.il.ter 
| mbtina.3.iii. bitume, pece, uerderame.3.vi. 
ciafe (cuno: -fal bollir prima P'aceto,e Polio,et il litargi= 

cata uido fi uoléno incorporare, aggiogeni la pece.fin 

ito che anchora effa fi-disfaccia , poî lena la copofitio& 

ne'dal fuoco, e buttaui dentro il bitume non monendo 

pofa alcuna,e quando anchora quello (era disfatto, mes 

| frolaniil refto; poi ritornalo a bollire,e nel i incorpora 
palo dal fuoco,e colalo in un ud. 


ni 


_ Li 


d vi ’alero unguento che liquefa, mollifica, e sbaffa. 
| dp | Ece,cerd;ragia.3. 1.di ciafcuno, armoniago. 5. 
di 1 iii. opopponago difciolto în acetoquato bafti. 


al che fi chiama afciutto che ritien il fangue,che 
 dmpie le concanita, che afciuga , e falda. 


- 


di. Archefita libre.i.aceto forte libre.i. olio com 

O ilaM. maislibre.i:pegolamecchia, uerde rame.3.i. 

uu di ciafcuno, “n a bollir l’aceto gr l'olio, o la 

| gatte fica, fintanta che fi cominciano mutare,poi ag= 
j BB ii 
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giongevi la pegola,e fa bollir un’aler a fiata, e difciolto 


she hauerai il merde rame în uno mor 
con aceto ui l’aggiongerai. 
| Vnto delicato. vi 
Itargirio libre.i.olio aleretanto armonia o li 
IL aeo bre tre,cer4.3.iîi, fasbollir l'olio, et il litay i 
rio;e quando fi unol mefcolare,metteui lar. 
moniago,e la cera... 


talora (na pofta 


Vnto melinia di color d’oro,che fa per gli nervi, per le 
. gionture, perlo freddimento, cy è molto buo. 
no,diftiolto co olio îrino, e di conaftrello. 


Era,ragia cotta.3.vi.di ciafcuno,ragia ter. 

€ mentina;opopponago.3.S.galbana, mirra or 

tima altretanto sarmoniago.3.i.incenfo altre 

tanto, graffo di tauro.3.i. fior di fale.3.iti. fa liquefar 

quelle cofe.che fi poffano (colare,e di(cioluerai Popoppo 

nago în uino,e la mirraset il fior di (ale,é l’incenfo ; di 
poi incorporerai ogni cofd. 


; Vialtro che fi chiama pelmatica,che fa gagliardo. 


<F > 0A bollir cedro,e bitume egualmente piglian- 
do dell’uno come dell’altro,cy ungi. 
| Vn°altro. 
Itargirio.3.vi.biacca libre.î. aceto Italico.3. 
volo volto irino 5.iii.difciolue il litargirio,e la 
oe bidcca,mettendoti una'parte d'aceto co olio, 
9 nino,e meffo da canto il cuchiare,mifcia tanto cò le 


mani che diuenti (peffo ; dipoî cofil’adopra , perchee 
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Uhr bianico utile per il reuma,LT il brufciato, € 
di frican e perl ulcere che uégono a (ua pofta. 


fb: Dtm libre.i.di ciafiuno,olio comu 
200 me quanto bafti,aceto quanto bifogna. 
CONI st vi «__ Va altro. 
is Andice biaccalibr.ii.di didfeuno,litargîtio.3. 
p ° vi.olio ‘rofato,dceto forte quanto bafti. > ti 
6 _Vnaltro. 

Y per: “Andice. Ri, vi.biacca,olio rofato aleretanto, 


— Vnguento "gr ale che riftringhie. 


My; Itargirio.3 3.vi. biaccallibre.i.mino Veschin3 3 
| .xv.oliocomune3.2v.olio mirtino.3.iiii. 
ui... Vutograffo peril brufciato.. 

Soa Iacca.3.vi.fandice altretàto, chiari d’oui.x. 
A B . olio rofato quanto ball s fucco di (olatro il 
gui ni medefimo. 
| L si PA Cono di Pelagonio uerde nominato. 
3 uu. Eralibre.i.olio mirtinolibre.ii.e.s.graffo di 
e ì ocha.3.ii. -biffopo bumida.3.ii. uerde rame, 
Lu galbana.iti.di ciafcunoragia termentina. 
RE d’incenfo quanto bafti , fa bollir. ogni co(a 
Mella cazza di rame,e leuatolo fuori,adopralo. © 

gi sa Compofitione d’ino unto. 
kg i bro: rame brufciato; (ciungia libre.ii.di 
de teiafento, bitume indaico-libre tre, fiordi ra 
mc | o me,lferpsio libre.i.di ciafcuno. 

Li BB dij 


DÉ LA MEDICINA DE CA VALLI 
ct vola Compofitione d’una medicina. ©» sie 
|. Egoladura, ragia di pino , pegola el 
Popopponago libre.i.di ciafcuno, Lalbana pro 
poli, folfare nino, poluere d’incenfo zafi Ris 
goma'armoniaca,mirra ottima, ftorace.3.i. di ciafey- 
no: bitume indaîco.3.vi.cera.3.vi.medolla di Ceryo 3, 
ii, colofonia , radice di panacea.3.i.di ciafcuna 5 tutte 
quefte coè farai bollire con fuoco lento , cr adoprergi 
quado l’occafione ti aftringhera.. 
Valero unguento. 
Erde ramesrame brufciato , falnitro brufcia 
Vv to,fal armoniago, fecce brufciata,elleboro pe 
—_gro-3.vi.di ciafcuno, fiiungia libre.i. galba 
nascera.3.vi.di ciafcuno»n 0 > i 
— Compofition d’un’alero unguento. 
CC Admia,bitumeiudaico rame brufciato , fior 
“oo di rame, falnitro,e fciungia. 
| Vnguento delicato che mollifica. 
Eccia di uino ower win cotto.3.x1v.maggio- 
F. rana, pomelle di lauro, (emenza di lino, fal 
RO nitro di mare, femenza d’agno cafto , olio 
quanto bafti. “Lì. Do. È 
: Apfyrto per Pulcere del nafo,che puzzano. | . 


V_. 1fchio3.iii.lume di rocca libr.i.er.3.iii. fan 
gue dì drago,herba.3.vi.aceto quanto bafti. 

Di Hierocle per il medefimo male. 
| Bi Agnala feopa-con chefi fcopa il forno,in un 
nafo,e poi piglia glia dcqua,et ungi l’anima: 


‘nel sole;ma prima lana il loco cò aceto,et afcingalo. 
il © ©. Di Eumelo al medefimo. 
a Aftar a molle quattro giorni fichi graffiim 
# aceto (cillitico, poileuali,etantoli pefta, che 
i difcioluianchora quelligrani che fono détro 
Doî metti 4 proportione bianco di cipolla . Fatto queto 
aggiongeni carne di pefcie falato netta da fcaglie,et da 
ielle,e pe/tato ogni cofa con diligentia diftendi l’ungue 
to fopra un panno,e ponlo foprali piedi cofi fattamenz 
e pero che prima li freghi con un panno afpro forte= 
mente,e dapoi il lauerai con aceto,et cofi ui metti fopra 
Punguento per dui giorni,ma tanto che l’animale gua 
rifce,, fria fermo di forte che mangi,e beni in ftalla: pef 
ati che (erano li tre giorni deslegalo,e lo trouerai fano 
È Ricetta di Pelagonio al medefimo. 
fi... Nchioftro daferiuere , galla , lume dî rocca 
in 1. egualmente pigliando, incorpora con fciunz 
.°... gia, poiaggiongeni fcorza di pomo,aceto, fa 
lese falnitro quanto bafti ; metti fopra il male. 
Mi... Vn'altra. i | 
| Eftafichi,e fenauro, poi aggiongeui aceto, et 
ui Pa lumedirocca,adopra,il terzo giorno fcioglie 
Mi a. o ralo,e fe non hauefJe operato aufficientia ri 
\nowa il rimedio, cy un’altra fiata lo (cioglierai dapoî 
tre giorni : e quido le gioture fiano megliorate,lauale 
0 nino,e difciolto il cauallo anchor lanale. 
è CEE Vn'altra. 
1 ©1/0ox A bollire opoponago.cò farina d’orzo,tito che 
"A fe inte come un’unguito,e ponuil fopra. 


D pra MEDICINA DE € AVARLLIO 
di Nap» n > Poluere quadrigaria. ; scali 
| Momo cindmomo,moli, (emenza di lino 
A ftologia3.i.di ciafcuno;zafrano:faninito ro 
al fe3:vi.di ciafcuno,iris illirica libre.i.affaro 
Fix. petrofelino ; anifi.3xzv.di VR pera d'ulli 
14 lignea,in 
cenfo mafchio calamento.3.iii di ciafcuno fpico nardo, 
fpica Romana, pepe négro,coffo, panacea; pepe lungo, 
pipe bianco.3.inii.di ciafcuno. pet % 
Vntione quadrigaria. 


 Raffo di toro;di becco di ceruo.3-11.di ciafty 
G to,grafo d’ocha,cera,ragia terimézina lib.i, 
di ciafcunozolio uecchio.3.xv. 

Vntion che rifcalda. 
Era,ragia di pino, ragia termentina libre.i. 
_C. diciafcuno; fciungia libre.ii. galbana; (alni 
#70, folfare uiuo,pomelle di lauro,cipero,3, 
una di ciafiuno: rai 


Vntione di Pelagonio che rifcalda, 


Agia termentina,ragia cotta, ragia colofonia 

R ragiadi pino,cera,medolla di ceruo,olio lau 

rino, galbana,opopponago,di ciafcuno egual 

méte pigliando,metti în una pignatta, e fa bollir fopra 

li carboni leggiermente,uniti che ferdno, leali dal fuo 

co, poi lafciali tanito che raffreddati fi condenfino, et al 

bora di quefta medicina ungeraî il fronte, e le rene de 
l’animale. 
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tione d'Apfyrtoper li neri che hano patito freddo. 


È, | Era.3.bragia termentina.3.iiii .opopponago 
\wc. © medolla di ceruo.3iti.di ciafcunosolio di fto= 
Lo cmace.3.ili.olio di liguftro.5.1. tutte quefte co 
Faraî bolliv di compagnia,e l’adoprerai l’inuernata, 
mp loco:chiufo,e caldo ; l’eftate al difcoperto. 

i STCATISTE va aa bt 
ata nitione per le fpalle , per li Iumbi , per le cofcîe 

© affaticatelaqualeccitaefadifinfiaresg© 
olira di quefto fana l’incordati . 


mn «0 Omelledi lauro, maggiorana.3.zv.di ciafcu 
pi no; folfare uiuo.3.i1i. falnitro, poluere:d’in 
i. cenfo,ragia di pino,libre.i.di ciafcuno, cumi 
no Barbare(co.3.iti. olio comune.3.iit. ino buono. 3. 
ulv.fa bollire, fin tanto che diuenti (peffo ; poi ponerdi 
in un afo;e quido bifogna rifcaldalo, ey adopralo . 

; va ‘Vntione d’Apfyrto a quelli che hanno ri 

0} © trattoilcapo adietro. n° 


. . Omelledilauro, cumino3.xv.di ciafcuno, 
Lp.» folfareuiuo,galbana.3.iii.di ciafeuno, ragia 
«05 ‘termentina,libre.i.olio.3.x1v.fa bollir infie= 
me, e dipoi ungerai tutto l’animale,e fra tanto dagli a 
mangiare cibi afciutti,e pampani di uite fecchi. 


AP ; | 

N anda dl elim perl po ig 

) Gy Erayragia cotta, pegola,5.1.di ciafcuno,opop 
| ponago.3.1.olio.3.xv.quando quefte:coje (ea 


Sa 18 
dh 
di 


ELA MEDICINA DE CAVALL I. 
sanno liquefage,colale cofi calde ; 7 infundeni aceto; 
&' incorporato che 007 0 | ; 
| Sn o 10 Vmrion che mollifica, 
sa} K Era:5.vi.propoli.3.iti.opopponago.3.i. pal, 
c bana3.i.caftoreo.3.s.graffo ditoro.3.vi px 
‘‘vgolauecchia.3.iiii.ragia di pinovafciutea 3, 
illi.termentina.3.ii.maggiorana.3.ii. olio.3.xv, pera 
il caftoreose fallo paffar per il tamigio, dapoi unirai cs 
l'altre cofe,gr' UGORErAPAl N 
. Cura delli piedi delli attimali. 
- VEtti în und pignatta nuoua.3.xv:d’olio No, 
M nel oliometti due ouer tre lucerte uerde, poi 
copri la pignatta, e fa bollir:tanto che le ly 
certe fi confumino nel olio, poi canato che hauerai le of 
fe metteni bitume pefto.3.vi. pegola liquida.3.xc. graf 
fo di porco mecchio,libre.ii. poi fa bollir ogni cofa di cò 
pagnia,tanto che bafti, e di quelta compofitione ungi le 
unghie alli animali , perche cofi facendo, farai îl piede 
dell'animale duro quanto fi puo. 
“1 _v-Wmtione de Hippocrate.. 
L © Ewamento, fale,minio.oui,aceto , mefcolarai 
| quefte cofe di compagnia,y adoprerai. 
Visl'alino.. i istoni ide». 
‘Agia 5.111. cera.3.iti.termetina.3.i.(ciungia 
R.. libretre,orobi.3.lx.aceto adacquato lifciuia 
3.i1.di ciafcuno pegola.3.iiti.cauiaro uecchio 
libre due,mele.3.vit.S.disfaraî il camiaro con l'altre co 
fe peffe în uno mortaroje dapoi adopraraî. | 


ij: :bIBRO SECONDO. ‘%; 194 
E pia eecva'airo (ate Chair. i 
“6 » Eccia Dolio.olio di cedro antico,quanto baftî 
LF fciungiauecchiaconuinosecalcina nina, diz 
uu ftempera ciafcuna di quefte cofe,e farai bollì 
secon la feccia quanto bafti, dipoi adopra. «ii. 
cd | Vn’altro. rat 
. A _Glio3.vi.folfareZ.ittitris3.ili fciungia di 
ou porcoL.ii.farai bollire cò aceto,et adopreraî 
Di Hierocle per il medefimo. bi 
“Vforbio.3.s.caftoreo.3.i .bdelio.3.ii. galba= 
ME wna,opo ponago,litargirio.3.ii.di ciafcuno,bî 
| tume.5.Vi.poluere d’incenfo.3.iiii. pece cot= 
, FAL perfumo Ammoniaca 5; NASO 
P | Compofitione d’A pfyrto per Pbumore che des 
de. /cenda perilnafo alli caualli.* 


y 


iN 
DVI: 


“40 9001001 à 

(..__ Neorporabutiro,ouero olio con («lamora, e 
O 1 meleebuttaline nafo all'animale ; poi lega 

| Lil capo aprefo alli piedi elaffelo pafcolare 

"pi Theomnefto per l'humore che' difcende dal 

fi} mnafo,percanfadi freddimento .. 


(0 Auali fangue dalle tempie, accio che con que 
Mc ftoeffito allarghii luochi della tefta, e tutto 
| ilphlegmache per freddimeto (ara conden 
fato nel capo difciolto,colerà per il nafo,ma auanti che 
gli caui (angue,bifogna bagnar la fommità del capo d 
À n con olio caldo , perche cofi fatta operatione 
| diutera il difcenfo de l'humore , buttargli arichora per 


i ì Ù f cia accio 
‘che la forza del peuere, poi chebauera fciolta Po pila 
| tione il faccia fternutare; per ilche poî di neceffiràl | 
fto ufcirà, Et fe fatte quefte cofe,il mal non fi rifoluetà 

‘ mefcola opopponago.3.i.uin negro.3.x2v. e buitali per 
il nafo. 


F) peo guidi "I ssi al dale de vità 
bocca,e per il nafo quel.condito.che fi fa di fe | 


‘vnaltro rimedio di Pelagonio, 
Humor che efcie per il nafo edi piu forte. 
L° Se adunquequellimoccî faranno traaren 
| ti,e cofaconfueta d’un giorno, e non hanno 
‘niente di male :‘ ma fe fuffero piu groffi, epiu bianchi! 
difcendeno dal ceruello, fe gialli, e fottili dal freddime 
to antico 29° perciò fignifican febre, piu nifcofi, e fpue 
mofi fono madati da polmone, i piu (peffi-mengono del 
le ghiande della gola; Quefte fono le cofe che bifogna 
offeruare,e mandare a memoria. * 
Rimedio per quelli che buttano dal nafo humor giallo. 
 Neenfo mafchio.$4.difciolto in wino.3.2v.te 
1, pidofidebbe buttarnelnafo d’ambe due le 
| parti;e fatto quefto fagli perfumo con fo- 
glie di lauro. MBRNeE Ae 
®Apfyrto per la folana. 
v. Erderame.3.vi.calcina uina quanto bafti. 
Vntion per il medifimo. 
F Arinad’orzo, (ciungia,aceto quanto bafti. 


Per la phazala malatia che uien alli caualli che intraz 
‘ no nel mar roffo lagual difciolueraî a quefto modo» 


Ma 


la 


Dio 2 00 
| «Alcina'uina libre.i.for d’bedera libre.i.no 
Ù ci celle.3.2v.olio di (quinanto libre.i. (ciungia 
ou meschia libre.ii.fior di faua libre.i.quefte co 
(e.poi che bauerdi incorporato infieme ungerai il Iuoco 
È . e-ibimale. wo Vnaltro che riftringe. 
lc... Erderame.3.vi.witriolo mifchio, accacia li= 
i vw. breduediciafcuno, (corze di pomi granati. 
3.zv.aceto.3.xlv. | 
si Per la dracontia. SCI 
uu. A dracontiaintenderai a quefto modo nafco 
\L  mopertuttoil corpo alcune bolifole, e l’aniz 
..  malecrida forte: quefto male curerai a que 
fo modo, piglia rofese caftorco,er incorpora inficme ; 
oi prima da il fuoco alle bollifole, e dapoi ungi con le 
tte cofe, fin tanto che diuenti (ano. | 
Ue... Compofitioneperferite. 
Itriolo brufciato mirra trogloditica , mirra 
odorata,aloe.3.it.di ciafcuno , mele libre.i. 
Gfte cofe pefterai in un mortaro, cy ungerai 
ferite.  —Copofitione di Hierocle che falda. 
{> > Ncenfo.3.11. win cotto.3. 221.5. maffice.3. 
1... iit.olio rofato.3.xv fior di farina di frumé 


xR 


Sioot0.3.Z2i1.S.fcalogne.3.zv.0ui numero.zv. 
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è 
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p; 
Ù 
du 


uouoli numero.XZvV. | et 

\\ Compofitionedipelagoniodettalipara. 

9 fi Irargirio.3.vi.cera libre.ii\biacca,3.i11. incé 
LA fo mafchio.3.111.medolla di ceruo.3.ii,-olio 
io Libre.il.tutte quefte cofe mefcolerai conuino, 
ite.c e feranno,l’adoprerai. ode 


Mi NA DE CAVALLI, 
 Copofitione d’Apfyrto di pegola.. 
Egola cotta libre.i.S pegola afciutta libye i; 
cera libre.i,olio lib.it.meliloto.3.ii.uin, . s, 
Vn'altra di Azanito. * 
Egola afciutta.3.ii.cera.3.iii. graffo di por: 
P_ co.$.vi.hifopobumida.3.iii.ragia di pino3, 
v. graffo di toro.3.vi. 


Copofizione di Azanita il grande per D'ulcere maligne, 


Egola dura.3.v.graffo ditoro libre.i.(ciun- 
P_ giadiporco uecchia.3.vi.ceralibre.ii.s, hif 
fopo bumida.3.vi.ragia di pino libre.ii. mie. 
doll di ceruo.3.iii.grafo dì gallina.3.vi. termentina, 
3.vi.graffo d’ocha.3.iti.galbana.3.iti.butiro.3.vi. 
Compofition verde. 
Erde rame.3.ii.ragîa libre .ii.olio.3.iii. fe (4 
"V rad'inuerno.ii. fe d'eftate.3.i. cera.3.iti, 
acqua quanto bafti. 
Compofitione amabile. 
Era libre.i.(ciungia di porco (enza (ale libre 
C due, ragia cotta lib.i.incenfo.3.iiti.mirra.3. 
siti.lapaccio fritto libre.ii.il lapaccio rinolge 
vai in carta,e fotto la cenere calda il farai cuocere, poi 
peftalo 9 incorpora con l'altre cofe. 
Compofitione aphroditica. 
Raffo di toro libre.i.fciungia di porco frefca 
G libre.i.grafodibecco.3.vi.graffo di pecora. 
| 3.vi.ragia di pino libre.i.cera libre.i. liquez 
fatto che hauerai ogni cofa,e colato l’adoprerdi. 
| Compofitione 


i ULIBRO SECONDO» fol” 
si i Compofitione alquanto liquida. ><». 
cc Eralibre PRE i d’amitos 
Mi Zuiti.liquefatte che fiano adopra. 


4 
due” 


È compofitionedifugo di mandragora. 0° 
è tu ì ì ’ ì 6 


fi 0° su ‘\Ciungia di porco uecchia', pece brutia”, cerd 
n $o cotta,olio commune libre.i di ciafcuno:litàr 
(10 girio,piacca,lume di rocca.3.iii.di ciafcuno; 
mifi, galla,calciti.3.11.di clafcuno,opio,opopponago, al 
loe parico;mirra,incenfo.3.1.di ciafcuno, (ugo di mana 
dragora.3.iii. aceto forti[fimo quanto bafti:tuere quelle 
fe,che fi ponno liquefare : poi che faranno liquefarte 
fi metterai in un mortaro grande,e poi ui butterai Dal 
grre cofe ridotte in poluere,e faraî come una pafta ; poî 
mado uorraî difcioluer farai la medicina a quefto mo 
lo; pioliauna libra di quefta medicina una libra di ce 
razuna libra di pegola bri vi.libre \d’olio comune. 
È Compofitione barbara di Hieròcle da far perfumo. 


d.\.. Itumeiudaico, pegola afciutta,cera, ragia li 
zi Bi bre.i.diciafcuno,termentina.3.ii.litargirio. 
A 3.1.biacca.3.i.5.poluere ‘d’incenfo3.i.opop' 
onago.3.1i.mirra.3.i.olio,3.ili aceto quanto bafti. 

a Roda HRR DIES CM 


h 


Compofition d’ Apfyrto che fifa de legumi (tati a mol 

idee che da Cappadoci fi da alli caualli magri. 

MIRO... + Ì i 

apo i Rzo lib.lix. ssfaua.3.x1v. cecere lib.x. fegi 

0 moli Liz.orobi3.xxx.uino 3.22vi:ifte co 

Ni femetterai a molle la (era,e la mattina le me 
n , ce 


‘CH 


DE 


ml 


fcolerai,et le lafciarai alguato afciugare, e di que ot 
darai libre.xziz.e meza la fera ,et altretanto lam di 
tina di forte,che in un di l’animal mangi nno mORPIO 
Caftrenfe : Se adunque l’animale fara molto magro 

mangi della prefcritta compofitione.xxi. giorni condi 
nui,e (e non fuffe molto magro:xv. cuero.vii. Liorni. 
ma nelli giorni che mangia que[ta ricetta, non lo lafcîe 
rai ufcir di falla: ma beuera anchorali. Quelli di 
Soria aggiongono a quefta mifture,, pignoli.3.xv.iiua 
paffa:3.av.e li danno fette giorni, tenédolo in una ftat 
la ofcura che habbia il pauimento afcintto. 


Rimedio a diuer/i mali e pfeacciar l’ombre della falla, 


Ietra calamita.3.i pietra folomonica.3.ii.pa 

P_ macea.3.i.bitume.3.vi. folfare.3.i.paucedano 

3-1.incorpora cò ragia,e termetina,e adopra 

Contra la uoglia del uomitare. 

A Mer la uoglia del uomito la femenza di 

«F  herbadetta nigella,quato (arebbe.3.ii.5.me 

colata con.3.:zlv.d’olio,et uino.3.xv.e data 

a bere,ouero pefta un capo d’aglio,e con.3.vii.S.di uis 
no buttagli per il nafo. 0) 


Di Eumelo per îl dolor di gionture. 


Ompofizione il cauar di (angue gioua fopra 


C tutte l'altre cofe,ma fe doleffeno Pinternodij, 
“ouer haneffino di fotto marcia, curagli a que 

fio modo . pefta ireos, farina dincenfo, galla, rofa,rez 
e d’opoponago,ariftologia. 3-1.di ciafcuno;et adopra 
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alii gr > 
fi is perda linguetta. 0 to 
Pi È è: Ù pv “ ” n a È z 

°° Ongililanena che ha di forto la lingua, po 
PE: = a fauicempiaftro d'aceto, laferpitio,e femola,e 
n°. dagli a mangiare, et a beuere acqua tepida. 


MI 


Y °° rlippocrate per la velaffation della lingua. 
pre $i Lverao x ; A 
1. vElalingua (ara rilaffata , fa bolli galla în 
| 5 winonegro,ouer peftacentaurea,efaraiem 
ii. piaftroetungi.. ©. OI, 
Bisi Di Pelagonio un’altro. . 
} | Neorporaireos con mcle,e metterai fopra la 
1 lingua, maprimalaualiconuinola lingua, 
| dapoi uno giorno un’altra fiata uferai il me 
‘defimo modo, fin tanto che perfettamente fi (ani. 
Di Eumelo per le doglie delle gingiue apoftemate. 
Mii: Auagli fangue dalla parte fupcrior del male 
u C. poicomanda che fiano ponte le gingiue, e da. 
| poi fregate co (ale, fintanta che fi rifanano. 
i, Del cafcar del (edere. De A 
=. Eilfedereglivefterà fuori, bagnalo d’olio 
1 caldo,egraffodi pecora,er acquatepida,e più 
‘% e: \ piano fpingerai dentro , poi metteni fopra 
Ragia cotta,con le fopradette cofe. fata 1. 
(dà Vi % x Per la malatia del federe. 
e... Ehauera molto maleattorno il federe,per la 
O) molta acuita della materia, ouero prurito,il 
uh guarirai a quefto modo piglierai l’herba cin 
glic,e.xv.cdpi d'aglio, e pefti che fiano farai ci- 
, cc 


vw i. 


: 
MR 
fd - 
VA 
1%) 
\ 
vili 
ì 


iP ° piglia 
3et altrera 
to d’acqua calda e fagli uno criftere, 


FU mettifopraîl male: poi piglia cenere d’ireos 


mettenî fopra la cenere.» st 
au | Purgation di entre ditumelo. 
Vrga îl uentre a quefto modo,radice di ce 
P. mero filueftro quanto bafti, laferpitio.3.vi. 
._ mele.3.Ix.acqua calda.3.cxx.quefte cofe di 
feiolte che fiano butterai per îl federe ; Quefto rimedio 
 copiofamente.uferai fin tanto che tiva fuori le fecce'che 
fono dentro. 3 e fa che camini, fin tanto,che fi purgbi il 
metre,e nel beuer li metteraî mele, falnitro,et elleboro, 
Compofitioni di medicine (olutiue. 


Mmazza uno cagiiolo che comincia a manz 

A giare, epellatochel’hauerai; e buttato vid 
tutte l’enteriori, ilfarai bollire, e nel brodo 
aggiongerai.3.2v.dî uino faporito,et altretanto mele , 
poi coleraî tutto il brodoton una pezza, accio che non 
refti offo niuno nella caldara,lagual debbe effer di teny 
ta di3.xIvi.di quefta compofitione dardi a bener a 
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inimale tre giorni.5.2v.per uolta,mettendowì per cas 
aund fiara un pugno di falnitro : ma fe non ui fuffeil 
‘cagnuolo, fa bollir uno piede di porco graffo con tutta 
dec ofcia,e meffoni altre cofe,adopra le decottione. not 
“bauemo ufato anchora:il tithimalo bianco, et l’ariftolo 
' ia longa,con la centaurea minore, e poî che erano bol 
di re,e colate, mefcolate con mele, le dauamo a bere. 


© Pwrgatione per le caualle che hanno pareurito, 


1 E la caualla dopo il parto purgando non fi 
0.5. difcarica per non mandar fuoriil letticello, 
i... mero per qualche altra malatia, buttagli în 
‘corpo uîno,et olio,done fia fato a molle tithimalo, e da. 
\gli a beuer fciungia, ouer pefta foglie di cauolo, e faui 


| pun fuppofta. | 
“0 Di Eumelo per le fpalle moffe. 
|‘... Agneraifarina dolio,et uino, e poneraî fo 


 B prailmaleefefiface(feapoftemataglia pro 
è. - fundaméze; poi piglia del (uo fterco,e cò ace 
Bo,et olio,e fale non ricotto,e metti fopra il taglio,e gua 
\rirai l’animale... ' PAIN 
Mi A lenar la callofita. 
i... Ncorpora calciti uede rame fecce brufciata, 
} falnitro, fale,aceto, di ciafcuno egualmente pi 
+ gliando,et adopra. 


| DiEwmelo a far deponer la ferocità 4 un’animale. 


D Agliinghiottir piuma di gallina,a che modo 
0 chevoî, 


» 
- > 


CC ii 


EDICINA DE CAVALLZY, 
Alla ; LAO della gola. è 
E Panimale hauera la gola ePafperata, buy 
‘5 che nonbutti marcia, difiolue în acqua dra 
—*ganti,e colla rodia.3.ixîn nino libr «Set. 
gli a beuèr.. 1 
Medicina che mollifica. | 
- Eta.3.itivolio:3.vii.S. ragia colophonia.3.i, 
C.. S.mefcola infieme, fabollir, e riferua în lino 
uafo,et adopra. 
8 Medicina che fa fternutare. 
A brufciare falnitro,e pefta ftrutio herba pe 
F e biico,irìs illirica helleboro negra,e criuel 
‘ + ate che fiano foppierai nel nafo all'animale. 
|» Medicina che rode. | 
Rfenico.3.itii (guame di rame.3.iti bellebo, 
A ronegro.3.ii.quefte cofe pefterai infieme con 
fichi fecchî,poi li mefcolerai con olio, et ado» 
preraî. ta RIO 
Medicina aromatica. 
. 0 Affrelignea,canella.3.iiidi ciafcuno,zenzes 
C ro.3.uii.cofto libre.i. amomo.3.iii. calamo 
.  Aromatico.5.vi.fquinanto:3.vi.feccia d’unz 
guento di zafrano libre.i.zafrano.3.i.mirra eletta.3. 
til. legno di cinamomo.3-itii. pepe:3-Vi. opoppondgo , 
îreos libre.i.di ciafcuno,ariftologia peonia.3.vi.di cia 
fcuno. . . - Medicina aromatica di Hierocle. | 
| Oglio,cofto amomo,fpigonardo,ca/fia lignea 
F fquinanto.3.viti. di ciafcuno,ireos,cardamo= 
mo.5.vi.di ciafcuno, meliloto.3.xv. hiffopo. 
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2.yV .fpica Romana, petrofelino,xilobalfmo.3.viii.di 
ciafcuno,laferpitio,calamo aromatico, grano gnidio.3. 
vidi ciafcuno,maggiorana.3.xv.rofe fecchesaltretàto, 
| griftologia,getiana,legno dolce paucedano,citaurea, za 
| frano, pepesdraganti.3.vi.di ciafcuno, dattoli numero 
sf.» 


e 


pele.3.xv olio libre.xii. S.oui numero.xx. uino 


“ Compofitione che leua la [tracchezza alli caualli. 


°° Ele,cera3.idi ciafcuno, marchefita.3.i.rdo 
\_ M menegro.3.vi.quefte cofeincorporeraî, mes 
«__ fcolandolipertregiorni, fintanto che diuen 
| pano roffe, poi gli aggiungerai aceto.3.1.S. quefto ans 
| chova fa per gli huomini 


ì 


A Valera copofirione di Hierocle per il medefimo effetto 
Ù Ù Popponago, galbana,caftoreo armoniago,en 
! © forbio, piretro,termentina.3.iiii.di ciafiuno 
| maggiorana,medolla di ceruo 3.vi.di ciafcu 
no, ponfolige.3.iiti.di ciafeuno cera libre.v.olio lib.x. 
È, i Compofitione di Hipafio Heleo. 

.. . Rafodipecora, litargirio , olio uino : Tut= 
IG tequeftecofeincorpora et adopra: P ula 
.__cereperinfiagione nuoue, quefto anchora fa 
mirabilmente per la (chiena delli Euoui, 


si 


Î Lu Compofitione d’Hippocrate che con glutina. 
(O W. Ino cotto,draganti,zafrano ; pegola di pino, 


di calcite,owi quanto baftino 4 incorporar. 
P cc ili 


ICINA DE CA VALLI. "M 
Vn' altra di Hierocle. 1 
2 URTI i 2 #r "i e 
È Neenfo3.i. ouero. 9-11.maftice. 3.li.cumino 
IU 5.11uin cotto.3.xz1.S.olio rofato.3.xy fia 
dogne.3.xzii.S.owi numero xv. 


** Compofitione di quattro medicine del medefimo, |. 


A Riftologia rotonda, genzana bdelio, pomelle 
di lauro.3.vi.di ciafcuno. 
Cura di macchie bianche (enza taglio, 
Efta il taffo barbaffo,e mettilo fopra il luoco 
P__ cheduole; poi pefta il cameleuce, e cuopri il 
reftante,e lega. 


Compofitione dî Senecione utile per le ferite, 
e maffime per quelle delli nervi. 


Albana.3.iti. pegola uecchia.3.vi .pegola cor 
G. ta.5.vi.termetina.3.ii.cera,olio fugo di car. 
— do benedetto, libre.i.di ciafcuno : fa bollir lo 
olîo con il fugo, fin tanto che fi unifcano; poì liquefarai 
Le cofe che fono da liquefare,et incorpora. I 
Compofitione detta lipara,cioe graffa. 
Itargirio.3.v.marchefita libre.iit.biacca lib, 
L vit.farcocolla.3.viti. poluere Dincéfo3.iiii. 
cerabianca libre.zili. fciungia frefca libre. 
x.olio rofato libre.vii.owi numero cinquanta uino uec 
chio quanto bafti. Lipara di Pelagonio. 
Itargirio,biacca,incenfo'mafchio egualmente 
L pigliando di ciafcuno, pefta et aggiongi za: 
frano,olio,mele quanto bafti. 


dat | 
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x pér rotture di nafo. 

: cn i gando la parte del nafo che fi chiama traga 

| mon fara sfeffa,e che grande copia di (angue 

L ’efca, ne fi poffa fragnare : li poneraî nel na 
o di (pongia bagnata în aceto , € riuolta in 

der sti incenfo,intrido fin doue e' la rottura 0 


i con l’unguento da ferite. 


tn d, il canallo che incomenci a mangiarfi gli piedi 


di cane liquido,con aceto fortiffimo. 
i. Poluere di tespipo.. | 
Cori.3.1.mirra.3.iil. pepe. 3.VI. 25 ia d’un= 
 guento di Re Ling «di.ireos.3.11i. srapopo.3. 
1.unguento d'aglio, (ale pontico.3.11. 


+ Del modo dî dar l’herba alli caualli. 


‘E Pinuernata uorrai pafcer d’herba il cdudl 
Lo il giorno auanti farai bollir diligentemen 
—._. tel’herba,laqual ridurrai 4 modo di fuppo= 
a,et ui ponerdi olio,e (ale pefto,e perfemolo, e cumino 
ir giorno,il fe guente fa fi 
ggiongendovi fciungia. 

E Il modo di darli la (ciungia. 

) .. Trimo rimedio e nella tagion d’inuerno dar 
La ‘© all'animale perlemalatie che uengono di dé 
«_%. tro, fciungia con pegola liquida, et olio : l’e= 
iungia con mele,e butiro,e porri , et olio rofato, 


lo rimedio fpefe fiate pigli “animale. 


iù. 


x 


Ettiui di continuo empiaftro fatto dî frerco | 


il condimento piu afci ciutto 


RR" RESTA 


Compofirione di Tetrippo detta quadr | 


igaria, 


Ardo di Soria,ouero d'india,zafrano d ali 

N cilia, mirra troglod) tica ’ f guinan 3 

re negro ; penere bianco , caffta lignca sul 

gra,calamandrina, fpica Romana,canella, cepolle dip 

dia,agarico di mar maggiore,incenfo mafchioircos biz 

ca,calamento,laferpitio di mar maggiore, genzana pe 

trofelino (ecco ca/fia lignea, fiftula : di tutte quefte co, 

fe egualmite piglierai quanto ti parese peftato, e criuel 

lato adoperarai, 
Segni del mal paralitico. 

Li fegni delli paralitici fono quefti,:li labri 

GU uerfciati, la lingua pendente , et per il male 

| morta,uno delli occhi pîu picciolo dil’altro, 

et una dell’orecchie pendente,il guarirai a quefto modo 

prima poi che gli hauerai pigliato le labra,l’ungerai di 

quefto unto.olio uecchîo bitume , ragia di pino.3.vi.di 

ciafcuno armoniago libre una, galbana.3.1. propoli al 

tretanto, poluere d’incenfo.3.vi. medolla di ceruo. 3. 
fa bollir ogni cofa infieme,et adopra. 

Vnguento per la (ciathica. 

A bollir aceto, et acqua per metd con ragia; 

F poiaggiongeni farinad ‘orzo, tanta che pi- 

gli corpo ; di quefto caldo metterai nel luoco 


del male. 


Per ogni înfiagione pur che non ia di materia cale 
da,laqual anchora e' utile all'uomo. 
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ol Er4, pigola,ragia,colophonia armoniago.3. 
‘(@u Vi.dicia(cuno, fciungia di porco.3.ii. (alnia 
a trozcalcina via, (calogne, fterco di colombo 
idi clafeuno ; olio di cedro.3.vi.acqua,e mirra liqui 
un po do 

\\qpitfone per tutte le ferite che nò fi nogliono (al 
È gia eye che mangiano la carne, et antiche 
pi" mielli (chinchi,e per l’apoftema maffi 
OOO ehe fono epprfoil fiere 


LOR 
a 


: DIA * lacca,litArgirio,maftice , fugo di iufguiamo, 
VB olio di mirto,egualmente d'ogni cofala biac 
Lu casetillitargirio infieme conil maftice pefti, 
etteraî con l’olio di mirto,e cò il fugo di iufguiamo, 
Igocclo 4 goccio ; poi cauerai fuor4,e farai unguento 
Pfalualo in uno uafo di piombo,e (e per lunghezza di 
empo dinentaffe duro,riformalo con l'olio di mirto, et 
m poco di vino, I 
er il canallo che ha il male del l’orzuolo , e che cafta 
* dalmalcaduco, ouero dallabruttaeche © 


È © monpuo caminare, ouer leuarfi. 


" Oglierai foglie di fichi faluarichi,e le pefterat 

con diligentiazet le burterai in acqua tepida, 
w_poicoleraieconunocorno glidaraida bee 
‘mer de, ouero tre fiate : € poî con wiolentia il farai ca= 
minatese cofi l’hauerai fano, 


_ 


DICINA DE CAV AL 


DELA MI a 
| Vaguento di ditimo. 
i Itargirio.3.c.colophonia. 3.Lcera.S.xay i 


L. perfumo ammoniaco y ariftologia.3.xvi. d 9 
ciafcnno ; poluere d’incenfo, galbana.3.xig 

di ciafcuno ; uerde rame,rame brufciato,ditamo, aloei 
propoli.3.viii.di ciafcuno fciame di rame;difrigi, giza 
na.3.vi.di ciafcuno,olio.3.xiiti, fa bollir il litargirio!; 
e l'olio, fin tanto che fi attaccano; poi butta il uerde ya 


mese fa bollire fimilmente ; poi metti la ragia, e Pam. 


moniaco pfumo pefto,e fa bollires poi il difrigge.vn'al 
tra fiatail: farai bollire;e bollito che fia,allhora ui but. 
terdî la cera,e leuatolo dal fuoco ui aggiongerai la pal 
bana mollificata cò il propoli, e dipoi il ritorneraì a bol 
lir un poco ; poi fatto tepido, buttasi l'aloe, la poluere 
d’incenfo,l’ariftologia,la genzana, e feno faranno ben 
incorporati con uno leggier fuoco li farai anchor bolli 
re 3 Buona cofa e' anchora buttarui uno poco d’acqua, 
accio che il litargirio nan fi brufci,. 


Vnguento per uaria forte de mali,e che opra 
——— melle ulcere antiche , e huowe . 


Lio Buono.3.ix.bitume,cer4 morbida, ragia 

O cotta, pegola netta,libre una di ciafcuno, li= 
‘targirio,biacca,uerderame.3.x.di ciafcuno 

lume di rocca, uitriolo minerale,calcite,zafrano.3.iiii. 
di ciafcuno, perfumo ammonidco,incenfo mafchio,albe; 
patico, mîrra troglodytica 3 opio thebaico.3.xvi.aceto 


forte,quanti bafti. 


- ss TSI 
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+ oqrnitione che lieta le doglie, erifoluele eccefa. © 
Luv fion dell oftema. 0 
JI vgo d’afpkodelo, uitriolo.3.iiti.di ciafcuno, 
Ù \s. cera,butiro frefco fcitgia calcina ina; mez 
i doladivitello.3.iti.di ciafcuno, falnitro bay 
barefco,terra cimolia!, feccia di nino brufciata , falnis 
‘tro.gi0i. di ciafcuno : colla di Farina di frumento.3. 

rif. (emenza di meliloto pefta,e bollita. 3.zii.olio otti 
mo libre tre,componi et adoprà, ua 


Du... Vmaltrache fa per le cofe dette, 

È “Era colophonia, graffo d’ocha,biacca.3.xvi. 
ue diciafuno, pegola.3.1i1î. (ugo di cauoli.2. 
i vi. femenza di lino altretanto, fugo di ffra= 
tioti berba.3.i.fugo di meliloto altretanto latte di udc 
ea'altretanto,oni numero.iiit:olio libre. © © © 
SS ‘ AO GU PR Cene ali 
Cirelle di Gregorio p gli che hano il fluffo difenterico. 
È Arina d’amitoacacia.3.i. di ciafcuno,licio.3. 
F 1.S.2afrano,mirrà,inicenfo.3.vi:di ciafcuno 
uu opio.5.ili.tuttequeftecofe feparatamente pe 
Beraî con diligentia ; poi le mefcoleraî infieme,et unal 
ra fiata le pefteraî, aggiongendoui decòttione di rofe, 
‘ouero dî falegaro,ouero di mirto uerde, per due gior= 
ni in uno mortaro:; dapoî ‘afciutri che fiano ladopraa 
rai,mettendoli nella predetta decottione, e fe il fluffo fe 
‘ra mecchio, prima bifogna fargli uno criftero di fugo 
| di fale aro,e fe le ufcite feranno imbrattate di fangue, 
bogier 


a incorporar la pietra ematite, con la cirella ; 


\ 
Ì 


" 
Me; 
Mie” 
ki 
La 


DELA MEDICINA DE CAVALLY "i 


Si poffono anchora fare di quefta meftura SUppofte lun 

ghe, ete anchora utile ungendo l’umbilico.et il fioma. 

so , et il uentre. I | 3 
Epithima pe quelli che hantio mal di uentre, 

Auani piccioli, grani gnidij,maftice, cera.3, 

R iidiciafcuno,mele.3.i. (camonea. 3-1. difciol 

uerdi la cerdcon il mele, e dell’altre cofe fa 


poluere,e cofi (poluerizerai, et ungerai , perche muoye 


il uentre. bite ! 
Ella ifola di sardigna tagliano la lingua alli 
N. caualli , accio che non annitrifchino ; main 
Greciala firingeno. 


ABCDEFGHIKLMNOP.qYy 
RSTVXIYZ AA BBCC * 


Tutti fono quaderni,eccetto .* che e duerno, 


Stampare in Vineggia per Michele Tramezino. 
Nellanno. M. D. XLIII; 
Del mefe di Marzo, 


de 

) | 

A 9 
% DI * 


ur | O + 
:AVIOLA DI TVTTILI CAPITOLI 
«PRINCIPALI CHE SI CONTEN 

| GONO IN QVEST’OPERA, 


i,  Elafebredecaualli. Capitolo primo.carte.4 
Di Segnierimedi;dilafebre |’ cars. 
(°° Delmal di gionture. Cap.Il. © caro. 
Mal di gioture di quattro fpetie (ciuto bumido che uié 
ipa i fotro la pelle che offende le gionture.  .car.ur. 
R me j al mal di giorure humido che puzza, e che nî 
puzza. i 


DI 


i - Cdf.14, 

è ‘mal detto clephantiafi -  Cdp.IIl.  CAr\L7, 
Delapefte de canali. Capi. «È» x. cari8, 
Del mal di polmone. Cap.V. ‘carizi. 
el polmon rotto,cioe quando € diuentato tiffico.Capi 
Reolo.VI. wi CAT. 
el mal del bolfo. | Cap.vit. cdr.2.3. 
iftintione di Theomnefto di modi di guarir gli caual 
® li bolfi. Vi, | cdr. 24. 

e l’orzuolo,cioe' male che per mangiar orzo: nafcie. 
V Capîtolo.vii. |. canas. 


&qual parte fi debono falaffar li canalli. Ca.tx.c: 27 
A che modo fi falaffi,e fi dia l'orzo inberba. ‘car.30. 
De l’infiagione della uena dopo il falaffo,cioe de lembo 
< rifina. . Car:30. 
de le. machie bianche che nafcono ne gli occhi. car:31. 
Del ophtalmia, cioe' infiammation d’occhi  car.33. 
De le cicatrice degliocchi , cioe fegni che per qualche 
accidente reftaffero ciechi. cdr.34. 


va 


pe le ferite de gli occhi. di 
De le cataratte che incomiano. pi 
Del mal che fi chiama ungia, sd, Di. 
De gli occhi fanguinati, car,3 Ù 
Rimedi per il bianco de gli occhi. Cap.XII: car, P;i 
De gli occhi de diuerfi colori, e de? caualli che hanno il 
mufo bianco... Cap.XII cAr.38, 
Del giongimento de caualli. Cap.XIII: car.38, 
De l'eta che deue hauer il cauallo p effer frallone. c.39, 
A conofcer un ottimo ftallohe.. «—». |’ car.4o, 
Del cadere de la matrice. | car.sr, 
De la diuerfita del cocipere,e del cocetto. Cap.XV.cda 
Del gomerno che ricercano le:caualle piene... carat, 
A far partorir facilmente. ui tati 
A faringrauidarle cdualle: «è» cards, 
De l’apoftema che nafce dietro l’orecchie.C4.XV1.c.43 
De l’ulcere che nengano nell’orecchie,Cap.XV1I.c.44, 


De l’apoftema di gola... Cap.XVIIL | © cars; 
De la pietra che nafce nelle mafcelle. | Cdf.45, 
De la fcaranzia,ouer mal di gola. Cdp.XIX. car.45, 
| Del maldi ferouole. Cap.xx. 0; car.4o. 
Modo di caftrat fracandovgli tefticolî. >... .car.47;: 


Vntione p gionture ammaccate,fcrouole,e brufci.c.49, 


Del polipo, cioe carne che tura le narice, Ca,XX1.c.49: 


Delatoffe. Cap.XXIILo Carso, 

De la toffe tata per caldo,ò poluere, .:0 . car.$2. 
De la toffe per caufa del polmone... \:. > car.$30 
De la toffe che.e grandemente mole/ta. car.:$3,) 


Rimedio L la tof]e inuechiata,et 4 mal di gola. cAr.54» 
Del collo 


1 


id TAVOLA. 
ca collo gonfiato.Cap.XXIIL Car.56, 
pel collo dislocato.Cap.XXI!II. car. 56, 


pia ’ 


pel’infiimatione che fi chiama foco sdto.ca, 2 5.057. 
oll'mal di fpalle:Cap.xxvI. car.58. 
A l’ulcere de la (chiena,e fpalle. car.60, 

‘A doglie di (palle, Hidal car.60. 


corticato de le (palle. | car.6o. 


Ì 
Va 
a 
1) 


‘Al 
| pela difficulta del fuoco. cap:XXVvII. car.64, 


rel cuore... Cap.XXIX, car.67. 
‘Del mal di rene. Cap.XXX, i. car.68. 
| Medicina per doglie:di lumbi. . car.jo, 
M edicina per doglie de la (ciatica {© carri. 
D el dolor di uentre. Cap.XXXI. car.71. 


‘De le doglie del fegato. | Cap.XXxIl. car.73. 
\De la difficultà d’orina de l’orinar a gocciola.car.75. 
De l’incordar de nerui, e tenîr il capo piegato merfo le 
1 fpalle.  cap.xxxu. car.81, 


Rimedio per l’incordato per il fpafimo,e doglie.car.88 
\Del fluffo di uentre. Cdp.XXXV. 0 car.gg. 


\Del riuoltar del budello. Cap.XXXVI. | car.90. 
Del mal delle budelli fottili.  Cap.XxxvIL.i car.o1. 
\Dela bidropifia. Cap.XXXVIII. car.91. 
‘De la bidropifia d’acquarouer di uento.:—car.93. 
‘(Del fluffo chiamato diffenterico.Cap.XXXIX. car.94. 
Del mal di milza, ouer fpienza. Cap.XL. cdp.9s. 
| Delimal de la tarma. ‘ cap.xt1. car.96. 
| Del fangue che efce del federe. Cdp.XLII. car.97. 
È De l’afcita di fangue dal membro, dal nafo,da la bocca 
K % 


R° 


TAVOLA. 


e di quelli che per effer fra falafati (ono reftati a 


Za fangue. 


CAr.98, 
De l’oppilationi.  Cap.xLMI. cdr.98 
Del fluffo di fangue dalle fpalle. cap.xLut. car.99, 
De La torfion di uentre.  Cap.XLV. © carico 
De la doglia di fianco. Cap.xLvI car, col 
De le ferite del petto. Cap.xLvIt. CA. I0ì, 


De l’ufcita del membro. Cap.XLVIIL — car.ro si 
De l’infitmatione,et infiagione detefticoli.Ca.49.c.: 04 


Del difceder del budello nella borfa de tefticoli.ca. 105 
De le difcefe nelle ginocchia. Cap.LI. Cdr.105, 


De le difcefe ne piedi. Cap.Lil. CAY.106, 


Modo di fanar un’apoftema fenza taglio. car. 109. 


Medicina per le gioneure rilaffate,et acquofe. car.103. 


Medicina per groffezza di nerui. CAY. 109, 
Di alcune eminentie dure che uengano nelli pîedi (opra 
| Pungia, Capitini car.tio, 


| De la podagra,ouer pedane. Cap.LIMI. | car.tio, 


Del cadere de peli di là coda. +. Cap.LV. \car.ti2, 


—. Delacoda che troppo facilmente fimoue. car.113, 


‘A far crefceri peli. | car.t13, 
A far negro il pelo bianco. car.113, 
A faril pelo bianco. | CAPITA, 


De l’andar di uétre troppo liquido.Cap.LVI.car.1 14. 
De la rottura de ftinchî. Cap.LVII. car,114, 


Del mal del uermo.  Cap.Lvut. car,tr4. 
De i peli porcini. Cap.LIX, car.ti4. 
De l’ulcere della bocca.  Cap.lx. car.ii6, 
De l’alcola. Cap.LXI car,116* 


\ 


M TA WO LAI 

pe) caualli che per lungo wiaggio, 0 correre batteffero 
vi fianchi. nile CAr.II7, 
pecanalli che per uiaggio fe gonfiano. | carri. 
Bceaualli deboli. «©» St CdY.117, 
| e l’ulcere nella uia del fiato. sites ta sé car.t 8. 
e? caualli che hano patito grd caldo,ca.LXtM:c, vi8 
De’ caualli che fian brufciati dacalcina.Cap.65.c. t19, 
pele rotture di dentro. Cap.LXVI. |‘ carinto. 

\Rimedio per l’ufcità dellebudella. ——’—‘carnir. 
‘pela fame infatiabile. Cap. LXVII. carat, 
‘pe caualli che diuétano magri (enza caufa. car. 2.3. 
Del a magrezza,e come fi lea. car.124, 

I po drogna. Cap.LXIX. | Cdr.124, 

Del’apofteme detefticoli. >» C4p.LXX.  car.128. 

Copofitione per affottigliar l’apofteme , et affciuar le 
ipigamoe. i CaY.128, 

De le ferite del utre,et altri luoghi. cap.LXx1.t.129 


n 
Th 4 


De caualli caduti da qualche dirupo,ouer in qualche al 

| tafoffa.  CapLXxXxIL. car.130, 
De caualli che danno de calzi.Cap LXXINI. cdr.131. 
De le rotture di gambe. Cap.LXXINI, | car.131. 
Del mal detto colera humida,e fecca.CA.LXXV.c.133 
Del cancro. cdr.13G, 
De le crofte che fi chiamano melliceride. Cap.77.c. 136. 
De le uarici,cioe ene groffe nelle gambe. car,137. 
\Rimedio P puftule che buttano copia d’humore. c.139. 
De ftecchi ficcati ne piedi del cauallo.Cap.78.car. 139. 
Del'apoffema. | Cap.LXXIX. | car.14o, 
De brufchi che fi chiamano caride,Cap.LXXX.c.140, 
i | * 


Me. * 
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«Del fcotato. | Cap.LXXXI: 


CAY.I 40, 
De fichî,e porrî. Cap.LXXXIL CAriigr, © 
Del mal detto formica. » © 


De le doglie di neruì.  Cap.LXXXxINL. Car.143; 
De leferite di nerui. capixxxv. 


Del mal de uermi, «è ... .. I 


Car. 14 3; 
QRInt CAr.143; 

Delli pidocchi,e uermi.che gli safcono nel federe.c.i, 3 

De? caualli morficati da vipere mer maraffi.car.143. 

De morficati dal phaligio,e altre forte di ragni.c.144 

‘ Delli caualli morficati da fcorpione.Cap.86. ‘car.144; 

Della morficatura di (corpione,omer altro animale ne- 


nenofo. ' A cAr.144; 
Delle morficature di ferpenti. «>=» =» carsagi © 
Della moficatura del topo ragno. Cap:87. ‘car.146; 
Della ferita fatta ne” caualli dal, pefce detto paftinaca, 
n cheolgar fi chiama pefce ata: CAr.148, 
Rimedio per le morficature de cani rabiofi. car.148. 
Delle fanfuge beute da caualli. Cap.88:  car.14g. 
Rimedio per il fterco di gallina mangiato da caualli. 
Capitolo LXXXIK, © cdr. 149) 
Del cauolo (aluatico mangiato da canali. car.149. 
De l’aconito.C.91 .car.150.Dela cicuta;C4.92.c.150 


De le ruffe. Cap.XCIII. , Car.1 50. 
Del tropo pelo. - Cap.XCIII car.15o. 
De gli pidocchi faluatici «Cdp.XCV. car.1s1, 
Del nafcer de dentî. - Cap.XCVI. car.isti 
Del rbeuma che difcéde a denti, cofa utile anchor a gli 

huomini. di. cariiszi 
Del modo di dar il fuoco ai caualli, car,isz) 


se n° OMAT 3 RA 2A LVMAIO 


TAWOLALO 
0 che abrufcia. AMI, car. 054, 
Ldo er'dolor dicofcie» | CAY.15$4 
e mo si debba dar la fraina aiuméti:C.98.c:156) 
la repletione,e crudita. Cap:XCIX. car.158. 


1 cafte frar gli afird, ‘gt ispira bo cem bo. 
mi far gli animali. ix o 0 carico; 
| pedorotture de caualli. | Cap.CI. ©». car,iso. 
io che non fi rompa Pungie aiuméti. car.161. 

| Lea rore,e rabbia de caualli. Cap:cWl. car.162: 
‘i rercanalli lago datirare. ‘Cap.Clil» » car.r64; 
| pel reumadelcapo. PIE vcar,iGs. 
Di ela doglia di: ‘capo. vedr.165: 
Decanalli che bino busipie de,e tenero: Cap: CVv.c.168 


hi MI iarcoge stu eari169, 
\far'crefcer l’ungie.. > ) 00 €dr.izo. 
Dr indurir l’ungie. Pel it o NP BIMBI 9, N 


‘Del cauallo che e (uda (enza caufa. Cap. CVI. cdr.171, 
D l’offenfione de piedi per ceppî, ouer legame incorra 
Leb mos.» Capitolo.Cvin. |.» CATL7I. 
I Pei sfreddimento de caualli. Cap. ‘Cvit. cAr.17t. 


dé del mal della brutta,e quido (i affidrano.c.109.c.173 
De call che calpiftrano con Py CX.c.172 
De l’ulcere che buttanoze de feriti da cingiale.ca.172: 
qu pil (pafmoche wie da panocchie.c.ir2.c.173 
Ro che uîgano a caualli nella corona del pie 
e fi chiamano calli. + Cap.CXIIL car.r73, 

| Del modo di purgar gli caualli che fono nel grepde . 


Erode di caftrar gli caualli. ‘Cop: ‘Co carir$gi 


medio per gli caualli che hînò Viegle tenere.ci169. 


Rimedio pgli caualli debboli p caldo, 0 freddo. c.172. 
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"Capitolo. CXIMI. 


De:uarie forte,ouer petie de caualli. Cap.c 


Zi 


cdr. I 73; 


Del effercitio dé cavalli da guerra, e delimodo di doma 


‘sure.puledri,.: Gap:CXVI 


Car, 175, 


Del deslocar de. piedi de gli animali che hsbrao l'unpia 
intiera,e del crefcer de lungie.ca P-CXVII.c.136, 


De la lepra. Cdp.CXVIII. 


Dela paftinaca animal uenenofoa caualli.C.119.c,1 77 
De caualli,et inmiti che nò uogliano migiar.car. 177, 


Della comotione di uefica. Cap.CKXI: 
Delle crepature che uengano nelle gambe. 
A far crefcer l’eminétia di l’ungia del-caù 


CAr.178,. 


y Car. I 78% 


Modo di .gonernar ogni iumento quando è amalato, 
ouer:ha patitofame» Cap.CXXIIÎl:: . car.178, 
Del mo di quarir gli'affiderati p freddo.c;125.c.17g 


| Rimedioxcontra la ficcita della pelle. 


Del mal di uentre. Cap.CXXVI.- > .-caò.179. 
Del fico moro. Cap.CXXVII.. Cdr:179, 
Delefiftule. Cap.cxxvnI. | CAf:180, 
De la preparatione delle beuande doue fi tratta ancho- 

ra del letargo. i cdr.180, 
Bewande per diuerfi mali. CAT:181, 
Beuanda per îl fouerchio caldo. ‘car.igr. 
Rimedio contra le fanfuge.. ‘Cdr.181. 
Rimedio contra la indigeftione. CAT.18 24 
A far dormir gliiumenti. cdr.182, 
Benanda che fa recuperar le forze. Cdr.183. 

Medicina che lena le doglie. car.183. 
Rimedio per la (ciatica. + caY.183. 
Benanda:per il caallo che morde. cdr.184. 

car.i 84, 
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Purd de colicî,e quelli che per mangiar herba putrefa= 
ta fono offefi. \(dr.184, 


Cura del mal detto letargo. Cdr.185. 
uanda ditta quadrigaria. Cdr.185. 
euanda utile in ogni tempo. car.186. 


anda per l’inuerno,et l’eftate. | Cdr.186, 
ppofition d'una bedda buona în ogni' ftagione per 
‘fiftorar li animali,e liberarli d’ogni male.car.187 
| Copofitione de diuerfi cerotti.Cap.CXXIX, car.188. 
Pig motto per dolor de nerui,e gionture, e per lenar do= 
i glie (enza dar fuoco. cdr. 189. 
_Cerotto per fortificar gli nerui utile anchor a gli huo= 
2° sini che hanno le pedane, cat 89, 
1 (Cerotto che e/tende affotiglia,e digerifce. . car.190. 
| Gerotto per le (palese lumbi de caualli. | car.i91. 
\Wnguento per diuerfi mali, e per batiture. car.i91. 


1 Wnguento per doglie di fpalle. CAr.192, 
\Wnguento per doglie de nerui,e dislocationi. car.193. 
-Vuguento che prefto empie le ferite. cdr.194. 


\Vnigueto afciutto che ritie il (angue epie,e (alda.c.195 
‘Medicina per l’ulcere del nafo che puzzano. car.196, 
Ù auanda per il corpo quando e legato. cdr.198. 
Cura de gli piedi delli animali. cdr.198. 
| Medicina per l’humore che per il nafo uiene. car.199. 


| Compofitione detta lipara,cioe graffa. cdr. 200. 
—_Compofitione p ingraffare gli caualli magri. car.201. 
jar uno animale piaceuole. car. 203, 


dio per gli caualli ffanchi. cdl. 204, 
A ne per ferite che non fi poffano faldare. car.2c6, 
. Rimedioperil fluffo difenterico. cdr. 207. 
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